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1. 

Il Ministro degli affari esteri al R. Inoarioato d'affari in Bogotà. 

(Telegramma) 

I Roma, 10 giugno 1885. 

Raccomando vivamente il reclamo Cerruti-Mazza. 

Mancini. 



2. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

Eoma, 16 giugno 1S85. 

Signor incaricato d'affari, 

Il signor Ernesto Cerniti mi ha comunicato una memoria che 
diresse a Vostra Signoria, il 26 marzo scorso, denunciando gravi danni 
sofferti per opera delle truppe federali, e protestando contro la con- 
fisca di tutti i suoi beni, decretata in modo sommario dal presidente 
dello Stato del Cauca, sotto pretesto che egli avesse preso parte 
attiva e diretta nell'attuale ribeUione. Il signor Cerruti ha pure co- 
municato al Ministero copia del carteggio, che accompagna la sua 
Memoria, scambiato dal signor Mazza, suo amico e rappresentante, 
col presidente ed altre autorità dello Stato. 

I fatti narrati dal signor Cerruti sono di eccezionale gravità; ed è 
pure inammissibile la teoria, sostenuta dal governo dello Stato del Cauca, 
che quel regio suddito abbia perduto senz' altro la qualità di cittadino 
straniero per essersi intromesso (cosa da dimostrarsi) nelle lotte locali. 
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Prego il Ministero di marina di dare istruzione al comandante 
del Flavio Gioja, trovandosi questo legno ancora a Panama, e qua- 
lora possa allontanarsene senza inconvenienti, di trasferirsi al porto 
di Buenaventura, o ad altro porto vicino ai luoghi ove avvennero i 
fatti, per assumere notizie e darne comunicazione, tanto a Vostra Si- 
gnoria, quanto al regio governo. 

Raccomando intanto in particolar modo alla Signoria Vostra 
questo reclamo, pel quale, stando le cose come sono esposte, militano i 
più elementari principii di giustizia. 

Gradisca, ecc. 

Makcini 



. 3. 
Il Ministro degli affari esteri al Min'siro della marina. 

Boma, 16 giugno 1885. 

Il signor Ernesto Cerruti, suddito italiano residente nella Colombia, 
ha presentato al regio incaricato d'affari a Bogotà ed a questo Ministero 
un reclamo per danni sofferti per opera delle truppe locali, che sac- 
ciieggiarono e devastarono le sue tenute, invasero ed occuparono pa- 
rocchie sue case. Il signor Cerruii protesta pure contro la confisca di 
tutti i suoi beni, decretata in modo sommario dal presidente dello 
Stato del Canea; tutto ciò per essere il signor Cerruti ritenuto come 
compromesso nell'attuale rivoluzione in Colombia. 

Il signor Cerruti, che calcola i danni da lui sofferti dai 4 ai 5 
milioni di franchi, ha accompagnalo il suo reclamo contro il governo 
colombiano con una copia della corrispondenz.s che il signor Mazza, 
altro itahano, suo amico e rappresentante, scambiò col presidente ed 
altre autorità dello Stato del Cauca. 

Converrebbe che il comandante del Flavio Gioja avesse tele- 
graficamente per istruzione, trovandosi ancora a Panama, e qualora 
possa allontanarsene senza inconvenienti, di trasferirsi al porto di 
Buenaventura, o ad altro porto vicino ai luoghi dove accaddero i fatti, 
per assumere notizie e darne comunicazione, tanto al regio incaricato 
d'affari a Bogotà, quanto al regio governo. 

Mancini. 
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4. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

Roma, 8 loglio 1886. 

Signor incaricato d'affari, 

Dal signor Cerruti .ricevo, con lettera in data di Cali, 30 maggio, 
copia di altre lettere a Lei dirette circa gli atti arbitrari e di spoglia- 
zione di cui fu vittima per opera del presidente dello Stato del Cauca. 
Da questi documenti, mentre sono confermati i particolari che già in 
precedenza si conoscevano, si desume altresì che l'autorità locale con- 
tinua a negare giustizia al signor Cerruti, avendogli persino ricusato 
il passaporto che questi chiedeva per venire costi a patrocinare la 
propria causa. 

Quantunque, per effetto delle malagevoli comunicazioni, non mi 
sia giunto ancora da codesta Legazione rapporto alcuno circa questo 
argomento, non dubito punto che Ella se ne sarà occupala con quella 
diligenza che Le è consueta, e con quella particolare sollecitudine 
che la gravità del caso impone. Un telegramma del 16 giugno (1), 
che spero Le sia regolarmente pervenuto. Le avrà mostrato quanto 
ci stia a cuore che questo affare abbia giusta e pronta soluzione. Da 
altra parte, non tarderanno a pervenirle, circa i fatti di cui trattasi, 
le più precise e sicure informazioni, per la ricerca delle quali il Flavio 
Gioja ebbe istruzione di recarsi appositamente a Buenaventura. Cosi 
la Signoria Vostra si troverà in grado di sostenere, presso cotesto 
governo, le ragioni del signor Cerruti e del signor Mazza, cointe- 
ressato nell'affare stesso, con quella maggiore efficacia che Le sia pos- 
sibile. 

Noi abbiamo piena fiducia nei sentimenti di equità e di cordiale 
amicizia da cui il governo colombiano fu sempre animato verso l'Itaha 
e verso il regio governo. Né certo potrebbe giovargH di suscitare, da 
parte nostra, doglianze e legittimo malcontento. In ogni modo, la- 
sciando a Lei la cura di scegliere, per l'ottenimento di una giusta ed 
effettiva riparazione, i modi e i provvedimenti che meglio conducano 
allo scopo, desidero, anche per debito di lealtà, che la Signoria Vostra 
non lasci ignorare a codesto governo il nostro fermo proposito di tu- 

(1) V. il doc. a. I. 
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telare i diritti dei nostri nazionali con tutti quei mezzi di cui, secondo 

le circostanze, ci sia dato di disporre. 

Gradisca, ecc. 

Depbstis. 



5. 
Il R. incaricato d'affari in Bogotà al Ministro degli affari esteri. 

Bogotà, l^' giugno 1885, 

Rie. il 27 luglio. 

Signor ministro. 

Nei miei rapporti ebb^' successivamente occasione di accennare ad 
una perquisizione fattasi in una proprietà del signor Ernesto Cerruti, 
nel Cauca, prima che vi scoppiasse la rivoluzione, — indi agli ordini che 
ottenni si rivolgessero dal governo centrale e quello dello Stato perchè si 
rispettassero i diritti del regio suddito, — ed infine al saccheggio delle 
proprietà ed alla confisca dei beni tutti del nostro concittadino (1). Non 
mi è necessario entrare in particolari, avendo il signor Cerruti tra- 
smesso all'Eccellenza Vostra copia delle lettere che mi rivolse. 

Ragione alle misure prese si è, in linea di fatto, l'accusa di com- 
plicità nell'insurrezione e conseguente perdita dei privilegi di straniero 
neutrale; in linea di diritto, una legge dello Stato, del 1879, ed un 
decreto dell'attuale presidente, pel quale manc^nnsi a confiscare le 
proprietà degli avversari, senz'alcun riguardo neppure ai diritti ac- 
quisiti dai terzi. L'imputazione smentita, in mod • reciso, dall'interes- 
sato non solo, ma dal cavalier Gaspare Mazza al ^ ì, appare supposta 
a scopo interessato, o quanto meno leggermente accolta, se considero 
che dal febbraio il governo del Cauca si impegnò di mandare a Bogotà 
le prove, perchè mi siano comunicato, e nulla giunse finora, malgrado 
le mie reiterate insistenze. 

Se, come ritengo, il signor Cerruti si mantenne estraneo alle lotte 
politiche che ultimamente agitarono, ed agitano ancora il paese, furono 
causa dei provvedimenti ostili: le ricchezze sue; il fatto che è socio del 
general Hurtado. uno dei capi del partito radicale insorto; la voce ac- 
creditatasi, senza fondamento, che avesse speso somme ingenti nelle 
elezioni, perchè trionfasse il competitore dell'attuale presidente dello 
Stato; e finalmente l'odio che nutrono verso di lui il partito conser- 
vatore e le masse fanatiche. 

(1) I rapporti relativi a questo ultimo incidente non giunsero mai al Ministero. 
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É mio dovere siiggiungere che il signor Cerruti respinge l'ac- 
cusa d'aver favorito l'elezione del general Hurtado, o ritrattine van- 
taggi quando teneva la presidenza. Quanto alla parte presa, nel 1877, 
nell'espulsione del vescovo di Popayan, che pure gli si attribuisce, egli 
la restringe ad averne presenziato il viaggio dalla sede episcopale a 
Buenaventura, e ciò a richiesta delle autorità, che desideravano con- 
stasse dei modi usati mercè la testimonianza imparziale d'uno straniero. 

Ho temuto per la vita del signor Cerruti e di altro itaìiano, il 
signor Valle Biglia, stato ingiustamente trattenuto in carcere per tre 
mesi ; mi fu forza, ad ottenere la scarcerazione del secondo e scon- 
giurare altri guai, assumere atteggiamento energico. Al signor Cer- 
ruti intanto si rifiutano i passaporti per recarsi a Bogotà, sotto il 
pretesto che si sta procedendo contro di lui pel reato di ribellione; 
spero si vincerà la resistenza del governo caucano con l'ultima lettera 
che feci scrivere da questo segretario delie relazioni estere. 

Tanto pel pericolo alla persona, quanto perchè il tesoro nazio- 
nale è esausto, cercai di dissuadere il signor Cerruti dall' intraprendere 
ora il viaggio. La seconda ragione lo esacerbò; eppure dovrebbe egli 
avere esperienza delle cose del paese, sapere quanto durano le defi- 
nizioni dei reclami ed avere un concetto delle somme enormi che si 
richiederanno per danni ad un governo le cui finanze sono ridotte al- 
l'estremo, malgrado le contribuzioni di guerra ed altri provvedimenti 
eccezionali. 

Non nego la gravità speciale del caso, l'ingiuria inaudita. Però 
per l'indennizzo, oltre al difetto dei fondi, si avranno molte altre dif- 
ficoltà da superare. Le autorità del Cauca, a giustificare le misure 
violente, dichiareranno provato il reato e si dovrà sostenere la nullità 
della sentenza. Converrà separare le porzioni dei soci indigeni, per le 
quali non abbiamo ragione d'intervento. E sarebbe un errore il non 
contemplare fin d'ora l'ostacolo d'ordine morale che si riscontra nelle 
antipatie che il signor Cerruti ha fatto sorgere in molti, a lato, con- 
vien dirlo, di potenti simpatie in altri. Il sefrretario delle relazioni 
estere mi parlava dell'imbarazzo suo per non voler il presidente udir 
menzione del signor Cerruti. Non mancai di rispondergli che un uomo 
dell'elevatezza intellettuale del dottor Nunez non può certo lasciarsi 
dominare, nell'esercizio delle sue funzioni, da avversioni personali. 
Il fatto però esiste e convien tenerne conto. Né sarebbe conveniente 
procedere in modo da accrescere le difficoltà che pur troppo s'incon- 
treranno per gli altri reclami, i quali saranno molti, e per somme pur 
di rilievo. 

Pel momento, mi limitai a sostenere, nelle conversazioni col se- 
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gretarìo delle relazioni estere e nelle lettere direttegli, le seguenti 
proposizioni: 

P l'esasperazione che si pretende esistere nel popolo contro il 
signor Cerruti, non solo non giustifica le misure illegali adottate dal- 
l'autorità, ma ne aggrava la responsabilità ; 

2^ se il signor Cerruti si sia, o no, immischiato nelle lotte del 
paese, e le conseguenze che ne sorgerebbero pel suo stato di straniero, 
sono questioni da dibattersi tra il governo dell'Unione e quello del Re. 
Il governo dello Stato non ha autorità per decidere, e tanto meno per 
confiscare in prevenzione; 

3° se io non ho veste per determinare la legittimità dei prov" 
vedimenti legislativi del governo generale o degli Stati quando si ap- 
plicano ai Colombiani, ho il diritto di discuterla quando si vogliono 
applicare ai sudditi di Sua Maestà; 

4P ogni legge municipale è irrita, e nulla nei rapporti interna- 
zionali, se viola i principii generali od i vincoli convenzionali. 

L'Eccellenza Vostra^ che, per le lettere del signor Cerruti e pel 
presente rapporto, potrà formarsi un concetto abbastanza preciso del- 
l'avvenuto e degli ostacoli che incontrerò il giorno in cui s' insista per 



AWEIRTSINZA — Per non intralciare, nei carteggi in arrivo, la corrispondenza, 
telegrafica con la corrispondenza postale, le abbiamo tenute separate, per il periodo 
compreso tra il luglio ed il novembre 1885, ponendo la prima neUa parte superiore , 
e la seconda neUa parte inferiore deUe singole pagine. 



Il R. Incaricato d'afTari in Bogotà al MinUtro degli affari esteri. 



Bogotà, 8 lugUo 1886. 

Rie. il 26 agosto. 



Signor ministro, 



Ho ricevuto, il 16 giugno scorso, il telegramma di Vostra Eccellenza cosi 
concepito : « Raccomando vivamente il reclamo Cerruti-Mazza. » 

Nel mio rapporto in data 1° dello stesso mese esprimevo la speranza che 
finalmente il signor Cerruti avrebbe ottenuto il passaporto per recarsi a Bo- 
gotà. M'ingannai. Malgrado la promessa del signor Restrepo, segretario delle 
relazioni estere, di rilasciare il salvacondotto quando non si potesse vincere 
la renitenza del governo caucano, e malgrado il telegramma di Vostra Eccel- 
lenza, che mi affrettai a comunicare, il presidente della repubblica si oppose 
assolutamente, dando per ragioni il procedimento che si sta istruendo contro 
il signor Cerruti per reato di ribellione, il rispetto dovuto all'indipendenza del 
potere giudiziario, il non potersi sottrarre alcuno ai suoi giudici naturali. È 
difficile discutere di fronte a frasi consacrate dall'uso a determinare diritti. 
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una riparazione effettiva, vorrà, spero, darmi quelle istruzioni e con- 

sijrli che agevolino la soluzione. Se mi fosse permesso un suggerimento, 

esternerei l'opinione che un dispaccio di Vostra Eccellenza a me, con 

ordine -di rilasciarne copia, potrebbe avere un'influenza grandissima. 

Gradisca, ecc. 

D. Segbe. 



6. 
Il Ministro della marina al Ministro degli afari esteri 

Roma, 11 luglio 1885. 

Pregiomi di trascrivere, per informazione dell'Eccellenza Vostra, 
il seguente telegramma testé pervenuto dal comandante del regio in- 
crociatore Baiamo Gioja. 

Prego l'Eccellenza Vostra di volermi telegrafare se si può la- 
sciare partire il suddetto regio legno per il Callao, ovvero se sia pru- 
dente rimanga ancora per qualche giorno a Buenaventura. 

Ecco il telegramma; « Cerruti, accusato ribellione, pronto pro- 
» vare contrario. Onde venisse qui, dovetti domandare permesso al 
» presidente Cauca, dando parola ritornerà a Cali. Urgente che il 
» governo insista nella domanda al presidente degli Stati Uniti di 

> Colombia acciò il signor Cerruti possa andare a Bogotà a confe- 

> rire col regio incaricato; cosa impedita. Il 13 partirò per Callao. 
» — Cobìancht. > 

Bbin. 



doveri e garanzie, anche quando manchiao i fatti dei quali le frasi stesse 
dovrebbero essere Tespressione. 

È per me evidente che non si hanno, qui, gli elementi per procedere; che 
tuttavia, a giustificare la spogliazione, si cercherà dichiarare reo il Cerruti ; 
e che il governo centrale, quand'anche persuaso dell'abuso, non osa insistere, 
troppo dovendo, per la repressione della rivoluzione negli Stati del Cauca, 
Antiochia, Tolima e Panama, al general Payan, presidente del Cauca. 

Ho dovuto limitarmi a scrivere le note 19 e 27 giugno, che, colla risposta 
ottenuta il 24 stesso mese, e colla corrispondenza anteriormente scambiata, 
mi onoro acchiudere per copia o traduzione (V., M' Appendice, ì doc. nn. 1, 2, 
3, 4, 5, G, 7 e 8). Mi fu forza valermi di termini energici; se non ottenni il 
fine desiderato dal signor Cerruti, credo che scongiurai, per la sua persona e 
per altri nazionali, pericoli che temevo probabili. 

La presenza del signor Cerruti in Bogotà non potrebbe raggiungere ora 
lo acopo che egli si propone, per le ragioni che già ebbi Tonore di svilup- 
8 — . L. V. Colombia. 
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Il Ministro degli affari esteri al Ministro della marina. 

Roma, 11 lagUo 1885. 

In risposta alla nota d'oggi, il sottoscritto prega Tonorevole suo 
collega di voler telegrafare al comandante Cobianchi, acciò, messosi 
telegraficamente in comunicazione col cavalier Segre, regio incaricato 
d'affari a Bogotà, appoggi nel miglior modo, ed assumendo l'atteggia- 
mento che gli sembri meglio efficace, la domanda del signor Cerruti 
per ottenere il chiesto passaporto. Intanto il Flavio Gioia, fino a 
nuove istruzioni, deve rimanere a Buenaventura. 

Per il ministro 

Malvado. 



8/ 
Il Ministro della marina al Comandante dei ^ Flavio Gioja „. 

(Telegramma)» 

Eoma, 12 luglio 1885. 

Il regio governo desidera che, d'accordo col regio incaricato di 
affari a Bogotà, Ella appoggi energicamente i giusti reclami del signor 
Cerruti e gli procuri il chiesto passaporto. Rimanga costà sino a nuovi 
ordini; telegrafi a suo tempo l'esito delle pratiche. 

Brujt. 



pare; il suo allontanamento dallo Stato del Cauca sarebbe forse stato utile 
nel senso di risparmiargli altre noie o molestie. 

Mi valsi del telegramma di Vostra Eccellenza per far presente al signor 
Restrepo che la resipiscenza del general Payan, o l'intervento attivo del go- 
verno dell'Unione per raddrizzare il torto, avrebbe potuto ridurre dei quattro 
quinti un reclamo di sei o settecento mila scudi, restituendosi ora le merci 
esistenti, gli immobili, crediti ed altri valori. Il segretario delle relazioni estere 
parve convinto, parlò col presidente, — e poscia non si volle far nulla. 

Gradisca, ecc. 

D. Sbors. 
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9. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Incaricato d'affari In Bogotà. 

(Telegi^amma), 

Roma, 27 luglio 1885. 

Ho ricevuto il rapporto del P giugno. Confermo le precedenti 
istruzioni circa il reclamo Cerruti. Mancando qualsivoglia prova, dob- 
biamo necessariamente ritenere infondata la accusa di partecipazione 
alla rivolta. Faccia fermo e confidente appello alla equità ed amicizia 
del governo colombiano, acciò riconosca l'obbligo suo per il risarci- 
mento integrale, concordandosi indi le modalità per Taccertamento e 
il pagamento. L'autorizzo a comunicare questo telegramma; attendo 
risposta telegrafica. 

Depbstis. 



10. 
Il Miniotro degli affari esteri ai R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

Roma, 27 luglio 1885. 

Signor incaricato d'affari, 

Segno ricevuta del pregiato Suo rapporto in data del P giugno 
e ne La ringrazio. 

Quantunque non ci sia pervenuto finora il precedente rapporto, 
nel quale sarebbe stato riferito al Ministero il saccheggio patito dal 

IL 
Il Comandante, del < Flavio Gioia > al Rfinlatro della marina. 

Bnenayentnra, 10 loglio 1886. 

In esecuzione degli ordini dell'Eccellenza, Vostra, il 2, sera, lasciai Tanco- 
raggio di Taboga e mi diressi sotto vapore per Buenaventura, ove giunsi il 4, 
sera, fuori la barra. Solo il 5 potei, dopo essermi provveduto di pilota, ed 
avere atteso Talta marea, rimontare per dodici miglia il fiume, venendo ad 
ancorare davanti la città. 

Abboccatomi immediatamente col nostro agente consolare, signor Me- 
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signor Cerruti per opera delle autorità e delle milizie del Cauca, pure 
il rapporto del P giugno, ed i carteggi con la Legazione, comunicati 
dal signor Cerruti, sono sufficienti a porgerci un adeguato concetto 
della controversia. 

La esposizione contenuta nel rapporto del P giugno dimostra, 
mi piace dichiararlo, che Ella tenne linguaggio corretto, prudente e 
meritevole di approvazione. Mancando, dopo non pochi mesi, e mal- 
grado il formale invito al governo centrale, la esibizione, da parte 
delle autorità locali del Cauca, di qualsivoglia prova dell'asserita 
partecipazione del signor Cerruti ai recenti moti del paese, la più 
elementare considerazione di giustizia vuole che una siffatta accusa 
debbasi riguardare come gratuita ed infondata. Viene cosi meno ogni 
possibilità, od anche solo apparenza, di giustificazione degli atti ar- 
bitrari e delle spogliazioni di cui il signor Cerruti fu vittima per 
opera di agenti ufficiali ; ed il governo federale, al quale debbono 
necessariamente rivolgersi i nostri reclami, non può e non vuole cer- 
tamente ricusarsi alla dovuta riparazione. In tale stato di cose, rie- 
scirebbe ozioso ricercare (come, ad ogni modo, pur dovrebbe farsi, 
nella contraria ipotesi, tra governo ' e governo) quali avrebbero ad 
essere, per il signor Cerruti, le conseguenze giuridiche di una sua 
partecipazione alle lotte intestine del paese. La situazione può, infatti, 
così compendiarsi: il signor Cerruti fu ingiustamente spogliato e gli 
averi suoi passarono, per indebita confisca, nelle mani delle auto- 



notti, e spiegatogli il motivo della mia venuta, mi rispose il signor Ernesto 
Cerruti non trovarsi qui, bensì in Cali; qualora desiderassi parlargli, tele- 
grafando immediatamente, fra due giorni avrebbe potuto essere da me ; però 
il signor Menotti dubitava molto se le autorità gli avrebbero permesso di venire. 

Telegrafai al sig. Cerruti; il giorno 6 ne ebbi in risposta due telegrammi : col 
primo mi annunciava il suo arrivo per giovedì 9, avendo ottenuto il passaporto; 
col secondo l'ordine avuto di non muoversi, senza disposizione delle autorità. 

Credei allora bene, col tramite del signor Menotti, di far domandare qui 
alle autorità di Bueuaventura che fosse autorizzato il signor Cerruti a venire 
da me. Si ebbe in risposta non essere in loro facoltà, ma che subito si sarebbe 
mandato un corriere a Popayan, capitale dello Stato sovrano del Cauca, per 
domandare ordini; e ciò, visto che il telegrafo era interrotto. Avrei dovuto 
attendere dodici giorni, tale essendo il tempo necessario ad un corriere per 
andare e venire. Stavo in dubbio, per ottenere più presto il mio intento, di 
recarmi io stesso a Cali, quando improvvisamente si seppe la linea teleprafìca 
essere riparata; per modo che potei, la stessa sera, telegrafare al presidente 
dello Stato di Cauca, domandando la venuta del signor Cerruti in Buena- 
ventura per conferire con me. Ebbi in risposta, col tramite dell'agente con- 
solare, la comunicazione che qui unisco (doc. n. 9, Appendice). Come T Ec- 
cellenza Vostra vedrà, mentre concede quanto domandava, e contiene proteste 
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rità; il governo colombiano ha quindi stretto obbligo di risarcirlo 
integralmente del danno patito. Noi facciamo un fermo e confidente 
appello alla sua equità ad alla sua leale amicizia, acciò riconosca 
senz'altro questo suo obbligo. Dovrà, dopo di ciò, tosto procedersi, in 
quel modo che sia più spedito ed opportuno, all'accertamento del danno 
subito dal signor Cerruti, ed a convenienti accordi per il materiale 
pagamento e per la restituzione di ciò che, trovandosi intatto, possa 
essere restituito. 

Questi concetti sono riassunti in un telegramma che oggi stesso, 
tenuto conto della grande distanza e delle incerte comunicazioni po- 
stali. Le si spedisce, con facoltà di consognarne copia a codesto mi- 
nistro degli affari esteri. 

Gradisca, ecc. 

Per il Ministro 
Malvano. 



11. 

Il Ministro degli affari esteri ai Ministro della marina. 

Boma, 27 luglio 1885. 

Né dal regio incaricato d'affari a Bogotà, nò, per quanto consta 
a questo Ministero, dal comandante del Flavio Gioj'a si ebbero ni- 



di considerazione e rispetto da parte del Governo dello Stato per quello di 
SI M. il Re, è però poco gentile. Non ho punto esitato, onde spicciare le cose, 
ad assicurare, sulla mia parola d'onore, che il signor Cerruti sarebbe rimesso 
dopo la conferenza a disposizione delle autorità del Cauca, come per lo in- 
nanzi; ma, in pari tempo, ho fatto notare Tinconvenienza di tale condizione 
(doc. n. 10, Appendice), 

Il signor Cerruti dal potere esecutivo dello Stato sovrano di Cauca è ac- 
cusato nientemeno che del delitto di ribellione, come autore principale e com- 
plice della stessa. 

Sto quindi attendendo Tarrivo del signor Cerruti per udire da lui stesso 
come stanno le cose. 

Il presidente stesso dello Stato del Cauca, signor Payan, mi ha indi, dopo 
48 ore, telegrafato direttamente quanto segue : 

€ Por deferencia a Su Magestad el Rey de Italia y a U. mismo, el gobierno 
» del Cauca perraite quo el rebelde Ernesto Cerruti vaya a hablar con U. - 
» El està sumariado, y no puede salir del territorio del Cauca. — ?]l presidente, 
» Eliseo Payan. » 

Essendo oggi stesso qui giunto Tingegnere Mazza, amico del signor Cer- 
ruti, ho potuto da lui stesso essere pienamente informato di tutta la vertenza, 
avendomi egli fatto leggere le lettere spedite a codesto Ministero degli esteri, 
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teriori notizie circa l'andameiito del negoziato per il reclamo Cer- 
ruti-Mazza. 

Gioverebbe che il comandante Cobianchi fosse telegraficamente 
richiesto di porgere cenno dello stato presente della vertenza. Nel 
tempo stesso, importerebbe che ricevesse, in termini ben precisi ed 
espliciti, la istruzione stessa che già fu impartita fin da principio al 
regio incaricato d'affari; che, cioè, salvo la scelta dei mezzi più op- 
portuni secondo le circostanze, e secondo il risultato delle indagini, 
l'atteggiamento ed il linguaggio dei nostri agenti deve essere tale da 
non lasciar dubbio, nell'animo delle autorità locali, circa il nostro 
fermo proposito di ottenere legittima riparazione del danno che con- 
stasse ingiustamente recato ai nostri nazionali. 

Sarà gradito un cenno di risposta alla presente nota. 

Per il Ministro 
Malvado. 



12. 
Il Ministro delia marina al Ministro degli affari esteri. 

Roma, 29 luglio 1881. 
In conformità del desiderio manifestatomi con la nota 27 corrente, 
ieri ho diretto al comandante del regio incrociatore Flavio Gtoja^ a 
Buenaventura, il seguente telegramma: 



nonché quelle spedite al nostro incaricato d'affari in Bogotà, e di più i do- 
cumenti, 0, per meglio dire, le dichiarazioni state raccolte dal signor Cerruti 
per dimostrare false le accuse che il potere esecutivo del Cauca vuol sta- 
bilire a suo carico, ma che sinora non ha comunicato, nò agli interessati, nò 
alla regia Legazione in Bogotà, malgrado fosse richiesto di ciò fare; ond'è che io 
lo credo deficiente di prove, per la maggior parte insussistenti. 

Il concetto, che mi sono formato di questa vertenza, è questo. H signor 
Cerruti, per il suo carattere e per parlare forse un poco troppo, massime 
contro il partito conservatóre, e più specialmente contro i preti (senza riflet- 
tere che in questi paesi, malgrado che sino dal 1863 sia stabilita la separa- 
zione della Chiesa dallo Stato, pur tuttavia il clero domina incontrastato, d 
tutti quanti, compresi anche i più liberali, sono religiosissimi), si è creato una 
infinità di nemici. Aggiungasi qualche inimicizia personale, la sua società com- 
merciale della quale fanno parte persone influenti del partito opposto al go- 
verno, e si comprenderà come, senza aver preso parte alla presente rivolu- 
zione, siasi sospettato, sin dal principio, non essere egli estraneo alla mede- 
sima; quindi è che fu sottoposto a perquisizione domiciliare. Senza ponderare 
bene, poi, le conseguenze che ne sarebbero sorte, qualora non vi fossero prove 
per dimostrare come egli trovisi quasi fuori legge, per essersi immischiato 
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« Telegrafi lo stato della vertenza Cerruti-Mazza. Il governo è 
» ben deciso ad ottenere legittima riparazione dei danni che fossero 
» stati ingiustamente recati ai nostri nazionali. — Brtn. » 

Appena perverrà una risposta del comandante Cobianchi, mi farò 
premura di darne comunicazione a codesto Ministero. 

Per il Ministro 
À. Ragghia. 



13. 
Il Comandante del ^ Flavio Gloja „ ai Ministro della marina. 

(Telegramma). 

Buenaventura, 29 luglio 1885. 

Rie. il 30. 

L'il telegrafai airincaricato d'affari lo scopo della mia venuta; 
mi rispose che i suoi sforzi furono inutili acciò il signor Cerruti possa 



nella lotta civile del paese, e quindi avere egli perduto tutti i suoi diritti di 
suddito straniero, gli venne arbitrariamente sequestrato quanto possedeva. 

Calmatesi le cose, il signor Cerruti domanderà, come è naturale, di venire 
indennizzato di quanto gli fu tolto. 11 potere esecutivo dello Stato di Cauca tro- 
verassi allora nell'alternativa, o di riconoscere il torto avuto e rimborsare 
immediatamente, ciò che sarà difficile perchè le casse sono vuote, o di man- 
tenere la sua primitiva accusa e cercare di raccogliere prove contro il Cerruti, 
dichiarandolo ribelle. 

Di qui le difficoltà ora mosse da parte del governo del Cauca perchè il signor 
Cerruti possa essere libero di andare dove vuole, e recarsi a Bogotà, presso 
il nostro incaricato d'affari, a far valere le sue ragioni, comprendendosi bene 
che la sola denuncia del fatto sarà uno scandalo. Tutti gli italiani e stra- 
nieri, che interrogai in proposito, concordano nel dirmi che il signor Cerruti 
per nulla si trovò coinvolto nella presente rivoluzione, che il potere esecu- 
tivo dello Stato del Cauca lo accusa ribelle, ma non ha le prove, che presto 
tardi si dovrà indennizzarlo; notano però il difetto del signor Cerruti, più 
sopra citato, cioè che parla un po' troppo ed esprime le sue opinioni un po' 
troppo apertamente. 

La salute di tutti è buonissima, malgrado il forte caldo e le piogge conti- 
nuate, e benché Buenaventura non sìa certo luogo esente da febbri. 

Il comandante 
Cobianchi. 



m. 

Il Conandante del < Flavio Gloja > al Ministro della narliia. 

Baenaventnrft, 18 luglio X885. 

Appena ebbi ottenuto dal presidente del Cauca che il signor Cerruti po- 
tesse venire da me, gli telegrafai tosto, portando a sua conoscenza quanto 
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recarsi cì>Iì. ii ^O'^^tt.o cei^iriiie ne^'andosi di mienrenìre: coaTenire 
aiViroiere i^T;zr.:.!, K*vrJ^t:rafai coj^isdìo ii dispaccio rainisieriale del 



avfr'vo far./>, la c-.iji-zi'.iLe Li,:0'*ia: e lo irivjiai a recarsi a BaeiLaTeoicra. Im- 
i;-r';:at;i:;.e:.*':r ne ^'.bi iri ri*: r^a ii t-^if-ji-ararLa che qui trascrivo: 

€0;- ^a: JL ;iif.r::.a:o òi liV.o. Par:.: v. per e.-.sere da Lei messo a «ììììksì- 

> Zi' ne 'Jr./a.*>or,^<i, — Ern»/Jrj Cerr*'f'.> 

Se r;c:i : >.-3 -*ai/> prerei. -:/> 'ie' e jir altere d-rl signor CerraiL avrei dornio 
rirewere '^ -e-'o »e.''-Tairi2jia c',':i.e o:!-:iiiivo. Non esitai punto a ritele^rafargli 
iiii:i-e':l>ta:^-:rite ci hr/nrjer.'ii ìij C^.i, avendo io ;:ia dalFingegiiere Mazza po- 
t/jVi a'.er^:r •..::: ie ì:,fonuhz'y.,A f:ìie ii.ì ■ ':':orrevano. 

I^ *rer-i *:VrrS'ci. p'^i. te!:::r*rji Jil pr^-: ieiite Payan. del Cauca, ri::^azian- 
d'Io, eJ i:/or:iian'J .:o che no:i HjÌ •■^correva più 'Ji parlare ai ■ interessato. Ciò 
fe^:i per «svi:.^*. clarini da qualuriqie re^oonstbijtà, sia riguardo al signor Cer- 
niti, ch^', ^- LOTi era ancora ne*:e ;iia:j' dtrUa giu-tizia, noe avrei ceno con- 
t^egnato, ftia col precidente del Cauca, che sarebbe stato padrone di tratte- 
nere ii hi^ii'jr Cerruii in Cali; e cosi ero sciulto dalia parola data. 

Il ^/y^iior Ce.'Tfiti non fece alcun ca-o del mio telegramma; partì egual- 
mente. Da quattro giorùi trovai?! qui, in l;uena ventura^ senza che io l'abbia 
ancora ricevuto, volendo priiiia ved*rre come si dispongano le cose, e<i anche 
per prolungare la sua permanenza qui» che credo sia per lui più sicura che 
non a Cali- Quaiito foi alle aiitorità del Cauca. nessuno si fece più vivo. 

11 gionio \'^ ricevetti il telegramma delìEccellenza Vostra, chequi trascrivo: 

< Il re^MO governo de-i^era che, d'accordo col regio incaricato d'affari a 
p Hogotà, Ella appoggi energicamente i giusti reclami del Cen-uti e gli procuri 
p il chiesto pas'japorto. Rimanda co.stà sino a nuovi ordini; telegrafi, a suo 

> tempo, l'esito delle pratiche. — Bri/K — 

L'il e^:*ejj'loM la Unea telegrafica riaperta con Bogotà, spe«lii al cavaliere 
Segre il prei>eiite telegramma : 

4 Sfilo oggi è riaperta la comunicazione con Bogotà. Per ordini avuti dal 

> Ministero, .•«ono venuto qui ad assumere informazioni sulla vertenza Cerniti. 
» Siccome il signor Cerruti trovaci a Cali, e rautorità non permettegli di ve- 
p nire a me, perché accusato di ribellione, dovetti domandarne il permesso 

> al presidente del Cauca; fu concesso, condizionato alla mia parola d'onore 
p che. dopo conferito, rimetterei il signor Cerniti nelle mani dell'autorità del 

> Cauca. Accettai, per sbrigare le cose, ma credetti bene di sospendere la ve- 

> nuta del signor Cerruti a Buenaventura, per ora. Telegrafai a Roma lo stato 
» delle cose. Ho insistito, nel telegramma al Ministero, sulla necessità che l'ìn- 
» teressato venga a Bogotà a conferire. Credo riceverà. Ella pure, istruzioni 

> da Roma. — // cr/rnarulanie del Flavio Gloja: Coìnanchi.p 

Il cav. Segre risicose il giorno 14, dirigendo al nostro agente consolare qui 
un telegramma del quale qui riporto la parte riguardante la vertenza Cerruti. 

€ Francesco Menotti, agente consular Italia, Buenaventura — Gracias 
» al comandante Cobianchi por su telegrama fecha once. Todos mis isfuerzos 
» para obtener que Cerruti pueda venir à BoL'Ota inutiles, por negarse el Go- 
p bierno centrai à intervenir. La presencia del Ftorfo Gioja me tranquiliza; 
p hace confiar que, se han sido conlLscados los bienes del Cerruti, no se 
» intentarà nada contra su persona. Apruebo la promeza hecha por el co- 

> mandante; actuahnente valga mas esperar iustrucciones del gobierno. — 
» Segre, p 
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12 luglio. (1) Causa difficoltà fatte sDrgere dal telegrafo, sciolte mediante 
dispaccio del presidente dell'Unione, solo ieri ho ricevuto il telegramma 

(1) V.doc.11.8. . 



Decisi allora di trasmettere al cav. Segre copia del telegramma della Ec- 
cellenza Vostra, del 12 luglio. Come trovai difflcoltà per la trasmissione, perchè 
dicevano la linea interrotta fra (^ui e Cali, feci in modo di spedirglielo per 
duplicato, facendone partire una copia anche da Cah. Ho creduto pur bene di por- 
tare a conoscenza del cav. Segre che il signor Motta, sin dal 14 giugno, aveva 
assunto il Consolato di Panama, e che il Ministero era informato che la linea 
telegrafica Roma-Buenaventura-Bogotà era riparata ed in attività. Da tre giorni 
sto attendendo risposta, ma sin'ora non mi pervenne; domani solleciterò un 
riscontro. 

Debbo informare Vostra Eccellenza che, verso VS o 10 agosto, sarò co- 
stretto ad andarmene al Callao per rifornirmi di tutto. Non vi è da farsi 
illusione; le cose andranno molto in lungo. Io credo che le autorità del Cauca 
cerchino di guadagnar tempo, sperando cavarsela in qualche modo. 

Quanto poi al Presidente dell'Unione, signor Nunez, e al presidente dello 
Stato di Cauca, signor Payan, che egli deve se si è mantenuto, ed oggi tro- 
vasi ancora sul seggio presidenziale degli Stati Uniti di Colombia. Lo Stato 
del Cauca è il più grande della confederazione; passa per il più forte, il più 
potente ed il più valoroso, nonché fedele, di tutti gli altri. 

Il Ministero comprenderà come il presidente Nunez non voglia perciò ini- 
micarsi il presidente Payan; lo lascia fare quanto vuole ed è restio ad in- 
tervenire nella presente questione. 

Per parte mia, trattare direttamente col presidente del Cauca, non mi è 
possibile: in primo luogo, per le grandi distanze che separano Buenaventura 
da Popayan e Bogotà, cioè sei giorni di viaggio a cavallo per la prima, e 
quindici giorni per la seconda; in secondo luogo, per T incertezza delle linee 
telegrafiche e delle poste. Non essendo, poi, io in comunicazione col nostro 
incaricato d'affari, potrebbero succedere equivoci dispiacevoli. Se domandassi 
il passaporto per Cerruti al presidente Payan, avrei sicuramente un wo; per 
essere, poi, coerente, egli non potrebbe disdirsi, malgrado le pressioni che 
gli venissero da Bogotà. 

// Comandante 
COBIANCHI. 

IV. 
Il R. Incaricate d^affari in Bogotà al Ministro degli affari esteri. 

Bogotà, 20 luglio 1885. 
Rie. il 13 settembre. 

Signor ministro. 

La sera del 13 corrente ricevetti dal comandante la regia nave Flavio 
Gioja il telegramma che qui trascrivo, datato di Buenaventura, 11: « Solo 
» oggi è riaperta la comunicazione telegrafica con Bogotà. Per ordini avuti 
» dal Ministero sono venuto qui ad assumere informazioni sulla vertenza 
» Cerruti. Siccome il signor Cerruti trovasi a Cali e Tautorità non permet- 
> tegli di venire a me perchè accusato di ribellione, dovettt domandarne il 
4 — L. V. Colombia, 
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s^aenie, in data 22: < Riprese le trattative in conformità di lettera 
» spedita ieri; non si muova — Segre. » La lettera arriverà il giorno 2; 



» permesso al presidente del Canea; fìi concesso, condizionato alla mìa pa- 

> rola d'onore che, dopo conferito, rimetterei il signor Cerniti nelle mani 
» deU'an tonta del Canea. Accettai per sbrigare le cose, ma credetti bene di 

> sospendere la venuta del signor Cerniti a Boenaventora, per ora. Telegra- 

> fai a Roma lo stato delle cose. Ho insistito, nel telegramma al Ministero, 
» solla necessità che l'interessato venga a Bogotà a conferire. Credo rice- 
» vera. Ella pare, istmzioni da Roma. » 

Quantunque U cav. Cobianchi non desse aUa sua missione altro scopo che 
quello di assumere informazioni, ho creduto, annunziando al governo la pre- 
senza del Flavio Gioja nelle acque di Buenaventura, di valermene per insi- 
stere sulle domande precedenti. Riuscite vane le nuove premure verbali, appro- 
fittai del momento in cui la linea telegraQca si conservava in attività per comu- 
nicare all'agente consolare in Buenaventiura quanto segue: «Ringrazi il co- 

> mandante Cobianchi pel suo telegramma datato 11. Tutti i miei sforzi per 

> ottenere che il signor Cerniti possa venire a Bogotà furono inutili, rìfiu- 
» tando il governo centrale d'intervenire. La presenza del Flavio Gioja mi 

> rassicura, e mi fa sperare che, se furono confiscati i beni del signor Cer- 
» rati, non si tenterà nuUa contro la sua persona. Approvo la promessa 
» fatta dal comandante; attualmente conviene* attendere le istruzioni del 

> governo. > 

La linea telegrafica è altra volta interrotta; nulla ricevetti, uè da Buena- 
ventura, uè da Roma. 

Questo governo mi pare aver considerato le cose: il nostro diritto per- 
spicuo, e specialmente l'importanza che da noi si dà ad atti che forse si spe- 
rava potessero passare inulti per molto tempo. Il giorno 17, infatti, mi si 
comunicò aver il governo nominato ad inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario presso Sua Maestà il generale Wilches, ed il giorno successivo, 
18, mi s'informò che non si era riscontrato alla mia nota del 27 giugno, rite- 
nendosi sufficienti le manifestazioni generali che, in conversazioni, mi si erano 
fatte sullo spirito di giustizia che anima il governo di Colombia nelle questioni 
relative a sudditi italiani domiciliati nel Cauca. Altra ragione fu, si disse, che 
il presidente della repubblica ha risoluto d'intervenire personalmente presso il 
governo del Cauca, e desidera offrirmi Toppportunità di conferenze, in proposito» 
quando il ristabilimento delle linee telegrafiche gli abbia permesso di dare 
esecuzione al disegno. Risposi ringraziando, e mettendomi a disposizione del 
presidente (doc. nn. 11 e 12, Appendice) 

In vista delle mutate circostanze, informo oggi il cav. Cobianchi per 
posta, non potendo farlo per telegrafo, altra volta in malo stato, dello stato 
delle cose; lo avverto che, a mio avviso, ci conviene stimolare l'arrendevo- 
lezza del governo, e che, a meno di ordini assoluti, precisi, in contrario, o 
di motivi d'ordine superiore, come sarebbe pericolo ai regi sudditi in Panama, 
ò bene che non si allontani da Buenaventura. 

Son sempre d'opinione che gioverebbe, a noi ed al signor Cerruti, di 
ridurre di quanto si possa il reclamo, accettando che il generale Payan resti- 
tuisca quanto tuttavia esiste in natura, lasciando anche allo stesso la soddi- 
sfazione d*amor proprio di dettar egli un decreto, basato, per esempio, sul 
fatto che Tordine pubblico è restaurato nel Cauca, riservandosi ben inteso da 
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informerò. Il signor Cerruti essendo dichiarato ribelle dal governo 
del Cauca, credo che, prima di presentare i reclami per danni, biso- 



noi, in modo irrefragabile, la responsabilità dei danni. Vi ha una ragione 
suprema in favore del mio modo di vedere : lo stato di queste finanze, che 
non permetterà per lungo tempo di pagare somme di rilievo, malgrado la 
maggior evidenza del diritto, e malgrado le più severe minacele di estera 
potenza. Siccome è probabile che il signor Cerruti non gradisca il tempera- 
mento, gli scrivo di farmi conoscere la sua opinione. 

Rammaricando che la situazione mi obblighi a procedere senza istruzioni, 
feci e farò quanto mi detta il mio criterio, certo che l'Eccellenza Vostra 
vorrà continuare ai miei atti il suo indulgente giudizio. 

Gradisca, ecc. 

D. Segre. 



Il Comandante del < Flavio Gloja » al Ministro della marina. 

Bnenaventora, 28 luglio 1885. 

Facendo seguito al mio /oglio del 18 luglio, debbo informare V. E. che, 
d ''SO d'avere una risposta, come accennavo, al mio telegramma spedito il 
15 corrente al cav. Segre, il 19 mi decisi a ritelegrafare domandando un ri- 
scontro. Per ben tre giorni il telegramma non venne spedito, colla scusa che 
la linea fra Buenaventura e Bogotà fosse interrotta. Viste le continue mie 
i-tanze, ed essendo a mìa piena conoscenza che la linea funzionava regolar- 
mente, richiesi una dichiarazione esplicita del motivo per cui venivano trat- 
tenuti i telegrammi. L'impiegato rispose non potere spedire altri dispacci 
tranne quelli diretti al presidente degli Stati Uniti di Colombia. 

Non esitai un istante a telegrafare direttamente al presidente Nunez nei 
termini seguenti: 

< A Bua Eccellenza il precidente deW Unione, Bogotà. — Da quattro giorni 
» presentai un telegramma diretto al regio incaricato d'affari d' Italia in Bo- 

> gota; non fu spedito, e solo oggi mi fu dichiarato non potersi mandare che 
» telegrammi diretti a V. E. La pregherei di voler ordinare che io sia messo 

> in comunicazione telegrafica col regio incaricato di aff'ari in Bogotà, per 
» trattare affari del mio governo. — /^ comandante t incrociatore Flavio 
» Qioja: Cobianchi, » 

Ventiquattr'ore dopo avevo per risposta una lettera del capo di questo 
uflJcio telegrafico, colla quale mi si autorizzava a telegrafare, come desideravo, 
in qualunque punto della repubblica ove vi fossero ufllci nazionali di telegrafo, 
e mi si dichiarava che i miei telegrammi non avrebbero trovato incaglio alcuno. 
Tosto ne approfittai e diressi al cav. Segre il seguente telegramma, il 24, sera: 

€ La prego di dirmi se ha ricevuto i miei due telegrammi, spediti il giorno 15. 
» La prevengo che la mia presenza qui non potrà a lungo durare, dovendo 
» rifornirmi. — Coìrianchi. » 

Oggi, 28, sono passati quattro giorni, e non ho avuto risposta alcuna; 
tutto mi fa supporre che, malgrado gli ordini del presidente dell'Unione co- 
lombiana, i miei telegrammi a Bogotà, o quelli del nostro incaricato d'afl'ari 
a me diretti, vengano intercettati; e ciò probabilmente dalle autorità dello 
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gnerà chiarire la sua posizione. É necessario tenere presente U di- 
stanza da Bogotà a qui, quattordici giorni di \naggio, e l'incertezza 



Stato del Canea, che fanno quanto loro piace, senza tenere il minimo conto 
di quanto è prescritto dai trattati. Ho quindi deciso di tentare un'ultima proTa, 
per accertarmi se le mie supposizioni sono vere; in giornata ho mandato i 
seguenti telegrammi al ministro inglese, signor St-John, ed ai nostro incari- 
cato d'affari: 

« Al signor St-John, minisfro plcnipotcnzfa'rio d' Inghilterra, Bogotà, — 

> Anzitutto Le domando scusa della libertà che mi prendo. La pregherei di 
» domandare al signor Segre, incaricato d'affari d'Italia, se ricevette tre te- 
» legrammi da me speditigli, due il giorno 15, ed uno il 24 luglio, e se mi ha 
» risposto. Le do questo incomodo perchè, malgrado gli ordini del presidente 
y di Colombia, altre persone si permettono d'intercettare le nostre comuni- 
» cazionL Se ciò fosse, dovrei protestare presso il governo. Sino ad oggi non 

> ho ricevuto verun telegramma dal signor Segre. Con tutto rispetto. — // 

> comandante del bastimento da guerra di 5. M. il Re d'Italia Flavio Gioja: 

> Cófyianchi. > 

€ Al signor Segre, incaricato dCaffari OÌItalia, Bogotà. — Le spedii, il 

> giorno 15, due telegrammi, di cui uno per duplicato, domandando risposta. 
» Non avendola ricevuta. Le telegrafai nuovamente il giorno 24, dopo aver 
» telegrafato al presidente dell'Unione per domandargliene il permesso, che mi 
)► venne ampiamente concesso; e ciò perchè mi si facevano difficoltà per spe- 

> dire i miei dispacci. Speravo una risposta, ma invano. Essendo passati ora 

> quattro giorni, mi nasce il dubbio che i miei o i Suoi telegrammi siano stati 
» intercettati da altre persone, malgrado gli ordini del presidente. Ho anche 
» dubbio se questo mio telegramma Le perverrà. Per maggior sicurezza tele- 

> prrafai pure al ministro inglese. Se, passati tre giorni, non ho risposta, ri- 
» terrò come certa Tinteicettazione, e protesterò formalmente, a nome del go- 
» verno, presso il presidente dell'Unione, informando tosto a Roma. — Il 

> comandante del Flavio Gioja : Cohianchi. » 

È indubitato che fra tre giorni debbo avere, da uno dei due, una risposta; 
e le cose saranno chiarite. Se non avrò riscontro, terrò per fondata la mia 
supposizione; senz'altro telegraferò al presidente degli Stati Uniti di Colombia, 
protestando, a nome del governo del Re, per tale condotta inqualificabile. 

Spero però che, visto il tenore dei due telegrammi più sopra trascritti, 
qualcuno, che io suppongo essere l'autorità del Canea, comprenderà l'errore 
commesso, ed io sarò messo in comunicazione col nostro incaricato d'affari. 

Se poi tutto riuscisse infruttuoso, riterrò per ora finito il mio compito, 
non potendo essere in comunicazione col nostro incaricato d'affari, e quindi 
impossibile un accordo; V. E. potrà giudicare il mio operato ed impartirmi 
ordini in proposito. 

P. S. — Stavo per chiudere questa mia, quando mi fu rimesso uft tele- 
gramma, in data 22 corrente, con cui il cav. Segre mi annuncia di aver ri- 
preso le trattative, in conformità d'una lettera da lui spedita al nostro agente 
consolare qui, sig. Menotti, il giorno 21 corrente; lettera che sarà qui il 2 agosto. 

Non mancherò d'informare il Ministero, telegraficamente, 'del punto in cui 
si trovano le trattative. Spero per l'avvenire che non si permetteranno più 
di intercettare o ritardare altri telegrammi. 

// Comnndnnte 
COBIANCHI. 
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delle comunicazioni. Prevengo che alla metà di agosto dovrò partire 
e rifornirmi al Callao. 

COBIAKCHI. 



VI. 
ri Coiitandante del < Flavio Gioj'a » al Ministro della marina. 

Buenaventura, 29 luglio 1886. 

Jeri sera, a ora tarda, ricevetti il telegramma deirEccellenza Vostra, cosi 
concepito : « Telegrafi lo stato della vertenza Cerruti-Mazza. Il governo è ben 
» deciso ad ottenere legittima riparazione dei danni che fossero stati ingiu- 
» stamente recati ai nostri nazionali. — Brin. > 

Questa mane Le ho, quindi, spedito il seguente telegramma: « L'U tele- 
» grafai all'incaricato d'affari lo scopo della mia venuta; mi rispose che i suoi 
» sforzi furono inutili acciò il signor Cerruti possa recarsi colà, il governo 
» centrale negandosi d'intervenire; convenire attendere istruzioni. Ritelegrafai, 
» copiando il dispaccio ministeriale del 12 luglio. Causa difBcoltà fatte sorgere 

> dal telegrafo, sciolte mediante dispaccio del presidente dell'Unione, solo ieri 
» ho ricevuto il telegramma seguente, in data del 22: « Riprese le trattative 
» in ccyixformità di lettera spedita ie?^; non si muova. — Segre. » La lettera 

> arriverà il giorno 2; informerò. Il signor Cerruti essendo dichiarato ribelle 
» dal governo del Canea, credo che, prima di presentare i reclami pei danni, 
» bisognerà chiarire la sua posizione. È necessario tener presente la distanza 
» da Bogotà a qui, 14 giorni di viaggio, e l'incertezza delle comunicazioni. 
» Prevengo che alla metà d'agosto dovrò partire e rifornirmi al Callao. — 
» Cóbianchi. » Mi riservo di dare maggiori schiarimenti appena avrò ricevuto 
la lettera che si annuncia da Bogotà. 

Finora fra me e il signor Segre non abbiamo potuto scambiare le nostre 
idee sulla presente controversia. D'altra parte, dovendo agire di pieno accordo 
con lui, e dovendo appoggiarlo, non posso arbitrarmi a pigliare una iniziativa 
qualunque, che forse potrebbe essere contraria al suo modo di vedere. Dico 
questo perchè mi sono accorto che il mio modo di pensare sulla vertenza, e 
sul come potrebbe essere sciolta, non garba molto, né al signor Cerruti, né al 
signor Mazza; al loro dire sarebbe anche differente da quanto ne pensa il si- 
gnor Segre. 

Io parto dal principio che nella costituzione degli Stati Uniti di Colombia 
è detto, a similitudine degli Stati Uniti dell'America del Nord, che, mentre 
gli Stati dipendono dal governo centrale per tutto ciò che concerne affari 
stranieri o ecclesiastici, per le altre materie invece, come la sicurezza pub- 
blica, le dogane, l'istruzione, le poste, i telegrafi, la polizia stradale e ma- 
rittima, ed in generale per tutti gli affari aventi un carattere nazionale, ognuno 
di essi é indipendente mercé la sua organizzazione interna, avendo legislazione 
speciale, si civile che criminale, e potendo esercitare tutte le attribuzioni della 
sovranità, anche a riguardo di affari di competenza del governo generale, ad 
eccezione delle relazioni esteriori. 

Coll'articolo 4, poi, del trattato fra il regno d'Italia e gli Stati Uniti di 
Colombia vien specificato che i cittadini o sudditi dell'altra nazione godranno 
nel paese la più completa protezione e sicurezza, nelle loro persone e proprietà, 
assoggettandosi rispettivamente alle leggi dei due paesi. 
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14. 
Il Comandante del ^ Flavio Gioja „ al Ministro della marina. ' 

{Telerjrammo). 

Buenaventura, 5 agosto 1886. 
Ric.il 6. 

La lettera pervenutami annuncia che il presidente Nunez ha di- 
chiarato al signor Segre che interverrà personalmente presso il go- 
verno del Cauca circa la questione; poi conferirà seco. Il 30 luglio l'in- 



Gli Italiani residenti nel territorio dello Stato sovrano del Cauca non pos- 
sono dunque esimersi, se commettono mancanze, dalla giurisdizione dei tribunali 
del Cauca. 

D'altra parte, però, il potere esecutivo del Cauca ha avuto torto di dichiarare 
perdute dal signor Cerruti la neutralità e la nazionalità, e di confiscargli pre- 
ventivamente i beni, solo giustificandosi col dire che era ribelle, mentre avrebbe 
dovuto priTna provarlo tale per mezzo dei tribunali. Si potrebbe, inoltre, ob- 
biettare che il potere esecutivo del Cauca finirà col farlo condannare facendo 
svolgere il processo a suo modo. A questo però si può ovviare, facendo seguire, 
assistere e sorvegliare il processo da apposita persona, incaricata espressamente 
dal regio governo. Se il processo non seguisse la sua via regolare, si proteste- 
rebbe immediatamente, ed all'occorrenza si farebbe annullare la sentenza ema- 
nata. In questo caso il governo potrebbe anche ricorrere a mezzi energici. 

I signori Cerruti e Mazza, mi sembra, vorrebbero invece escludere i tri- 
bunali; essi bramerebbero che la questione venisse sciolta dal regio incari- 
cato diplomaticamente, e, se non ascoltato, violentemente. Si dovrebbero subito 
minacciare rappresaglie, bloccare gU Stati di Colombia, bombardare, se oc- 
corre, Buenaventura, finché ragione sia data. Trascinerebbero, come fosse un 
nulla, il paese in una spedizione sul suolo colombiano. L' Italia, secondo loro, 
dovrebbe mandare altri bastimenti in Atlantico, a Cartagena, chiudere così 
le vie di comunicazione della Colombia, e specialmente della capitale. Non 
pensano alle spese cui si andrebbe incontro, alle proteste delle altre nazioni, 
ai danni che ne verrebbero ai nostri nazionali residenti in questa repubblica. 
Cose da poco 

Temo anche che la presenza del Flavio Gioia mantenga eccitati gli 
animi degF interessati, rendendoli impazienti. D'altra parte, Buenaventura è 
piccola città, con poche case straniere, di cui la maggior parte appartenenti 
ad italiani (vi sono sedici italiani, due svizzeri ticinesi, due americani ad- 
detti alla strada ferrata, e due inglesi al telegrafo); in caso di una azione, si 
danneggerebbero gl'interessi stranieri. 

La nostra permanenza qui urta pure il sentimento nazionale dei colom- 
biani; e, per ultimo, col tempo sarà dannosa all'equipaggio, visto il forte caldo, 
alternato, a brevi intervalli, con dirotta pioggia. 

Quanto ho esposto è mio convincimento personale, che ho creduto mio 
dovere far noto a Vostra Eccellenza. Però il nostro incaricato d'affari, cava- 
liere Segre, può star certo del più completo appoggio da parte mia, quali che 
siano le mie opinioni, qualunque giudizio egli siasi formato sulla vertenza, 
e qualunque sia l' indirizzo che creda di darle ; giudizio e indirizzo che sin'ora 
non conosco. 
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caricato d'affari telegrafa essersi convenuto che un commissario del 
governo centrale verrà nel Cauca a studiare la vertenza e stabilire 



La salute deirequipaggio continua ad essere buona, meno qualche pìccola 
febbre. 

Vorrei recarmi al Callao per rifornirmi, visto lo stato sanitario di Panama 
e la difficoltà di trovarvi grosse quantità di viveri; tanto più, poi, che a Pa- 
nama la salute pubblica continua a peggiorare, come lo dimostrano diversi 
passeggieri qui giunti, che, appena arrivati indisposti, morirono di febbre 
gialla, da loro esportata. 

Il Comandante 
COBIANCHI. 



VII. 
Il R. Incaricato d'affari In Bogotà al Ministro degli affari esteri. 

Bogotà, 4 agosto 1885. 

Rie. il 22 settembre. 

Signor ministro, 

Ricevo oggi il telegramma di Vostra Eccellenza in data 27 luglio (1); vedrò 
se mi sarà dato mandar risposta per telegrafo più tardi, le mie insistenze 
perchè la mi si trasmetta ora urtandosi contro l'evidente pretesto che la linea 
tra Bogotà e Buenaventura è interrotta. Il servizio è fatto a capriccio; mi si 
rimisero il telegramma suaccennato di Vostra Eccellenza ed altro del signor 
Mazza, da Buenaventura, del 31 luglio; non mi è dato conseguire la consegna 
di uno del cav. Cobianchi, in data del 30, che mi sarebbe indispensabile ri- 
cevere, e che so essere stato spedito. 

Contiene esso la risposta ad altro mio della stessa data, cosi concepito : 
» Prima di conoscere la necessità dell'incrociatore di rifornirsi, ispirandomi 
» alle vive raccomandazioni del ministro degli esteri, e al telegramma del mini- 
» stro della marina del 15 luglio, convenni che un commissario del governo cen- 
» trale si recherebbe nel Cauca, per esaminare la vertenza e stabilire un accordo 
» con Lei. I particolari e la mia opinione sopra il regolamento della vertenza 
» sono descritti in una mia lettera partita martedì, 28. Invierò altri particolari 
» con lettera, martedì prossimo, diretta al signor Menotti. Dovendo la nave 
» rifornirsi, potrebbe partire, por ritornare a Buenaventura il 18 o il 20 agosto, 
» epoca in cui il commissario sarà a Cali ed avrà studiato la vertenza ». 

Le speranze concepite, in base a lettera del segretario delle relazioni 
estere, fallirono in parte; il presidente si mise in rapporto col generale Payan, 
il quale ripetè i soliti argomenti; la mia confutazione degli stessi, in una nota 
verbale rimessa al dottor Nunez, non lo spinse a misure energiche, che non 
osa adottare, per le ragioni che già ebbi Tenore di svolgere. 

La missione del comandante il regio incrociatore, che dapprima era solo 
di assumere informazioni, essendo stata indi convertita nell'altra di appog- 
giare energicamente, d'accordo con me, i giusti reclami del signor Cerruti, 
pensai che si rendeva assolutamente necessario, per noi, ottenere qualche 
risultato, senza del quale si sarebbe scapitato in dignità, e la presenza dell'in- 
crociatore invece, di essere proficua, sarebbe riuscita nociva. Ottenni quindi 
l'accordo descritto nel telegramma al comandante Cobianchi. 

(1) V. il doc. n. 9« 
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un accordo meco; suppone che il 20 arriverà a Cali; che io vada a 
rifornirmi e torni. Ho risposto impossibile essere qui e lasciare il ba- 



La persona scelta dal governo, per recarsi nel Canea, è il generale Posada, 
che, studiati i documenti in mio possesso, si mostrò quasi sicuro dell'esito, 
tanto per la giustizia della causa nostra, se non espressamente, tacitamente 
da lui riconosciuta, quanto per l'influenza di cui esso gode sull'animo del 
generale Payan. 

Al generale Posada si diede l'incarico di trattare tutte le questioni de- 
gl'Italiani domiciliati nel Cauca; a me sta a cuore anche la vertenza dei Valle 
Biglia, vittima dell'arbitrio caucano negli averi e nella libertà. Su tutte le 
vertenze diedi al comandante Cobianchi le istruzioni che mi parvero opportune. 
Mi riuscirebbe veramente doloroso che il comandante non si trovasse in con- 
dizione di accettare il mandato, per ragioni connesse col servizio aflldato al 
Flavio Oioja. 

Sperai e spero il contrario. Per rifornirsi, avrebbe il signor comandante 
agio di farlo in Panama, o Guayaquil, e ritornare quindi a Buenaventura. 
Qualora l'inchiesta che gli si vuole affidare sul naufragio del piroscafo Italia 
non si potesse ritardare, anche per una gita al Callao, rapprovvigionamento, 
l'inchiesta ed il ritorno, il tempo da me indicato basta. 

Gradisca, ecc. 

D. Segre. 



Vili. 

li Comandante del « Flavio Gioja » ai iNlniatro della marina. 

Buenaventura, 7 agosto 1885. 

Facendo seguito al mio rapporto del 29 luglio, debbo informare la E. V. 
che, il giorno 31, ricevetti da Bogotà un telegramma che annunciava i con- 
certi presi fra il nostro Incaricato d'affari e il governo nazionale dell'Unione 
colombiana, cioè un primo accordo per far esaminare da un commissario del 
governo centrale la vertenza Cerruti, e quindi un ulteriore accordo meco. 

Comprendendo che non avrei potuto essere presente per l'epoca stabilita, 
e l'imprudenza che avrei commesso qualora mi fossi internato nel Cauca, 
risposi con un telegramma, nel quale osservai la questione e gli accordi do- 
versi piuttosto trattare fra il commissario del governo centrale e chi iniziò 
i negoziati. Nello stesso tempo io suggeriva al cav. Segre l'idea della venuta 
nel Cauca del nostro console di Panama, avv. Motta, che, presi i suoi ordini, 
avrebbe potuto trattare con l' incaricato del governo nazionale. Per maggior 
chiarezza, avverto che tale telegramma fu intercettato, o smarrito, e che il 
cav. Segre, solo ieri 6 agosto, avvertito dal governo dell'Unione delle misure 
da me prese ultimamente, e rassicurato che i telegrammi miei gU sarebbero 
rimessi, mi telegrafò perchè ripetessi il mio telegramma del giorno 31, e l'in- 
formassi dei fatti ulteriormente successi. Mentre stavo attendendo la sua ri- 
sposta al mio telegramma, mi pervenne la lettera da lui annunciatami, nella 
quale il cav. Segre mi porgeva notizia delle buone disposizioni del presidente 
Nunez, avendo questi anche significato il suo proposito d'intervenire perso- 
nalmente nella trattazione dell'affare. 

Già mi felicitavo dell'andamento più conciliativo che la vertenza prendeva, 
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stimento, internandomi. Credo utile che il signor Segre venga nel 
Cauca, oppure venga il console di Panama, per sollecitare. 

Tutto sembrava appianarsi. In questo momento il presidente del 
Cauca arbitrariamente ha fatto arrestare il signor Cerruti, forse ve- 
dendo la piega della vertenza. Ho mandato un uflSciale chiedendo ra- 
gione dell'arresto e la liberazione del signor Cerruti, rendendo responsa- 
bile il capo municipale di Buenaventura se lo internano. Domando ordini. 

Il regio governo dovrebbe telegrafare direttamente al presidente 
dell'Unione, prendendo attitudine decisa. 

COBIANCHI. 



15. 
Il Comandante del " Flavio Gloja „ al Ministro della marina, 

(leUgramma), 

Bnenaventora, 5 agosto 1885 

Rie. il 6. 

Visto che la mia domanda sarebbe stata delusa, giacché stavasi 
per internare il signor Cerruti, ho creduto bene, in attesa di ordini 
del Ministero, di far circondare l'isola Buenaventura con lance armate 
in guerra, ordinando ai treni ferroviari, fra l'isola e la terraferma, si 
fermassero al ponte di comunicazione per essere visitati; qualora con- 
tenessero il signor Cerruti, lo riportassero alla stazione, proseguendo 



e quindi avevo permesso al signor Cerruti di venirmi a vedere a bordo; im- 
provvisamente, la mattina del giorno 5, alle ore 8 e mezza, il signor Cerruti ve- 
niva arrestato da questo Capo municipale,senza che si dicesse per ordine di chi. 
Non ho frapposto indugio: ad arbitrio si risponde con arbitrio, a violenza 
con violenza. Ho armato immediatamente le mie lancie in guerra; un*ora dopo 
risola era attorniata; il ponte, che la unisce con la terra, guardato dalle due 
mie lancie, di cui una con un Jiockis, ed il ponte pronto ad essere fatto saltare 
con una testa di siluro. Mentre ciò si eseguiva, intimai al Capo municipale di 
dirmi quale era l'autorità che aveva ordinato l'arresto; fosse immediatamente 
telegrafato perchè il signor Cerruti venisse posto in libertà. Intanto io lo ren- 
devi! responsabile delle conseguenze che avrebbero potuto nascere per Tin- 
ternamento del Cerruti (doc. n. 16, Appendice), Al cavaliere Segre avevo te- 
legrafato del pari. Avevo pure telegrafato al presidente dell'Unione Colombiana 
(doc. n. 15, Appendice). Il Capo municipale replicò subito, protestando contro 
la violenza (doc. n. 17, Apj^endice). Credetti, a mia volta, conveniente di 
mandarlo a prevenire che, per evitare disgrazie, i treni ferroviari in partenza 
da BucDaventura si fermassero prima di arrivare al poate, dovendo essere 
visitati dall'ufflciale comandante le imbarcazioni ivi appostate. Tali misure 
si mantennero tutto il giorno 5 e la notte successiva. Un solo treno di mate- 
6 — L. V. Colombia, 
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poi il viaggio. Il capo municipale di Buenaventura ha protestato contro 
tale violenza. In seguito ha dichiarato che il signor Cerruti veniva 
arrestato dietro ordine del potere giudiziario del Cauca ; accennò alla 
mancanza della parola, da me data, di restituirlo alle autorità cau- 
cane dopo il colloquio. Ho risposto che nessuna misura doveva venir 
presa prima che io informassi l'autorità essere il colloquio compiuto, 
e il signor Cerruti essere a loro disposizione. Ho dichiarato loro, in ac- 
cordo colla energia raccomandatami, che, visto le maniere arbitrarie di 
procedere, io manterrei le misure sino a nuovo ordine del mio governo. 



riali fu fatto retrocedere nel mattino del primo giorno ; poi tutto si ridusse 
ad una calma armata. 

Telegrafai immediatamente all'È. V. il dispaccio chequi ripeto: 

€ La lettera pervenutami annuncia che il presidente Nunez ha dichiarato 
» al signor Segre che interverrà personalmente presso il governo del Cauca 
» circa la questione; poi conferirà seco. Il 30 luglio, Tincaricato d'affari telegrafa 
» essersi convenuto che un commissario del governo centrale verrà nel Cauca 
» a studiare la vertenza e stabilire un accordo meco; suppone che il 20 ar- 
» riverà a Cali; che io vada a rifornirmi e torni. Ho risposto impossibile essere 
» qui e lasciare il bastimento, internandomi. Credo utile che il signor Segre 
» venga nel Cauca, oppure venga il console di Panama per sollecitare. 

« Tutto sembrava appianarsi. In questo momento il presidente del Cauca 
» arbitrariamente ha fatto arrestare il signor Cerruti, forse vedendo la piega 
» della vertenza. Ho mandato un ufficiale chiedendo ragione dell'arresto e la 
» liberazione del signor Cerruti, rendendo responsabile il Capo municipale di 
» Buenaventura se lo internano. Domando ordini. Il regio governo dovrebbe 
» telegrafare direttamente al presidente dell' Unione, prendendo attitudine de- 
» cisa. — Coibianchi ». 

Verso le 3 pomeridiane, il Capo municipale mi fece pervenire la lettera 
che qui rimetto per copia, ed immediatamente dopo il telegramma del segre- 
tario dello Stato sovrano del Cauca (doc. nn. 19 e 20, Appendice). 

Vostra Eccellenza comprenderà quale doveva essere la mia preoccupa- 
zione, pensando ai rinforzi che avrebbero potuto venire dall'interno, e che mi 
avrebbero obbligato ad agire ancora più energicamente, deciso com'era a non 
lasciarmi soverchiare, e ciò per un'azione che io aveva impegnato, spinto dalle 
circostanze, senza preventivo permesso del mio governo. Mi decisi allora a 
ritelegrafare aU' Eccellenza Vostra il telegramma che qui ripeto: 

« Visto che la mia domanda sarebbe stata delusa, giacché stavasi per 
» internare il signor Cerruti, ho creduto bene, in attesa di ordini del Mini- 
» stero, di far circondare risola Buenaventura con lancie armate in guerra, 
» ordinando ai treni ferroviari, fra l'isola e la terraferma, si fermassero al 
» ponte di comunicazione per essere visitati; qualora contenessero il signor 
» Cerruti, lo riportassero alla stazione, proseguendo poi il viaggio. Il Capo 
» municipale di Buenaventura ha protestato contro tale violenza. In seguito 

> ha dichiarato che il signor Cerruti veniva arrestato dietro ordine del potere 
» giudiziario del Cauca; accennò alla mancanza della parola, da me data, di 

> restituirlo alle autorità caucane dopo il colloquio. Ho risposto che nessuna 
» misura doveva venir presa prima che io informassi l'autorità essere il col- 
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Oggi telegrafai, protestando, al presidente dell'Unione, al presi- 
dente del Cauca ed all'incaricato d'affari Segre. Le mancanze di forma, 
da parte del governo del Cauca, essendo constatate in questa circo- 
stanza, e sospettando della intercettazione dei telegrammi, avvenuta 
in questo tempo, mentre io trattava col regio incaricato d'affari, mi 
permetto di suggerire che, se, per riguardi internazionali verso gli 
Stati Uniti della Colombia, il governo credesse dar corso alle loro ri- 
chieste, che essi coprono sotto il titolo di diritti di giurisdizione, ciò 
non sia senza che un'adeguata spiegazione venga data dal governo 
caucano. 

Domando ordini. 

Cobiàkchi. 



16. 
Il Ministro della marina al Comandante del ^ Flavio Gioja „ (1)» 

(Telegramma). 

ftoma, 6 agosto 1885. 

Approvo i provvedimenti presi per impedire l'internamento del 
signor .Cerruti. Il governo è risoluto ad ottenere una giusta definizione 
della controversia. Si rifornisca sollecitamente di viveri dove meglio 

(1) Telegramma concordato col Ministero degli affari esteri. 



» loquio compiuto, e il signor Cerruti essere a loro disposizione. Ho dichia- 
» rato loro, in accordo colFenergia raccomandatami, che, visto le maniere 
» arbitrarie di procedere, io manterrei le misure sino a nuovo ordine del mio 
» governo. Oggi telegrafai, protestando, al presidente dell'Unione, al presi- 
» dente del Cauca ed all' incaricato d'affari Segre. Le mancanze di forma, da 

> parte del governo del Cauca, essendo constatate in questa circostanza, e 
» sospettando della intercettazione dei telegrammi, avvenuta in questo tempo 
» mentre io trattava col regio incaricato d'affari, mi permetto di suggerire 

> che, se, per riguardi internazionali verso gli Stati Uniti della Colombia, il 
» governo credesse dar corso alle loro richieste, che essi coprono sotto il titolo 
» di diritti di giurisdizione, ciò non sia senza cho un'adeguata spiegazione 
» venga data dal governo caucano. Domando ordini. — Cóbianchi ». 

Ieri stesso, non avendo risposta, spedii un telegramma per sollecitare 
ordini. Debbo dire, però, che sino dalla sera del giorno 5 mi potei accorgere 
che le cose volgevano in bene. Il Capo municipale lasciò libero il signor Cer- 
niti, e ieri mattina, 6 agosto, per tempo, mi passò la lettera che qui unisco 
in copia (doc. n. 21, Appendice). Non risposi immediatamente a tale lettera; 
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giudicherà, avvertendo che Ella deve, poi, trasportare senza indugio 
da Panama a Buenaventura il console Motta, il quale riceverà le oc- 
correnti istruzioni dal Ministero esteri. Prenda telegraficamente ac- 
cordi col signor Segre, affinchè, arrivando il console Motta, trovi il 
commissario del governo centrale con pieni poteri. 

Prima di partire, faccia rilasciare il signor Cerruti libero su pa- 
rola, intimando che, se al ritorno troverà il signor Cerruti internato 
molestato. Ella ha ordine di procedere agli atti consentiti in simili 
casi dal diritto delle genti. 

Anche questo telegramma è concertato col Ministero degli affari 
esteri. 

Brik. 



17. 
Il Ministro degli affari asteri al R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

(TeUgi^amma) 

Boma, 6 agosto 1885. 

Qui trascrivo, per norma e istruzione di Lei, un telegramma che, 
simultaneamente al presente, si dirige al comandante del Flavio 
Gzoja, a Buenaventura : « Approvo i provvedimenti presi ecc. > (V. 
il doc. n. 16). 

Depbetis. 



però mandai il tenente di vascello, signor Gavotti, per avere spiegazioni. 
Compresi immediatamente che volevano ritornare sulla via legale e mi la- 
sciavano il signor Cerruti, basandosi sempre sulla mia antica parola d'onore, 
che cioè sarebbe restituito alle autorità del Cauca. Per verità, io, chiaramente 
avevo fatto comprendere, sino dal giorno precedente, col mio telegramma al 
presidente Payan, che non poteva più mantenere quella mia parola senza un 
ordine del mio governo, mentre invece mi si vorrebbe rendere garante del 
signor Cerruti in attesa di ordini del governo nazionale. Decisi immediata- 
mente di ritirare le lande e sospendere qualunque misura coercitiva presa. In 
pari tempo mandai un ufficiale ad avvisare l'autorità di terra. 

Questa mane ricevetti il telegramma dell'Eccellenza Vostra cosi concepito: 
€ Approvo i provvedimenti presi per impedire l'internamento del signor 

> Cerruti. Il governo è risoluto ad ottenere una giusta definizione della con- 
» troversia. Si rifornisca sollecitamente di viveri dove meglio giudicherà, av- 
» vertendo che Ella deve, poi, trasportare senza indugio da Panama a Buena- 
» ventura il console Motta, il quale riceverà le occorrenti istruzioni dal Mi- 

> nistero esteri. Prenda telegraficamente accordi col signor Segre, affinchè, 
» arrivando il console Motta, trovi il commissario del governo centrale con 
» pieni poteri. Prima di partire, faccia rilasciare il signor Cerruti libero su 
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18. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Console in Panama. 

{Telegramma)» 

Eoma, 6 agosto 1885. 

Ho risoluto di aiQfidarle P incarico di trattare e risolvere il re- 
clamo del signor Cerruti con un commissario colombiano, che verrà 
mandato appositamente da Bogotà al Cauca. Il comandante del Flavio 
Gioja, che verrà a prenderla e condurla a Buenaventura, Le fornirà 
le occorrenti informazioni. Concerti la data precisa, telegrafando Ella 
stessa al comandante, a Buenaventura. 

DSPRBTIS. 



19. 
Il Comandante il ^ Flavio Gioja „ al Ministro della marina. 

( Telegramma), 

Buenaventura, 7 agosto 1885. 

Rie. r 8. 

Ieri sera il signor Cerruti fu lasciato libero, rendendosi me ga- 
rante sino ricevuti ordini del governo dell'Unione. Ritirai immediata- 
mente le lancie, togliendo le misure eccezionali prese per impedire 
l'in ternamente. Il signor Segre è completamente ignaro degli ultimi 
incidenti, causa interruzione dei telegrafo. Fu avvisato il governo del- 
l' Unione, che telegrafò assicurando il presidente aver dato ordine 
perchè i miei telegrammi fossero trasmessi. Ho informato nuovamente 
il signor Segre, ieri sera, con lungo telegramma. 

Ricevuto il dispaccio di Vostra Eccellenza, feci alla autorità la 
richiesta ordinata. Comunicherò in seguito al governo del Cauca le 
intimazioni. 

Ho preso il signor Cerruti a bordo per evitare ulteriori atti ar- 
bitrari ; credo opportuno portarlo a Panama, mentre vado a prendere 



» parola, intimando che> se al ritomo troverà il signor Cerruti internato o 
» molestato, Ella ha ordine di procedere agli atti consentiti in simili casi dal 
» diritto delle genti. Anche questo telegramma è concertato col Ministero 
» degli affari esteri. — Brin ». 

Per cautela feci imbarcare il signor Cerniti; poi mandai a ripetere il te- 
legramma dell* Eccellenza Vostra al nostro incaricato d*afl'ari in Bogotà, e 
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il signor Motta. Alle proteste sicure, che per questo fatto verranno, 
potrassi contrapporre come non intendasi sottrarlo al diritto che il 
governo del Cauca possa avere sopra lui, ma semplicemente garantirsi. 
Il governo del Cauca è quasi indipendente, per la costituzione, e per 
le personali circostanze del suo presidente, che si impone al governo 
centrale. Proporrei questa risoluzione per evitare intervento armato, 
giacché tutto è da temersi. Prego rispoidermi in proposito. Se appro- 
vato, eseguirò quanto propongo, qualora le garanzie di libertà prov- 
visoria non fossero sufficienti. 

Appena ricevuta risposta dal signor Segre, andrò a Panama a 
rifornirmi; per quanto posso, sarò qui, col console Motta, all'epoca 
in cui il signor Segre telegrafi l'arrivo del commissario del governo 
centrale. 

Attendo ordini. 

CoBiÀiircHi» 



20. 
Il Ministro della marina aL Comandante del " Flavio Gioja „.(1) 

( Telegramma). 

Boma, 8 agosU 1886. 

Approvo il trasporto del signor Cerruti a Panama, qualora giu- 
dichi le guarentigie della sua libertà ed incolumità assolutamente 
insufficienti. Converrà però che il signor Cerruti faccia domanda scritta, 
impegnandosi a tornare ed a tenersi a disposizione delle autorità com- 

(1) Telegramma concordato col Ministero degli affari esteri. 



scrissi al Capo municipale, in risposta al suo foglio, comunicandogli le mie 
istruzioni (doc. n. 22, Appendice). 

In giornata, o domani, darò comunicazione al governo del Cauca, diret- 
tamente, di quanto mi si ordina. Vista la maniera con cui si è comportato 
il governo del Cauca in tutte queste trattative, coir intercettare telegrammi 
fra me e il cav. Segre, facendoli pervenire in ritardo, col suo operato ulti- 
mamente in questa circostanza, e col suo far vedere apertamente che non 
tiene alcun conto degli ordini che possono venirgli da Bogotà dal governo na- 
zionale, ho spedito airEccellenza Vostra il seguente telegramma: 

« Ieri sera il signor Cerruti fu lasciato libero, rendendosi me garante sino 
» ricevuti ordini del governo deirunione. Ritirai immediatamente le lancie, 
» togliendo le misure eccezionali prese per impedire r internamento. Il signor 
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petenti. Faccia Ella stessa analoga dichiarazione, rispondendo cosi 
anticipatamente alle eventuali proteste. 

Ritengo che, prima di lasciare Buenaventura, Ella avrà definiti- 
vamente concertato, mediante il signor Segre, il convegno tra il con- 
sole Motta e il commissario del governo centrale. 



Briit. 



21. 
Il R. Incaricato d'affari in Bogotà al Ministro degli affari esteri, 

(Telegramma) 

3ogotà (vìa Baenaventora), 8 agosto 1886. 

Ricevuto il telegramma del 27 luglio (1). Avevo convenuto una so- 
luzione preliminare, ora sospesa in seguito a nuovi incidenti telegrafati 
dal comandante Cobianchi. Il governo dell'Unione è animato da buone 
intenzioni. L'ostacolo sta nella resistenza del governo caucano. 

Seore, 
(1) Vedi il doc. n. 9. 



» Sepre è completamente ignaro degli ultimi incidenti, causa interruzione del 

> telegrafo. Fu avvisato il governo ,deir Unione, che telegrafò assicurando il 
» presidente aver dato ordini perchè i miei telegrammi fossero trasmessi. Ho 
» informato nuovamente il signor Segre, ieri sera, con lungo telegramma. — 
» Ricevuto il dispaccio di Vostra Eccellenza, feci all'autorità la richiesta or- 
» dinata. Comunicherò in seguito al governo del Cauca le intimazioni. — Ho 
» preso il signor Cerruti a bordo per evitare ulteriori atti arbitrarii ; credo 
» opportuno portarlo a Panama, mentre vado a prendere il signor Motta. Alle 
» proteste sicure, che per questo fatto verranno, potrassi contrapporre come 

> non intendasi sottrarlo al diritto che il governo del Cauca possa avere sopra 
)» lui, ma semplicemente garantirsi. Il governo del Cauca è quasi indipen- 

> dente, per la costituzione, e per le personali circostanze del suo presidente, 
» che si impone al governo centrale. Proporrei questa risoluzione per evitare 
» intervento armato, giacché tutto è da temersi. Prego rispondermi in pro- 

> posito. Se approvato, eseguirò quanto propongo, qualora le garanzie di li- 
» berta provvisoria non fossero sufficienti. — Appena ricevuta risposta dal 
» signor Segre, andrò a Panama a rifornirmi; per quanto posso, sarò qui, col 
» console Motta, all'epoca in cui il signor Segre telegrafi l'arrivo del commis- 
» sario del governo centrale. — Attendo ordini. — Cobianchi ». 

L'Eccellenza Vostra a quest'ora è già edotta dell'opinione che io mi son 
fatto della presente vertenza. Sino adesso, dopo un mese di stazione qui, non 
ho ancora potuto conoscere in proposito l'opinione del cav. Segre e quanto 
egli ha già fatto. Comunque sia, non permetterò mai che il prestigio d'Italia 
possa essere menomato. Certo, appena si possa, e le trattative sieno a buon 
punto, converrebbe che il bastimento si allontanasse, onde urtare il meno pos- 
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22. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

(Telegi'amma) 

Roma, 9 agosto 1885. 

Ricevuto il telegrarama di ieri. Confidiamo che la leale amicizia e 

l'energia del governo centrale impediscano che il governo del Canoa 

susciti nuovi incidenti, creando più gravi complicazioni. Voglia insistere 

per r immediato invio del commissario del governo centrale, munito di 

ampi poteri, per trattare e concludere col console Motta sulle basi del 

mio telegramma del 27 luglio. 

Depbetis. 



23, 
Il Comandante del ^ Flavio Gioja „ al Ministro della marina. 

(Telegramma) 

Baenaventura, 10 agosto 1885. 

Rie. il 10. 

Impossibile fissare col cav. Segre il convegno fra il console Motta 
e il commissario del governo centrale ; oggi mi fu dichiarata interrotta 
la linea fra Buenaventura, Bogotà e Popayan. Credo l'interruzione non 



sibila il sentimento nazionale colombiano. Io, poi, non potrei più entrare in 
veruna trattativa. 

Spero che quanto ho fatto avrà l'approvazione del regio governo; appro- 
vazione che in parte ottenni col telegramma di questa mane. 

Vostra Eccellenza può essere sicura che in quanto feci fu mia guida il 
sentimento di tenere alto il nostro onore nazionale, come di grande potenza, 
e la bandiera che mi è affidata. 

Appena avrò risposta da Bogotà, sulla venuta del commissario e l'epoca 
del suo arrivo, partirò alla volta di Panama, per prendere il console Motta e 
rifornirmi. 

La salute dell'equipaggio è buona. 

Il Com/jndante 
COBIANCHI. 



IX. 
li Comandante del «Flavio Gloja» al Ministro della marina. 

Panama, 19 agosto 1886. 

Il mio precedente rapporto, da Buenaventura, informava TE. V. di quanto 
era occorso sino a tutto il giorno 7. Il giorno 8, mattina, non avendo avuto 
(Jal Capo municipale di Buenaventura alcuna risposta alla mia domanda che 
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accidentale, perchè il cav. Segre telegrafò al signor Menotti, dicendo 
avere ricevuto solo il giorno 6, sera, i miei telegrammi del 31 luglio e 
del 5 agosto, non quelli dei giorni 6 ed 8. 

Ieri l'altro il cav. Segre, per mezzo del signor Menotti,^ telegrafava 
al ministro degli affari esteri che, visto i nuovi incidenti, erano sospese le 
pratiche per l'invio del commissario del governo centrale. 

Questa mane ho ricevuto dal presidente Payan un lungo tele- 
gramma : spiegava l'arresto essere avvenuto d'ordine del potere esecu- 
tivo, dovendo il signor Cerruti essere internato, per essere messo a di- 
sposizione del potere giudiziale, che lo richiedeva; non essere necessario 
che il governo nazionale dia preavviso e me lo notifichi. 

Mandai intimazione che il signor Cerruti fosse lasciato libero su 
parola; qualora fosse internato o molestato, avrei prese le misure con- 
sentite dal diritto delle genti. Nessuna risposta da alcuna parte. E evi- 
dente che il presidente del Cauca intercetta i telegrammi fra me e il 
cav. Segre; non li rimette che passati diversi giorni, temendo si possa 
venire a spiegazioni. Mentre il governo dell'Unione è animato da buone 
intenzioni, il governo del Cauca, renitente, si impone; presenta ostacoli 
per isolarmi dal cav. Segre, e non permettere le trattative col governo 
centrale. Raccomando, come indispensabile, che il nostro governo pro- 
testi presso il governo dell' Unione per l' isolamento reciproco dei suoi 
rappresentanti. 

Se le garanzie saranno insufficienti, prima di portar meco il signor 
Cerruti, farò quanto mi si ordina. Nel caso che le pratiche non siano 
ancora riprese, per l'invio di un commissario del governo centrale, prima 
della mia partenza per Panama per causa di rifornimento, potrebbe il si- 
gnor Motta venire qui e rimanere sul bastimento. 

CoBIAirCHI. 



il signor Cerruti potesse rimanere libero in Buenaventura sulla sua parola di 
onore, mandai senz'altro al presidente Payan, dello Stato del Cauca, un te- 
legranmia (doc. n. 23, Appendice), col quale, mentre domandava a lui diret- 
tamente la stessa cosa a nome del regio governo, gli faceva V intimazione che, 
se il signor Cerruti fosse internato o molestato, avrei proceduto agli atti con- 
sentiti dal diritto delle genti in simili casi. Lo stesso giorno, 8 agosto, più 
tardi, ricevetti dal presidente Payan il telegramma qui pure accluso (doc. n. 24, 
Appendice). Come rEccellenza Vostra vedrà, tale telegramma conchiude ri- 
petendo che debbo consegnare il signor Cerruti acciò sia rimesso al giudice 
della causa, né occorrere per ciò ordini del governo dell'Unione. 

Compresi perfettamente che sarebbe stato inutile insistere più oltre per 

ottenere che il signor Cerruti fosse lasciato libero su parola. Per evitare nuovi 

incidenti, avevo mandato senz'altro al Capo municipale una dichiarazione mia 

(con quella del signor Cerruti), ove m'impegnava a rimetterlo nelle mani delle 

6 — L, V. Colombia. 
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24. 
Il Comandante del ^ Flavio Gloja ^ al Ministro della>arina. 

(Telegramma) 

Baenaventnra, 10 agosto 1885. 

Rio. U 10. 

Dopo tanto aspettare, ho ricevuto questo telegramma dal signor 
Segre, spedito ieri mattina : 

« Ricevo i due suoi telegrammi, in'data del 6 e 8; benché T ufficio 
» telegrafico dichiari la linea interrotta, mando il presente pel tramite 

> del cortese presidente, come feci ieri e avantieri per i telegrammi che 
» spero pervenuti. Le Sue lagnanze sulla difficoltà delle comunicazioni, 

> reali o pretestate, sono giustissime. Continuo ad agire qui senza risul- 
» tato, non imponendo il governo centrale al governo del Cauca una 

> soluzione conforme al diritto. Mi trovo impotente a dare suggeri- 

> menti; proceda secondo le istruzioni che Le è possibile conseguire dal 

> governo nostro, mentre i telegrammi tra Bogotà e Roma corrono gli 

> stessi pericoli e ritardi che la nostra corrispondenza. — Segreta. 

Non avendo ricevuto risposta ali* intimazione fatta al presidente del 
Cauca circa la libertà provvisoria del signor Cerruti, ho mandato le di- 
chiarazioni ordinate dal Ministero, per prevenire proteste. 

Ho pure mandato protesta contro l'interruzione e i ritardi tele- 
grafici. Mia opinione è che il Cauca siasi volontariamente isolato, ri- 
fiutando d'annuire ai consigli e alle istanze del governo centrale. 

Attendo ordini. Sto pronto a partire per Panama. 

COBIAirOHI. 



autorità competenti quando fosse stabilito, fina i due governi d'Italia e del* 
l'Unione, un accordo che soddisfacesse entrambe le parti (doc. n. 25, Appendice). 

Lo stesso giorno, poi, visto ripetersi l'intercettazione fra me e il cavaliere 
Segre dei telegrammi, ed avendone avuta la conferma dal nostro jincaricato 
stesso, mandai senz'altro protesta formale alVuopo (doc. n. 20, Appendice), 
telegrafando in pari tempo al presidente dell' Unione (doc. n. 27, Appendice)^ 

Il 10 agosto, mattina, ricevetti, sia dal segretario dello Stato del Cauca, sia 
dal presidente Payan, due telegrammi (doc. nn. 28 e 29, Appendice), Il primo 
termina dicendomi ^che il governo del Cauca ha sospeso per ora Tesecuzione 
dell'atto del giudice, sino, che non arrivi il commissario del governo centrale; il 
secondo è una protesta formale contro la mia intimazione, annunci andomisi che 
si troncava qualunque relazione con me, e che si sarebbero diretti al presi- 
dente dell'Unione perchè venissero domandate al regio governo spiegazioni 
sulla avvenuta violazione del territorio colombiano e dei trattati esistenti. 

Come TE. V. vedrà, ora qui si vuol suscitare una questione nazionale, ed 
in tal modo far passare in seconda linea la vertenza Cerruti. Se si eccettua una 
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25. 
ii Ministro della Marina al Comandante del < Flavio Gioja. » (1) 

(Telegramma) 

Boma, 10 agosto 1886. 

Il Ministero esteri telegrafò, ieri, al cav. Segre, denunciando il 
contegno del governo del Canea, insistendo per T immediato invio del 
commissario del governo centrale. Qualora l'epoca del convegno non 
possa fissarsi prima della Sua partenza per Panama, telegrafi Ella 
stessa al cav. Segre, notificando al presidente Payan Tepoca appros- 
simativa del suo ritorno col console Motta, incaricato di definire ad 
ogni costo la controversia. 

Confermo, circa il signor Cerruti, le precedenti istruzioni. 

Telegrafi i Suoi movimenti. 

B&IH. 



26. 
li Comandante dei ^ Flavio Gioja „ al Ministro della marina. 

(Telegramma). 

BaenaTfiitura, 10 «goato 1886. 

Rie U 10. 

Ho ricevuto la notizia che oggi debbano arrivare dall'interno sette- 
mila uomini di truppa a presidiare Buenaventura. É possibile la intima- 
zione di rappresaglie contro gV Italiani qui residenti. Le autorità del 
Canea vogliono dare alla controversia un carattere nazionale, quale 
violazione di territorio colombiano. Sono a mio bordo, oltre il signor 
Cerruti, gli italiani Mazza, Rossi e Valle Biglia. Domando, se ciò suc- 

(1) Telegramma concordato col Ministero degli affari esteri. 



protesta stampata» in Buenaventura, contro me e gli italiani, piena di ingiurie 
e di falsità, di cui non feci caso, non si ebbero altri incidenti. 

U giorno 11 agosto ricevetti dal signor Segre un telegramma col quale mi 
s'informava che il signor Motta dovrebbe trovarsi in Cali il V settembre, es- 
sendovi per quell'epoca il Commissario del governo centrale con pieni poteri. 

Il giorno 13, però, contro ogni aspettativa, ricevei dal nostro incaricato 
altro telegramma ove mi si annunciava che il governo dell'Unione era rinve- 
nuto sulla primitiva decisione, ed aveva ritirato i pieni poteri al suo incaricato ; 
se non riusciva a far cambiare tale decisione, inutile era ii viaggio del signor 
Motta. 11 15, poi, mi mandò allxo telegramma, dicendomi che il governo del- 
l' Unione, se non avesse avuto spiegazioni sufficienti dal governo di Sua Maestà 
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cedesse, la linea di condotta da tenere, e se, occorrendo, posso agire 

anche contro la forza marittima dell'Unione. 

Nulla succedendo, andrò a Panama a rifornirmi. La mia assenza 

calmerà alquanto gli spiriti agitati. 

Cobiàkchi. 



27. 
il Ministro delia Marina al Comandante del ^ Flavio Gioja. „ (1) 

(Telegramma). 

Roma, 10 agosto 1885. 

Se, durante la Sua presenza costi, i nostri nazionali fossero og- 
getto di arbitrarie vessazioni e molestie, Ella deve assumerne la difesa 
con tutti i mezzi disponibili. Converrà inoltre, partendo per Panama, 
che Ella richiami, ancora una volta, la seria attenzione delle auto- 
rità del Cauca sulle gravi conseguenze cui si esporrebbero se, durante 
la Sua assenza, gli Italiani fossero molestati o danneggiati. 

Bbik. 



28. 
Il Comandante del " Flavio GioJa „ al Ministro delia marina. 

{Telegramma). 

Baenaveutnra, 11 agosto 1885. 

Rie. il 12, 

La situazione è più calma. É smentito Tarrivo delle truppe. La 
piccola forza è rimasta a Cordova. 

Il presidente del Cauca ha trasmesso, ieri mattina, una protesta 

(1) Telegramma concordato col Ministero degli affari esteri. 



per gli atti Commessi dal Flavio Oioja, era deciso a rompere le relazioni, e 
che per ora la questione Cerruti passava in seconda linea. 

Il presidente Nunez, all'ultimo momento, ha ceduto al presidente del Cauca 
ed al partito conservatore intransigente che lo attornia. 

Ieri sono giunto qui. Il console Motta m'informò come, prima del mio ar- 
rivo, si trattasse di non lasciare comunicare il Flavio Gioja, né rifornirsi. Fu 
solo dopo sua protesta che si rinvenne sulle primitive decisioni. Questa mane, 
poi, lo si avverti che, per evitare complicazioni, sarebbe bene che gli ufficiali 
del bordo non scendessero a terra sino a che la vertenza non sia appianata. 

Qui, come a Buenaventura, gli animi sono eccitatissimi contro il Flavio 
Gioja. 

Credo sarebbe conveniente sospendere per ora tutto, attendere che il 
Ministero abbia ricevuto tutti i rapporti miei e del cav. Segre, e poi deci- 
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contro r intimazione fattagli, il giorno 8, per la liberazione del signor 
Cerruti sopra parola, e contro le minaccie conseguenti se fosse inter- 
nato molestato. Insieme ho ricevuto pure, dal segretario del governo 
del Cauca, un telegramma inteso a giustificare l'arresto del signor Cer- 
ruti, e il tentato intervento per la sospensione dell'atto del giudice 
in attesa del commissario del governo dell'Unione. 

Prevengo che il signor Cerruti continua ad essere al mio bordo. 
Sarà rimesso alle autorità competenti quando crederò, in accordo con 
le trattative. 

Ho telegrafato al cav. Segre, avvertendolo che il Ministero esteri 
gli ha spedito un telegramma il giorno 9, e pregandolo di dirmi la 
decisione del governo dell'Unione. 

COBIAHCHI. 



29. 
il Comandante del " Flavio Gioja „ al Ministro della marina. 

(Telegramma)» 

Buenaventura, 14 ag03to 1885. 

Rie. a 14. 

n cav. Segre mi telegrafò, l'il, che il signor Motta dovrà tro- 
varsi a Cali il P settembre, il commissario dell'Unione trovandosi 
allora colà con pieni poteri. Oggi mi telegrafa che sta ridiscutendo. 
Il governo ritornò sulla prima decisione; non vuole più accordare 
al commissario i pieni poteri. Informerà del risultato, essendo inutile 
il viaggio del signor Motta qui, se il governo dell'Unione non cede. 

Attendo ordini. Urgente dovermi rifornire. 

COBIANCHI. 



dorsi. Intanto il bastimento si allontanerebbe ed andrebbe al Callao; colà, ri- 
fornitosi completamente, e pulitasi la carena, starebbe pronto ad eseguire gli 
ordini che gli potrebbero esser dati. 

Anche per la salute dell'equipaggio è conveniente l'abbandono, per qual- 
che tempo, di questi luoghi. 

Il comandante 
COBIANCHI. 



X. 

Il R. incaricato d'affari In Bogotà al Ministro degli affari esteri. 

Bogotà, 17 agosto 1885. 
Rie. il 4 ottobre. 

Signor ministro, 

Ricevuto, il 4 corrente mese, data del mio ultimo rapporto, il telegramma 
di V. E. del 29 luglio, mi affrettai a darne lettura al segretario delle rela- 
zioni estere, il quale, a mia richiesta, ne informò pure il presidente. Ebbi 
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30. 
Il MinUtro della marina al Comandante del ^ Flavio Gioja. „ (1) 

(Telegramma), 

Boma, 15 agosto 1885. 

L'autorizzo a trasferirsi a Panama, donde potrà continuare a car- 
teggiare telegraficamente col cav. Segre per fissare Tepoca del con- 
vegno del commissario colombiano col console Motta. Confermo in tutto 

il rimanente le precedenti istruzioni. 

Bbik. 



31. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

{Telegramma), 

Boma, 15 agosto 1885. 

Il comandante Cobianchi telegrafa che il presidente Nunez, dopo 
d'aver consentito all'invio del suo commissario pel P settembre, sem- 
bra ora esitare. Voglia vivamente insistere, facendo serio appello alla 
amicizia di codesto governo, e lasciandogli comprendere le gravi con- 
seguenze a cui espone sé stesso ed il governo del Cauca se ricusa 

(1) Telegramma concordato col Mmistero degli a£Eari esteri. 



risposta verbale rassicurante: la missione affidata al generale Posada ed al 
Commissario del regio governo non poteva non riuscire; essa doveva com- 
prendere tutte le quia tieni ultimamente sorte nel Cauca. 

Il successivo arresto del signor Cerruti e le misure che, con approvazione 
del governo del Re, il cav. Cobianchi si vide obligato ad adottare, avevano 
fatto sospendere la partenza del generale Posada; in data dell' 8, nel giorno 
stesso in cui io credetti di protestare pel nuovo atto arbitrario del generale 
Payan, commesso probabilmente allo scopo d'impedire l'accomodamento, mi 
s'informò che il presidente aveva rinnovato l'ordine di partenza; ed il 10, 
recatomi alla segreteria, mi si disse che il Commissario era effettivamente 
partito il giorno prima, senza alcuna parola che accennasse a restrizione di 
mandato. 

Ricevendo, il giorno 11, il telegramma di V. E., in data del 6, ritornai 
alla segreteria per assicurarmi che il Commissario fosse stato munito di pieni 
poteri; mi se ne diede formale assicurazione, ed il segretario s'incaricò di 
far trasmettere dalla presidenza un mio dispaccio al signor Menotti, pel co- 
mandante il regio incrociatore, nel quale io indicavo che basterebbe il signor 
Motta si trovasse in Cali il 1° settembre, assicuravo il Commissario colom- 
biano essere munito di pieni poteri, e soggiungevo altra comunicazione che. 
per suggerimento del signor segretario, presso il quale mi trovava, ed a cu 
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ogni modo di comporre soddisfacentemente ed amichevolmente la ver^ 
tenza Cerruti. 

Il comandante Cobianchi recasi a Panama per rifornirsi di vi- 
veri. Egli ha istruzione di ritornare indi a Buenaventura col signor 
Motta e di tenersi intanto in carteggio telegrafico con Lei. 

Depbetis. 



32. 
Il Comandante del ^ Flavio Gioja „ al Ministro della marina. 

{Telegramma). 

BuenayentiLra, 15 agosto 1885. 
Rio. u 16. 

Ricevuto il telegramma d'oggi. Stanotte parto per Panama. 

Ricevo, al momento, dal signor Segre il seguente telegramma, 
con preghiera di trasmetterlo al ministero degli affari esteri: 

« Al commissario dell'Unione, partito il 9 corrente, si volle più 
» tardi negare la facoltà di trattare, malgrado l'accordo, limitando 



mi trovai obbligato per delicatezza a leggere i miei telegrammi, consentii a 
modificare, onde non recare ombra al generale Payan. Nulla mi si osservò 
sul cenno relativo ai pieni poteri. Poche ore dopo, quando, essendo giorno 
di corriere, io aveva preparato per spedire, come spedii, a Gali le ultime istru- 
zioni pel signor Motta, complementari a quello trasmesse al cav. Cobianchi 
antecedentemente, e subordinate ben inteso alle dirette dell* E. V., pervenne 
alla Legazione la risposta, datata del giorno precedente, alla mia protesta 
dell* 8, ed ivi si limitava il mandato conferito al generale Posada ad inqui- 
rero, ad influire, a persuadere. Reclamai il giorno stesso. In risposta mi si 
rimise, il 13, una nota datata del 12, il cui sunto telegrafai al cav. Cobianchi 
ed all'Eccellenza Vostra con le parole seguenti: 

« Al Commissario deirUnione, partito il 9 corrente, si voile più tardi ne- 
» gare la facoltà di trattare, malgrado raccordo, limitando la sua missione ad 

> inquirere e ad influire. Il viaggio del signor Motta è in conseguenza inutile, 
» quando non fosse per assistere al giudizio, cui sempre si vuole sottoporre 
» il signor Cerruti. Domandai spiegazioni; mi si rispose non avere Targomento 

> importanza ora, perchè il governo colombiano protesta contro gli atti com- 

> messi dal Flavio Qioja a Buenaventura, e domanda, a sua volta, spiega- 
» zioni in conformità del diritto delle genti e della dignità della Colombia, 
» dichiarando d'interrompere le relazioni fra i due governi se non fossero 
» soddisfacenti. Si accusa il Flavio Qioja di sbarco di truppe, di atteggiamento 
» bellicoso, d'intimorire la popolazione e d'impedire la giustizia; dieesi vio- 

> lato cosi l'articolo 15 del vigente nostro trattato. Il mio rapporto del 3 luglio 
» cai colo che arrivi a Roma alla fine del mese ; i rapporti posteriori del 20 luglio 
» e 4 agosto sono partiti ; presto partirà quello del giorno 18, sempre per la via 
» del Cauca-Pacifico. U 20 luglio parti un altro concernente il signor Valle-Bi- 
p glia. La corrispondenza telegrafica è sempre impacciata. Le mando il pre- 
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» la sua missione ad inquirere e ad influire. Il viaggio del signor 
> Motta è in conseguenza inutile, quando non fosse per assistere al 
» giudizio, cui sempre si vuole sottoporre il signor Cerruti. Domandai 
» spiegazioni; mi si rispose non avere l'argomento importanza ora, 
» perchè il governo colombiano protesta contro gli atti commessi dal 
» Flavio Gioja a Buena ventura, e domanda, a sua volta, spiegazioni 
» in conformità del diritto delle genti e della dignità della Colombia, 
» dichiarando d'interrompere le relazioni fra i due governi se non 
» fossero sodisfacenti. Si accusa il Flavio Gioja di sbarco di truppe, 
» di atteggiamento bellicoso, di intimorire la popolazione e d'impe- 



» sente, come gli anteriori, per cortesia del presidente dell'Unione, cioè per 
> mezzo del suo ufficio privato ». 

Ho l'onore di trasmettere tutta la corrispondenza scambiatasi dopo il mio 
rapporto del 20 luglio (doc. nn. 13, 14, 30, 31, 32, 33, 34, 35 e 36, Appendice). 

Ed ora alcune osservazioni. 

Richiamo anzitutto l'attenzione di Vostra Eccellenza sopra i due primi 
documenti. Li avrei potuti annettere, benché di carattere particolare, al mio 
rapporto del 4 agosto. 

Una lettera del ministro degli affari esteri in data 25 luglio (doc. n. 13, 
Appendice) mi porgeva esplicitamente l'accettazione della mia proposizióne 
circa l'estensione della missione Posada. Mi veniva indi chiesto se fosse ne- 
cessario uno scambio di note ufficiali; decisi per la negativa, sempre mosso 
dal desiderio di non offrire pretesti a rompere i negoziati. 

Altro documento importante è la lettera del ministro degli affari esteri 
in data 1** agosto (doc. n. 14, Appendice). Ivi è espressa menzione del tele- 
gramma da me riprodotto nel rapporto 4 agosto, e redatto dopo una confe- 
renza, nella Legazione, col segretario delle relazioni estere e col commissario 
Posada. Quel telegramma conteneva le parole : stabilire accordo col Commis- 
sario italiano, cui si dirigeva. Il presidente, cosi si dice nella lettera, « divide 
le mie speranze di successo ». 

Vengono indi i documenti posteriori all'incidente di Buenaventura (doc. 
nn. 30, 31, 32, 33, 34, 35 e 36, Appendice). 

Una lettera del ministro degli affari esteri, in data 8 agosto (doc. n. 20, 
Appendice), conferma l'ordine dato al generale Posada di partire; non si li- 
mita la missione, si esprime la speranza che riesca, malgrado che l'intervento 
del Flavio Gioja già fosse conosciuto ed avesse formato soggetto di conver- 
sazioni. 

Nella lettera del signor Restrepo, in data 12 agosto (doc. n. 34, Appendice) 
riscontrai un periodo ambiguo, il penultimo, il quale tanto poteva significare 
che il governo colombiano sospendeva le relazioni fino a che non ricevesse 
soddisfazione, quanto che le sospenderebbe non ricevendole. Per la prima in- 
terpretazione concorreva l'intimazione fatta nell'ultimo inciso, insolita mentre 
durano trattative, e supposi fosse desiderio del governo colombiano che io la 
accogliessi, onde liberarsi pel momento da ogni noia, e declinare poscia la re- 
sponsabilità della rottura. Mandai il decano del corpo diplomatico, ministro del 
Cili, a domandare un'interpretazione autentica, esplicativa. Si aderì dapprima, 
ma, al momento di prender congedo, il segretario osservò essere la spiega- 
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» dire la giustizia; dicesi violato cosi l'articolo 15 del vigente nostro 
» trattato. — Seffre^. 

Ove il Ministero creda, sono pronto a giustificare quanto feci. 

Il signor Segre aggiunge, nel telegramma a me diretto, che un 
suo rapporto del 3 luglio arriverà a Roma alla fine del mese; poi 
giungeranno quelli del 20 luglio e del 4 agosto; un altro ne spedirà 
il 18 corrente. 

Il telegramma del signor Segre è venuto per cortesia del pre- 
sidente dell'Unione, come l'anteriore, cioè per mezzo del suo ufficio 
privato. 

Il 17 sarò a Panama; attendo ordini. 

CoBIANCni 



33. 
Il Ministro della marina al Comandante del „ Flavio Gioja " (1). 

( Telegramma). 

Roma, 17 agosto 1885. 

Attenda a Panama nuove istruzioni. Telegrafi quali persone tro- 
vansi a bordo. Tengasi in comunicazione con l'agente consolare a 
Buenaventura, facendosi immediatamente telegrafare l'arrivo del com- 
missario del governo centrale. 

Brin. 

(1) Telegramma concordato col Ministero degli affari esteri. 



zione inutile, trattandosi di dizione, secondo lui, tanto chiara che, pubblicandosi 
la corrispondenza, lo si biasimerebbe. Gli osservai che in questo caso si po- 
trebbe tacciar me di poco intelligente; di lui si loderebbe la cortesia. Cedette, 
e m'inviò altra lettera, in data 14 agosto (doc. n. 80, Appendice). L'allegato 
alla nota d'^l 12 contiene un considerando, Ikiltimo, della deliberazione del mu- 
nicipio d».3uenaventura, talmente offensivo alle armi italiane, che fui in dubbio 
se dovess respingerlo. Me ne astenni, considerando che era mio dovere lasciare 
a Vostra Eccellenza di trattare l'intero negozio, e non volendo porgere appiglio 
ad una immediata rottura delle relazioni, che pei regi sudditi, in questi tempi 
di torbidi, poteva essere causa di nuovi danni, vessazioni*ed angherie. 

Nella stessa nota si trova finalmente indicata, in una frase incidentale, la 
causa precipua delle persecuzioni inflitte al signor Cerruti: il suo intervento 
neiresilio del vescovo di Popayan. Già riferii come dall'interessato si restringa 
il suo operato in quella circostanza. Senza volerlo difendere, biasimandolo anai 
senza riserva, come già feci, ed ammessa anche la versione piii grave che si 
dà da questo governo, mi permetto di sottomettere, per quanto ha tratto al 
diritto, le seguenti considerazioni : La rivoluzione, iniziata dai conservatori , 
nel 1876, alla quale il vescovo di Popayan ed altri dignitari della chiesa presero 
7 — L. V. Colombia. 



Digitized by 



Google 



42 

34. 
Il Ministro degli affari esteri ai R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

{Teleg^rafmna). 

Roma, 17 agosto 1885. 

Ricevo il telegramma da Lei mandatomi per mezzo del coman- 
dante Cobianchi. Dica al presidente Nunez che siamo sempre disposti 
a dare amichevoli spiegazioni circa l'operato dei nostri ufficiali. Però 
anzitutto importa definire convenientemente la vertenza Cerruti. Con- 
fermo, a questo riguardo, le precedenti istruzioni, e specialmente il 
mio telegramma di avant'ieri (1), che spero regolarmente pervenutole. 

Prego tenere col presidente amichevole, ma fermo linguaggio. De- 
ploreremmo complicazioni tra governi che furono sempre sinceramente 
amici. Ma nostro imprescindibile dovere è di tutelare le ragioni dei 

nostri nazionali. 

Depbetis. 

(1) V. il dee. n. 31. 



parte tanto attiva che nominativamente si esclusero dal benefizio di un'amnistia 
posteriormente concessa, era stata vinta quando si pose in esecuzione il de- 
creto d'esilio. Il signor Cerruti ha reso un servizio al governo che allora esi- 
steva di fatto. I governi continuano, quali che sieno le tendenze diverse e le 
opinioni dei partiti che si succedono al potere. Se og^i prendono il soprav- 
vento le teorie che nel 1876 non rlescirono ad imporsi, non è questa una 
ragione per cui legalmente si possa incriminare chi prestò l'opera sua, sia 
come agente, sia come testimonio, ai governanti d'altra epoca nell'esecuzione 
d'un decreto legittimamente emanato. Anche i governi dello Stato del Gauca 
e dell'Unione sentono la forza di quest'argomento, e quindi fìngono, a carico 
del signor Cerruti,. responsabilità ultimamente incorse per connivenza coi ri- 
voltosi. 

Ho sempre creduto, e credo, che si nutrisse qui il desiderio di una solu- 
zione, e si sia tentato di vincere l'ostinazione del generale Payan. A nulla val- 
sero le vie persuasive, e non possono adoperarne altre. L'attuale presidente 
del Cauca vinse la ribellione, nel suo Stato non solo, ma in quelli d'Antio- 
chia, Tolima e Panama, ed alle sue forze si devono le recenti vittorie sulla 
costa atlantica. Se l'ordine non fu turbato a Bogotà, lo si deve pure ad una 
divisione caucana, che qui venne di guarnigione, dopo le vittorie sui rivoltosi, 
per tener in rispetto i radicali nella capitale e le velleità di rivolta del gover- 
natore di Cundinamarca. La comanda il generale Ulloa, che assistette al sac- 
cheggio di una proprietà del signor Cerruti, ed è figlio del segretario di governo 
di Payan. Il presidente Nunez è quindi assai impacciato. 

Noi, però, che non abbiamo obbligo d'ispirare la nostra condotta a questi 
riguardi di politica interna, dobbiamo dolerci che ci abbiano dapprima tenuto 
a bada con la promessa del passaporto al signor Cerruti per Bogotà, accompa- 
gnata dalla preghiera di dar tempo che si convincesse il governo del Cauca del 
dovere di concederlo, che ci abbiano offerto un interagente del dottor Nunez 
più efficace di quello che fu in realtà ed a nulla riusci, che finalmente si sia 
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35. 
Il R. Incaricato d'affari In Bogotà al Ministro degli affari esteri. 

(Telegramma), 

Bogotà, 20 agosto 1855. 
Rie. il 22. 

Ricevetti il 17 il telegramma del 15. Ebbi conferenza senza ri- 
sultato. Ho ricevuto indi, il 18, il telegramma del 17. Domandai udienza 



rotto un accomodamento formale e preciso, da me proposto per un intento di 
conciliazione. 

Gli atti del Flavio Gioja ebbero per causa una nuova violenza del generale 
Payan, il quale volle impedire l'effettuazione dell'accordo; né ad altra conclu- 
sione arriva chi conosce l'attuale amministrazione del Cauca, checché si dica 
suir indipendenza del potere giudiziario, sul mandato di cattura legalmente spe- 
dito, ecc. Questo governo centrale, intanto, pensò di valersene per guadagnar 
tempo, e forse anche per ingraziarsi* sempre più il partito conservatore, che lo 
spinse a dirigermi la nota del 12 corrente. 

Mi pervenne, mentre scrivevo, in un termine inusitatamente breve, il te- 
legramma delFEccellenza Vostra, del giorno 15(1). Fui immediatamente a vedere 
il segretario, che si dimostrò più disposto ad una definizione della vertenza 
Cerruti sovra basi diverse da quelle prima convenute, sperando che il generale 
Posada possa conchiudere. Insisteva, peraltro, per una contemporanea soddis- 
fazione alle sue doglianze. Se difficile, non ritengo impossibile un nuovo ag- 
giustamento, che appaghi i nostri legittimi desidcrii; avrò altre conferenze dopo 
la partenza del corriere. 

Il governo fa stampare i documenti per rimetterne copia, con una rela- 
zione dei fatti, ai ministri esteri qui accreditati. Se la relazione sarà completa e 
genuina, potrò astenermi dal consegnare io pure un'esposizione; cosa che farei, 
a correggere le inesattezze od omissioni nelle quali s'incorresse. 

Gradisca, ecc. 

D. Segre. 



XI. 
Il R. Incaricato d'affari In Bogotà al Ministro degli affari esteri. 

Bogotà, 4 settembre 1885. 

Rie. il 20 ottobre. 

Signor ministro, 

Facendo seguito al rapporto in data 17 agosto scorso, confermo il tele- 
gramma spedito di qui il 20, cosi concepito : « Ricevetti il 17 il telegramma 
» del 15. Ebbi conferenza senza risultato. Ho ricevuto indi, il 18, il telegramma 
» del 17. Domandai udienza al presidente; però qui aspettano una soddisfa- 
> zione per il reclamo loro, che vogliono esaminato con precedenza. 

« Vidi il segretario degli affari esteri. Gli dissi che gli rimetterei una nota 
» contenente i telegrammi pervenutimi, acciò egli riconsideri la questione e le 
» conseguenze. 

« Telegraferò la risposta. Non cesso di fare sforzi per una soluzione, mal- 
» grado le difficoltà ». 

(1) Vedi il dee. n. 81. 
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al presidente; però qui aspettano una soddisfazione per il reclamo loro, 
che vogliono esaminato con precedenza. 

Vidi il segretario degli affari esteri. Gli dissi che gli rimetterei 
una nota contenente i telegrammi pervenutimi, acciò egli riconsideri 
la questione e le conseguenze. 

Telegraferò la risposta. Non cesso di fare sforzi per una soluzione, 

malgrado le difficoltà. 

Segre. 

Ho l'onore d'acchiudere copia dei seguenti documenti : 
V una mia lettera particolare al signor Restrepo e la sua risposta, in 
data del 19 agosto (dee. nn. 37 e 38, Ap2)endice); 

2^ una mia nota aUa segreteria delle relazioni estere, in data del 
20 agosto (doc. n. 39, Appendice); 

3^ la risposta della segreteria alle mie note del 15 e del 20 agosto; essa 
è in data del 24 (doc. n. 40, Appendice); 

4° una mia nota alla segreteria, in data del 27 (doc. n. 41, Apj)endice); 
5® la traduzione della circolare del segretario delle relazioni estere al 
corpo diplomatico in Bogotà (doc. n. 42, Appendice); 

&* un memorandum da me indirizzato al corpo diplomatico (doc. n. 43, 
Appendice). 

È ora mio dovere di sottomettere all'apprezzamento di Vostra Eccellenza le 
seguenti osservazioni. 

Comincierò con l'udienza chiesta al presidente e negatami. 

Fin dal principio della discussione sulla vertenza Cerruti, la difficoltà di 
trattare utilmente col segretario deUe relazioni esteriori fece si che più volte 
suggerissi, come cosa opportuna, una mia conversazione col presidente. 
M'indussi tanto più a farne la richiesta, in quanto che il dottor Nunez mi 
aveva iteratamente detto di rivolgermi a lui in qualsiasi occorrenza. Mi si 
dette risposta negativa, sotto pretesto di mala salute. Più tardi il presidente 
mi fece scrivere che m'avrebbe invitato ad una conferenza e non tenne la 
parola. Dirò, di passaggio, che si dichiarò offeso di ciò che il cav. Cobianchi 
gli avesse telegrafato direttamente. A chi mi riferì la cosa, ed è la persona 
stessa che coglie ogni pretesto per eccitare Tanimo del Presidente contro di 
noi, risposi che il cav. Cobianchi segui l'unica via che gli era aperta per ot- 
tenere che i suoi dispacci fossero spediti a me, e che il dottor Nunez non 
poteva essere offeso, dacché, con nostra grande soddisfazione e gratitudine^ 
si era affrettato ad aderire alla richiesta. 

La mia lettera particolare al signor Restrepo era concepita in termini 
tali, da far supporre che io potessi essere latore di proposte concilianti. Più 
grave quindi si è lo sgarbo fattomi. Quanto alla proposizione del signor Re- 
strepo, neUa sua risposta, mi limitai a ripetergli a voce la frase recente di 
lord Gran ville: We dont put our gallant offlcers upontheir trial Di fronte, 
poi, alla risposta tanto equa del governo del Re, ogni altra proposizione sa- 
rebbe, gli dissi, intempestiva. Non insistette. 

Alla mia nota alla segreteria delle relazioni estere, in data 20 agosto, si 
fece la solita accoglienza. Nulla accordano, per quanto si voglia far credere 
che dovremmo star paghi e soddisfatti mercè la procedura segnata in un re- 
cente decreto presidenziale. L'articolo V di quel decreto ha tratto al soggetto 
«opra cui qui riferisco, e stabilisce che pei delitti di ribellione commessi da 
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36. 
Il R. Incaricato d'affari in Bogotà al Ministro degli affari esteri. 

(Telègi'nmma), 

Bogotà, . . agosto 1885. 

Rie. il 2 settembre. 

Comunicai il telegramma del 17, contenente proposte concilianti. 
Assoluto rifiuto. Si è diramata al corpo diplomatico una circolare vio- 
lenta, che il Giornale ufficiale sta per pubblicare. 

Mi sembra che la situazione ci consigli la rottura dei rapporti. 

La pace è prossima. Il rio»Magdalena si aprirà tra breve. Se 
Vostra Eccellenza autorizza la mia partenza, affiderei gli archivi al 
vice-console, signor Codazzi. 

Seghe. 



stranieri hanno competenza 1 tribunali nazùonali, e non quelli degli Stati. 
Però in prima istanza giudicano i tribunali degli Stati, pronunziando quali 
giudici nazionali. Non iscompare, quindi, il danno della loro dipendenza com- 
pleta dai capi del potere esecutivo. In seconda ed ultima istanza giudicherebbe 
la Corte suprema federale. In diritto non si può contrastare, che questa offre 
garanzie d'imparzialità; quanto ciò sia vero, nel fatto, è cosa su cui non mi 
arbitro a pronunciarmi. 

Conseguenza di questa procedura sarebbe pure che le pene da applicarsi 
sono quelle stabilite dal Codice penale deirUnione, cioè il carcere per ter- 
mine più meno lungo, e non quelle degli Stati. Siccome il generale Payan, 
dimenticando le parole previo giudìzio, che s' incontrano nel decreto, confi- 
scò i beni del signor Cerruti in base ad una legge del Cauca, dissi airufllciale 
maggiore della segreteria, che mi vantava l'articolo come grande concessione : 
€ Se cosi è, non potete ulteriormente declinare di restituire i beni e pagare 
i danni ». — « Certamente, mi rispose; sempre quando, però, la Corte su- 
prema non dichiari che il signor Cerruti, come ribelle, ha perduto il diritto 
alla protezione italiana ». Vidi inutile cosa proseguire discutendo, e scrissi la 
nota alla segreteria in data del 27. 

Ho tradotta la circolare al corpo diplomatico. Non tradussi i documenti, 
perchè la corrispondenza già trovasi, in forma corretta, a mani di Vostra 
Eccellenza, e le disposizioni contro il signor Cerruti non hanno importanza. 
Si tratta d'un soldato che, giunto il 19 gennaio a Buenaventura per servizio, 
ne sarebbe partito il 20 per mandato del signor Cerruti, il quale ne avrebbbe 
comprato l'opera con quattro pesos; questo soldato non sa leggere, eppure 
firma. La data del passaporto, posteriore a quella del supposto fatto, contrad- 
dice la dichiarazione; il signor Payan ed il signor Ulloa stessi interrogarono 
il soldato una seconda volta, tre mesi dopo, per far iscomparire la data in- 
tempestiva del primo interrogatorio. So che, alcuno dei miei colleghi avendo 
osservato che ben poca prova si ha con la dichiarazione del soldato, gli si ri« 
spose che se ne possiedono molte altrei e si pubblicò solo quanto bastava a 
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37. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

Boma, 8 settembre 1885. 

Ho ricevuto il Suo telegramma. La circolare al corpo diploma- 
tico e la pubblicazione di questo documento nel Giornale u/ficiale 
sono insolili procedimenti. 

Volendo, tino all'ultimo, dar prova del nostro spirito di concilia- 
zumej La progo di indirizzare al niinislro degli affari esteri una nota 
contenente le seguenti proposte: 

« V' r incipiente di Buennventura formerà oggetto, ulterior- 
mente, di spiegazioni amichevoli fra i due governi; 

« 2' l'esame delle prove, che il governo del Cauca asserisce 
di possedere contro il signor Cerruti, si farà direttamente e di con- 
certo fra la Legazione d'Italia ed il Ministero degli affari esteri, con 
l'intervento del rappresentante d'una terza potenza; 

« 3^ la designazione di questo rappresentante si farà imme- 
diatamente, di comune accordo; 

« 4*^ se il risultato del lavoro della Commissione fosse favo- 
revole al signor Cerruti, il governo colombiano si troverà, per questo 
fatto stesso, impegnato a riconoscere l'obbligo suo di indennizzare 



giastificare il mandato di cattura. Non v'ha dubbio che qui si adoperano in 
tutti i modi per ottenere prove di reità. 

A me non fu mai comunicato documento alcuno. 

Nel mio memorandum ai colleghi, la dignità nazionale mi ha suggerito 
dì non raccogliere, e tanto meno discutere, l'offesa al nostro comandante di 
aver mancato alla sua parola d'onore 

Gradisca, ecc. 

D. S£GRE« 



XII. 
Il R. Incaricato d^alTarl in Bogotà ai Ministro degli affari esteri. 



Bogotà, 22 settembre 1885. 

Rie. il 30 ottobre. 



Signor ministro, 



Ho Tonore di trasmettere, qui allegata, traduzione di una nota statami 
diretta dal segretario delle relazioni estere, in data 15 corrente (doc. n. 44, 
Appendice), Essa risponde alla mia nota del 27 agosto, della quale già rimisi 
copia a Vostra Eccellenza (doc. n. 41, Appendice)^ ed a quella in data 
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integralmente il signor Cerrutì dei danni che ha effettivamente sof- 
ferto ; 

« 5^ l'ammontare dei danni ed il modo di pagamento saranno 
oggetto d'un ulteriore accordo, per cura della Commissione suddetta». 
Se il governo di Bogotà non risponde, entro breve termine, o 
se porge alla nota di Lei una risposta evasiva, Ella dovrà partire 
da Bogotà, consegnando gli archivi al signor Codazzi, eccettuato il 
caso in cui codesto governo si fosse astenuto dal pubblicare la cir- 
colare al corpo diplomatico, ed avesse egli stesso riconosciuto il ca- 
rattere scorretto del suo procedere, ponendoci cosi in condizioni di 

continuare i negoziati, 

Depretis. 



del 14 del presente mese, in cui riprodussi le cinque proposizioni che Vostra 
Eccellenza mi ordinò per telegrafo di presentare. 

È mio dovere, in relazione alla nota del signor Restrepo, di sottomettere 
airE^cellenza Vostra alcune osservazioni. 

Già avvertii, nel precedente mio rapporto, che col decreto pel quale gli 
stranieri ribelli vengono sottoposti alla giurisdizione nazionale, invece che a 
quella degli Stati, si vuol pretendere sia rimosso il pericolo di parzialità, 
mentre, invece, i magistrati che giudicano, almeno in prima istanza, sono gli 
stessi, con la sola differenza che siedono quali giudici nazionali e non quali 
giudici dello Stato. 

Invece, poi, delle precedenti tergiversazioni, espressioni dubbie e riserve, 
si salta ora il fosso, negando recisamente l'esistenza dell'accordo, da me propo- 
sto il 26 luglio, accettato con lettere del 29 e posteriori, confermato d'altronde 
dalle diverse circostanze di fatto, che già riferii; si fonda la negativa sovra 
una nota del 24 giugno. 

Dopo sette mesi, per la prima volta questi signori negano che abbia 
avuto luogo saccheggio o confisca, mostrandosi offesi dall'accusa, malgrado i 
fatti accertati, e malgrado i decreti del potere esecutivo caucano. 

Vuoisi che si tratti di espropriazioni, che essi credono coonestare colla 
promessa di risarcimento ai neutrali; si è come se taluno sostenesse aver 
diritto di rubare in compenso del diritto che ha l'autorità di punirlo. Per re- 
gola generale la violazione del privilegio si converte, è vero, nel risarci- 
mento dei danni ; non cessa però d'essere una violazione, che si può preten- 
dere non venga commessa. Pei beni immobili vi sarebbe stata solo occupazione 
temporanea, per necessità militari non prima invocate. Però, né gl'immobili si 
restituiscono, nò i danni delle espropriazioni si risarciscono, essendo il Cerruti 
ribelle. 

La mia osservazione verbale che il comandante del Flavio Gioja s'era 
svincolato dalla parola data, e che, se il generale Payan credeva il contrario, 
non aveva il diritto di far arrestare il Cerruti, parve abbia fatto impressione, 
non già per produrre la conseguenza logica della rinunzia ad un'accusa in- 
giusta, bensì per consigliare a fondarla sulla gratuita asserzione che siasi do- 
mandata la consegna, mentre il fatto è che si arrestò il Cerruti in Buenaven- 
tara, senza nemmeno darne avviso al cav. Cobianchi. 

Le prove della reità del signor Cerruti mi furono offerte, non prima del 
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38, 
Il R. Incaricato d'affari in Bogotà al Ministro degli affari esteri. 

(Teiep-amma), 

Bogotà, 18 settembre 1885, 

Rie. il 4 ottobre. 

La risposta alle ultime nostre proposte è altieramente negativa; ci 
si ricusa di prenderle in considerazione. Ci si chiede che il signor 
Cerruti sia restituito per essere giudicato, che il comandante sia pu- 
nito per slealtà, avendo mancato alla parola d'onore, e ci si chiede 
altresì soddisfazione per la sua condotta. Si promette di sospender^ 



Ì2 agostOj nella stéssa nota che conteneva le doglianze contro Toperato del 
Fiaviì^ Oioja, ed ora, senza che nuovi fatti siano venuti a giustificare un 
Èontegno diverso, si dichiara che non si possono esibire. 

La mala fede che spira da tutto questo documento, la reiezione d'ogni 
t)roposta equa, e tutta quanta la condotta del governo deirUnione ci auto- 
rizzano, parmii a ritenere fin d'ora il Ceri*uti innocente. 

È qui tuttora in vigore la legge marziale, per cui si sospese pure la pub- 
blicazione d'ogni pètìòdico, meno l'uflìciale. Per un decreto, n. 596, riprodotto 
hel Diarit> ofìdal del 12 settembre, si mandò istituire un periodico semi-ofil- 
tialé, col mandato di sostenere le idee che servono di base alla politica at- 
tuale; nel secondo numero di questa gazzetta vennero inserte una lettera 
del dottor UUoa, segretario di governo del Cauca, al vescovo di Popayan in 
merito alla parte presa dal signor Cerruti neiresiUo del vescovo stesso, e la 
costui risposta. 

Il governo dell'Unione si deve considerare responsabile della pubblicazione 
e delle frasi offensive all'indirizzo del comandante del Flavio Gioja. 

Se la perdita della neutralità, pel signor Cerruti, si vuol appoggiare allo 
incidente relativo al vescovo di Popayan, dirò che la risposta del vescovo fa 
supporre corretta la versione. data dal nostro concittadino di non essere stato 
che un testimonio, piuttosto che l'altra più grave, che sia stato un agente. 
Forse alle considerazioni anteriormente esposte, a questo riguardo, mi sarà 
permesso aggiungere che, se pure la Colombia od il Cauca ritengono che il signor 
Cerruti non possa invocare la qualità di straniero neutrale, per l'opera pre- 
stata, molti anni or sono, in relazione alFesilio del vescovo, tuttavia, invece 
delle misure violente adottate subitamente contro di lui, ramicizia tra i due 
paesi avrebbe piuttosto consigliato d'iniziare uno scambio di vedute in pro- 
posito. 

Quanto esposi spiega a Vostra Eccellenza il telegramma, che, in data del 18, 
pregai l'agente consolare in Buenaventura di trasmetterle a nome mio. Esso è 
cosi concepito: «La risposta alle ultime nostre proposte è altieramente ne- 
>gativa; ci si ricusa di prenderle in considerazione. Ci si chiede che il signor 
» Cerruti sia restituito per èssere giudicato, che il comandante sia punito per 
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la circolare, ma il giornale semi-officiale (solo autorizzato a comparir 

qui, sussidiato dal governo con decreto speciale, e con missione 

officiale di sostenere le sue idee) pubblica un comunicato del governo 

del Cauca, ove si critica la mia condotta e si stigmatizza quella del 

comandante. 

Segbe. 



39. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

{Ttlegramma), 

Roma, 18 ottobre 1886. 

Voglia dirigere al ministro degli affari esteri una nota per pro- 
porre, come ultima combinazione, la mediazione d' una potenza amica. 
La mediazione non dovrebbe, ben s' intende, riflettere che la questione 



» slealtà, avendo mancato alla parola d'onore, e ci si chiede altresì soddisfa- 

> zione per la sua condotta. Si promette di sospendere la circolare, ma il gior- 
>nale semi-officiale (solo autorizzato a comparir qui, sussidiato dal governo 

> con decreto speciale, e con missione officiale di sostenere le sue idee) pub- 
» blica iin comunicato del governo del Cauca, ove si critica la inia condotta 
» e si stigmatizza quella del comandante ». 

Gradisca, ecc. 

D. Segre. 



XIII. 
Il R. Incaricato d'affari in Bogotà al Ministro degli affari esteri. 

Bogotà, 16 ottobre 1885. 
Rie. il 28 novembre. 

Signor ministro, 

Non ho ricevuto riscontro all' ultimo telegramma spedito il 18 settembre, 
che però mi consta non essere stato trasmesso da fìuenaventura che il 30. 
Ignoro se l'Eccellenza Vostra non abbia creduto fosse il caso di trasmettermi 
nuovi ordini, o se vi sia ritardo, oppure se, come altra volta avvenne, il te- 
legramma trovisi trattenuto al palazzo presidenziale. Ignoro pure se V incro- 
ciatore Cristoforo Colombo sia arrivato, o meno, in uno dei porti colombiani 
del Pacifico. 

Il segretario delle relazioni estere intanto faceva correre la voce che mi 
si domanderebbe una soluzione, come atto preliminare air invio dei passa- 
porti. E ieri mi pervenne una nuova nota, che mi onoro di acchiudere tradotta 
(doe. n. 45, Appendice), unitamente a copia della mia risposta (doc. n. 46, Ap- 
pendice). 

La domanda del signor Restrepo non è giustificata ; alla nota 12 agosto 
non potrebbe, pel tempo richiesto, esser giunta in Bogotà una risposta di 
8 — L. V. Colombia. 
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Cerruti e le altre analoghe. L'incidente di Biienaventura formerebbe, 
più tardi, oggetto di spiegazioni amichevoli fra i due governi. Pel 
momento, ci limitiamo a porre in sodo, su questo punto, che il go- 
Terno colombiano non fu esattamente informato dagli agenti suoi, e 
che il comandante del nostro incrociatore non ebbe mai intenzione di 
recare offesa al trattato in vigore, né alla sovranità nazionale del paese. 
Nel concludere la nota, Ella dovrà dichiarare che, se la presente 
nostra proposta, dettata, dal desiderio d'esaurire ogni mezzo di conci- 



Vostra Eccellenza, e quella del 15 settembre trovasi tuttora in viaggio per 
l'Italia. 

Non mi stupirebbe tuttavia che, ad onta anche della promessa data dal 
presidente, si pubblicasse la circolare al corpo diplomatico e mi si rinviasse 
da Bogotà. Avvenendo solo la prima parte della minaccia del signor Restrepo, 
io partirei in obbedienza agli ordini di Vostra Eccellenza, la cui conferma 
non potrei richiedere per la singolarità di questo servizio telegrafico, sul quale 
non è possibile fare assegnamento. Potrebbe darsi che la mia determinazione, 
una volta notificata, indicando il proposito, nel governo del Re, di adottare 
quelle risoluzioni che sole, allo stato delle cose, possono farci raggiungere gli 
scopi che ci proponiamo, conformi a giustizia, distruggesse le illusioni, che 
per avventura qui si fanno ancora, che cioè la debolezza di Colombia le serva 
di scudo contro un'azione energica da parte nostra, e che si disponessero a 
venire a patti. 

In merito al procedimento contro il signor Cerruti, poche cose mi occorre 
aggiungere a quelle anteriormente comunicate. La signora Cerruti mi mandò 
documenti a provare che suo marito, dopo il gennaio 1884, quando vi transitò èli 
ritorno da New York, non fu in Buen^ventura che nel luglio 1885. Non vi si 
trovava nel gennaio 1885; elementi estrinseci vengono cosi a distruggere 
ogni valore della deposizione del soldato Fonseca, per la cui nullità già im- 
peravano elementi intrinseci. Questa deposizione, che si trova nel volume 
contenente la circolare al corpo diplomatico, è la sola, a mia notizia, che abbia 
tratto alla ribellione attuale. Il Registro officiai del Cauca pubblicò molti altri 
documenti, i quali però si riferiscono sempre alla parte presa dal signor Cer- 
ruti neiresilio del vescovo di Popayan, ai discorsi da esso tenuti, e ad altri 
fatti di quell'epoca ormai remota. 
Gradisca, ecc. 

D. Skgre. 



XIV. 
Il R. Incaricato d'afTari in Bogotà al Miniatro degli affari catari. 

Bogotà, 5 novembre 1885, 

Kic. il 17 dicembre. 

Signor ministro, 

Il '25 ottobre mi giunse 11 telegramma di Vostra Eccellenza, datato da 
Roma 18 e Parigi 19. Non mi fu dato, per lo stato della linea telegrafica, di 
segnarne ricevimento, siccome mi veniva ordinato. 

Mandai alla segreteria delle relazioni estere la nota di cui acchiudo copia 
(doc. n. 47, Appendice). Visitando poi il Bignor Restrepo, gli di^di lettura d una 
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liazione scambievolmente onorevole, non è accettata, Vostra Signoria 
ha l'ordine di lasciare Bogotà, affidando l'archivio al signor Codazzi, 
e riservando al governo del Re la cura di cercare, a tem|»p e luogo, 
una conveniente soluzione della vertenza. Frattanto Ella dovrebbe, in 
vista di questa ipotesi, non lasciar ignorare al governo colombiano 
che, pur facendo assegnamento, per la protezione dei nostri nazionali 
in Colombia, secondo il diritto delle genti, sulla lealtà dello stesso 
governo federale, il sentimento della nostra responsabilità ci indurrà, 
probabilmente, a far incrociare qualche nostro legno da guerra nell# 
acque colombiane, sia versò il Pacifico, sia verso l'Atlantico. 

La prego di telegrafarmi, anzitutto per darmi avviso di ricevi- 
mento, ed indi per comunicarmi l'esito dei suoi offici. 

ROBILAKT. 



breve memoria (doc. n. 48, Appendice) che poscia, come per subitanea impul- 
sione, lasciai nelle sue mani. Mi appigliai a questo partito, perchè l'inserirne il 
contenuto nella nota officiale poteva esser considerato quale una minaccia, 
che renderebbe più ardua la soluzione, ed il limitarmi a tenerne parola non 
mi assicurava che il signor Restrepo ne informasse il dottor Nunez e si desse 
alla comunicazione l'importanza voluta. 

Ricevetti, in risposta, la nota officiale e la nota verbale di cui ho l'onore 
di trasmettere traduzione (doc. nn. 49 e 50, A2^pendtce). Il sunto ne telegrafai 
a Vostra Eccellenza, in data 31 ottobre, con le seguenti parole: < Ho ricevuto 

> il telegramma del 18 ottobre. Si accetta qui la decisione d'una potenza amica, 

> ovvero d'una Commissione arbitrale riguardo alla vertenza Cerruti, a con- 
» dizione però che la stessa potenza o Commissione giudichi pure dell' inci- 
» dente di Buenaventura ». 

I miei sforzi, tanto prima quanto dopo la risposta del signor segretario, per- 
chè la nostra proposizione fosse accettata incondizionalmente, non riuscirono. 
A nulla valse quanto osservai sulla differente natura delle due questioni, sulla 
promessa di Vostra Eccellenza, soddisfacente come preliminare, di dare spie- 
gazioni amichevoli, sull'ampia libertà che rimarrebbe a Colombia di discutere 
quanto le venisse detto e non le paresse sufficiente. 

Per la corrispondenza mia anteriore, e per quella del cav. Cobianchi, son 
noti a Vostra Eccellenza gl'intoppi che incontrammo nel servizio telegrafico; 
risulta pure che il telegramma, nel quale mi si partecipava l'ordine del ne- 
utro ministro della marina al comandante Cobianchi di appoggiare energica- 
mente i giusti reclami del signor Cerruti, fu trattenuto a palazzo per piti 
giorni. Essendomi risultato ora che il mio telegramma a Vostra Eccellenza, 
del 18 settembre, fu trattenuto nel percorso, per ordine superiore, mi parve 
non poterlo tollerare in silenzio. Mi fu risposto dal capo dell'ufficio telegrafico 
di Bogotà che il dispaccio era stato trattenuto perchè non aveva il lascia- 
passare del presidente, e che tali sono gli ordini a lui impartiti. Questi ordini 
però sono ignorati dal pubblico e non dovrebbero certo colpire la corrispon- 
denza degli agenti diplomatici. Ciò malgrado, non ho creduto rivolgere altre 
osservazioni. 

II signor Restrepo mi disse che i signori Matéus e Holguin, ministri di 
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40. 
Il R. Incaricalo d'affari io Bogotà al Ministro degli affari eiteri. 

(Tile^*amma), 

Bogotà, 31 ottobre 1885». 

Rie. il S novambre. 

Ilo ricevuto il telegramma del 18 ottobre. Si accetta qui la deci- 
sione d'ima potenza amica, ovvero d'una Commissione arbitrale riguardo 
alla vertenza Cerruti, a condizione però che la stessa potenza o com- 
missione giudichi pure dell'incidente di Buenaventura. 

Sboks. 



41. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

Roma, S novembre 1885. 

Sono lieto d'apprendere che il governo di Colombia adotti il no- 
stro concetto per la soluzione della vertenza Cerruti. 

Lasciamo a lui la scelta fra il metodo della mediazione d'una po- 
tenza amica e quello d'una apposita Commissione. Ma, quanto all'inci- 
dente di Buenaventura, dobbiamo assolutamente persistere nelle prece- 
denti nostre dichiarazioni, essendo inammissibile, per simili questioni^ 
qualsiasi procedimento arbitrale. 

R0BILAKT« 



Colombia a Parigi e a Madrid, informerebbero T Eccellenza Vostra intorno al 
si^or Cerruti ed alla sua questione. Gli osservai che ci troviamo sempre 
nello stesso circolo vizioso ; là dove son necessari fatti e prove, si producono 
opinioni ed illazioni. Si vuol dedurre da precedenti veri o supposti la con- 
dotta che il signor Cerruti sarebbe stato ora indotto ad adottare, invece di 
esaminare se l'abbia, o no, adottata. 

Confermo le anteriori notizie sull'adoprarsi dei governi del Canea e del- 
rUnione ad ottenere prove di reità a carico del signor Cerruti. Mi consta che 
molte deposizioni furono richieste a soldati della divisione caucana, che tro- 
vasi tuttora in Bogotà sotto gli ordini del generale UUoa. Non ne conosco i 
particolari. 

È mia intenzione, se TEccellenza Vostra accetta la proposta colombiana^ 
se trova altro mezzo di soluzione, d'insistere perchè, mentre si determine- 
ranno le condizioni e la forma dell'accordo, si autorizzi il signor Cerruti a 
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42. 
Il II. incaricato d'affari in Bogotà al IIBini8tro degli affari esteri. 

Bogotà, 18 novembre 1885. 
Rie. il t9. 

Ho ricevuto il telegramma del 3 novembre. I miei sforzi per ot- 
tenere Tadesione del governo colombiano ad una mediazione senza 
condizioni riuscirono vani, insistendo esso per includervi l'incidente di 
Buenaventura. Sarebbe pronto a limitare i poteri dell'arbitro alla que- 
stione di fatto, riservando ad ulteriore accordo ,la questione della ri- 
parazione. 

Il governo colombiano, in presenza delle inconciliabili risoluzioni 
delle due parti, dichiara chiusa la discussione. Le note sono partite 
di qui il 21 •novembre. 

Avverto che il governo colombiano vorrebbe che si ricercasse »e 

il tignor Cerruti ha perduto la neutralità, non già se abbia preso parte 

alla ribellione. 

Segbs. 



ritornare in Cali e mi si comunichino i documenti che si hanno contro di 
Imi, acciò sia egli in grado di raccogliere le prove a discarico. 
Gradisca, ecc. 

D. SfiGRS. 



XV. 
li R. iiearioate d'alf&ri estera in Bogotà al Ministra degli affari esteri. 

Bogotà, 2L novembre 1885. 

Rie. il 30 dicembre. 

Signor ministro, 

Col telegramma del S novembre, l'Eccellenza Vostra mi faceva l'onore di 
«onfermarmi le precedenti istruzioni intorno all'incidente ìli Buenaventura, 
respingendo la condizione che questo governo ci poneva airstccoglimento della 
mediazione per la questione Cerruti. Mi affrettai ad intima ttenerne il signor 
Reatrepo, dirigendogli poscia la nota di cui allego copia (doc. n. 51, Appen- 
dice). Parvemi riscontrare dapprima migliori disposizioniL ad un accomoda- 
mento, che ebbi ragione di supporre dovute ad una lettara in allora giunta 
del signor Matéus; consigli diversi prevalsero poscia, e Tunica contro-proposta 
che mi si fece verbalmente, rispetto all'incidente di Buenaventura, si fu quella 
di limitare la competenza degli arbitri ad esaminare i fatti e dichiarare se 
avevamo avuto torto, lasciando ad ulteriori negoziati la questione della sod- 
disfazione che si dovrebbe dare. Dico Vunica, avendo io sdegnosamente re- 
spinto il suggerimento che il Cristoforo Colombo da Panama si recasse a Bue- 
naventura per salutare in forma di scusa la bandiera colombiana. 

Feci rilevare al signor Restrepo le ragioni che, risi^etto all'incidente di 
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43. 
Il Ministro degli affari esieri al R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

(Telegramma)» 



Roma, 6 dicembre 1885. 



•Ricevuto il telegramma del 18 novembre. 



Voglia dar seguito alle istruzioni contenute nel mio telegramma 
del 17 ottobre. 

Il Flavio Gtoja e il Cristoforo Colo7nbo sono presentemente al 
Callao. "U Amerigo Vespucci e la Venterò vengono in breve a rinfor- 
zare la divisione navale dell'America meridionale. 

Telegrafi la partenza Sua da Bogotà e indi da Barranquilla. 

BOBILAVt. 



Buenaventura, militano contro Tarbitrato, anche ridotto ai termini proposti, 
soggiungendo che io non aveva autorità per accettarlo, ed avrei dovuto rife- 
rirne alPEccellenza Vostra. Mi si diresse quindi una ultima nota, della quale mi 
onoro d'acchiudere la traduzione (doc. n. 52, Appendice). Ne telegrafai il 
sunto air Eccellenza Vostra,, in data 18 corrente, informandola che i nfiei sforzi 
per ottenere l'adesione della mediazione per la sola vertenza Cerruti, senza 
condizione, non erano riusciti, che il governo colombiano restringeva, come 
«opra dissi, il mandato che eventualmente si conferirebbe agli arbitri per l'in- 
cidente di Buenaventura, e che dava come terminata la discussione, viste le 
decisioni inconciliabili dei due governi. Terminavo coll'osservazione che nella 
nota del segretario delle relazioni estewe si accennava, rispetto al signor Cer- 
rati, doversi esaminare se ha egli perduto la neutralità, e non già se ha preso 
parte alla ribellione. 

È questo uno. scoglio che io prevedeva. Nelle mie conversazioni col si- 
gnor Restrepo, ebbi sempre cura di parlare della ribellione e della parte che 
si, vuole abbia preso il signor Cerruti. Se infatti si vuol dedurre la perdita 
della neutralità da ciò che avvenne durante l'ultima rivoluzione, non può sor- 
gere equivoco: è però a temersi che si voglia invece sostenere, come sostiene 
il governo del Canea, che gli atti anteriori del signor Cerruti, e remoti già 
di otto nove anni, debbano prendersi in esame. La conseguenza giuridica 
non sarebbe, in fin de' conti, diversa; però è sempre conveniente restringere, 
se è possibile, il campo delle investigazioni. 

Un ostacolo recentemente intromessosi si è l'arrivo in Bogotà del signor. 
Juan de Bios Ulloa, quale rappresentante del Canea al Consiglio nazionale, 
non che Tautorità dal medesimo acquistatasi negli ultimi tempi, che lo fece 
eleggere, senza competitori, e per indicazione evidente del dottor Nunez, a 
presidente del Consiglio stesso. 

Il inemorandum del signor Restrepo, annesso alla Sua nota (doc. n. 53, 
Appendice), non tien conto del trattato sardo-granadino, pel quale i cittadini 
dei due Stati sono esenti da requisizioni di guerra, imprestiti forzati., contri- 
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44. 
Il R. Incaricato d'affari in Bogotà al Ministro degli affari esteri. 

(Telegramma)* 

Bogotà, 12 dicembre 1885. 

Rie. il 18. 

IJsseadosi riaperta la linea telegrafica, ne profitto per accusare 
ficevimento del telegramma del 6 corrente, pervenutomi ieri. 

Mi propongo di partir» nella settimana prossima^ giunto a Colon, 
darò avviso telegrafico della mia partenza da Barranquilla, 

SEfBI. 



buzioni speciali; confonde lo date, e cita istruzioni segrete date al generale 
Posada, a noi prima ignote. Pensai tuttavia fosse miglior consiglio non ri- 
spondere. 

Gradisca, ecc, 

P. SSGRE* 



XVI. 
Il R, Inoarioato (TafTari In Bogotà al Ministro degli affari esteri. 

Bogotà, 16 dieembre 1885. 

Rie. il so gennaio 1836. 

Signor ministro, 

Mi pervenne ieri il telegramma, in data del 6 corrente, col quale YEo 
eellenza Vostra mi ordina di eseguire le istruzioni contenute nel precedente 
telegramma del 18 ottobre, mi comunica trovarsi in Callao le regie navi Flavio 
Oioja e Cristoforo Colombo, essere in viaggio per la costa atlantica colom- 
biana Y Amerigo Vespucci ed il Veniero, e finalmente mi richiede di telegrafarle 
la mia partenza da Bogotà e Barranquilla. 

Mi affrettai ad informare, con nota, il signor segretario delle relazioni 
estere della mia prossima partenza, rinnovando l'avvertenza che gli archivi 
della Legazione verrebbero confidati al signor Lorenzo Codazzi, e chiedendo 
i passaporti. Visitando il signor Restrepo, ho creduto non tacergli T informa- 
zione concernente le regie navi, tanto più che il telegramma doveva es- 
sergli noto. L'aver l'Eccellenza Vostra evitato di valersi della cifra mi lasciò 
supporne desiderasse appunto che non rimanesse segreta parte alcuna della 
comunicazione. 

La linea telegrafica per Buenaventura essendo raramente in buono stato, 
pensai non dover pretermettere l'opportunità, che mi si offriva, di telegrafare 
oggi per accusare ricevuta del telegramma, ed informare Vostra Eccellenza 
che partirò la settimana prossima e telegraferò da Colon la mia partenza da 
Barranquilla. È dubbio se mi sarà dato far lo stesso nel giorno in cui lascierò 
Bogotà. 

Gradisca, ecc. 

D. SeORE. 
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45. 
Il R. Incaricato d'affari in Bogotà al Ministro degli affari esteri. 

Bogotà, 16 dicembre 1885. 
Rie. li 10 gfanaio 1886. 

Signor ministro, 

É mio dovere di trasmettere a Vostra Eccellenza la tradueiont 
di due documenti, che non si conobbero in Bogotà che per la pubbli- 
cazione fattasene nel giornale ufficiale del Canea. Questi due docu- 
menti, relativi entrambi alla vertenza Cerruti, sono una lettera del 
governo dell'Unione a quello del Cauca e la risposta {annessi I e II). 

Risulta, dalle lettere scambiate, che il governo dell'Unione disap- 
provava la condotta delle autorità caucane e riconosceva il diritto 
perfetto dei nostri reclami; ne risulta altresì che il governo del Cauca 
non seppe difendersi tranne con l'allegare fatti non veri, come, ad 
«sempio, che i beni immobili non fossero stati confiscati, o con l'enun- 
ciare teorie ed osservazioni che non possono certo attenuare il biasimo 
dovuto ai suoi atti. 

Forse gl'incidenti posteriori porsero occasione al governo dell'U- 
nione per non insistere nell'atteggiamento preso con la lettera 29 luglio; 
forse, e parmi più probabile, ragioni di politicax interna consigliarono 
il dottor Nunez a recedere da una pressione che gli avrebbe alienato 
l'animo e l'appoggio del generale Payan e del dottor UUoà. 

Gradisca, eco, 

D. Skgbs. 



{AnnesBO I). 

Il Ministro degli affari esteri di Colombia al Governo dello Stato del Canea. 

(Tradujsione), 

Bogotà, 29 luglio 1885. 

Signor segretario, 

Il porso che ha preso recentemente l' intervento del governjD d'Italia 
in favore del suddito italiano Ernesto Cerruti, in ragione dei proce- 
dimenti adottati dal governo di codesto Stato contro la sua persona 
e beni, e la importanza che ha, pel nome della nazione, il rispetto dellt 
regole* di diritto pubblico che determinano la condizione degli strar 
nieri, hanno spinto il signor presidente dell'Unione a darmi speciali 
incarico di rivolgere al signor presidente del Cauca, pel dégno organo 
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di Lei, alcune osservazioni sovra il modo, con cui devono, nell'opinione 
sua, venir considerati gli atti ufficiali che hanno relazione con lo stesso 
signor Cerruti. 

É un fatto evidente che l'attuale conflagrazione politica ha avuto 
carattere essenzialmente nazionale. Le invasioni di uno Stato per opera 
di forze militari di altri, lo sconoscimento delle autorità nazionali, le 
violazioni, in differenti forme, della costituzione federale: tutti gli atti 
dei ribelli, in una parola, e virtualmente tutti gli atti del governo na- 
zionale, anche prescindendo . dalla solidarietà dell'ordine consacrato, 
cinque anni or sono, dalla legge 19 dell'anno 1880, hanno dato alla 
perturbazione attuale un tal carattere. Son le leggi dell'Unione per- 
tanto che imperano esclusivamente sovra gli atti che si verificarono, 
e la sua responsabilità p ineludibile in rapporto agli oneri prodotti 
dalla guerra sovra il pubblico tesoro. 

Riconosciuto ciò, come dovrà esserlo, dal governo di codesto Stato 
non è necessario significare a Lei che il potere esecutivo considera 
che non è applicabile la legge 38 del 1879 « sovra l'ordine pubblico », 
emanata dal potere legislativo del Cauca, alla rivolta attuale. Po- 
steriore a detta legge si fu quella 60 del 9 settembre, votata dal con- 
gresso dell'Unione nella sua sessione del 1882, che stabili norme per 
procedere in ogni perturbazione dell'ordine pubblico, che richiegga, per 
la soppressione, l'intervento del potere esecutivo, federale. La prima 
pertanto non può imperare mentre l'ultima è in vigore, e mentre l'og- 
getto di ambedue, se pur tocca desistenza dei governi provinciali, è 
affidato alla direzione del governo generale, trattandosi sostanzialmente 
di un assunto nazionale. 

Inoltre, detta legge, secondo notizie giunte al mio dipartimento, 
si trova denunziata alla Corte suprema federale, ed alcune delle sue 
disposizioni, in forza di quanto prescrive l'articolo. 72 della costitu- 
zione, saranno forse sospese siccome contrarie alle disposizioni della 
citata legge nazionale. Le sue prescrizioni non possono estendersi a 
perturbazioni dell'ordine come la presente; non potrebbe in tal caso ri- 
stabilirsi l'armonia tra la giurisdizione dei due enti sovra uno stesso 
afifare, salvo sospendendo i precetti della legge locale, che siano in 
opposizione a quelli della costituzione o della legge nazionale. L'alta 
dottrina del governo di codesto Stato mi libera dalla necessità di fare 
un confronto che porrebbe in chiaro l' incompatibilità delle due leggi 
per risolvere uno stesso affare, e non è, per altra parte, questo l'esame 
che mi spetta nel presente caso. 

Mi riferisco, infatti, alla condizione dello straniero Ernesto Cer- 
ruti, al quale il governo di codesto Stato tolse, in virtù di un pro- 

9 — L. V. CélmnhUL, 
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cecUmento amministrativo, i suoi beni d'ogni genere, avendolo consi- 
derato responsabile del delitto di ribellione. 

Rispetto alla procedura seguita, considera il potere esecutivo na- 
zionale, per le ragioni già esposte, che al signor Cerruti non possono 
venir applicate altre disposizioni che quelle della legge nazionale 60 
del 1882, e detta legge stabilisce formalità speciali intorno al modo 
di eseguire le espropriazioni in tempo di guerra. Non ignoro che si- 
mili formalità vennero pretermesse nella maggior parte dei casi; il 
fatto però che si trovano consegnate iii una legge ci rende respon- 
sabili della loro esecuzione. Non possiedono a tal riguardo gli stra- 
nieri privilegi sui colombiani; però la legge che determina quali sono 
le garanzie ed i diritti di un abitante della repubblica, in tempo di 
guerra, ha il valore di un patto tacito, la cui violazione rende il paese 
responsabile in faccia alle nazioni i cui sudditi si pongono sotto la 
pi'utezione delle nostre leggi. Cerruti, pertanto, egualmente che un 
colombiano, ha posseduto il diritto d'esigere la protezione reale della 
lefrge, con la diflferenza che il primo è favorito da accordi esteri ed il 
secondo non ha che la promessa che la nazione ha fatto a sé stessa 
di adempire alle sue leggi. 

Non ha il potere esecutivo notizia diretta del carattere di codeste 
espropriazioni; però il signor incaricato d'affari d'Italia manifestò al 
mio dicastero che esse consistettero in ciò che, il governo dello Stato 
aggiudicandosi i beni mobili ed immobili del Cerruti, ne prese possesso 
con carattere di padrone, in virtù di quanto dispone la legge 38 del 
1879, Il signor presidente opina che, anche applicando detta legge, 
un procedimento amministrativo, e contrario pertanto a quanto essa 
stabilisce nei suoi articoli 6^ e 7^, non sarebbe conforme ai precetti 
costituzionali, alla legge 60 del 1882 ed ai .principii del diritto inter- 
nazionale. Sarebbe la confisca reale dei beni di un avversario poli- 
tico} e l'articolo 15 della costituzione, nel suo comma 5^, se autorizza 
Tespropriazione come fatto temporaneo, proibisce di « imporre la pena 
della confisca in nessun caso ». L'articolo 10 della legge 60, fra altre 
garanzie, stabili che « in nessun caso si decreterebbe la espropriazione 
delle proprietà immobili per causa di guerra »; ed i principii del di- 
ritto internazionale accettati dai popoli cristiani respingono una pra- 
tica che, come quella, farebbe rilassare tutti gli stimoli al lavoro e 
darebbe origine a rappresaglie infinite tra i figli d'una nazione mi- 
nacciata sempre dalla disgrazia della discordia civile. 

L'incompetenza delle autorità dello Stato è indiscutibile. Il ca- 
rattere già definito della rivolta sottrae alla giurisdizione dello Stato 
il negozio del quale mi occupo, e lo sottomette alla giurisdizione 
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delle autorità nazionali. Inoltre, prima di procedere contro il signor 
Cerruti per la via amministrativa, è necessario conoscere se i fatti 
dei quali lo si accusa, costituiscono una violazione della sua neutra^- 
lità come straniero, e siccome la decisione di questo punto implica 
l'applicazione del diritto internazionale, spetta alle autorità federali 
il determinare se codesti fatti assimilano lo straniero al nazionale per 
l'effetto dei gravami e delle responsabilità. Codesta è la significazione 
dell'articolo 12 della citata legge del 1882, ed è pure un diritto del- 
l'ente che esercita la sovranità ed è internazionalmente responsabile 
delle violazioni del diritto delle genti. 

Giudicando dai documenti che pervennero al mio dicastero, e che 
consistono in informazioni di nudo fatto, pratiche davanti diverse au- 
torità dello Stato, la causa contro il signor Cerruti non si trova tut- 
tora formalmente iniziata; ond'è che, rispondendo al rappresentante 
diplomatico della nazione della quale egli è suddito, non potrei neppure 
invocare il disposto delLa legge 38 del 1879, se fosse applicabile, e meno 
potrebbero sostenersi codesti atti con quelle informazioni, che in gene- 
rale mancano di valore giuridico necessario per una discussione logica. 
Prima di ogni procedimento, quali che siano le opinioni generali sovra la 
condotta politica del signor Cerruti, è necessario possedere la prova legale 
della sua indebita ingerenza nel movimento ribelle; per applicargli, poi, 
le pene che una legge impone, occorre che il potere giudiziario così decida. 

Anche ammettendo, pertanto, che la legge locale del 1879 fosse 
di appUcazione corrente, non potrebbe il signor Cerruti venir privato 
dei suoi beni, senza che precedesse il corrispondente giudizio. Questa 
legge qualifica gli atti di ribellione come delitto comune, e non è 
necessario dire che, quantunque le autorità amministrative possano 
dichiarare la necessità di spropriare ed eseguire l'espropriazione in 
tempo di guerra, queste espropriazioni non hanno carattere di pena, 
né per iscopo il risarcimento dei danni causati al governo legittimo, 
né, come dissi, procurano la perdita definitiva dei beni espropriati. 

Il potere esecutivo dell'Unione non sarà meno severo che quello 
dello Stato nel far ricadere i mali della guerra sovra coloro che ne 
furono i promotori, e sarà circostanza aggravante della colpa, in questi, 
il non essere investiti della nazionalità colombiana. Però, se questa 
linea di condotta è semplice rispetto ai nemici armati, é invece di 
difficile esecuzione quando si tratti di coloro che sono appena accu- 
sati, come il Cerruti, di un appoggio clandestino ai rivoltosi ed ebbero 
la cura di cancellare le traccie dei loro accordi politici. Le espropria- 
zioni per causa e necessità di guerra possono farsi contro tutti gli 
abitanti della repubblica, quale ne sia la nazionalità; però, il giorno 



Digitized by 



Google 



in cui si conceda l'indennità per quanto fu espropriato, la prima cosa 
che si esamina, rispetto allo straniero, si è se perdette o conservò la 
sua neutralità. Nel primo caso la repubblica impone le pene che le 
sue leggi stabiliscono, senza che si possa argomentare in favore del reo 
dalla sua nazionalità; nel secondo, oltre la restituzione dei beni spro- 
priati, lo straniero avrebbe diritto che lo si indennizzasse dei pregiudizi 
provenienti da un procedimento illegale. 

La severità nell'applicazione del diritto della guerra, di fronte 
ad uno straniero, che si considera prima facie neutrale, dev'essere 
pienamente giustificata. In essi, il principio generale, la presunzione 
legale è la neutralità; l'eccezione si è la violazione del suo carattere 
neutrale. É quindi necessario che simile eccezione sia indiscutibilmente 
provata perchè si possa procedere in conformità. 

Queste considerazioni, (5he hanno tratto all'interesse di conservare 
le relazioni di Colombia col regno d'Italia sui principii di equità e 
giustizia, sorgente d'amicizia fra i popoli, non hanno per iscopo di 
impedire, né il potere esecutivo lo pretenderebbe, che al signor Cer- 
ruti, od a qualsiasi altro straniero realmente reo del delitto di ribel- 
lione, sia applicato il rigor della legge. 

Non dubita il signor presidente che il governo di codesto Stato 
riconoscerà la legittimità dell'intervento federale in questo negozio. 
Per una parte, ai reclami presentati in favore del Cerruti dall'agente 
diplomatico della sua nazione, questo dipartimento è obbligato di 
aderire fino a che l'interessato non risulti chiaramente compromesso 
con la rivolta ; per altra parte, trovandosi il paese in guerra generale, 
i principii del diritto internazionale ed i precetti legali applicabili al 
caso sono della competenza della giurisdizione nazionale. . 

Il signor presidente non può crédere che simile negozio, messo 
in chiaro per la prima volta fra i due governi, incontri difficoltà nei 
consigh di codesto Stato, presieduto dal magistrato al quale il Cauca 
dovette, nel 1879, la rivendicazione del diritto di proprietà con la col- 
laborazione di uno dei senatori che dettarono la legge 60 del 1882. 
In tal modo appoggiato, il signor presidente m'incarica di disporre 
che al signor Cerniti vengano consegnati i beni stabili di sua proprietà, 
dei quali lo si sia spogliato; e, quanto ai mobili che per causa della 
necessità della guerra gli siano stati espropriati, si procuri prender 
notizia del valore, classe e genere loro; senza pregiudizio di .ciò che 
occorra a riconoscere e chiarire la partecipazione di quel suddito ita- 
liano nella contesa civile. 

Sono di Lei, ecc. 

VlCENTB ResTBBPO. 
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{Annesso II). 

Il Governo dello Stato del Gauca al Ministro degli affari esteri di Colombia. 

Popayan, 15 settembre 1885. 

Signor segretario, 

Per ordine del cittadino presidente dello Stato, do risposta al- 
l'estesa nota di codesta segreteria del 29 di luglio del corrente anno, 
n. 1836, sezione 1% relativa ai procedimenti adottati, e da adottarsi, 
contro il ribelle Ernesto Cerruti, di nazione italiano, nota che fu posta 
nelle mie mani dal signor generale Alessandro Posada, commissario del 
governo dell' Unione, per prendere informazioni sovra tutto quanto si 
riferisce all'oggetto della nota stessa. 

Quando il governo dello Stato mandò ad occupare i beni mobili 
di Ernesto Cerruti e soci, responsabili della rivolta, escludendo im- 
mediatamente i beni immobili e ciò che in detti mobili apparterrebbe 
ad altri soci della casa Cerruti e C. che non avevano preso parte alla 
rivolta, il governo non aveva notizia che la rivolta avrebbe raggiunte 
le proporzioni di un turbamento generale dell'ordine pubblico ed applicò 
la leggi dello Stato, che, in quanto a responsabilità, sono conformi a 
quelle della nazione. Era inoltre urgente sequestrare i beni del ribelle 
conosciuto, per togliere alla ribellione quei mezzi ed impiegarli nelle 
spese della guerra, senza declinare l'obbligo che potrebbe ricadere 
sullo Stato, quando il Cerruti ed i suoi soci non risultassero compromessi 
eflfettivamente nel turbamento dell'ordine pubblico, tosto che il caso 
fosse dovutamente apprezzato dal potere giudiziario. 

Il ministero pubblico è avvertito che i rei del turbamento devono 
venir giudicati conformemente alle leggi nazionali e dai giudici di cir- 
cuito in prima istanza, spettando la seconda ed ultima alla suprema 
Corte federale, affinchè le procedure giudiziarie seguano il corso do- 
vuto; il che si sta ora praticando con tutti i compromessi nella ri- 
bellione. 

Per poter rispondere in modo soddisfacente alla nota, di cui mi 
occupo, e perchè di ogni cosa prendesse notizia il signor generale 
Alessandro Posada, si domandò al giudice del circolo di Cali copia del 
processo contro Ernesto Cerruti; il quale processo, non solo somministra 
la prova semi-piena del reato, come lo esige la legge di procedura na- 
zionale, sibbene la prova piena ed inoppugnabile della sua responsabilità, 
egualmente come di aver il Cerruti perduta la sua neutralità da tempo 
per aver preso parte attiva, e certamente ben odiosa negli avvenimenti 
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bellici dal 1876 al 1877. Oltre a quelle prove, ne furono rimesse altre 
alla giudicatura del circolo, ed il ministero pubblico ha ordinato la 
creazione di alcune d'importanza suprema, nell'intento di lasciare, 
senza possibile obiezione, accertata la responsabilità di Ernesto Cerruti 
nella ribellione, ^ la perdita della sua neutralità. Tale fu l'opinione 
del signor generale Posada, che studiò l'affare con ispirito retto ed 
imparziale, come ne avrà informato il signor segretario delle rela- 
zioni estere. 

Come riassunto dell'esposto, dico al signor segretario quanto 
segue: 

P non si sono occupate se non le merci della Casa Cerruti 
6 C, escludendo quanto spetta a soci innocenti; 

2^ non si sono occupati beni stabili di quella Compagnia; 

3^ il giudice del circolo di Cali sta procedendo come giudice 
di prima istanza nazionale, assoggettando i suoi procedimenti alle leggi 
dell' Unione ; 

4^ si trova sovrabbondantemente comprovata la responsabilità 
di Ernesto Cerruti e di alcuni dei suoi soci nella ribellione che si è 
ora vinta; 

5^ tutti i sottomessi all'azione del potere giudiziario della Unione 
godono dei mezzi di difesa che le leggi loro concedono, ed in ciò si 
ravvisa, non solo l'adempimento di un dovere, ma anche l'onore del 
governo, 

É spiacevole che il signor ministro italiano, prescindendo dalla mi- 
sura e circospezione di uso e costume in tutte le cancellerie, e dando 
intero credito alle informazioni interessate di Ernesto Cerruti, abbia 
fatto, nel disimpegno della sua delicata missione, passi cosi eccessivi, 
come imprudenti, che per avventura gl'impediscono di riconoscere la 
giustizia e completa legalità dei procedimenti adottati contro Ernesto 
Cerruti. Il signor ministro si è figurato per avventura che il governo 
del Canea si trovi in mani di uomini brutali, ignoranti, che si siano la«* 
sciati guidare da istinti selvaggi contro un suddito italiano di qualità 
cotanto esimie come quelle che per grazia concede al signor Cerruti. 
In ogni caso, il governo dello Stato sovrano del Canea confida che il 
governo di S. M. il Re d' Italia saprà far giustizia a Colombia, tosto 
che abbia sotto gli occhi l'accusa criminale contro detto Cerruti, che 
dovrà essere giudicato dalla suprema Corte federale, in ultima istanza. 
Per terminare, farò presente al signor segretario che le merci 
della Casa Cerruti e C. appartengono, non a lui solamente, bensì anche 
ad altri soci colombiani, notoriamente ribelli, Ezechiel Hurtado, Virgilio 
Quintana, eco. ; ond'ò che l' importanza materiale del reclamo, per ciò 
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che concesse ad Ernesto Cerruti, non è gran cosa, e non si presta al 
tuono esagerato che s* impiega dal ministro italiano, come se si trat- 
tasse di una grande massa che non avesse, come la Casa Cerruti e C, 
grandi debiti con le Case straniere che gli affidarono le merci, debiti 
superiori agli averi della Casa citata. 
Sono, ecc. 

JVÀM DB D. UhhOA. 



46. 
Il R. Minittro In Madrid al Ministro degli alTtrì .eslari. 

Madrid, 15. gennaio 1886. 
Rio. il so. 

Signor ministro, 

Il Ministro di Stato mi ha pregato ufficialmente, secondo la sua 
espressione, in una conversazione che ebbi ieri con lui al Ministero, 
di trasmettere all' Eccellenza Vostra la proposta sua della mediazione 
della Spagna, già invocata, a quanto pare, dal governo degli Stati 
Uniti di Colombia, per una soluzione amichevole del conflitto sorto 
tra quel governo stesso ed il governo di Sua Maestà. 

Nel dubbio che una tale offerta sia accettabile, mi sono astenuto 

dal suggerire al signor Moret di dare alla sua proposta una forma 

più concreta e più consentanea agli-^usi. 

Gradisca, ecc. 

A. BhAMC. 



47. 
Il ft. Mifiislre in Madrid al Ministre det» affari esteri. 

Ifadrìd, 17 gennaio 1886. 

RÌC.UM. 

Signor ministro. 

Domandai ieri al ministro dì Stato qualche schiarimento sulle 
circostanze dalle quali egli era stato indotto ad annunziare a Vo- 
stra Eccellenza, per mezzo mio, in via preliminare e verbale, l'in- 
tento di proporre la mediazione della Spagna nella presente vertenza 
tra r Italia e la Colombia. Il governo del Re, gli dissi io, si era già 
dimostrato disposto ad accettare la mediazione di una terza potenza 
nella suddetta vertenza, ben inteso con la condizione che non fosse 
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compreso, negli argomenti da trattarsi in via di mediazione, T inci- 
dente detto di Bueaaventura; dovevo ora chiedere, anzitutto, se dalla 
Colombia stessa fosse stata presa l'iniziativa di deferire alla Spagna 
la qualità di mediatrice. 

Il signor Moret mi rispose che-, prima di dirigersi alla maggiore 
delle due potenze, egli non solo si era assicurato essere la mediazione 
della Spagna desiderata dalla Colombia, ma aveva avuto già dalla Co- 
lombia stessa la formale accettazione; che egli, dopo ciò, credette con- 
veniente presentire le disposizioni di Vostra Eccellenza verso la pro- 
posta di mediazione, che, in caso di favorevole accoglienza, avrebbe 
poi fatta in iscritto; e che, in quanto alla iniziativa della proposta 
stessa, egli stesso l'aveva assunta, per un motivo che non esitava a pa- 
lesarci francamente: la coscienza, cioè, che la Spagna, sorella mag- 
giore, per cosi dire, dell' America spagnuola, aveva una missione da 
compiere verso di essa presso l'Italia, primogenita della razza comune. 

Gradisca, ecc. 

A. Blakc. 



48. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ministro in Madrid. 

Roma, 23 gennaio 1886. 

Signor ministro, 

Il carteggio relativo alla nostra controversia con gli Stati-Uniti di 
Colombia, del quale Le comunico la serie completa, pone la Signoria 
Vostra in grado di formarsi un concetto esatto della controversia 
stessa, e di fornire eventualmente, circa i fatti, ogni opportuna in- 
dicazione a codesto signor ministro di Stato. 

Leggendo i carteggi, la Signoria Vostra scorgerà come noi fos- 
simo sostanzialmente disposti a deferire la vertenza, sia ad una terza 
potenza amica, come mediatrice, sia ad una Commissione mista, nella 
quale sedesse, assieme coi delegati dei due governi contendenti, il de- 
legato di un terzo governo. Porgevamo cosi la miglior prova del no- 
stro desiderio di conciliazione. 

Una riserva dovemmo schiettamente enunciare: potevamo bensì 
consentire che fosse oggetto del procedimento arbitramentale, nel- 
l'una nell'altra forma, tra le due testé accennate, la questione da 
cui pigliò origine il conflitto, vale a dire lo stabilire, previo l'accer- 
tamento dei fatti e l'esame delle circostanze addotte a propria giu- 
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stificazione dal governo colombiano, se e quale indennizzo dovesse 
spettare al regio suddito signor Cerruti; ma non già che si sottopo- 
nesse ad un procedimento arbitramentale l'incidente occorso al Flavio 
Gioja nel porto di Buenaventura. Del come siasi comportato il co- 
mandante Cobianchi, in tale circostanza, potremo sempre dare ogni 
opportuna spiegazione, in via amichevole, al governo colombiano j anzi 
ci siamo fin da principio dichiarati pronti a ciò fare, tosto che la con- 
troversia principale fosse per essere risoluta; ma non sarebbe eviden- 
temente ammissibile che altri si interponesse, per un titolo qualsiasi, 
tra il regio governo, da cui il comandante Cobianchi ebbe le sue istru- 
zioni, e il comandante stesso, che le ha eseguite' in quel modo cht 
le circostanze e la dignità della regia bandiera sembravano additargli. 

Per quanto concerno la controversia Cerruti, noi non avremmo, 
per verità, nulla da aggiungere, dal momento che sono riusciti in- 
fruttuosi, presso il governo di Bogotà, i nostri sforzi, intesi ad otte- 
nere un onorevole e soddisfacente componimento. Dopo la avvenuti^ 
sospensione dei rapporti diplomatici tra i due governi, ci converrebba 
invece di appigliarci, per il patrocinio delle ragioni nostre, ad altri 
procedimenti, rispetto ai quali è mia intenzione di prendere consiglio, 
dal nostro incaricato d'affari a Bogotà, che tra breve sarà presenta 
in Roma. Ma, poiché il gabinetto di Madrid crede che il governo co- 
lombiamo non sarebbe alieno dallo accettare, per la definizione della 
controversia, la sua mediazione, noi non abbiamo difficoltà, per parte 
nostra, a rinnovare la già fatta dichiarazione : che cioè siamo pronti 
ad accettare la mediazione di una potenza amica, lieti che, nel con- 
creto, questa sia la Spagna, della quale ben conosciamo la benevo- 
lenza e la imparzialità di intendimenti* 

In questi termini la Signoria Vostra vorrà esprimersi con Sua. 
Eccellenza il signor Moret. Al quale Ella potrà soggiungere ch(y 
quando la mediazione fosse per essere accettata formalmente da t*n- 
trambe le parti, noi ci riserberemmo di concordare, in base ai con*- 
cetti sovra esposti, la forinola precisa della questione da sottoptrai 
alla potenza mediatrice. 

Gradisca, ecc. 

0» ROBILANT» 
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49. 
Il R. Ministro in Madrid al Ministro degli af ari esteri. 

Madrid, 8 febbraio 1886. 
Rie. rii. 

Signor ministro. 

Mi è regolarmente pervenuto il dispaccio di Vostra Eccellenza 
del 23 gennaio ultimo (1). 

Ho conferito oggi col ministro di Stato in conformità delle istru- 
zioni dell'Eccellenza Vostra. 

Il ministro di Stato mi confermò l'intenzione di notificarmi per 
iscritto che il gorerno spagnuolo offre, di propria iniziativa, i suoi 
buoni uffici per sciogliere il conflitto esistente tra il governo del Re 
e quello della repubblica di Colombia, la mediazione della Spagna ee- 
«endo già stata accettata dal rappresentante di quella repubblica. Mi 
espresse, con viva sollecitudine, la fiducia che il regio governo ac- 
cetti, in massima, Tofferta mediazione, salvo a fissare dipoi i termini 
e la estensione della mediazione stessa. 

In serata, poi, il ministro di Stato mi diresse la lettera qui unita 
in copia. 

Confermando all'Eccellenza Vostra il telegramma col quale La 
informai in breve di quanto precede, Le rinnovo, ecc. 

À. Blaiic. 



(Annesso). 

Il Ministro degli affari esteri di Spagna al R. Ministro in Madrid. 

{Traduzione), 

Mio stimato amico, 

Ho testé mandato all'incaricato d'affari di Spagna in Roma un 
telegramma, col quale gli dico che il governò spagnuolo offre, di sua 
propria inizig-tiva, i suoi buoni uffici per definire il conflitto esistente 
tra il governo d'Italia e la repubblica di Colombia; la mediazione 
spagnuola già essendo stata accettata dal rappresentante della re- 
pubblica. 

(1) V. il doc. n. 48. 
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Voglia Elia farmi il favore cU telegrafare pure al suo governo, 
la cui risposta attendo con grand' interesse, fiducioso che accetterà U 
mediazione, in principio, salvo a fissare più tardi i termini e Testen- 
sione che la medesima possa avere. 

Approfitto, ecc. 

UOKXT. 



50. 
il Ministro degli afari esferi al R. Ministro in Madrid. 

Homa, 4 febbimio 1886. 



nor mmistro, 

In risposta al telegramma da Lei pervenutomi ieri sera, debbo, a 
mia Tolta, riferirmi al dispaccio che Le diressi il 23 gennaio tcorso (1), 
circa l'offerta di mediazione fattaci dalla Spagna nella nostra vertenza 
con gli Stati Uniti di Colombia, 

L'incaricato d'affari di Spagna, signor Del Arco, è venuto uffi- 
cialmente ad annunciarmi che il gabinetto di Madrid offre Ja aua me- 
diazione in quel conflitto, aggiungendo che il governo spagnuolo creda 
che la sua mediazione sarà accettata dalla Colombia. 

Ho risposto al signor Del Arco che noi ringraziamo il governo 
spagnuolo dei sentimenti amichevoli che si compiace di dimostrarci in 
questa circostanza, e che siamo pronti ad accettare la mediazione della 
Spagna, a condizione tuttavia che tale mediazione risguardi l'affare 
Cerruti ad esclusione dell'incidente di Buenaventura. 

Voglia faro, in tal senso, una comunicazione verbale al ministro 
distato, aggiungendo, ad ogni buon fine: P che i negoziati dovreb- 
bero aver luogo a Madrid, e non a Bogotà; 2° che se, entro sei mesi, 
i negoziati non avessero approdato a pratico risultato, noi intendiamo 
riprendere la nostra libertà d'azione. 

Confermando cosi il telegramma speditole, su questo medesimo 
argomento, in data d'oggi. Le rinnovo, ecc. 

C. ROBIL^ITT. 
(1) V. il doc. n. 4S. 
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51. 
Il R. Ministro in Madrid al Ministro degli affari esteri. 

Madrid, 6 febbraio 1886, 
Ri-, ni. 
Signor ministro, 

Ho recato yerbalmente a notizia del ministro di Stato che, in 
seguito all'annunzio ufficiale fatto a Vostra Eccellenza, dall'incari- 
cato d'affari di Spagna, che il gabinetto di Madrid offre la propria 
mediazione nel conflitto tra Y Italia e la Colombia, la quale accette- 
rebbe la mediazione stessa, il governo di Sua Maestà, ringraziando il 
gorerno spagnuolo dei sentimenti d'amicizia dimostratigli in questa 
r-ircostanza, è pronto ad accettare la mediazione della Spagna, benin- 
teso colla condizione che tale mediazione concerna l'affare Cerruti, ad 
esclusione dell'incidente di Buenaventura. Ho aggiunto, in conformità 
degli ordini telegrafici dell'Eccellenza Vostra : Pche il negoziato dert 
ater luogo a Madrid e non a Bogotà; 2^ che quando la nostra rer- 
tenza colla Colombia non riuscisse nel limite di tempo necessario, non 
superiore a sei mesi, ad arerà, mercè i buoni uffici della Spagna, una 
«qua ed onorevole soluzione, non esiteremmo a prendere i provvedi- 
menti consigliati dalla nostra dignità e dal nostro diritto. Mi riservai 
inoltre di precisare, secondo le istruzioni che mi sarebbero pervenute, 
le condizioni relative alla sicurezza della persona e degli interessi del 
«gnor Cerruti durante il negoziato. 

Gradisca, ecc, 

A. Blakc. 



52. 



Il R. Ministro in Madrid al Ministro degli affari esteri. 



Signor ministro. 



Madrid, 8 febbraio 1886. 
Rie il 12. 



Ho l'onore d'inviare, qui unita, all'Eccellenza Vostra, copia di una 
nota uflBciale del ministro di Stato, in data del 4 febbraio, pervenu- 
tami ieri, 7, che contiene l'annunzio della mediazione offerta dalla Spa- 
gna nel conflitto tra l'Italia e la Colombia. 

Vostra Eccellenza avrà osservato che, mentre il ministro di Stato 
nii aveva ripetutamente affermato che, prima di dirigerai all'Italia, 
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egli si era assicurato che la mediazione era formalmente accettata dalla 
Colombia, risulta ora che l'accettazione della Colombia fu dichiarata 
solo dal rappresentante di quella repubblica, che si trova presentemente 
in Parigi, ma non confermata tuttora dal governo colombiano, dal 
quale^questo ministro di Stato aspetta ancora detta conferma. Ilo dun- 
que informato verbalmente Sua Eccellenza il signor Moret che, per ri- 
spondere ufficialmente alla sua nota del 4 febbraio, avrei aspettato la 
conferma ufficiale dell'accettazione della Colombia, condizione prelimi- 
nare della presa in considerazione, per parte del governo del Re, della 
benevola offerta di mediazione del governo spagnuolo. 

Riferendomi inoltre alla riserva menzionata in fine del mio rap- 
porto del 6 febbraio (1), ho informato il signor Moret che alle condizioni 
di eventuale accettazione della mediazione aveva ordine di aggiungere 
che, se il signor Cerruti, trovandosi sul territorio colombiano, venisse 
imprigionato, i negoziati sarebbero inevitabilmente interrotti. 

Gradisca, ecc. 

A. Blanc. . 



(Annesso). 

Il Ministro degli affari esteri di Spagna al R. Ministro in Madrid. 

Madrid, 4 febbraio 1886, 

Ho l'onore di far conoscere a Vostra Eccellenza che, desiderando 
il governo di Sua Maestà evitare l'interruzione di relazioni fra l'Italia 
• la repubblica di Colombia, incaricai, con telegramma di ieri, il nostro 
rappresentante in Roma di vedere senza indugio il signor ministro degli 
affari esteri e di offrirgli ufficialmente la mediazione della Spagna nel 
sorto conflitto, indicando, nello stesso tempo, che il governo di Sua Mae- 
stà avea ragioni per credere che tale mediazione sarebbe eziandio ac- 
cettata dal governo colombiano. 

Neil' informarne Vostra Eccellenza, mi lusingo che i nostri buoni 
uffici, inspirati al vivo desiderio che ci anima di non veder interrotte 
le cordiali relazioni che sempre esistettero fra due nazioni egualmente 
amiche della Spagna, non saranno rifiutati dal gabinetto di Roma, e 
che questo, accettando la nostra amichevole mediazione, invierà 

(1) V.ildoc.n.51. 
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al suo rappresentante in Colombia le istruzioni che stimerà opportune 
per facilitare l'opera di concordia e di pace alla quale consacrerenis 
tutti i nostri sforzi. 
Profitto, ecc. 

ICOKET. 

53. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ministro in Madrid. 

Roma, 12 febbraio 1886. 

Signor ministro, 

Mi pregio di segnarle ricevuta dei Suoi rapporti del 3 e 6 cor- 
rente (1).. 

Quantunque la cosa non consti, non dubitiamo punto, desiderosi 
come siamo di rimuovere fin da principio ogni cagione di malinteso, che 
il governo spagnuolo, nelle sue comunicazioni col governo colombiano, 
avrà avuto cura di mettere chiaramente in sodo le condizioni alle quali 
noi subordiniamo l'accettazione della mediazione, e segnatamente quella 
relativa alla esclusione dell'incidente di Buenaventura dal compito 'del 
, mediatore. 

Gradisca, ecc. 

C. ROBILAKT. 

54. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ministro in Madrid. 

Roma, 13 febbraio 1885, 
Signor ministro, 

Ho ricevuto il Suo rapporto dell'S corrente mese (2). Approvo il 
Suo operato. 

Deve essere bene inteso che non risponderemo alla nota ufficiale 
del signor Moret, se non quando questi si troverà in grado di dichia- 
rarci espressamente che il governo colombiano accetta la mediazione 
spagnuola alle condizioni da noi enunciate, e particolarmente con la 
condizione che F incidente di Buenaventura sia escluso dalla mediazione. 

Tanto più dobbiamo insistere su questo punto in quanto che esso 
formò il maggiore, anzi il solo ostacolo, pel quale non potè finora 
venirsi alla mediazione, e rimasero sospese le nostre relazioni diplo- 

(l)V.idoc.nn.49e51. 
(2) V. il doc. n. 52. 
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maliche con la Colombia. Infatti, sin dalla fine di ottobre quel go- 
verno ci faceva conoscere non essere alieno dal rimettere l'affare Cer- 
ruti alla mediazione di una potenza amica, come noi desideravamo, 
ad un tribunale di arbitri, ma poneva per condizione che il proce- 
dimento comprendesse pure la questione relativa all'incrociatore Flam§ 
Gioja, questione che, quantunque incidentale, pure pareva alla re- 
pubblica di importanza più elevata che non la stessa questione origi- 
nale. A ciò rispondemmo insistendo nel nostro concetto che contro* 
versia simile non potevasi sottoporre a mediazione di estranea potenza, 
ed il governo colombiano propose che almeno il mediatore conoscesse 
• decidesse dei fatti avvenuti, lasciando da banda la questione di 
diritto e la soddisfazione che noi, a suo avvisa, dovevamo alla Co- 
lombia. Non credemmo neppure poter consentire a ciò, e non lo cre- 
diamo; da questo diverso apprezzamento il ritiro del nostro rappresen- 
tante a Bogotà e la sospensione delle relazioni. 

Noi speriamo che il governo colombiano rinunci al suo punto di 
vista; il nostro decoro stesso non ci permette di deferire a stranieri il 
giudicare, anche solo in via di fatto, dell'opera dei nostri uflSciali. 
La Spagna, come tutti coloro i quali desiderano che questa vertenza 
sia amichevolmente composta, dovrebbe adoprarsi a che quell'ostacolo, 
per noi insormontabile, sia rimosso, facendo ben comprendere alla 
Colombia che il condiscendere al suo desiderio ci è cosa impossibile, 
malgrado lo spirito di conciliazione che ci anima. 

La mediazione, poi, deve, secondo il nostro preciso intendimento, 
aver luogo a Madrid, e non più a Bogotà, ove non abbiamo ormai rap- 
presentante; deve inoltre essere esaurita entro un periodo di sei mesi. 

Tutto ciò assodato, risponderemo ufficialmente e indicheremo al- 
tresì quale debba essere, a nostro avviso, il tema della mediazione. 

Gradisca, ecc. 

C. EOBILANT, 



55. 



li R. Ministro in Madrid al Ministro degli affari esteri. 

Madrid, 21 febbraio 1886. 

Rie. il 26. 

Signor ministro^ 

Mi pervennero, il 17 e il 18 corrente, i dispacci che Vostra Ec- 
cellenza mi fece l'onore di dirigermi il 12 e 13 (1). Tosto scrissi al 

§ 

(1) V. i doc. nn. 53 e 5i. 
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ministro di Stato insistendo sulle condizioni formali dell'accettazione, 
per parte nostra, della mediazione spagniiola; condizioni che gli avevo 
già notificato verbalmente. Gli confermavo, inoltre, che il governo del 
Re non avrebbe potuto rispondere alla nota spagnuola del 4 corrente, 
se non quando ci consti che il governo colombiano accetta la me- 
diazione spagnuola con le condizioni da noi enunciate. 

Ieri, al ricevimento ebdomadario, il ministro di Stato mi diede 
cognizione di un telegramma, pervenuto qui il giorno prima, con molto 
ritardo, dalla Legazione spagnuola a Bogotà. Vi si annunziava che il 
governo colombiano dichiara di accettare con riconoscenza la generosa 
offerta della Spagna come mediatrice. Domandai al signor Moret ser, 
malgrado i nostri ripetuti avvertimenti, egli avesse lasciato ignorare al 
governo colombiano le nostre formali condizioni di accettazione della 
mediazione spagnuola. Il ministro di Stato mi confermò di aver preso 
atto delle condizioni da noi poste por la nostra ufficiale accettazione, 
condizioni che egli ritiene norma di ogni procedimento suo per l'effet- 
tuazione della mediazione; invocò la nostra fiducia per il suo modo 
di procedere, che consistette nell' invitare la Colombia, nei termini 
stessi della lettera a me diretta il 4 febbraio, ad accettare la media-» 
rione in principio, salvo a fissar più tardi i termini e la estensione 
della medesima; aggiunse che egli aspetta ora i rapporti della Le- 
gazione spagnuola a Bogotà e i documenti del governo colombiano, per 
concertare con noi un tema di mediazione sulla base delle condizioni da 
noi preliminarmente poste. 

Espressi al ministro di Stato il dubbio che non fosse cosi rimossa, 
come desideravamo, ogni cagione di malinteso. Gli ripetei intanto, ed 
egli riconobbe giusto, che in tale slato di cose la nostra risposta alla 
sua nota ufficiale rimanesse sospesa. 

Gradisca, ecc. 

A. Blahc, 

56. 
li Miniitrd degli affari esteri al R. Ministro in Madrid^ 

Roma, 27 febbraio 1886. 

Signor ministro. 

Ricevo il suo rapporto del 21 febbraio volgente (1). Approvo il 
linguaggio da Lei tenuto col ministro di Stato e l'insistenza sulle 
condizioni formali |da noi poste alla accettazione della mediazione 

(1) V. il dee. D. 55. 
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di codesto governo nella nostra controversia con gli Stati Uniti di 
Colombia. 

Aspetteremo ora le comunicazioni ulteriori del gabinetto di Madrid. 

Gradisca, ecc. 

C. ROBILANT. 

57. 
Il R. Ministro in Madrid ài Ministro degli affari esteri. 

Madrid, 27 febbraio 1886. 
Rie. il 4 marzo. 

Signor ministro, 

In conformità delle istruzioni telegrafiche dell'Eccellenza Vostra, 
ho chiamato l'attenzione del ministro di Stato sulla lettera del signor 
Holguin, pubblicata nel Matin di Parigi, del 21 corrente, relativa alla 
nostra vertenza con la Colombia, e nella quale, dopo una serie di 
asserzioni erronee cui i documenti ufficiali oppongono formale smen- 
tita, vengono fatte, intorno ai pretesi nostri disegni nelle regioni ame- 
ricane, supposizioni che il governo del Re recisamente respinge. 

Ho informato, ad ogni buon fine, il ministro di Stato che, se il go- 
verno di Bogotà volesse conferire al signor Holguin, nella sua qualità di 
ministro colombiano accreditato a Madrid, un ufficio o parte qual- 
siasi nella mediazione spagnuola, ci vedremmo, dopo la pubblicazione 
della sua lettera, nella penosa necessità di declinarne l'intervento 
a qualsiasi titolo; imperocché il fatto di codesta pubblicazione co- 
stituisce una manifesta ragione di incompatibilità, che lo stesso signor 
Holguin, alla persona del quale non vogliamo certo con la nostra 
dichiarazione recare sfregio alcuno, non esiterà ad ammettere. 

Il ministro di Stato mi disse aver deplorato la pubblicazione ed 
aver egli stesso T intenzione di evitare l'intervento personale del si« 
gnor Holguin nella mediazione. 

Gradisca, ecc. 

A. Blanc. 



58. 
Il R. Ambasciatore in Parigi al Ministro degli affari esteri. 

Parigi, 17 marzo 1886. 

Rie. il 20. 

Signor ministro, 

Ieri mattina si presentò a me il ministro di Colombia, signor Matéus; 
specialmente autorizzato dal governo colombiano : egli propone che la 

11 — L. V. Colombia. 
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controversia pendente sia sciolta, nella sua parte preliminare, per mezzo 
di trattative dirette tra lui e me, il risultato delle quali sarebbe con- 
segnato in un accordo formale che sarebbe da noi qui firmato, e rice- 
verebbe poscia la ratificazione dei nostri governi. 

Secondo lo schema qui unito, raccordo stipulerebbe: 

1^ la restituzione immediata, dopo la ratifica dell'accordo stesso, 
di tutti i beni immobili sequestrati durante l'ultima guerra civile al re- 
gio suddito signor Ernesto Cerruti ; 

2^^ l'accettazione, per parte dei due governi, della mediazione 
del governo spagnuolo per qualsiasi altro reclamo del signor Cerruti 
o di altri sudditi italiani contro la Colombia; 

3^^ la stipulazione di una convenzione speciale per istabilire i 
termini dei pagamenti che dal mediatore potranno essere a tale titolo 
addebitati al governo colombiano; 

4^ l'impegno del regio governo italiano di fare esaminare dalle 
autorità competenti del regno i carichi che il governo colombiano ad- 
debita al comandante del Flavio Gioja per la sua azione nel porto 
di Buenaventura ; 

5*^ l'invio di un incrociatore della regia marina a Buenaven- 
tura, appena ratificato l'accordo, per iscambiare ventun colpi di can- 
none con le batterie del porto in segno del ristabilimento dei buoni 
rapporti fra i due Stati. 

Prego l'Eccellenza Vostra di volere esaminare Fannesso progetto e 
di mettermi in grado di dare al signor Matéus la risposta che egli attende. 
Gradisca, ecc. 

M£NABB£A« 



PROJET DE CONVENTION. 

Désirant aboutir, le plus tòt possible, au rétablissement des rap- 
ports d'amitié et de bonne intelligence malheureusement interrompus 
entre le gouvernement de S. M. le Roi d'Italie et le gouvernement 
de la république de Colombie, et fijcer d'une manière claire, précise 
et positive les bases que les deux Etats accepteraient d'un commun 
accord pour la médiation que le gouvernement de S. M. Catholique 
a daigné oflfrir avec tant de courtoisie et de bon vouloir; 

S. Exc. le general comte Menabrea, marquis de Valdora, am- 
bassadeur extraordinaire et plénipotentiaire de S. M. le Roi d'Italie 
près le gouvernement de la république frangaise, d'une part; 

et S. Exc. D. Francisco de Paula Matéus, envoyé extraordinaire 
et ministre plénipotentiaire de Colombie près le gouvernement de la 
dite république, de l'autre; 
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se trouvant dùment autorisés pour la stipulation de cet acte, ont 
résolu de signer ad referendum la convention speciale qui suit, pour 
ètre transmise, dès qu'elle obtiendrait la ratification des deux gou- 
vernements, au gouvernement de Sa Majestè Cathòlique: 

Art. 1. Aussitòt après la ratification de cette convention, le gouver- 
nement de la répùblique de Colombie rendra au sujet italien, M. Ernest 
Cerruti, ou à ses représentants, les biens-immeubles lui appartenant 
situés sur le territoire de la dite répùblique, qui lui ont été saisis par 
les autorités de l'Etat de Canea, ou par d'autres autorités quelcon- 
ques de la nation colombienne, pendant la dernière guerre civile. 

Art. 2. Tonte autre réclamation, de quelque nature que ce soit, 
pendante entre le gouvernement de S. M. le Roi d'Italie et le gou- 
vernement de Colombie dans Tintérèt du sieur Cerruti ou d'autres 
sujets italiens, reste soumise à la médiation du gouvernement de S. M. 
Cathòlique, par devant lequel les deux gouvernements présenteront 
leurs preuves et documents respectifs. 

Art. 3. S'il resulto de la dite médiation que la Colombie doit 
payer une indemnité quelconque, les termes du paiement seront Tobjet 
d'une convention séparée. 

Art. 4. Le gouvernement de S. M. le Roi d'Italie deploro, pour 
sa part, que, par le fait d'un sujet de S. M,, on ait pu porter atteidte 
à la souveraineté de la nation colombienne. Désireux d'éclaircir la 
nature des actes accomplis dans le port de Buenaventura par le com- 
mandant Cobianchi, capitaine du croiseur Flavio Gioja, il accepte 
sur ce point lep réclamations de la répùblique de Colombie et s'en- 
gage à remettre aux autorités compétentes du royaume les documents 
sur lesquels la répùblique fonde ses griefs. Le gouvernement de Co- 
lombie défère à la loyauté du gouvernement de S. M. le Roi d'Italie 
le jugement que lesdites autorités prononceront sur les actes susmen- 
tionnés du commandant Cobianchi. 

Art. 5. Aussitòt après la ratification de la présente convention, 
et comme preuve du rétablissement^des rapports amicaux entre les 
deux parties, un croiseur de la marine italienne sera envoyé à Bue- 
naventura, sur rOcéan pacifique, et, après avis préalable donne aux 
autorités de ce port, saluera de vingt-et-un coups de canon le pa- 
villon colombien. Les batteries du port répondront en saluant le pa- 
villon italien d'un nombre égal de coups de canon. 

Art. 6. Les ratifications de cette convention seront échangées à 
Paris dans le délai de ou avant, si faire se pourra. 

Fait à Paris, le de l'année mil huit cent quatre-vingt-six. 



Digitized by 



Google 



7(5 



59. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ambasciatore in Parigi. 

Roma, 31 marzo 1886. 

Signor ambasciatore, 

Ho attentamente esaminato il rapporto di Vostra Eccellenza, in 
data del 17 di questo mese (1), ed il documento con esso inviatomi. 
Non esito a dichiarare che la proposizione presentataci da codesto 
ministro colombiano mi sembra atta, in massima, a rimuovere gli 
ostacoli che finora si frapposero all'attuazione della mediazione spa- 
gnuola. 

Alcune modificazioni, piuttosto di forma che di sostanza, mi 
paiono però indispensabili. Per maggior chiarezza, le ho senz'altro for- 
mulate nel controprogetto che qui acchiudo {annesso I). Ed ora dirò 
brevemente quali esse siano, e le ragioni che me le hanno suggerite. 

In primo luogo, anziché una convenzione formale, come quelle 
che soglionsi firmare quando si tratti di definire in modo conclusivo 
determinate controversie, o di stabilire norme fisse e costanti di reci- 
proco trattamento, il carattere preliminare del presente accordo parvemi 
consigliare piuttosto la forma di un semplice protocollo. Ne conse- 
guivano logicamente alcune lievi varianti nel preambolo, acciò riu- 
scisse ben chiaro l'oggetto preciso e tassativo dell'accordo. 

Gli articoli 1 e 2 furono riprodotti senza mutamento alcuno. 

Coir articolo 3, proposto in surrogazione di quello contenuto nello 
schema del signor Matéus, ho avuto in animo di evitare la neces- 
sità di una ulteriore convenzione per la liquidazione e il pagamento 
effettivo delle indennità, parendomi opportuno di determinare fin da 
ora il procedimento, mercè il quale saranno stabilite le indennità even- 
tualmente dovute, le modalità, i termini e le garantie del loro paga- 
mento. Il sistema scelto dovrebbe tornare gradito al governo colom- 
biano, il quale proponeva identico mezzo di soluzione nella convenzione 
elaborata lo scorso anno, e da esso sottoposta a quelli tra i rappre- 
sentanti esteri che avevano reclami pendenti. 

L'articolo 4 del nostro controprogetto è una addizione; la op- 
portunità della quale, però, non potrà sfuggire alla perspicacia del 
signor Matéus, quando questi voglia considerare come causa precipua 
della controversia ora sorta siano specialmente atti che ora si ad- 
debitano al signor Cerruti, ma risalgono addietro di ben dieci anni. 

(1) V.il docn. 58. 
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Né il governo colombiano avrebbe ragione per respingere una clau- 
sola che è, del resto, conforme ai principii di diritto, e premunisce 
entrambi i governi contro il rinnovarsi di simili difficoltà in avvenire. 

L'articolo 5 del nostro schema riproduce, nella parte sostanziale, 
il concetto del signor Matéus, che cioè il ristabilimento delle rela- 
zioni diplomatiche, tra i due paesi, avvenga in forma degna e con- 
veniente. Però stimiamo più conforme alFuso che il saluto si scambi 
nell'occasione dell'arrivo in Colombia del rappresentante di Sua Maestà; 
epperò fu mestieri sostituire alla designazione di un porto del Pacifico 
quella d'un porto nell'Atlantico. 

Fin dall'anno scorso il governo colombiano e' informava della 
nomina di un suo ministro presso il governo di Sua Maestà e la no- 
tizia ci riesciva gradita. Gli avvenimenti sopravvenuti impedirono la 
partenza della persona scèlta a disimpegnare l'ufficio, il generale Solon 
Wilches. Non dubitando che l'intenzione perduri tuttora, ritengo che 
la menzione che se ne farebbe nel protocollo sarà accolta senza obie- 
zione dal governo di Bogotà. 

CoU'articolo 6 fissai un termine ampiamente sufficiente per l'ap- 
provazione del protocollo. Sostituito questo ad una convenzione, vien 
meno la necessità della ratifica', bastando la notificazione dell'accet- 
tazione. Entro il periodo da me indicato, il signor Matéus è in grado 
di trasmettere a Bogotà l'accordo e di ricevere per telegrafo notizia 
dell'adesione, essendo, d'altra parte, evidente che il protocollo è tal 
documento che, quando sia firmato, deve od accettarsi o respingersi, 
ma non sarebbe suscettibile di modificazione, né potrebbe formare 
materia di ulteriore discussione. 

Unitamente al progetto di protocollo mi pregio di acchiuderle 
pure uno schema di nota che Vostra Eccellenza indirizzerebbe al si- 
gnor Matéus (annesso II). Nella medesima sono inserite, le assicura- 
zioni che dal signor Matéus si volevano consegnare in apposito ar- 
ticolo (articolo 4) del suo schema di convenzione. La natura dello 
argomento consigliò la forma diversa. Non esitai, poi, ad indicare fin 
d'ora l'autorità competente a prendere in esame gli atti del coman- 
dante il Flavio Gioja e le doglianze di Colombia, vale a dire il Con- 
siglio superiore di marina. 

Non dubito che l'Eccellenza Vostra saprà facilmente convincere 
il signor Matéus, del quale ben conosciamo le disposizioni concilianti, 
della convenienza reciproca di una pronta conclusione. 

Gradisca, ecc. 

C. ROBILAHT. 
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(AfiTiesao I). 

PROJET DE PROTOCOLE. 

Les gouvernements d'Italie et de Colombie désirant fixer d'une 
manière claire, précise et positive les bases que les deux parties ac- 
cepteraient d'un commuu accord pour la médiation amicale que le 
gouvernement de S. M. Catholique leur a offerte, 

S. Exc. le general comte Menabrea, raarquis de Valdora, am- 
bassadeur extraordinaire et plénipotentiaire de S. M. le Roi d'Italie 
près le gouvernement de la république frangaise, d'une part, 

et S. Exc. D. Francisco de Paula Matéus, envoyé extraordinaire 
et ministre plénipotentiaire de Colombie près le gouvernement de la 
dite république, de l'autre, 

à ce dùment autorisés, ont signé ad referendum le présent pro- 
tocole, destine à ètre soumis, aussitòt après approbation de leurs gou- 
vernements, au gouvernement de S. M. Catholique: 

P Immédiatement après l'approbation de ce protocole, le gou- 
vernement de la république de Colombie rendra au sujet italien M. Er- 
nest Cerruti, ou à ses représentants, les biens-immeubles lui apparte- 
nant, situés sur le territoire de la dite république, qui lui ont été saisis 
par les autorités de l'Etat de Cauca, ou par d'autres autorités quel- 
conques de la nation colombienne, pendant la dernière guerre civile. 

2"^ Tonte autre réclamation, de quelque nature que ce soit, 
actuellement pendante entro le gouvernement de S. M. le Roi d'Italie 
et le gouvernement de Colombie, dans l'intérèt du sieur Cerruti ou 
d'autres sujets italiens, reste soumise à la médiation du gouverne- 
ment de S. M. Catholique, par devant lequel les deux gouvernements 
présenteront leurs preuves et documents respectifs. 

3° S'il resulto de la dite médiation que la Colombie doit payer 
des indemnités, le montant de ces indemnités, ainsi que les modalités, 
les termos et les garanties du paiement formeroat, sans appel ni ré- 
sérve quelconque, l'objet d'un jugement arbitrai que les deux gou- 
vernements conviennent dès aujourd'hui de déférer à une Commission 
mixte ainsi composée: le représentant d'Italie à Bogota, un délégué 
du gouvernement colombien, le représentant d'Espagne à Bogota. Le 
tràvail de la Commission mixte doit ètre achevé dans les six mois 
après la notification, par le gouvernement espagnol, de ses conclu- 
sions aux représentants des deux parties à Madrid. 

4*^ Sauf les conclusions, quelles qu'elles soient, de la média- 
tion, il est expressément entendu que M. Cerruti ne pourra jamais ètre 
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ultérieurement, ni d*aucune fayon, moleste à raison de tout acte qu'il 
serait accuse d'avoir accompli jusqu'à la date du présent protocole. 

5° Les rapports diplomatiques et de bonne aniilié seront con- 
sidérés comme repris dès le jour où le présent protocole sera approuvé 
par les deux gouvernements. Le gouvernement de Colombie accredi- 
terà, aussitòt que possible, un représentantàuprès de Sa Majesté le Roi. 
Aussitót après l'approbation du présent protocole, le représentant de 
Sa Majesté à Bogota se rendra à son poste; un bàtiment de guerre 
italien le conduira au port de Cartagena, où les saluts d'usage, par 
vingt-et-un coups de canon, seront échangés entre le bàtiment et les 
batteries de terre. 

6° Le présent protocole sera soumis à l'approbation des deux 
gouvernements. L'approbation doit ètre mutuellement notifiée, par Ter- 
gane des représentants respectifs à Paris, dans le délai de deux moia, 
ou plus tòt si faire se peut. 

Fait à Paris, en doublé exemplaire, le 1886. 



(Anne$$o II). 

PROJET DE NOTE. 

L'Àmbassadeur d'Italie au Ministre de Colombie à Paris. 

Monsieur le ministre, 

Je me réfère aux explications verbales que nous venons d'échan- 
ger au sujet de l'incident de Buenaventura. 

Autorisé par mon gouvernement, je Vous réitère, à Tégard de cet 
incident, la déclaration contenùe dans la note que M. le chargé d'af- 
faires de S. M. à Bogota a adressée, le 26 octobre dernier (1), à M. le 
secrétaire d'Etat pour les aflfaires extérieures de la république ; à sa- 
voir que le commandant de notre croiseur n'a jamais eu Tintention 
de porter atteinte au traité en vigueur, ni à la souveraineté territo- 
riale du pays. 

Le gouvernement de Colombie déclare à son tour, par votre er- 
gane, qu'il s'en remet avec une entière confiance à la loyauté du gou- 
vernement de S. M. le Roi pour le jugement que l'autorité competente, 
en Italie, prononcerait sur les actes du capitaine Cobianchi. Ce dernier 
devant, d'après les réglements en vigueur, soumettre au Conseil su- 
périeur de marine, à son prochain retour, tout ce qui concerne la cam- 
pagne de navigation qu'il a faite comme commandant le Flavio Gtoja^ 
(1) V. doc. n. 47, Appendice. 
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le gouvernement du Roi s'engage à mettre ègalement sous les yeux 
du dit Conseil les documents sur lesquels la république fonde ses griefs 
contro cet oflSicier de notre marine. 
Veuillez agréer, etc. 



60. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ministro in Madrid. 

Roma, 1<> aprile 1886. 
Signor ministro, 

Come la Signoria Vostra avrà rilevato dai documenti diploma- 
tici che Le si vengono comunicando, il ministro di Colombia a Parigi 
ha preso, col regio ambasciatore, V iniziativa di particolari offici, mercè 
i quali si vorrebbe affrettare ed agevolare il componimento della con- 
troversia pendente tra i due governi. 

Noi non abbiamo creduto di declinare simili entrature. Per una 
parte, ci stava a cuore di nulla negligere che potesse risparmiarci 
maggiori complicazioni, e di mostrare il nostro sincero desiderio 
di giungere ad una soddisfacente soluzione. D'altra parte, non ci 
parve che dovesse essere impedimento alle trattative officiosamente 
iniziate dal signor Alatéus, la divisata mediazione spagnuola, sia perchè 
questa, finché manca la reciproca e formale accettazione, non è an- 
cora costituita, sia perchè sostanzialmente quelle trattative mirano 
appunto a spianare la via all'attuazione della mediazione stessa. 

I negoziati per tal modo intrapresi, tra il signor Matéus e il ge- 
nerale Menabrea, sono giunti al punto che apparisce dai due docu- 
menti, di cui qui acchiudo copia: un rapporto del generale Menabrea 
in data del 17 marzo, ed un mio dispaccio in data di ieri (1). Se il 
signor Matéus accetta il nostro schema di protocollo e di nota, non 
rimarrebbe più che aspettare l'approvazione del governo di Bogotà 
per poter considerare come acquisito l'accordo preliminare, mercè il 
quale ogni ostacolo sarebbe rimosso, e la questione, con la costitu- 
zione formale della mediazione spagnuola, avrebbe a riguardarsi come 
diplomaticamente definita tra i due governi. 

Sarebbe forse prematuro che di quanto precede si desse conoscenza 
a codesto governo. Gioverà invece, a suo tempo, notificargli l'accordo, 
tostochè sia concluso tra il generale Menabrea e il signor .Matéus. 

(1) V. i doo. nn. 68 e 69. 
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Nondimeno ho stimato utile che fin d'ora Ella possegga una precisa 
nozione del negoziato, sia perchè basterà poi un semplice cenno te- 
legrafico a metterla in grado di rivolgere a codesto governo le oppor- 
tune comunicazioni, sia perchè, nel caso in cui il ministro di Stato, 
per informazione venutagli da altra parte, Le dirigesse alcuna inter- 
rogazione in proposito. Ella possa dirgli che effettivamente ci furono 
fatte proposizioni intese a meglio assicurare la mediazione spagnuola, 
e ne conseguirono trattative preliminari che speriamo di condurre in 
breve a favorevole conclusione. 
Gradisca, ecc. 

C. ROBILAKT. 



• 



6L 
Il R. Ambasciatore In Parigi al Ministro degli affari esteri. 



Signor ministro. 



Parigi, 7 aprile 1886. 

Rie. il 10. 



Mi pregio segnare ricevuta del dispaccio relativo alla nostra con- 
troversia con la Colombia, che l'Eccellenza Vostra mi fece l'onore di 
indirizzarmi in data del 31 marzo ultimo (1). 

Attenendomi alle istruzioni da Lei datemi, informai il signor Ma- 
téus, il quale, dietro mio invito, venne ieri da me, dell'accoglienza che 
l'Eccellenza Vostra aveva fatta al progetto di convenzione da lui pro- 
posto. Gli diedi lettura del contro-progetto, in forma di protocollo, offerto 
dall' Eccellenza Vostra, nonché del testo della nota da scambiarsi tra 
lui e me relativamente all'esame degli atti del comandante del Flavio 
Oiqja nel porto di Buenaventura. Dopo ciò mi parve utile di dare al- 
tresì integrale notizia a questo ministro colombiano del sovracitato 
dispaccio di Vostra Eccellenza, col quale furono da Lei motivate le 
modificazioni del primo progetto propostoci. Senza servirmi di espres- 
sioni troppo categoriche, o tali che potessero allarmare la suscettibilità 
del mio interlocutore, alla moderazione del quale già resi più volte 
giustizia, io non gli dissimulai che le contro-proposte dell'Eccellenza 
Vostra volevano essere ravvisate come una prova di condiscendenza 
estrema. 

Il signor Matéus ammise che, in presenza delle nuove condizioni 
reciprocamente formulate, una soluzione equa e soddisfacente diveniva 



(1) V.adoo.ii.B9. 
13 — L.Y. Colombia. 
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più facile ed anzi probabile. Egli mi. pregò poi di comunicargli copia 
scritta dei contro-progetti di Vostra Eccellenza, riservandosi di rispon- 
dermi ufficialmente. Lo feci immediatamente dopo il nostro convegno. 
Gradisca, ecc. 

Mekàbbeà* 



62. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ambasciatore in Parigi. 

Roma, 16 aprile 1886. 

Signor ambasciatore, 

Vostra Eccellenza mi riferiva, con rapporto del 7 di questo mese (1) 
che il signor Matéus, al quale Ella aveva comunicato il testo^ da noi 
proposto, d'un protocollo e d'una nota per la definizione della nostra 
controversia conila Colombia, si era riservato di porgerle in breve la ri- 
sposta da Lei chiestagli in nome del regio governo. 

Il signor Matéus ha ora fatto conoscere, confidenzialmente, al si- 
gnor Velez (il quale, a sua volta, me ne diede notizia mercè V intro- 
missione officiosa del ministro dell'Uruguay, signor Antonini), essere 
cagione dell'indugio il non lieve imbarazzo in cui egli si trova, sapendo, 
per una parte, che Vostra Eccellenza ha istruzione di non accettare 
variante qualsiasi che non sia una mera surrogazione di parola a pa- 
rola, avente equivalente significato, e d'altra parte stimando di non 
poter ottenere l'approvazione del suo governo se non gli riesce di con- 
seguire alcuna ulteriore modificazione del nostro testo. Mosso dal pro- 
posito di nulla negligere che giovi ad agevolare un soddisfacente com- 
ponimento della controversia, il signor Matéus ha pregato il signor 
Velez di indagare se per avventura, e malgrado la dichiarazione di 
Vostra Eccellenza, i ritocchi da lui desiderati non siano concihabili 
con la scrupolosa preservazione delle ragioni che vogliamo tutelare. 

Tre sono sostanzialmente i punti a cui si riferiscono le osserva- 
zioni del signor Matéus. 

Egli vorrebbe, in primo luogo,'^che apparisse uii nesso tra l'atto 
destinato a preparare e regolare la mediazione spagnuola e il docu- 
mento mercè il quale sarebbe composto l' incidente di Buenaventura. 
A tale intento egli propone che nel preambolo del protocollo sì inseri- 

(1) V.ildo<i.n.61. 
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sca espressa menzione dell'essersi codesto incidente definito, mediante 
uno scambio di note, in termini di reciproca soddisfazione. 

In secondo luogo, il signor Matéus non spera punto che il suo go- 
verno voglia ora considerare, rispetto all'incidente di Buenaventura, 
come suflBciente la riconferma (quale si conterrebbe nel nostro schema 
di nota) di quella stessa dichiarazione, già contenuta nella nota Segre 
26 ottobre, la quale, riferendosi esclusivamente alle intenzioni del co- 
mandante Cobianchi, fu allora reputata inadeguata allo scopo cui mì- 
ravasi. Il signor Matéus vorrebbe che si adottasse, a tale riguardo, per 
lo schema di nota, un testo corrispondente a quello dell'articolo 4 del 
suo schema di convenzione, ove figuravano espressioni di rammarico e 
l'accettazione in massima dei reclami colombiani. 

Infine, il signor Matéus vorrebbe che per l'articolo 5, relativo alla 
ripresa dei rapporti diplomatici ed al reciproco saluto della bandiera, 
si tornasse al testo che egli aveva proposto, surrogandosi solo la de- 
signazione del porto di Buenaventura con quella del porto di Carta- 
gena. A ciò desider>are il signor Matéus è indotto dal dubbio che la 
nostra locuzione lasci credere il saluto essere cosa affatto casuale, 
mentre invece deve avere il significato di una mutua dimostrazione di 
amicizia nell'atto in cui si riannodano i rapporti diplomatici. 

Non volendo che le preoccupazioni, entro certa misura giustifi- 
cabili, del signor Matéus fossero d'impedimento alla conclusione di un 
accordo, mi sono studiato di trovare, circa i tre punti a cui quelle 
preoccupazioni si riferiscono, una formola conciliativa. L'Eccellenza 
Vostra troverà nel qui acchiuso schema, accanto al testo da Lei co- 
municato al signor Matéus, le poche varianti mercè le quali mi par- 
rebbe che questi potrebbe dichiararsi soddisfatto. 

Il nesso tra la nota e il protocollo non potrebbe figurare nel pro- 
tocollo, come il signor Matéus propone, senza contraddire a ciò che fu 
oramai concordato, doversi, cioè, l'incidente di Buenaventura lasciare 
del tutto all' infuori dagli atti relativi alla mediazione spagnuola; e 
tale è appunto il protocollo. Però lo scopo a cui intende il signor 
Matéus sarebbe raggiunto con la inserzione, nello schema di nota re- 
lativa all'incidente di Buenaventura, della frase « au moment de pro- 
» céder à la signature du protocole, destine à régler les questiona 
» pendantes entro les deux pays ». 

Nello stesso schema di nota si è surrogata, al semplice ricordo 
della dichiarazione contenuta nella nota Segre 26 ottobre 1885, una 
nuova dichiarazione, la quale avrà, agli occhi del governo colombiano, 
un non dubbio valore, che cioè « tonte atteinte aux traités en vi- 
» gueur ou à la souveraineté territoriale de la Colombie devrait ètre 
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> considérée cornine étaiit tout-à-fait coiitraire aux intentioas du gou- 
» vernemeiit du Roi ». Questa dichiarazione di eventuale disapprova- 
zione per atti lesivi dei trattati o della sovranità di una nazione 
amica è il maxùnum che da noi possa concedersi; il signor Matéus 
non vorrà certo insistere per una manifestazione di rincrescimento, la 
quale sarebbe fuori di luogo, mentre noi dobbiamo presumere esatta la 
nostra versione dell'incidente occorso a Buenaventura. In ogni modo, 
non mi indurrei mai ad una simile concessione. Pel rimanente, poi, 
e salvo una inversione che non muta il senso sostanziale, lo schema 
di nota non differisce, dall'articolo 4 delio schema di convenzione Ma- 
téus, che per la menzione tassativa del Consiglio superiore di marina, 
in luogo della generica allusione alla autorità competente nella ma- 
teria. 

Finalmente, pur mantenendo per Tarticolo 5"* il nostro testo, in- 
vece di quello che il signor Matéus aveva proposto, e che ora ver- 
rebbe reintegrato con la sola surrogazione del porto di Cartagena al 
porto di Buenaventura, aderisco a che sia dichiarato che l'arrivo del 
regio rappresentante a Cartagena a bordo di un legno da guerra, e 
il conseguente scambio di saluti tra il legno e le batterie di terra, 
sono anche un segno delle ristabilite buone relazioni. 

Il signor Velez si incarica di far pervenire al signor Matéus gli 
schemi emendati, di cui qui acchiudo pure una copia {annessi I e II), 
per informazione di Lei. Il signor Matéus è informato che Vostra 
Eccellenza ha facoltà di ricevere siffatto schema, non ostante le pre- 
cedenti istruzioni; ma è avvertito, del pari, che, dopo questa nostra 
ultima prova di arrendevolezza, sarebbe inutile ogni tentativo di di- 
scussione ulteriore. 

L'Eccellenza Vostra dovrà ora aspettare che il signor Matéus 
Le presenti i due schemi con le modificazioni qui accennate, e con 
quegli altri lievi ritocchi di parola, che per avventura desiderasse. 
Tranne il caso in cui non vi fossero che modificazioni affatto irrile- 
vanti, per l'accettazione delle quali Ella ha pienezza di poteri, pre- 
ferisco che Vostra Eccellenza prenda solo ad referendum il testo 
che Le sarà rimesso dal signor Matéus, ed aspetti, prima di proce- 
dere alla firma, che, avutolo sotto gli occhi mercè trasmissione sol- 
lecita per opera di codesta Ambasciata, io Le possa telegraficamente 
impartire una definitiva istruzione. 

Gradisca, ecc. 

C. ROBILANT. 
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{Annesso I.) 



PROJET DE PROTOCOLE 



Testo comunicato al sig. Matéus. 

Les gouvernements d'Italie et de 
Colombie désirant fixer d'une ma- 
nière claire, précise et positive les 
bases que les deux parties accepte- 
raient d'un commun accord pour 
la médiatioD amicale que le gou- 
vernement de S. M. Catholique leur 
a offerte, 

S, Exc. le general comte Me- 
nabrea, marquis de Valdora, am- 
bassadeur extraordinaire et pléni- 
potentiaire de S. M. le Roi d'Italie 
près le gouvernement de la répu- 
blique frangaise, d'une part, 

et S. Exc. D. Francisco de Paula 
Matéus, envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire de Colom- 
bie près le gouvernement de la dite 
république, de l'autre, 

à ce dùment autorisés, ont signé 
ad referendum le présent proto- 
cole, destine à ótre soumis, aus* 
sitòt après approbation de leurs 
gouvernements, au gouvernement 
de S. M. Catholique : 

P Immédiatement après l'ap- 
probation de ce protocole, le gou- 
vernement de la république de Co- 
lombie rendra au sujet italien, 
M. Ernest Cerruti, ou à ses repré- 
sentants, les biens-immeubles lui 
appartenant, situés sur le territoire 
de la dite république, qui lui ont 
été saisis par les autorités de TE- 
tat de Cauca, ou par d'auti es au- 



Nuova variante. 
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torités quelconques de la nation 
colombienne, pendant la dernière 
guerre civile. 

2^ Toute autre réclamation, de 
quelque nature que ce soit, actuel- 
lement pendante enlre legouverne- 
ment de S. M. le Roi d'Italie et le 
gouvernement de Colombie, dans 
rintérèt du sieur Cerruti ou d'au- 
tres sujets italiens, reste soumise 
à la médiation du gouvernement 
de S. M. Catholique, par devant 
lequel les deux gouvernements pré- 
senteront leurs preuves et docu- 
ments respectifs. 

3^ S'il résulte de la dite mé- 
diation que la Colombie doit payer 
des indemnités, le montant de ces 
indemnités, ainsi que les modalités, 
les termos et les garanties du paie- 
ment formeront, sans appel ni 
réserve quelconque, l'objet du ju- 
gement arbitrai que les deux gou- 
vernements conviennent dès aujour- 
d'hui de déférer à une Commission 
raixte ainsi composée: le repré- 
sentant d'Italie à Bogota, un dé- 
légué du gouvernement colombien, 
le représentant d'Espagne à Bo- 
gota. Le travail de la Commission 
mixte doit ètre achevé dans les six 
mois après la notification, par le 
gouvernement espagnol, de ses con- 
clusionsaux représentants des deux 
parties à Madrid. 

4° Sauf les conclusions, quelles 
qu'elles soient, de la médiation, il 
est expressément entendu que M. 
Cerruti ne pourra jamais ètre ul- 
térieurement, ni d'aucune fagon, 
moleste à raison de tout acte qu'ii 
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serait accuse d^avoir accompli 
jusqu'à la date du présent proto- 
cole. 

5^ Les rapports diplomatiques 
et de bonne amitié seront consi- 
dérés cornine repris dès le jour où 
le présent protocole sera approuvé 
par les deux gouvernements. Le 
gouvernement de Colombie aci^ré- 
ditera, aussitòt que possible, un 
représentant auprès de Sa Majesté 
le Roi. Aussitòt aprèsl'approbation 
du présent protocole, le représen- 
tant de Sa Majesté à Bogota se 
rendra à son poste; un bàtiment 
de guerre italien le conduira au 
port de Cartagena, où les saluts 
d' usage, par vingt-et-un coups de 
canon, seront échangés entro le 
bàtiment et les batteries de terre. 



6^ Le présent protocole sera 
soumis à l'approbation des deux 
gouvernements. L'approbation doit 
ètre mutuellement notifiée, par l'or- 
gane des représentants respectifs 
à Paris, dans le délai de deux 
mois, ou plus tòt si faire se peut. 
Fait, à Paris, en doublé exem- 
plaire, le.... 1886. 



Sa Majesté le Roi. Aussitòt 

après l'approbation du présent pro- 
tocole, et comme gage du rétablis- 
sement des rapports amicaux entro 
les deux gouvernements, le repré-* 
sentant de Sa Majesté en Colombie, 
se rendant à Bogota, sera conduit 
par un bàtiment de la marine 
royale au port de Cartagena, où, 
après avispréalable,il sera procède 
aux saluts d'usage, par vingt-et-un 
coups de canon, entre le bàtiment 
et les batteries de terre. 

6"^ Le présent protocole 
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PROJET DE NOTE. 
LAmbassadeur d'Italie au Ministre de Colombie à Paris. 



Testo comunicato al sig. Matéiis. 

Monsieur le ministre, — Je me 
réfère aux explications verbales que 
nous venons d'échanger au su jet 
de rincident de Buenaventura. 

Autorisé par mongouvernement, 
je Vous réitère, à Tégard de cet 
incident, la déclaration contenue 
dans la note que M. le chargé 
d'affaires de S. M. à Bogota a 
adressée, le 26 octobre dernier, à 
M. le secrétaire d'Etat pour les 
affaires extérieures de la républi- 
que, à savoir que le commandant 
de notre croiseur n'a jamais eu 
rintention de porter atteinte au 
traité en vigueur ni à la souve- 
raineté territoriale du pays. 

Le gouvernement de Colombie 
déclare à son tour, par votre or- 
gane, qu'il s'en remet avec une 
entière confiance à la loyautè du 
gouvernement de S. M. le Roi pour 
le jugement que l'autori té compe- 
tente, en Italie, prononcerait sur 
les actes du capitaine Cobianchi. 
Ce dernier devant, d'après les ré- 
glements en vigueur, soumettre au 
Conseil supérieur de marine, à son 
prochain retour, tout ce qui con- 
cerne la campagne de navigation 
qu'il a faite.comme commandant le 
Flavio Gioja, le gouvernement du 
Roi s'engage a mettre également 
sous les yeux du dit Conseil les do- 
cuments sur lesquels la république 
fonde sesgriefscontre cet officiar de 
notre marine. 

Veuillez agréer, eie. 



Nuova variante. 

Monsieur le ministre, — Me ré- 
férant aux explications verbales 
que nous venons d'échanger au 
sujet de T incident de Buenaven- 
tura, et au moment de procéder à 
la signature du protocole destine 
à régler les questions pendantes 
entre nos deux pays, je Vous réi- 
tère, d'après les instructions que 
j'ai reQues, l'assurance que tonte 
atteinte aux traités en vigueur ou 
à la souveraineté territoriale de 
la Colombie devrait ètre considé- 
rée comme étant tout-à-fait con- 
traire aux intentions du gouver- 
nement du Roi. 

Le gouvernement de Colombie... 
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'V 



63. 
Il R. Ambasciatore in Parigi al Ministro dogli affari esteri. 

Parigi, 1^ maggio 1886. 
Rie. il 3. 

Signor ministro, 

Ieri il signor Matéus mi ba consegnato un suo contro-progetto 
di protocollo per la definizione della vertenza italo-colombiana {an- 
nesso I), con un prcMnemoria {annesso II) inteso a giustificare le va- 
riazioni, a suo parere lievi, che propone al progetto di Vostra Ec- 
cellenza ed alla lettera che lo deve accompagnare. Io mi sono limi- 
tato a ricevere quei documenti, senza volerli leggere in sua presenza, 
è ciò per evitare una discussione al riguardo; gli promisi però di 
esaminarli e di rassegnarli all'Eccellefaza Vostra, giusta il di lui de- 
siderio. Si scorge dalle variazioni introdotte dal signor Matéus *che la 
sua grande preoccupazione è di ottenere che l'Italia faccia atto di 
rincrescimento verso la Colombia per le supposte mancanze del co- 
mandante del Flavio Giqja, di cui si lagna quel governo. Cosi l'ar- 
ticolo 5'^ del protocollo, proposto dall'Eccellenza Vostra, determina che, 
in segno di ristabilimento dei rapporti diplomatici fra i due governi, 
una nostra nave da guerra porterà a Cartagena il rappresentante di 
Sua Maestà e che si scambieranno, secondo l'uso, i saluti tra la nave 
e le batterìe di terra della piazza. Ma il signor Matéus, nella variante 
che propone, non menziona il rappresentante del Re, e si limita ad 
affidare al bastimento da guerra italiano l'incarico di fare per il primo 
i saluti alle batterie colombiane e di ristabilire in tal modo le rela- 
zioni internazionali; lo induce a questa soppressione la tema che il 
bastimento italiano, ove porti a bordo un ministro del Re, esiga il 
primo saluto dalle batterie del porto. 

Non insisto, né sulla proposta di definire nell'articolo 2^ del pro- 
tocollo le questioni su cui dovrà pronunciare il mediatore, né sopra 
altre modificazioni di minore importanza, ma che tutte portano l'im- 
pronta della tendenza del signor Matéus a far si che il regio go- 
verno condanni a 'priori la condotta del comandante del Flavio 
Gioja. 

Aspetto che l'Eccellenza Vostra si compiaccia dì darmi le sue 
istruzioni definitive in proposito, affine di mettere un termine a nego- 
ziati che già si prolungarono abbastanza. 

Gradisca, ecc. 

Mbvasbsa. 

18 — L, V. Colombia. 
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{Anneiiù I). 

PROJET DE NOTE. 

L'Ambassadonr d'Italie au Ministro de Colombie à Paris. 

Monsieur le ministre, 

Me référant aux explications verbales que nous venons d'échanger 
au sujet de Tincident de Buenaventura, et avant de procéder à la 
signature du protocole destine à régler les autres questions pendantes 
entro nos deux pays, je Vous reitero, d'après les instructions que j'ai 
re^ues, Tassurance que tonte atteinte aux traités en vigueur ou à la 
souveraineté territoriale de la Colombie devrait ètre considérée comme 
ètant tout-à-fait contraire aux ordres et aux intentions du gouver- 
nement du Roi. 

Le gouvernement de Colombie déclare à son tour, par votre or- 
gano, quMI s'en remet avec une entière confiance à la loyauté du 
gouvernement de S. M. le Roi pour le jugement que Tautorité com- 
petente, en Italie, prononcerait sur les actes du capitaine Cobiancbi. 
Ce dernier devant, d'après les réglements en vigueur, soumettre au 
Conseil supérieur de marine, à son prochain retour, tout ce qui con- 
cerne la campagne de navigation qu'il a faite comme commandant le 
Flavio Gioja, le gouvernement du Roi s^engage, faisant droit aux 
réclamations de la Colombie, à mettre également sous les yeux du 
dit Conseil les documents sur lesquels la république fonde ses griefs 
contro cet officier de notre marine. 

Veuillez agréer, etc. 



PROJIDT DE PROl^OCOLE. 

Les gouvernements d'Italie et de Colombie désirant fixer d'une 
manière claire, précise et positive les bases que les deux parties ac- 
cepteraient d'un commun accord pour la médiation amicale que le 
gouvernement de S. M. Catholique leur a offerte. 
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S. Ezc. le general comte Menabrea, marquis de Valdora, ambas- 
sadeur extraordinaire et plénipotentiaire de S. M. le Roi d'Italie près 
le gouvernement de la république frangaise, d'une part, 

et S. Exc. D. Francisco de Paula Matéus, envoyé extraordinaire 
et ministre plénipotentiaire de Colombie près le gouvernement de la 
dite république, de l'autre, 

à ce dùment autorisés, et après avoir préalablement règie, au 
moyen des notes diplomatiqiies ci-Jomtes, èchangées à la date de 
cejour, les questiona touchant Vincident de Buenaventura, ont signé 
ad referendum le présent prolocole, destine à ètre soumis, aussitòt 
après approbation de leurs gouvernements, au gouvernement de S, M. 
Catholique : 

P Immédiatement après Tapprobation de ce protocole, le gou- 
vernement de la république de Colombie rendra au sujet italien, 
M, Ernest Cerruti, ou à ses reprósentants, les biens-immeubles lui 
appartenant, situés sur le territoire de la dite république, qui lui ont 
été saisis par les autori tés de l'Etat de Cauca, óu par d'autres au- 
torités quelconques de la nation colombienne, pendant la dernière 
guerre civile. 

2^ Toute autre réclamation, de quelque nature que ce soit, 
actuellement pendante entro le gouvernement de S. M. le Roi d'Italie 
et le gouvernement de Colombie, dans l'intérèt du sieur Cerruti ou 
d'autres sujets italiens, reste soumise à la médiation du gouvernement 
de S. M. Catholique, par devant lequel les deux gouvernements pró- 
senteront leurs preuves et documents respectifs. 

Les quéstions prtncipales que le médiateur aura à résoudre soni 
les suivantes: 

Le sieur Cerruti , ou d'autres sujets italiens, ont-ils, oui ou 
non, perdu, en Colombie, leur qualità d'étrangers neutres? 

Ont'ils, oui ou non, perdu les droits, les prèrogatives et les 
privile ges que le dròit commun et les lois de Colombie accordent 
aux étrangersf 

La Colombie doit-elle, oui ou non, payer des indemnitès au 
sieur Cerruti ou à d^autres sujets italiens? 

3^ S'il resulto de la dite médiation que la Colombie doit payer 
des indemnitès, le montant de ces indemnitès, ainsi que les modalités, 
les termos et les garanties du paiement, formeront, sans appel ni ré- 
serve quelconque, Tobjet d'un jugement arbitrai que les deux gou- 
vernements conviennent dès aujourd'bui de déférer à une Commission 
mixte ainsi composée: le reprèsentant d'Italie à Bogota, un délégué 
du gouvernement colombien, le reprèsentant d'Espagne k Bogota. Le 



Digitized by 



Google 



92 

travaìl de la Commission mixte doit ètre achevé dans les sii moìs 
après la notification, par le gouvernement espagnol, de ses conclu- 
sìons aux représentants des deux parties à Madrid. 

4^ Sauf les conclusions, quelles qu'elles soient, de la médiation, 
il est expressément entendu que M. Cerruti ne pourra jamais ètre 
ultérieurement, ni d'aucune facon, moleste à raison de tout acte quMl 
serait accuse d'avoir accompli jusqu'à la date du présent protocole. 

5^ Les rapports diplomatiques et de benne amitié seront con- 
sidérés comme repris dès le jour où le présent protocole sera approuvé 
par les deux gouvernements. Aussitòt après Tapprobation du présent 
protocole, et comme gage du rétablissement des rapports amicaux 
eatre les deux pays, un croiseur de la marine royale se rendra au 
port de Cartagena, où, après avis préalable, il saluera le pavillon 
colomhien par ving^et-un coups de canon. Les battertes du port 
répondront à ce salut par un nomare égal de coups de canon, qui 
seront tirés en présence du pavillon italien. 

6° Le présent protocole sera soumis à l'approbation des deux 
gouvernements. L'approbation doit ètre mutuellement notifiée, par Ter- 
gane des représentants respectifs à Paris, dans le délai de trois mois, 
ou plus tòt si faire se peut. 

Fait, à Paris, en doublé exemplaire, le .... . 1886. 



{Ànnéèèù II). 

MÉMOIRE. 

Exposé des motìfs des changements. 

Le ministre de Colombie accepte en principe le nouveau projet 
qui lui a été envoyé de Rome; il juge nécessaire, cependant, d'y ap- 
porter quelques légers changements, qui, sans altérer le fond, donnent 
plus de clarté à la pensée et pourront contribuer à ce que cet ar- 
rangement soit mieux accueilli par le gouvernement colombien. Il 
croit, en outre, qu'il est indispensable de faire, dans le protocole, une 
mention speciale de l'arrangement préalable de Taffaire de Buenaven- 
tura; car ces deux questions, Cobianchi et Cerruti^ quoique étant 
traitées séparément, ont eu, dans le différend italo-colombien, une re- 
lation intime. 



Digitized by 



Google 



Projet de note. 

L'objet principal qui a amene le ministre de Colombie à pro- 
voquer ces négociations, a été celui de conclure un arrangement hono- 
rable pour les deux parties sur Tincident de Buenaventura, et faciliter 
ainsi la médiation du gouvernement espagnol dans l'affaire Cerrutì. 
Il ne pourrait dono souscrire un protocole sur cette dernière question 
sans que le dit document n'exprime, d'une fagon claire et nette, que 
l'on procède à la signature après avoir arrangé préalablement l'autre. 
C'est pour cette raison qu'il préfère la phrase: avant de procèder 
à la phrase: au moment de procèder. 

Il est de mème évident que nul ne saurait douter que l'incident 
de Buenaventura n'ait constitué, jusqu'à présent, une des plus impor- 
tantes queslions pendantes entre les deux pays, ainsi que la difficulté 
principale que l'on a éprouvée pour arriver à se mettre d'accord. Ces 
considérations justifient la phrase: règler les autres guesttons pendan- 
tes; car, si l'on se bornait à dire : les questions pendantes, on don- 
nerait à penser que l'incident de Buenaventura n'a jamais été une 
source de désaccord entre les deux gouvernements. 

Le gouvernement d'Italie a déclaré qu'il n'a jamais eu l'intention 
de porter atteinte aux traités en vigueur, ni à la souveraineté ter- 
ritoriale de la Colombie. Il découle de cette déclaration qu'il n'a 
jamais, non plus, donne des ordres à ce sujet. Le ministre de Co- 
lombie croit donc que M. le comte de Robilant acceptera volontiers 
la phrase: contraire aux ordres et aux intentions du gouvernement 
du Roi. 

Finalement, les mots: faisant droit aux rèclamations de la Co- 
lombie, dérivent naturellement de l'engagement que prend le gouver- 
nement de Sa Majesté de soumettre au Conseil supérieur de marine 
les documents sur lesquels la Colombie fonde ses griefs contre le com- 
mandant Cobianchi. Ils sont, en outre, l'expression d'un sentiment de 
droiture et de justice en faveur d'une nation amie. 



Projet de protocole. 

Le ministre de Colombie est d'avis que, pour écarter les diffi- 
cultés et les doutes dans l'accomplissement ultérieur des clauses du 
protocole, il est nécessaire que celui-ci contienne l'énumération des 
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points principaux que le médiateur aura à résoudre. Ces points pour- 
raient étre simplement réduits aui trois questions dont on a fait suivre 
l'article 2. 

Le ministre de Colombie, quoiqu'il apprécie les intentions dó- 
licates qui ont inspirò à M. le comte de Robilant la rédaction de 
Tarticle 5, croit qu'il faudrait supprimer ce qui se rapporte à Tenvoi 
réciproque des ministres; en premier lieu, parco que ceci reste sous- 
entendu dans la phrase: les rapports diplomattques et de bonne 
amitté seront consìdérés comme reprzs, et, en second lieu, parce que 
l'envoi d'un ministre sur un vaisseau de guerre prèterait, en Colombie, 
à de fausses interprétations qui nuiraient, peut-ètre, au rétablissement 
de la bonne harmonie entro les deui nations. Voilà pourquoi il juge 
plus simple de revenir à la rédaction primitive qui a été proposée à 
S. Exc. le general Menabrea, et que celui-ci a bru devoir modifier 
en ces termos: 

« en signe du rétablissement des rapports d*amitiè entre les 
deux pays 

Un nombre ègal de coups de canon, tii-ès par les batteries du 
port, répondra à ce salut. 

La mention des pavillons nationaux n'a d'autre objet que colui 
de rendre plus digne et convenable l'acte des saluts qui aura lieu à 
Cartagena. 

Cotte fagon d'agir do la part de Tltalio n'aflfectorait nuUement 
la dignité du royaume; bien au contraire, elle serait considérée comme 
un acte de générosité qui obtiendrait les louanges des nations amé- 
ricaines, ainsi que celles de tous les autres peuples civilisés. Elle 
serait, en outre, un nouveau témoignage public, que donnerait le gou- 
vernement de Sa Majesté le Roi d'Italie, de la droiture et de l'esprit 
d'équité dont il a toujours été guide dans ses relations internatio- 
nales. 

Le ministre de Colombie n'a pas d'obstacle à déclarer qu'il désire 
vivement une prompte et amicale terminaison du différend actuel entre 
les deux pays, et n'hésite pas à croire que cotte nouvelle forme d'ar- 
rangement sera accueillie par M. le comte de Robilant comme itant 
la plus propre à donner ce resultata 
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64. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ambasciatore in Parigi. 

Roma, 4 maggio 1886. 

Signor ambasciatore, 

Salvo alcune lievissime varianti, il progetto stesso di nota e di 
protocollo da Vostra Eccellenza trasmessomi con rapporto del P di 
questo mese (1), non che la memoria, del pari annessavi, erano stati co- 
municati oflSciosamente a questo Ministero, a richiesta del signor Ma- 
téus, dal signor Velez, inviato di Colombia presso la Santa Sede. Dal 
linguaggio del signor Velez (così come ci era stato riferito dal signor 
Antonini, ministro dell'Uruguay, fattosi ancora questa volta benevolo 
intermediario del rappresentante colombiano) avevamo anzi creduto di 
argomentare che il signor Matéus, conscio delle istruzioni di Lei, esi- 
tasse a presentarle quel suo schema, e preferisse, prima di ciò fare, di 
scandagliare confidenzialmente i nostri intendimenti. 

Al signor Velez fu risposto che questo nuovo schema del signor 
Matéus, tale quale era concepito, sarebbe affatto inaccettabile, ma che 
lo si sarebbe potuto esaminare, ed avrebbe probabilmente condotto a 
soddisfacente soluzione, se fosse modificato in questi tre punti che qui 
verrò accennando : 

P Nel nuovo schema di nota figurano le parole: faisant droit 
aux réclamations de la Colombie^ le quali hanno un significato mani- 
festamente ambiguo, e tale da lasciar supporre che in massima da noi 
già fin d'ora si ammetta il buon fondamento delle doglianze del governo 
colombiano. Come dobbiamo ritenere, invece, che il concetto da espri- 
mersi sia quello soltanto della nostra adesione al desiderio del governo 
colombiano che si esaminino le sue doglianze, converrà dire : accédant 
au désir du gouvetmement colombten, od altra frase consimile. 

2» Abbiamo già recisamente dichiarato, e dichiariamo ancora, 
che non possiamo, né vogliamo ammettere, nel protocollo, una menzione 
qualsiasi dell'incidente di Buenaventura. Sono quindi da sopprimersi 
senz'altro le parole aggiunte, a questo riguardo, nel preambolo del pro- 
tocollo. La connessione fra i due atti (la nota e il protoeollo) è già, del 
resto, sufficientemente chiarita dalle parole che consentimmo ad aggiun- 
gere, per tale intento, nell'esordio della nota. 

(1) V. il doc. n. 68, 
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3^ L'artìcolo 5^ non può ossero da noi ammesso se non ne appa- 
risce che il legno nostro ha incarico di condurre a Cartagena il rap- 
presentante italiano in Colombia, e solo, a dimostrazione dei ristabiliti 
buoni rapporti, avrebbe a scambiare il saluto d'uso con la piazza. L'arti- 
colo proposto dal signor Matéus, oltreché lascia credere che si mandi il 
legno unicamente per fare atto di deferenza alla bandiera colombiana, 
è anche cosi concepito da far supporre che il nostro legno debba spa- 
rare dapprima i vontun colpi, ed indi siano sparati altrettanti colpi dalle 
batterie di terra, mentre invece è notorio che in simili casi lo scambio 
si fa colpo per colpo, cominciandosi naturalmente dalla nave. 

Le altre modificazioni proposte dal signor Matéus potranno, come 
feci dire al signor Velez, formare soggetto di esame; ma siffatto esame 
sarebbe affatto superfluo, e senza utilità pratica, se anzitutto il signor 
Matéus non si induca, come gliene fu già fatto pervenire il suggerimento, 
ad ammettere i tre sostanziali emendamenti qui sopra enunciati. 

A tale scopo, rinvio a Vostra Eccellenza lo schema da Lei trasmes- 
somi, acciò Ella voglia senza indugio restituirlo al signor Matéus con le 
avvertenze qui accennate. 

Gradisca, ecc. 

C. ROBILAVT. 



65. 
Il R. Ambasciatore in Parigi al Ministro degli affari esteri. 

Parigi, 18 maggio 1886. 

Hic. il 15. 

Signor ministro, 

Mi pregio di accusare ricevuta del dispaccio che TEccellenza Vo- 
stra mi fece l'onore d'indirizzarmi in data del 4 maggio (1) circa la que- 
stione pendente con la Colombia. Tostochè fu giunto nelle mie mani, ebbi 
personalmente col signor Matéus una nuova conferenza, nella quale lo in- 
formai esattamente delle osservazioni che all'Eccellenza Vostra avea sug- 
gerite l'ultimo contro-progetto di nota e di protocollo presentato da questo 
ministro colombiano. Dalla lunga discussiojie ch'ebbi con esso, nonché da 
un colloquio avuto stamane dal medesimo col comm. Ressman, risulta che 
il signor Matéus, giusta le istruzioni del suo governo, e giusta il senti- 
mento della sua propria responsabilità non può, a nessun patto, recedere 

(1) V. doc. n. 64. 



Digitized by 



Google 



dalla sua domanda che, in una maniera qualsisisi, e sia pure nella forma 
che a noi possa sembrare la più innocua e la più ammissibile, un qual^ 
che cenno sia fatto, nel preambolo del protocollo, del regolamento di 
tutte .quelle questioni le quali non sono definite nel protocollo stesso o 
non sono lasciate al giudizio del mediatore. Per soddisfare alla imperiosa 
esigenza del suo governo, a questo proposito, il signor Matéus prega 
caldamente l'Eccellenza Vostra di voler accettare quella nuova formola 
ch'Ella troverà nel progetto e nella nota del ministro di Colombia, qui 
uniti {annessi I e II) assieme con una memoria esplicativa [annesso IH). 

Nel paragrafo V del protocollo, il signor Matéus insiste per inserire 
una più precisa stipulazione relativa all'invio di un regio rappresentante 
a Bogotà ed allo scambio di saluti, a Cartagena, conforme al terzo punto 
delle osservazioni contenute nel dispaccio di Vostra Eccellenza. 

Nel progetto di nota, il signor Matéus, alle parole « faisant droit 
aux réclamations de la Colombie », sostituisce ora le parole « con- 
formèment à la demande de la Colombie », che escluderebbero essere 
da noi già fin da ora ammesso il fondamento delle doglianze del go- 
verno colombiano. 

Non trovai, negli ultimi dispacci di Vostra Eccellenza, allusione 
alle contestazioni che potrebbero insorgere circa l' estensione dei beni 
immobili da restituirsi al signor Cerruti. Ripeto, a questo proposito, 
che il signor Matéus si dichiarava disposto ad accettare, ove da noi 
lo si chiedesse, in fine del paragrafo III del protocollo, un periodo 
all' incirca cosi concepito : « Cette mème Commission mixte aurait 
» à statuer dans le cas où une contestation s'élèverait sur l'étendue 
» des biens immeubles appartenant à M. Cerruti, lesquels, d'après Tar- 
» ticle r'', devront lui ètre rendus dans tonte l'extension qu'ils avaient 
» au moment de la saisie ». 

Nella fase cui giunsero oramai le trattative fra questa regia Am- 
basciata ed il signor Matéus, potendosi dalle due parti considerare 
come esaurite le spiegazioni dei reciproci intenti, il limite dei nego- 
ziati potrà essere segnato da un finale e definitivo testo di nota e di 
protocollo, sancito dall'Eccellenza Vostra, ch'io possa proporre al mini- 
stro di Colombia ne oarietur. 

Gradisca, ecc. 

Meitabbea. 



U — L.Y. CotoTìMa. 
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(Annesso I). 

PBOJET DE NOTE. 

L'Ambassadeur d'Italie au Ministre de Colombie à Paris, 

Monaieur le ministre, 

Me référant aux explications verbales que nous venons d'échanger 
aa Bujet de rincident de Buenaventura, et avant de procéder à la 
signature du protocole destine à régler les autres questions pendantes 
entro noe deui pays, je Vous reitero, d'après les instructions que j'ai 
rofues, Tassurance que toute atteinte aux traités en vigueur ou à la 
souveraineté territoriale de la Colombie devrait ètra considérée comme 
étant tout-à-fait contraire aux ordres et aux intentions du gouver- 
nement du Roi. 

Le gouvernement de Colombie déclare à son tour, par votre or- 
gano, qu'il s'en remet avec une entière confiance à la loyauté du gou- 
vememeat de 8. M. le Roi pour le jugement que Tautorité compè* 
tento, en Italie, prononcerait sur les actes du capitaine Cobìanchi. Ce 
dernier devant, d*après les réglements en vigueur, soumettre au Con- 
seil supérieur de marine, à son prochain retour, tout ce qui concerne 
la campagne de navigation qu'il a faite comme commandant le Flavio 
Gtoja, le gouvernement du Roi s' engagé, conformément à la de- 
mande de la Colombie, à mettre également sous les yeux du dit Con- 
seil les documents sur lesquels la république fonde ses griefe contro 
cet officier de notre marine. 

Veuillez agréer, etc. 



(Ànne$$o It). 

tHOJET DE tÈOTOCOLE. 

Les gouvernements d'Italie et de Colombie, ayant règie 'prèdio 
lablementy au moyen de notes diplomatiques^ les questions pendantes 
entre les deux pays qui ètaient placées hors de la médiation ami- 
cale que le gouvernement de S. M. Catholique leur a offerte, et 
désirant, pour ce qui concerne les autres questions, fixer d'une ma- 
nière claire, précise et positive les bases que les deux parties accepte- 
raient d'un commun accord pour la dite médiation, 
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S. Exc. le general colnte Menabrea, marquis de Valdora, ambas- 
sadeur extraordinaire et plénipotentiaire de S. M. le Roi d'Italie près 
le gouvernement de la république frangaise, d'une part, 

et S. Exc. D. Francisco de Paula Matéus, envoyé extraordinaire 
et ministre plénipotentiaire de Colombie près le gouvernement de la dite 
république, de l'autre, 

• à ce dùment autorisés, ont signé ad refe?^endum le présent pro- 
tocole, destine à ètre soumis, aussitòt après approbation de leurs gou- 
vernements, au gouvernement de S. M. Catholique: 

P Aussitòt après l'approbation de ce protocole, le gouverne- 
ment de la république de Colombie rendra au sujet italien, M. Ernest 
Cerruti, ou à ses représentants, les biens-immeubles lui apparttenant, si- 
tués sur le territoire de la dite république, qui lui ont été saisis par 
les autorités de TEtat de Cauca, ou par d'autres autorités* quelcon- 
ques de la nation colombienne, pendant la demière guerre civile. 

2^ Tonte autre réclamation, de quelque nature que ce soit, ac- 
tuellement pendante entre le gouvernement de S. M. le Roi d'Italie 
et le gouvernement de Colombie, dans l'intérèt du sieur Cerruti ou 
d'autres sujets italiens, reste soumise à la médiation du gouvernement 
de S. M. Catholique, par devant lequel les deux gouvernements pré- 
senteront leurs preuves et documents respectifs. 

Les questions principales que le médiateur aura à résoudre sont 
les suivantes: 

Le sieur Cerruti, ou d'autres sujets italiens, ont-ils, oui ou non, 
perdu en Colombie leur qualité d'étrangers neutres? 

Ont-ils, oui ou non, perdu les droits, les prérogatives et lesprivilèges 
que le droit commun et les lois de Colombie accordent aux étrangers? 

La Colombie doit-elle, oui ou non, payer des indemnités au sieur 
Cerruti ou à d'autres sujets italiens? 

3^ S'il résulte de la dite médiation que la Colombie doit payer 
des indemnités, le montant de ces indemnités, ainsi que les modalités, 
les termes et les garanties du paiement formeront, sans appel ni ré- 
serve quelconque, l'objet d'un jugement arbitrai que les deux gou- 
vernements conviennent dès aujourd'hui de déférer à une Commission 
mixte ainsi composée: le représentant d'Italie à Bogota, un délégué 
du gouvernement colombien, le représentant d'Espagne k Bogota. Le 
travail de la Commission mixte doit ètre achevé dans les six mois 
après la notification, par le gouvernement espagnol, de ses conclusions 
aux représentants des deux parties à Madrid. 

4^ Sauf les conclusions, quelles qu'elles soient, de la médiation, 
il est expressément entendu que M. Cerruti ne pourra jamais ètre ul- 
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térieurement, ni d'aucune facon, moleste à raison de toute acte qu'il 
serait accuse d'avoir accompli jusqu'à la date du présent protocole. 

5® Les rapports diplomatiques et de benne amitié seront con- 
sidérés comme repris dès le jour où le pròsent protocole sera approuvfì 
parlesdeux gouvernemeuis. Le ffoiiveìmement de Colombie accrediterà y 
aussitòù que possible, un re'pì^èsentant auprès de Sa Majestè le Boi. 
Aussitòt après Tapprobation du présent protocole, et comme gage du 
rétablissement des rapports amicaux entre les deux pays, le gouvev^ 
nement du Roi accrediterà de 7iouveau un reprèsentant de Sa Ma- 
Jesté en Colombie. Ce dernier, se rendant à Boffota, sera conduit 
par un bàtiment de la marine royale au pori de Cartagena, ow, 
après avis prèalable, on èchangera alteimaticemeyìt des saluts par 
vingt-et-nn coups de canon entre le bàtiment et les batteries de 
terre. * 

6^ Le présent protocole sera soumis à Tapprobation des deux 
gouvernements. L'approbation doit ètre mutuellement notifiée, par l'er- 
gane des représentauts respectifs à Paris, dans le délai de trois mois, 
cu plus tòt si faire se peut. 

Fait, à Paris, en doublé exemplaire, le 1886. 



{Annesso III). 

MÉMOIRE. 

Le ministre de Colombie a pris en considération, avec tout l'in- 
térèt que comporte Timportance de cette affaire, les observations que 
S. Exc. le comte de Robilant a faites à son dernier projet. Il croit 
devoir respecter les raisons particulières par lesquelles M. le comte 
de Robilant se serait trouvé empèché d'accepter que, dans le pro- 
tocole, on fìt une mention speciale de Tincident de Buenaventura. 
N'ayant jamais eu Tintention de porter préjudice au cabinet italien, 
ni la moindre atteinte à la dignité du royaume, mais uniquement 
d'arriver à un arrangement honorable, il s'est attaché à chercher le 
moyen de concilier les intérèts réciproques des deux pays. La formule 
qu'il a trouvée est de nature à donner ce résultat, car on n'y fait 
aucune mention particulière de l'affaire Cobianchi, mais on se berne, 
tout simplement, à déclarer qu'il ne reste d'autres questions à régler 
que celles contenues dans le protocole. 

Le ministre de Colombie est convaincu qu'une fois la question 
envisagée de cette manière, M. le comte de Robilant trouvera juste 
et raìsonnable sa nouvelle proposition. 
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Cette mention, quoique faite ainsi d'une fa^on generale, est con- 
sidérée par le ministre de Colombie comme étant indispensable pour 
qu'il puisse agir d'accord avec ses instructions. 

L'article 5 du projet de M. de Robilant pourrait ètre inséré 
dans le protocole, sauf quelques variantes qii'il a indiquées à Tenere 
rouge. 

Le ministre de Colombie a, en outre, fait un léger changement 
dans Tarticle P', son but étant celui d'adoucir la phrase par laquelle 
commence le dit article. 

Quant au texte du projet de note, le ministre de Colombie croit 
que les mots: faisant droit aux réclamattons de la Colombie, ne 
devraient pas ètre passibles d'aucune objection. Cependant, par égard 
pour le désir de voir terminer cette affaire, il consent à proposer, à 
la place, la phrase suivante : conformèment à la demande de la Co- 
lombie. Ces mots n'impliqueraient pas que l'Italie reconnatt a priori 
les torts du commandant Cobianchi, mais le droit qu'aurait la Co- 
lombie d'exposer ses grìefs et de demander justice. Ce droit est trés 
clairement déterminé dans l'article 15 du traité de 1847 avec S. M. 
le Roi de Sardaigne, qui dit: « Si stipula espressamente che ninna 
delle due parti contraenti ordinerà od autorizzerà verun atto di rap- 
presaglia, né dichiarerà la guerra contro l'altra per lagnanze d'in- 
giurie danni, finché la parte che si crede offesa non aJbbia presentato 
alV altra una esposizione di quelle ingiurie o danni, accompa- 
gnata dalle prove e testimonianze competenti, domandando giustizia 
e soddisfazione, e che questa sia stata negata o differita senza rar 
gione'k. 

Paris, le 11 mai 1886. 



66. 
Il Ministro degli aftari esteri al R. Ambasciatore in Parigi. 

Boma, 19 maggio 1886. 

Signor ambasciatore. 

Con rapporto del 13 di questo mese (1), Vostra Eccellenza mi 
comunica, insieme con una memoria esplicativa, un ultimo schema 
di nota e di protocollo che il signor Matéus Le ha rimesso, modifi- 
cando, in base alle osservazioni contenute nel mio dispaccio del 4 mag- 

(1) V. a doc. n. 66. 
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gio (1), il SUO precedente progetto, già da me dichiarato assolutamente 
inaccettabile. 

Il signor Matéus consente a surrogare, nella nota, la ambigua 
locuzione €fai$ant droit aux réclamations de la Colombie "^j con 
le parole « conformèment à la demande de la Colombie >, le quali 
escludono, secondo il nostro legittimo desiderio, il dubbio che siansi 
da noi riconosciute fondate le doglianze del governo di Bogotà contro 
i procedimenti del comandante Cobianchi. 

LMnviato colombiano consente altresì ad adottare, per l'articolo S'^ 
del protocollo, una redazione la quale, senza essere testualmente iden- 
tica a quella del nostro primitivo schema, ne riproduce esattamente 
i concetti, e ci sembra quindi accettabile, poco importandoci che siano 
più meno giustificate le preoccupazioni che il signor Matéus ha vo- 
luto eliminare con le parole da lui prescelte. L'essenziale (mi preme di 
dichiararlo, acciò non rimanga ombra di incertezza a questo riguardo) 
si è di mettere bene in sodo che, facendo condurre da un regio legno 
a Cartagena il nostro rappresentante, e procacciando cosi Toccasione 
ad uno scambio di saluti, noi desideriamo unicamente accompagnare 
con un atto di cortesia il ristabilimento dei rapporti tra i due paesi, 
e non già esprimere, come la Colombia forse vorrebbe, un rincresci- 
mento, che punto non proviamo, per gli atti del comandante Cobianchi. 

Infine, per quanto concerne l'ultima tra le osservazioni nostre, quella 
che figura al n. 2 nel mio dispaccio del 4 maggio, il signor Matéus s^ 
contenterebbe che nel preambolo del protocollo si faccia un cenno ge- 
nerico dell'avvenuta definizione d'ogni altra controversia non compresa 
nella mediazione. Come non è mai stato nostro animo di impigliarci in 
discussioni di mera forma, e solo ci sta a cuore che l'incidente di Bue- 
naventura sia chiaramente eliminato dal compito del mediatore, cosi 
non esito ad accettare, benché affatto superflua dopo quello che già si 
legjre nel progetto di nota, la inserzione, nel preambolo del protocollo, 
delle parole che il signor Matéus desidera di vedervi intercalate. 

Lo schema del signor Matéus, per tal guisa emendato, è stato 
da me esaminalo con la massima cura nel suo complesso, e segna- 
tamente rispetto alia importante aggiunta fatta all'articolo 2° del pro- 
tocollo per meglio chiarire il procedimento, della mediazione spagnuola. 
La conclusione del mio esame è che l'intero schema ci apparisce accet- 
tabile, salvo queste due lievi varianti che qui verrò tosto accennando • 
P Desidero che nel preambolo della nota, là dove il signor 
Matéus propone che si dica « avant de procéder. . . », si ristabiliscano 

(8) V. il doc. n. 64. 
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invece le parole « au moment de 'procèder. . . >, che si leggevano nel 
nostro schema, e che, oltre al corrispondere meglio alla realtà delle 
cose (nota e protocollo recano la stessa data), escludono la erronea 
supposizione che la firma della nota sia quasi una condizione preli- 
minare per la firma del protocollo. Per la stessa ragione è da eli- 
minarsi, nel preambolo del protocollo, la parola préalablement ; 

2^ Nell'articolo 5^ del protocollo deve dirsi e Ibm galuts » e non 
già €des saluts ». Questa seconda dizione sarebbe manifestamente scor- 
retta; ed appunto perchè tale, si presterebbe ad inesatte interpretazioni. 

Accetto poi volentieri l'aggiunta già concordata da Vostra Eccel- 
lenza col signor Matéus rispetto al modo di definire eventualmente le 
controversie che sorgessero circa la efiettiva estensione delle proprietà 
stabili da restituirsi al signor Cerruti. Anche a me pare che questa ag- 
giunta possa avere sede conveniente in fine dell'articolo 3^ del protocollo. 

Infine, il comandante Cobianchi essendo già reduce in Italia, con- 
viene sopprimere nella nota le parole «A san prochain retour ^. 

Qui acchiudo lo schema di nota e di protocollo {annessi I e II), 
cosi come sarebbe da noi definitivamente accettato. Vostra Eccellenza 
vorrà espressamente dichiarare che codesto è uno schema munito ora- 
mai, da parte mia, di un « ne varietur » irrevocabile. Desidero anzi 
che la accettazione da parte del signor Matéus sia immediata, mancando 
ogni ragione di dilazione ulteriore. 

Il preambolo del protocollo contiene la consueta formola €à ce 
dùment autorisès-k. L'autorizzazione, per quanto concerne Vostra Ec- 
cellenza, risulta dai dispacci che Le venni successivamente rivolgendo. 
Per quanto concerne il signor Matéus, non constandomi che egli Le 
abbia mai esibito documento qualsiasi da cui apparisca la facoltà, ac- 
cordatagli dal suo governo, di negoziare e stipulare il presente ac- 
cordo preliminare, ho telegrafato oggi stesso a Vostra Eccellenza, 
pregandola di chiedere al ministro di Colombia la presentazione di un 
dispaccio, d'altro documento, che giustifichi TafTermazione contenuta 
nell'esordio del protocollo. 

Ed ora non mi rimane che attendere da Vostra Eccellenza il 
cenno della avvenuta firma. Inutile sarebbe la continuazione di un 
carteggio già soverchiamente protrattosi. 

Mi giova soggiungere, a questo riguardo, che, nel caso di rottura 
del negoziato, già fu disposto che a rinforzare la nostra squadra nelle 
acque colombiane si rechi la corazzata Italia, presentemente a Lisbona, 
e già apprestata per tale missione fin dalla sua partenza dalla Spezia* 

Gradisca, ecc. 
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(Anne$80 I). 

PROJET DE NOTE. 
L'imbassadeor d'Italie au Ministre de Colombie à Paris. 

Monsieur le ministre, 

Me référant aux explications verbales que nous venons d'échanger 
au sujet de Tincident de Buenaventura, et aie moment de procéder 
à la signature du protocole destine a régler les autres questions pen- 
dantes entre nos deux pays, je Vous réitère, d'après les instructions 
que j'ai regues, l'assurance que tonte atteinte aux traités en vigueur 
ou a la souveraineté territoriale de la Colombie devrait ètre consi- 
dérée comme étant tout-à-fait contraire aux ordres et aux intentions 
du gouvernement du Roi. 

Le gouvernement de Colombie déclare à son tour, par votre or- 
gane, qu'il s'en remet avec une entière confiance àia loyauté du 
gouvernement de S. M. le Roi pour la jugement que Tautorité com- 
petente, en Italie, prononcerait sur les actes du capitaine Cobianchi. 
Ce dernier devant, d'après les réglements en vigueur, soumettre au 
Conseil supérieur de marine tout ce qui concerne la campagne de 
navigation qu'il a faite comme commandant le Flavio Gioja, le gou- 
vernement du Roi s'engage, conformément à la demande de la Co- 
lombie, à mettre également sous les yeux du dit Conseil les documents 
sur lesquels la république fonde ses griefs contre cet officier de notre 
marine. 

Veuillez agréer, etc. 



{Annuso II)* 

PROJET DE PROTOCOLE. 

Les gouvernements d'Italie et de Colombie, ayant réglé au moyen 
de notes diplomatiques les questions pendantes entre les deux pays qui 
étaient placées hors de la médiation amicale que le gouvernement 
de S. M. Catholique leur' a oflFerte, et désirant, pour ce qui concerne 
les autres questions, fixer d'une manière claire, précise et positive, les 
bases que les deux parties accepteraient d'un commun accord pour 
la dite médiation, 
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S. Exc. le general comte Menabrea, marquis de Valdora, ambas- 
sadeur éxtraordinaire et plénipotentiaire de S. M. le Roi d'Italie ^rès 
le gouvernement de la république francaise, d'une part, 

et S. Exc. D. Francisco de Paula Matéus, envoyé extrordinaire 
et ministre plénipotentiaire de Colombie près le gouvernement de la 
dite république de l'autre, 

à ce dùment autorisés, ont signé ad referendum le présent pro- 
tocole, destine à ètre soumis, aussitòt après approbation de leurs gou- 
vernements, au gouvernement de S. M. Catholique : 

P Aussitòt après l'approbation de ce protocole, le gouverne- 
ment de la république de Colombie rendra au sujet italien, M. Ernest 
Cerruti, ou à ses représentants, les biens-immeubles lui appartenant, 
situés sur le territoìre de la dite république, qui lui ont été saisis par 
les autorités de l'Etat de Cauca, ou par d'autres autorités quelcon- 
ques de la nation colombienne, pendant la dernière guerre civile. 

2^ Tonte autre réclamation, de quelque nature que ce soit, 
actuellement pendante entro le gouvernement de S. M. le Roi d'Italie 
et le gouvernement de Colombie, dans l'intérèt du sieur Cerruti ou 
d'autres sujets italiens, reste soumise à la médiation du gouvernement 
de S. M. Catholique, par devant lequel les deux gouvernements pré- 
senteront leurs preuves et documents respectifs. 

Les questions principales que le médiateur aura à résoudre sont 
les suivantes: 

Le sieur Cerruti, ou d'autres sujets italiens, ont-ils, oui ou non, 
perdu en Colombie leur qualité d'étrangers neutres? 

Ont-ils, oui ou non, perdu les droits, les prérogatives et les pri- 
vilèges que le droit commun et les lois de Colombie accordent aux 
itrangers? 

La Colombie doit-elle, oui ou non, payer des indemnités au sieur 
Cerruti ou à d'autres sujets italiens? 

3° S'il resulto de la dite médiation que la Colombie doit payer 
des indemnités, le montant de ces indemnités, ainsi que les modalités, 
les termos et les garanties du paiement formeront,. sans appel ni ré- 
serve quelconque, l'objet d'un jugement arbitrai que les deux gou- 
vernements conviennent dès aujourd'hui de déférer à une Commission 
mix te ainsi composée: le représentant d'Italie à Bogota, un délégué 
du gouvernement colombien, le représentant d'Espagne à Bogota. Le 
travail de la Commission mixte doit ètre achevé dans les six mois 
après la notification, par le gouvernement espagnol, de ses conclusions 
aux représentants des deux parties à Madrid. Cette méme Commission 
mioote aurait à statuer dans lecas où une contestation s'élèverait 

16 — L. V. Coìombia, 
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$ur Vètendue des biens tmnieubles appartenant à M. Cerruti^ leS" 
quelSy d^après V aritele 1^, devront lui étre rendus dans tonte V ex- 
tenszon qu^tls avaient au moment de la saisie. 

4P Sauf les conclusions, quelles qu'elles soient, de la média- 
tioTi, il est expressément entendu que M. Cerruti ne pourra jamais 
ètre ultérieurement, ni d'aucune fa^on, moleste à raison de tout acte 
qu'il serait accuse d'avoir accompli jusqu'à la date du présent pro- 
tocole. 

5^ Les rapports diplomatiques et de bonne amitié seront con- 
sidérés comme repris dès le jour où le présent protocole sera approuvé 
par les deux gouvernements. Le gouvernement de Colombie accredi- 
terà, aussitòt que possible, un représentant auprès de Sa Majesté le 
Roi. Aussitòt après Tapprobation du présent protocole, et comme 
gage du rétablissement des rapports amicaux entre les deux pays, le 
gouvernement du Roi accrediterà de nouveau un représentant de Sa 
Majesté en Colombie. Ce dernier, se rendant à Bogota, sera conduit 
par un bàtiment de la marine royale au port de Cartagena, où, après 
avis préalable, on échangera alternativement les saluts par vingt-et-un 
coups de canon entre le bàtiment et les batteries de terre. 

6^ Le présent protocole sera soumis à l'approbation des deux 
gouvernements. L'approbation doit ètre mutuellement notifiée, par Por- 
gane des représentants respectifs à Paris, dans le délai de trois mois, 
ou plus tòt si faire se peut. 

Fait, à Paris, en doublé exemplaire, le 1886. 



67- 
Il R. Ambasciatore in Parigi al Ministro degli affari esteri. 

Parigi, 24 maggio 1886. 

Rie. il 28. 

Signor ministro, 

Come ebbi l'onore d'annunziarlo all' Eccellenza Vostra col mio 
telegramma in data del 21 corrente, mi sono affrettato a comunicare 
a questo ministro di Colombia, signor Matéus, appena ricevuto il di- 
spaccio di Lei in data del 18 corrente (1), il testo, da Lei offertogli 
come oramai invariabile, del protocollo e della nota destinati a rego- 
lare la controversia fra l'Italia e la Colombia, avvertendolo che egli 
doveva categoricamente, e senza dilazione, dichiarare se accettava, o 



(1) V. n doc. n. ^. 
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meno, questa redazione definitiva. Il signor Matéus non esitò ad ac- 
cettarla, felicitandosi di un componimento onorevole per le due parti, 
e si dichiarò pronto alla firma immediata del protocollo ed allo scambio 
delle note concertate; le quali formalità, però, per Tesecuzione delle 
copie, dovettero essere diflferite fino ad oggi. 

Oggi, alle 2 pom., questo ministro di Colombia, recandosi al mio 
invito, venne da me; dopo lettura dei detti documenti, appose con 
me la sua firma al protocollo, ed avendogli io rimessa la mia nota 
sull'incidente di Buenaventura, mi lasciò la sua lettera di risposta, 
la quale è concepita in termini identici. Ho l'onore di inviare all'Ec- 
cellenza Vostra l'esemplare del protocollo destinato al regio governo, 
nonché copia autentica delle lettere scambiate col signor Matéus {an- 
nessi I, II e III). 

Per ogni buon fine, l'Eccellenza Vostra avendomi impartita l'istru- 
zione di chiedere al ministro di Colombia la presentazione di un docu- 
mento che giustificasse la facoltà datagli dal proprio governo di fir- 
mare l'accordo preliminare oggi intervenuto, mi pregio di accludere 
a questo rapporto altresì un estratto, che mi feci consegnare dal si- 
gnor Matéus, d'un dispaccio a lui diretto dal ministro degli aJffari 
esteri di Colombia, dal quale risultano i suoi pieni poteri di trattare 
e stipulare, e che egli mi esibì in originale {annesso IV). 

Gradisca, ecc. 

Mezjtabbsa. 



{Annesso I). 

PROTOCOLE. 

Les gouvernements d'Italie et de Colombie, ayant réglé au moyen 
de notes diplomatiques les questions pendantes entre les deux pays qui 
étaient placées hors de la médiation amicale que le gouvernement de 
S. M. Catholique leur a oflferte, et désirant, pour ce qui concerne les 
autres questions, fixer d'une manière claire, précise et positive les 
bases que les deux parties accepteraient d'un commun accord pour 
la dite médiation, 

S. Exc. le general comte Menabrea, marquis de Valdora, ambas- 
sadeur extraordinaire et plénipotentiaire de S. M. le Roi d'Italie près 
le gouvernement de la république fran^aise, d'une part, 

et S. Exc. D. Francisco de Paula Matéus, envoyé extraordinaire 
et ministre plénipotentiaire de Colombie près le gouvernement de la 
dite république, de l'autre. 
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à ce dùment autorisés, ont signé ad referendum le présent pro- 
tocole, destine à ètre soumis, aussitòt après approbation de leurs gou- 
vernements, au gouvernement de S. M. Catholique: 

P Aussitòt après rapprobation de ce protocole, le gouverne- 
ment de la république de Colombie rendra au sujet italien, M. Ernest 
Cerruti, ou à ses représentants, les biens-immeubles lui appartenanl, 
situés sur le territoire de la dite république, qui lui ont été saisis par 
les autorités de l'Etat de Cauca, ou par d'autres autorités quelcon- 
ques de la nation colombienne, pendant la dernière guerre civile. 

2^ Tonte autre réclamation, de quelque nature que ce soit, 
actuellement pendante entro le gouvernement de S. M. le Roi d'Italie 
et le gouvernement de Colombie, dans l'intérèt du sieur Cerruti ou 
d'autres sujets italiens, reste soumise à la médiation du gouvernement 
de S. M. Catholique, par devant lequel les deux gouvernements pré- 
senteront leurs preuves et documents respectifs. 

Les questions principales que le médiateur aura à résoudre sont 
les «uivantes: 

Le sieur Cerruti, ou d'autres sujets italiens, ont-ils, oui ou non, 
perdu en Colombie leur qualité d'étrangers neutres? 

Ont-ils, oui ou non, perdu les droits, les prérogatives et les privilè- 
ges que le droit commun et les lois de Colombie accordent aux étrangers? 

La Colombie doit-elle, oui ou non, payer des indemnités au sieur 
Cerruti ou à d'autres sujets italiens? 

3^ S'il resulto de la dite médiation que la Colombie doit payer 
des indemnités, le montant de ces indemnités, ainsi que les modalités, 
les termos et les garanties du paiement formeront, sans appel ni 
réserve quelconque, l'objet d'un jugement arbitrai que les deux gou- 
vernements conviennent dès aujourd'hui de déférer à une Commission 
mixte ainsi composée: le représentant d'Italie à Bogota, un délégué 
du gouvernement colombien, le représentant d'Espagne à Bogota. Le 
travail de la Commission mixte doit ètre achevé dans les six moi» 
après^la notification, par le gouvernement espagnol, de ses conclu- 
sions aux représentants des deux parties à Madrid. Cotte mème Com- 
mission mixte aurait à statuer dans le cas où une contestation 
s'élèverait sur l'étendue des biens immeubles appartenant à M. Cerruti,. 
lesquels, d' après 4'article V^ devront lui ètre rendus dans tonte l'exten- 
sion qu'ils avaient au moment de la saisie. 

4P Sauf les conclusions, quelles qu'elles soient, de la médiation, 
il est expressément entendu que M. Cerruti ne pourra jamais ètre ulté- 
rieurément, ni d'aucune fagon, moleste à raison de tout acte qu'il sc- 
rait accuse d'avoir accompli jusqu'à la date du présent protocole. 
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5^ Les rapporta diplomatiqus et de bonne amitié seront consi- 
dérés comme repris dès le jour où le présent protocole sera approuvé 
par les deux gouvernements. Le gouvernement de Colombie accredi- 
terà, aussitòt que possible, un représentant auprès de Sa Majesté le 
Roi. Aussitòt après l'approbation du présent protocole, ep comme gage 
du rétablissement des rapports amicaui entre les deux pays, le gou- 
vernement du Roi accrediterà de nouveau un représentant de Sa 
Majesté en Colombie. Ce dernier, se rendant à Bogota, sera conduit 
par un bàtiment de la marine royale au port de Cartagena, où, après 
avis préalable, on échangera alternativement des saluts par vingt-et-un 
coups de canon entre le bàtiment et les batteries de terre. 

6*^ Le présent protocole sera soumis à l'approbation des deux 
gouvernements. L'approbation doit ètre mutuellement notifiée, par l'er- 
gane des représentants respectifs à Paris, dans le délai de trois mois, 
ou plus tòt si faire se peut. 

Fait, à Paris, en doublé exemplaire, le vingt-quatre mai 1886. 

(Z./S.) L. F. Menàbeea. 

(i.iS.) F. DE P. Màtéub. 



{Anneiso II). 

L'Ambasciatore d'Italia al Ministro di Colombia in Parigi. 

Paris, le 24 mai 1886. 

Monsieur le ministre, 

Me référant aux explications verbales que nous venons d'échanger 
au sujet de Tincident de Buenaventura, et au moment de procéder 
à la signature du protocole destine à régler les autres questions pen- 
dantes entre nos deux pays, je Vous réitère, d'après les instructions 
que j'ai regues, Tassurance que toute atteinte aux traités en vigueur 
ou à la souveraineté territoriale de la Colombie devrait ètre consi- 
dérée comme étant tout-à-fait contraire aux ordres et aux intentioni 
du gouvernement du Roi. 

Le gouvernement de Colombie déclare à son tour, par votre er- 
gane, qu'il s'en remet avec une entière confiance à la loyauté du 
gouvernement de S. M. le Roi pour le jugement que Tautorité com- 
petente, en Italie, prononcerait sur les actes du capitaine Cobianchi. 
Ce dernier devant, d'après les réglements en vigueur, soumettre au 
Conseil supérieur de marine tout ce qui concerne la campagne de 
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navigation qu'il a faite cornine commandant le Flavio Gtoja, le gou- 
yernement du Roi s'engage, conformément à la demande de la Co- 
lombie, à mettre également sous les yeux du dit Conseil les docu- 
ments sur lesquels la république fonde ses griefs contre cet oflRcier 
de notre marine, 

Veuillez agréer, etc. 

L* ambassadeuT d'Italie 
L. F. Mevabbea. 



{Annesso III). 

Il Mioistro di Colombia airÀmbasciatore d' Italia in Parigi. 

Monsieur l'ambassadeur, 

J'ai rhonneur d'accuser reception de la lettre, en date de ce 
jour, par laquelle Votre Excellence, en se référant aux explications 
verbales que nous avons échangées au sujet de l'incident de Bue- 
naventura, et au moment de procéder à la signature du protocole des- 
tine à régler les autres questions pendantes entre nos deux pays, a 
bien voulu réitérer, d'après les instructions qu'EUe a regues, Passu- 
rauce que tonte atteinte aux traités en vigueur ou à la souverainetó 
territoriale de la Colombie devrait ètre considérée comme étant tout- 
à-fait contraire aux ordres et aux intentions du gouvernement du Roi. 

Je suis autorisé à déclarer, à mon tour, que le gouvernement de 
Colombie s*en remet avec une entière confiance à la loyauté du gou- 
vernement de S. M. le Roi pour le jugement que l'autori té compe- 
tente, en Italie, prononcerait sur les actes du capitaine Cobianchi. Ce 
dernier devant, d'après les réglements en vigueur, soumettre au Con- 
seil supérieur de marine tout ce qui concerne la campagne de navi- 
gation qu'il a faite comme commandant le Flavio Gioja, il demeure 
entendu que le gouvernement du Roi s'engage, conformément à la 
demande de la Colombie, à mettre également sous les yeux du dit 
Conseil les documents sur lesquels la république fond ses griefs contre 
cet oflScier de votre marine. 

Veuillez agréer, etc. 

Le ministre de Colombie 

F. DB P. Matétjs. 
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{AntUiso IV). 

Legacion de los Estados Unidos d6^ Colombia. 

En nota de la Secretaria de relaciones exteriores de los Estados 
Unidos de Colombia, dirigida con fecha 16 de diciembre de 1885 al 
seiior Francisco de P. Matéus, ministro de Colombia en Francia, y 
relativa à las cuestiones pendientes entro la Repùblica de Colombia 
y el Reino de Italia, se balla el siguiente paràgrafo, que el infra- 
scrito copia textualmente : « El gobierno autoriza a Ud. para que en 
el asunto obre comò se lo sugiera su discreciòn y patriotismo, pro- 
moviendo ò admitiendo algùn arreglo decoroso ante todo, y conve- 
niente para Colombia. Las bases que Ud. comunica, salvo la primera 
que ya no tiene razón de ser, serian muy aceptables por nuestra 
parte. — Soy de Ud. atento servidor — Vigente Restbepo » 

Paris, 24 de mayo 1886. 

Por el Ministro de Colombia 
el Secretarlo de la Legacion 

J. GuTiÉBBEZ Ponce. 



68. 
Il R. Ministro In Madrid al Ministro degli affari esteri. 

Madrid, 24 maggio 18B6. 

Ric.il 30. 

Signor ministro. 

In esecuzione degli ordini telegrafici dell'Eccellenza Vostra, ho 
avvisato il ministro di Stato essere intervenuto un accordo prelimi- 
nare tra il regio governo ed il signor Matéus circa la mediazione 
spagnuola nella vertenza tra V Italia e la Colombia, ed essermi an- 
nunziato dairEccellenza Vostra il prossimo invio a questa Legazione 
di copia di un protocollo nel quale S. E. il generale Menabrea ed 
il signor Matéus ebbero a consegnare il detto aggiustamento. 

S. E. il signor Moret mi ha risposto ringraziandomi di tale im- 
portante comunicazione, esprimendone il suo pieno compiacimento, e 
confidando nella felice soluzione della vertenza. 

Gradisca, ecc. 

A. Blaso. 
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69. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ambasciatore In Parigi. 

Roma, 80 maggio 1886. 

Signor ambasciatore, 

Ho ricevuto il rapporto del 24 maggio volgente (1), con gli uniti 
annessi. Ringrazio Vostra Eccellenza, ed approvo il Suo operato. 
Gradisca, ecc. 

C. ROBILAKT. 



70. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ministro in Madrid. 

Eoma, so maggio 1886. 

Signor ministro, 

Come già Le telegrafai, e Vossignoria ne diede notizia al signor 
ministro di Stato, i negoziati officiosamente iniziati tra il regio am- 
basciatore e il ministro di Colombia a Parigi all'oggetto di stabilire 
le basi della mediazione spagnuola, per la vertenza pendente tra i 
due governi, ebbero favorevole conclusione. Qui acchiudo due esem- 
plari del protocollo firmato, a tale riguardo, il 24 di questo mese (2). 
Uno dei due esemplari è per informazione di Lei, e perchè rimanga 
in archivio presso codesta Legazione. L'altro esemplare è destinato a 
Sua Eccellenza il ministro di Stato, a cui Vossignoria vorrà perso- 
nalmente consegnarlo, manifestando la fiducia che il metodo concor- 
dato tra i due governi, per l'esercizio della mediazione, riesca piena- 
mente gradito al gabinetto di Madrid. 

Ci riserbiamo di notificare, a suo tempo, a codesto governo la 
approvazione del protocollo da parte dei due governi contraenti, a 
termini dell'articolo 6. 

Simultaneamente con la firma del protocollo ebbe luogo, tra il 
generale Menabrea e il signor Matéus, uno scambio di note per la 
definizione delP incidente di Buenaventura, essendo stato espressamente 

(1) V. il doc.n.67. 

(2) V. Vannesso I al doc.n. 67. 
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convenuto che questo incidente rimanga alP infuori della mediazione 
spagnuola. 

Acchiudo qui copia delle due note (1); ma con l'espressa avver- 
tenza che questi due documenti sono esclusivamente per informazione 
di Lei. 

Gradisca, ecc. 

C. ROBILAKT. 



71. 
Il R. Minlftro In Madrid al Ministro dagli affari estari. 

Madrid, 6 giugno 1886. 
Rie. ni. 

Signor ministro, 

Ho l'onore di segnar ricevuta all'Eccellenza Vostra del dispaccio 
del 30 maggio (2), contenente due esemplari del protocollo firmato 
a Parigi, il 24 dello stesso mese, dal regio ambasciatore e da quel 
ministro di Colombia, all'oggetto di stabilire le basi della mediazione 
spagnuola; ed inoltre le note scambiate tra il generale Menabrea ed 
il signor Matéus per la definizione dell'incidente di Buenaventura. 

Ritenendo esclusivamente per mia informazione questi due ultimi 
documenti, e destinando agli archivi della liOgazione uno degli esem- 
plari del protocollo, consegnai personalmente, ieri, l'altro esemplare 
del protocollo medesimo al ministro di Stato; il quale, presane let- 
tura, mi assicurò che, come il governo del Re ben a ragione se lo 
era aspettato, il metodo concordato tra i due governi per l'esercizio 
della mediazione era pienamente gradito al gabinetto di Madrid. Egli 
aggiunse espressioni di felicitazioni per cosi importante risultato ; aspet- 
terà ora che gli venga notificata, a suo tempo, l'approvazione del pro- 
tocollo da parte dei due governi contraenti. 

Gradisca, ecc. 

A. Blàsc. 

(1) y. gli annessi n e m «1 docn. 67. 

(2) V. doc. n. 70. 



16 ^L.y. Colombia. 
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72. 
Il R. Ambasciatore in Parigi al Ministro degli affari esteri. 

Parigi, 18 agosto 1886. 
Rie. u 91. 

Signor ministro, 

Ho Tonore di trasmettere air Eccellenza Vostra due lettere che 
ho poc'anzi ricevuto da questo ministro di Colombia {annessi T e II). 
Con la prima, il signor Matéus mi notifica Tapprovazione del pro- 
tocollo del 24 maggio da parte del suo governo, dichiarandomi che 
tosto che gli avrò, dal canto mio, notificato l'approvazione del go- 
verno di Sua Maestà, egli ne informerà il gabinetto di Madrid affin- 
chè questo possa intraprendere le sue funzioni di mediatore. Con l'altra, 
il ministro di Colombia mi fa osservare che, a giudizio del suo go- 
verno, il termine di sei mesi stabilito dall'articolo 3 del protocollo 
per l'opera della Commissione arbitrale che si riunirà a Bogotà sa- 
rebbe insufficiente. Difatti, se tale termine, come lo stipula il pro- 
tocollo, dovesse decorrere dal giorno in cui le conclusioni del media- 
tore saranno notificate ai rappresentanti dei due governi a Madrid, 
esso si ridurrebbe in realtà a quattro mesi e mezzo, un mese e mezzo 
essendo necessario pel solo invio dei documenti a Bogotà; e questi 
rimanenti quattro mesi e mezzo potrebbero non bastare per l'opera della 
Commissione, vista l'enormità delle distanze tra Bogotà e lo Stato del 
Cauca, Panama, dove occorrerà ricercare e verificare le prove dei 
reclamanti. 

Il signor Matéua propone dunque un articolo addizionale al proto- 
collo con cui sarebbe convenuto che la Commissione arbitrale di Bogotà 
potrà, in caso di bisogno, prorogare il termine dei suoi lavori ad un- 
dici mesi decorribili dal giorno nel quale le conclusioni del mediatore 
saranno notificate ai due governi d' Italia e Colombia, non a Madrid, 
ma a Roma e a Bogotà. 

Quest'articolo addizionale sarebbe, se l'Eccellenza Vostra lo ap- 
prova, firmato qui dal signor Matéus e da me, ad referendum^ per 
essere poi ratificato dai due governi, al pari del protocollo, in un ter- 
mine di quattro mesi. 

Prego l'Eccellenza Vostra di volermi mettere in grado di far co- 
noscere al signor Matéus se il regio governo accetta questa proposta 
che, stando alle ragioni sopra esposte, non pare ingiustificata* Ed in 
pari tempo Le sarò grato di abilitarmi a significare al signor Matéus 
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la ratifica del protocollo del 24 maggio per parte del governo di Sua 
Maestà, facendomene pervenire l'atto, affinchè io possa scambiarlo con 
lui tosto che egli sarà munito di quello analogo del suo governo. 
Gradisca, ecc. 

MSNABBEA. 



{Annesso I), 

Il Ministro di Colombia al R. Ambasciatore in Parigi. 

Paris, 16 aoùt 1886. 

Monsieur Tambassadeur, 

J'ai rhonneur de faire savoir à V. Exc. que, d'apre» la dépèche 
que j'ai refue par le cable le 14 de ce mois, mon gouvernement a 
approuvé le protocole que nous avons signé le 24 mai dernier au sujet 
du difiérend survenu entro l' Italie et la Colombie. 

Aussitòt que V, Exc. me transmettra l'approbation du dit pro- 
tocole par le gouvernement de S. M. le Roi, je m'empresserai d'en 
donner connaissance au gouvernement de S. M. Catholique pour qu'il 
puisse remplir les fonctions de médiateur. 

Le document originai me sera remis prochainement par mon gou- 
vernement, à l'effet de faire avec V. Exc. l'échange des ratifications, 

Je présente à V. Exc. mes cordiales fèlicitations pour l'heureux 
dénouement des questions pendantes entra nos deux pays, et je saisis, etc 

F. DE P. Matétts. 



(Annesso II). 

Il Ministro di Colombia al R. Ambasciatore in Parigi. 

Paria, 16 aoùt 1886. 
Monsieur Tambassadeur, 

A la date de ce jour j'ai eu Fhonneur de faire part à V. Exc. 
de l'approbation donneo par mon gouvernement au protocole signé 
par nous le 24 mai dernier. 

Cependant mon gouvernement a appelé mon attention sur une 
question de détail, et m'a fait observer que le délai de six mois fixé 
à la Commission arbitrale, qui doit se réunir à Bogota, était insuffi- 
sant pour mener à bien ses travaux. 
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Les raisons qu'il en donne sont équitables; en effet, le délaide 
six mois devant se compter à partir du jour où les conclusions du 
médiateur seront notifìées aux représentants des deux gouvernements 
à Madrid; ce délai se réduit à quatre mois et demi par suite du temps 
employé dans l'envoi des pièces à Bogota; d'autre part, les distances 
sont très-grandes, et les voies de communication difficiles de Bogota 
au Cauca, de Bogota à Panama et aux autres régions où il faudra 
rechercher et vérifier les preuves. 

Gomme il est dans Tintérèt des deux pays que la Commission 
puisse remplir sa tàche, je prie V. Exc. de communiquer au gouver- 
nement de S. M. le Roi les raisons sus-mentionnées pour qu'il autorise 
V. Exc. à signor avec moi un article additionnel au protocole dans 
les termes de la note ci-jointe. 

Je profite, etc. 

P. Matéus. 



Paris, 16 aoùt 1886. 

Les soussignés, etc, etc, etc, conviennent ad referendum d'in- 
troduire au protocole signé par eux le 24 mai dernier Tarticle ad- 
ditionnel suivant: 

Article additionnel. La Commission établie par Tart. 3 du pro- 
tocole du 24 mai, relàtif au différend survenu entro les gouverne- 
ments d'Italie et de Colombie, sera autorisée à proroger, sMl en est 
besoin, le délai fixé pour ses travaux à onze mois, qui seront comptés 
à partir du jour où les conclusions du médiateur seront notifiées aux 
deux gouvernements dans leurs siéges respectifs. 

Le présent article additionnel sera soumis à Tapprobation des 
deux gouvernements, laquelle doit ètre mutuellement notifiée, par l'or- 
gane de leurs représentants respectifs à Paris, dans le délai de quatre 
mois, ou plus tòt, si faire se peut. 

Fait à Paris, etc 
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73. 
Il Ministro degli affari ettari al R. Ministro in Parigi. 

Boma, 22 agosto 1886. 
Signor ministro, 

Mi riferisco al rapporto che il generale Menabrea mi scrisse il 
18 di questo mese (1), e confermo il telegramma che, in risposta, Le 
diressi ieri. 

Poiché il governo di Colombia ci dichiara, per mezzo del signor 
Matéus, di avere approvato il protocollo del 24 maggio scorso, anche 
il governo di Sua Maestà formalmente l'approva. Pregai, col mio te- 
legramma di ieri sera, la Signoria Vostra, di volerne porgere ufficiale 
notificazione al signor Matéus, cosicché questa formalità, anche da 
parte nostra, si trovi adempiuta entro il termine di tre mesi, stabilito 
dal paragrafo 6^ del protocollo. 

Qui ora acchiudo l'istrumento di ratifica ministeriale, che Vostra 
Signoria vorrà scambiare con la ratifica colombiana, tosto che questa 
sia giunta al signor Matéus. 

Nel mio telegramma di ieri. La autorizzai ad accettare il pro- 
getto d'articolo addizionale proposto dal signor Matéus per dare fa- 
coltà alla Commissione mista, a cui si riferisce il paragrafo 3^ del 
protocollo, di prorogarsi, in caso di bisogno, fino ad un termine estremo 
di undici mesi, da decorrere dal giorno in cui le conclusioni del me- 
diatore saranno pervenute a notizia di entrambi i gabinetti. Riconosco 
infatti la ragionevolezza di questa proposta ; mentre ho ferma fiducia, 
d'altra parte, che la maggiore larghezza consentita alla Commissione 
di Bogotà non sarà punto per nuocere alla sollecitudine e diligenza 
dei suoi lavori. 

Per h, ratifica dell'articolo addizionale si seguirà il procedimento 
proposto dal signor Matéus, identico a quello che si segue ora per 
la ratifica del protocollo. 

Gradisca, ecc. 

C. ROBILAKT. 

(1) V. n doc. n. 72. 
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74. 
Il Miitiftro degli affari «stori al R. Incaricato d'affari in Madrid. 

Roma, 22 agosto 1886. 

Signor incaricato d'affari, 

Facendo seguito al mio dispaccio del 30 maggio u. s. (1), e rife- 
rendomi al rapporto del barone Blanc in data del 6 giugno (2), La 
prego di notificare a S. E. il ministro di Stato che il protocollo tra 
r Italia e la Colombia, firmato a Parigi addi 24 maggio 1886, per 
regolare il procedimento della mediazione, della Spagna nelle contro- 
versie pendenti tra i due governi, è stato approvato, tanto dal go« 
verno del Re, quanto dal governo colombiano. 

Copia del protocollo è stata, a sua tempo, già rimessa a codesto 
gabinetto. 

Come corollario di siffatta notificazione, e in conformità di iden- 
tica richiesta che sta per esser fatta dal rappresentante di Colombia 
a Parigi, la Signoria Vostra vorrà, in nome del regio governo, for- 
malmente richiedere Sua Eccellenza il ministro di Stato di volerci 
porgere nuova prova di benevolenza con l'accettare, nei termini oramai 
convenuti tra le due parti, la mediazione che queste intendono offrire 
al governo di S. M« la regina Reggente. 

Intorno, al compito che a codesta Legazione rimane assegnato nel 
corso della mediazione, mi riservo di porgerle, in breve, opportune 
istruzioni^ Intanto la Signoria Vostra vorrà annunciare a S. E. il 
ministro di Stato che, volendo rendere più agevole e più spedita, in 
quanto da noi possa dipendere, l'opera del mediatore, ho divisato 
d'inviare a Madrid il cav. Segre, già regio incaricato d'affari in 
Bogotà, il quale, conoscendo ogni più minuto particolare delle sin- 
gole controversie, potrà prestare utilissima collaborazione al rappre- 
sentante di S. M. 

Gradisca, ecc. 

C. Bowa^AMT* 

(1) V, il doc. n. 70. 

(2) V. U doc. n. 71. 
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75. 
Il R. Minirtro in Parigi al Ministro degli affari Mlerl. 

Parigi, 24 agosto 1886. 
Rie. u 28. 

Signor ministro, 

Ho Tonore di annunziare all'Eccellenza Vostra che, giusta l'istru- 
zione che mi 7u da Lei impartita col telegramma del 21 corrente, io 
ho oggi indirizzato a questo ministro di Colombia, signor Matéus, una 
lettera, di cui accludo la copia, per notificargli l'approvazione data 
dal governo del Re al protocollo firmato a Parigi, il 24 maggio ul- 
timo, tra S. E. il generale Menabrea ed esso signor Matéus. 

Ho altresì informato il ministro di Colombia che Vostra Eccel- 
lenza mi aveva autorizzato a firmare ad referendum l'articolo addi- 
zionale al detto protocollo, che fu da lui proposto allo scopo di pro- 
rogare il termine stabilito pei lavori della Commissione mista di Bo- 
gotà. Fu tra noi convenuto che la firma avrà luogo domani. 

Gradisca, ecc. 

RXSSVAK. 



11 R. Ministro in Parigi al Ministro di Colombia in Pari|^. 

Paris, M ftoùt 1880, 
Monsieur le ministre^ 

En me référant à la lettre en date du 18 aoùt courant, par 
laquelle S. Exc. M. le general Menabrea vous a annoncé d'avoir in- 
forme le gouvernement royal de Tapprobation donneo par le gouver- 
nement de Colombie au protocole signé a Paris, le 24 mai, à Teffet 
de réglér le difiFérend survenu entro nos deux pays, j'ai Thonneur de 
faire connattre à Votre Excellence que le gouvernement du Roi a 
approuvé, de son coté, le dit protocole. 

En me réservant de procéder avec vous à l'échange de Tinstru- 
ment de ratification dès que vous aurez regu celui de votre gouver- 
nement, je saisis, etc. 

RsasMÀV. 
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76. 
il R. Ministro in Parigi al Minittro dagli affari astori, 

Parigi, 26 agosto 1886. 

Rie. il S9. 

Signor ministro, 

Ho l'onore di annunziare all'Eccellenza Vostra che, giusta Tau* 
torizzazione da Lei datami col telegramma del 21 corrente, confer- 
mata colano dispaccio del 22 (1), io ho poc'anzi firmato col signor 
Matéus l'articolo addizionale da lui proposto per prorogare, in caso 
di bisogno, ad undici mesi il termine dei lavori della Commissione mista 
di Bogotà, instituita dall'articolo 3^ del protocollo del 24 maggio 1866. 
Tale articolo addizionale fu da noi firmato nella forma testuale in cui 
fu riferito alla Eccellenza Vostra col rapporto del regio ambasciatore 
del 18 corrente (2). Mi riservo di mandarne l'originale autentico, de- 
stinato al governo di Sua Maestà, per mezzo del prossimo corriere di 
gabinetto. Debbo soltanto avvertire che, siccome il termine per lo 
scambio delle ratifiche del protocollo del 24 maggio 1886 era stato 
stabilito a tre mesi, convenimmo di adottare, dietro mia domanda, 
anche per lo scambio delle ratifiche dell'articolo addizionale, lo stesso 
termine, invece di quello di quattro mesi dapprima indicato dal signor 
Matéus. 

Il preambolo dell'articolo addizionale è il seguente: 

« Désirant prevenir tonte difficulté qui pourrait surgir par suite 
de la briéveté du délai fixé aux travaux de la Commission mixte éta- 
blie par l'article 3« du protocole signé le 24 mai 1886 à Paris entre 
les représentants des gouvernements d'Italie et de Colombie, les sous- 
signés, etc... » 

Ringrazio l'Eccellenza Vostra per l'invio delle ratifiche del pro- 
tocollo. Tostochè il signor Matéus avrà ricevuto quelle del suo governo, 
farò con lui lo scambio. 

Gradisca, ecc. 

Ressicas. 

(1) V. il doc. n. 78. 

(2) V. n doc. n. 72. 
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77. 
Il R. Ministro in Parigi al Minittro di Colombia in Parigi. 

Paris, le 36 aoùt 1886. 

Monsieur le ministre et cher collègue, 

Au moment où nos gouvernements vont mettre le cabinet de Ma- 
drid à mème d'exercer en conformité du protocole du 24 mai dernier, 
sa médiation dans le différend italo-colorabien, Son Excellence le mi- 
nistre des affaires étrangères d'Italie me charge de rappeler conflden- 
tiellement à Votre Excellence une démarche qui lui a óté imposée, 
au mois de février dernier, par la publication, dans le journal le Matin, 
d'une lettre de M. Holguin contenant des insinuations malveillantes 
contre le cabinet de Rome. M. le comte de Robilant a alors fait for- 
mellement déclarer par le ministre du Roi a Madrid au ministre d'Etal 
d'Espagne que « si le gouvernement de Bogota voulait charger 
M. Holguin, en sa qualité de ministre de Colombie accrédito a Ma- 
drid, d'une mission ou d'une immixtion quelconque dans la médiation 
de l'Espagne, le cabinet rovai serait, après la publication de la lettre 
au MattUj dans la pénible necessitò de decliner absolument, et à n'im- 
porte quel titre, son intervention ». 

Lesdispositionsdu gouvernement de Sa Majesté n'ayant pu changer 

à cet égard, je vous laisse juger s'il peut ètre utile, pour prevenir 

tonte mésintelligence, que vous rappeliez à votre gouvernement còtte 

démarche, dont il doit, d'ailleurs, avoir été informe par le cabinet de 

Madrid depuis le jour où elle a éto faite. 

Veuillez agréer, etc. 

Keshicak. 



78. 
Il R. Incarioato d'aflàri in Madrid al Miniotro dagli affari esteri. 

Madrid, 29 agosto 1886. 

Rie il 8 settembre. 

Signor ministro, 

Per conformarmi alle istruzioni ricevute col dispaccio del 22 cor- 
rente (1), pervenutomi ieri l'altro, mi affrettai a notificare a questo 
ministro di Stato che il protocollo tra l'Italia eia Colombia, firmato 

(1) V. il do«. n. 24. 
17 — Ij.Y. Colombia. 
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a Parigi, addi 24 maggio 1886, per regolare il procedimento della 
mediazione della Spagna nelle controversie pendenti tra i due go- 
verni, è stato approvato tanto dal governo del Re quanto dal go- 
verno colombiano. 

Nello stesso mentre richiesi, in nome del regio governo, formal- 
mente Sua Eccellenza di volerci porgere nuova prova di benevolenza 
con l'accettare, nei termini oramai convenuti tra le due parti, la me- 
diazione che queste intendono offrire al governo di S. M. la Regina 
reggente. 

Ieri, poi, avendo avuto occasione di vedere il signor Moret, gli 
confermai verbalmente la domanda formale direttagli ^er iscritto il 
giorno innanzi, e gii annunziai, ad un tempo, che l'Eccellenza Vostra, 
volendo rendere più agevole e più spedita, per quanto può dipen- 
dere dal governo del Re, Topera del mediatore, aveva divisato d'in- 
viare a Madrid il cav. Segre, già regio incaricato d'afiFari in Bogotà, 
il quale, conoscendo ogni più minuto particolare delle singole con- 
troversie, potrà prestare utilissima collaborazione a questa regia Le- 
gazione nei rapporti e comunicazioni ufficiali che essa dovrà avere 
col ministro di Stalo rispetto alla mediazione. 

Il signor Moret si fece premura di dichiararmi essere egli ono- 
ratissimo della domanda di mediazione da me fattagli in nome del 
governo del Re, ed essere tenutissimo per i termini cortesi in cui tale 
domanda era stata redatta. Egli mi assicurò che mi avrebbe mandato, 
martedì prossimo al più tardi, la sua risposta formale d'accettazione. 
Intanto mi pregò di voler ringraziare TEccellenza Vostra per l'invio 
a Madrid del cav. Segre, il quale, secondo lui pure, potrà essere dì 
non poco giovamento per meglio conoscere certi particolari delle con- 
troversie tra l'Italia e la Colombia. 

Mi riserbo di trasmettere all'Eccellenza Vostra la risposta for- 
male del ministro di Stato, subito che mi sarà pervenuta. 

Gradisca, ecc. 

A» Dalla Valle* 
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79. 
Il R. Incaricato d'affari in Madrid al Ministro degli affari etteri. 

Madrid, 31 agosto 1886. 
Rio. il 4 tftttmbr*. 

Signor ministro, 

Ho l'onore di inviare all'Eccellenza Vostra la traduzione della 
nota, pervenutami oggi soltanto, benché datata dal 28 corrente, con la 
quale Sua Eccellenza il signor Moret mi comunica uflScialmente che 
il governo di S. M. Cattolica, onoratissimo dalla domanda fattagli da 
quello del Re, è fortunato di poter accettare la mediazione tra l'Italia 
e la Colombia, nella speranza di contribuire così al completo ristabi- 
limento dei buoni rapporti fra le due nazioni. 

Gradisca, ecc. 

A. Dalla Talls. 



(Annesso). 

Il Ministro degli affari esteri di Spagna al R. Incaricato d'affari in Madrid. 

{Traditone), 

Palaazo, 28 agosto 1880. 
Illustrissimo Signore, 

Ho ricevuto la nota che, con data di ieri, Vostra Signoria ha 
voluto dirigermi per parteciparmi, d' incarico di S, E, il generale Ro- 
bilant, ministro degli affari esteri, che il protocollo fra l'Italia e la 
Colombia, firmato a Parigi il 24 maggio di questo anno, le cui sti- 
pulazioni determinano le basi alle quali dovrà attenersi la mediazione 
della Spagna nelle controversie pendenti fra quei due paesi, aveva 
già ricevuto l'approvazione di S, M. il Re à'Italia come quella del 
governo colombiano. Vostra Signoria mi domandava, nello stesso tempo, 
pure riferendosi alle istruzioni del signor ministro degli affari esteri, 
se il gabinetto di Madrid vedo alcun inconveniente ad esercitare la 
mediazione che, secondo ciò che fu convenuto fra ambe le parti, i 
due governi hanno l'intenzione di offrire a S. M. la Regina reggente. 

In risposta m'incombe di manifestare a Vostra Signoria che il 
governo di cui ho l'onore di far parte, grato dell'onore che gli vien 
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fatto, si presterà con piacere ad esercitare la mediazione desiderata 
da quelli d'Italia e di Colombia, con la speranza di contribuire al com- 
pleto ristabilimento delle loro buone relazioni, ispirandosi, per l'adem- 
pimento della sua missione, al più perfetto spirito di equità e di giustizia 
ed ai suoi sentimenti di sincera e cordiale amicizia per le due nazioni 
che sollecitano il suo intervento per l'assestamento delle loro con- 
troversie attuali e passeggere. 
Colgo, ecc. 

MOBET, 



80. 
Il R. Mìntstro in Parigi al Ministro degli affari esteri. 

Parigi, 1« settembre 1886. 

Rie. il 6. 

Signor ministro, 

In data di ieri il signor Matéus mi fece conoscere che il suo 
governo approvò, con un telegramma, l'articolo addizionale al proto- 
collo del 24 maggio, da noi firmato il 25 agosto scorso. 

Il ministro di Colombia aggiunge che la formale ratifica gli verrà 
prossimamente spedita, allo scopo di scambiarla con la nostra. 

Gradisca, ecc. 

RfiSSHAK. 



Si- 
li R. Ministro in Parigi al Ministro degli affari esteri. 

Parigi, 9 settembre 1886. 

Rie. il 14. 

Signor ministro. 

Facendo seguito al mio rapporto del P corrente (1), ho l'onore 

di trasmettere all' Eccellenza Vostra Tesemplare, destinato al regio 

governo, dell'articolo addizionale al protocollo italo-colombiano del 

24 maggio 1886, che fu firmato da me e da questo signor ministro 

di Colombia in data del 25 agosto ultimo. 

Gradisca, ecc. 

Ressmàn. 

(1) V. il do*, a. 80. 
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Artidi additìonnel. 

(Annesio). 

Désirant prevenir toute difficulté qui pourrail surgir par suite de 
la brièveté du délai fixé aux travaux de la Commission mixte établie 
par Tarticle 3® du protocole signé, le 24 mai 1886, à Paris entre les 
représentants des gouvemements d'Italie et de Colombie, 

S. Exc. le chevalier Constantin Ressman, envoyé extraordinaire 
et ministre plénipotentiaire de S. M. le Roi d'Italie près le gouver- 
nement de la république frangaise d'une part, et S. Exc. D. Fran- 
cisco de Paula Matéus, envoyé extraordinaire et ministre plénipoten- 
tiaire de Colombie près le gouvernement de la dite république de 
Tautre, 

À ce dùment autorisés, ont signé ad referendum l'article ad- 
di tionnel suivant, destine à faire partie intégrante du protocole susdit : 

Artide additionel. — La Commission établie par l'article 3® du 
protocole du 24 mai relatif au diflTérend survenu entre les gouver- 
nements d'Italie et de Colombie, sera autorisée à proroger, s'il en 
est besoin, le délai fixé pour ses travaux à onze mois, qui seront com- 
ptés à partir du jour où les conclusions du médiateur seront noti- 
fiées aux deux gouvemements dans leur siéges respectifs. 

Le présent article additioimel sera soumis à l'approbation des 
deux gouvemements, laquelle doit ètre mutuellement notifiée, par Por- 
gane de leurs représentants respectifs a Paris, dans le délai de trois 
mois, ou plus tòt, si faire si peut. 

Fait à Paris en doublé exemplaire, le 25 aoùt 1886. 

{L*8.) C. RSSSMAK. 

{L.S.) F. DE P. Matéus. 



82. 
Il R. Ministro in Parigi al Ministro dogli affari astori. 



Parigi, 16 settembre 1886. 

Rie. u 19. 



Signor ministro, 

Riferendomi, al mio telegramma in data del 10 corrente, ho To- 
nore di inviare alPEccellenza Vostra la copia d'una lettera che ho 
poc' anzi ricevuta da questo signor ministro di Colombia. Questi 
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mi espone ciò che, per parte sua, egli fece per affrettare la domanda 
I di mediazione che, in nome del suo governo, deve essere presentata 
I al gabinetto di Madrid. 

Il signor Matéus esprime la fiducia che tale domanda sarà imme- 
diatamente presentata dal signor Holguin, che è sempre accreditato 
presso il governo spagnolo; ma in pari tempo dichiara d'aver por- 
tato a notizia del gabinetto di Bogotà la lettera con cui gli ricordai 
che noi non potremmo a verun titolo ammettere il signor Holguin 
ad intervenire nella mediazione. 

Gradisca, ecc. 

Ressmàk. 



Il Ministro di Colombia in Parigi al R. Ministro in Parigi. 

Paris, 16 septembre 1886. 

Monsieur le ministre. 

Me référant aux entretiens que nous avons eus, j'ai Thonneur 
de faire part à Votre Excellence qu'à la date du 26 aoùt dernier 
j'ai communiqué à M. Holguin, ministre de Colombie à Madrid, copie 
du protocole du 24 mai et des notes d^approbation des deux gou- 
vernements, pour qu'il puisse les adresser au gouvernement de S. M. 
Catholique, en le priant en mème temps d'exercer sa médiation dans 
les termes indiqués par le protocole. 

M. Holguin m'a répondu, à la date du 31 aoùt, qu'il se rendrait 
à Madrid très-prochainement pour remettre lui-mème au gouverne- 
ment espagnol les documents citès plus haut; mais son voyage a été 
suspendu à cause des dernières notes de Votro Excellence, dont je 
Tai instruit. 

Le 10 de ce mois, je me suis adressé nouvellement à M. Holguin, 
en lui manifestant le rèsultat de nos entrévues, et l'urgence qu'il y 
avait de faire parvenir au gouvernement espagnol toutes les pièces 
relatives à la médiation. 

Aujourd'hui je renouvelle rao» denaandes à. M, Holguin, qui doit 
arri ver ce soir à Paris, et je ne doute pas qu'il ne se mette immé- 
diatement en rapport avec le cabinet espagnol. 

Quant à la note confidentielle que V. Exc, m'a adresaée, elle a 

été portée par moi à la connaissance du gouvernement colombien. 

Veuillez agréer, etc. 

Matéus. 



Digitized by 



Google 



127 



83. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Mnistro in Parigi 

Boma, 20 settembre 1886. 
Signor ministro, 

Ho ricevuto il Suo rapporto del 16 settembre (1), e la copia an- 
nessavi della nota direttale, il giorno innanzi, dal signor Matéus. 

Voglia far conoscere a codesto ministro di Colombia che il conte 
Gloria, la cui partenza da Marsiglia era fissata al 10 ottobre, non 
partirebbe qualora, entro pochi giorni, la domanda di mediazione non 
fosse presentata al governo spagnuolo da quello di Colombia. Ella 
potrà aggiungere che il conte Gloria sarebbe fermato in viaggio, 
e riceverebbe istruzione di non entrare in Colombia^ se il governo di 
Bogotà, a suo tempo, non dichiarasse, facendo diritto alla nostra 
giusta domanda, che il signor Holguin non avrà partecipazione di sorta 
alla mediazione. 



Gradisca, ecc. 



Per il Ministro 
R. Cappelli. 



84. 
Il R. Ministro in Parigi al Ministro degli affari esteri. 

Parigi, 25 settembre 1886. 
Rfo. il n. 

Signor ministro, 

Ho ronore d'informare rEccellenza Vostra che, giusta le ìstru- 
sioni da Lei datemi col dispaccio in data 20 corrente (2)^ mi sono 
recato stamani presso questo ministro di Colombia e Tho ufficialmente 
informato che il conte Gloria, la cui partenza da Marsiglia era fi»» 
sata al 10 ottobre, non partirebbe se prima di quella data il governo 
di Colombia non avesse presentata al governo spagnolo la domanda 
di mediazione. 

Il signor Matéus mi rispose promettendomi che entro oggi stesso 
egli avrebbe fatto nuovi e stringenti passi presso il signor Holguin, 
che è tuttora qui, affinchè questi, cui spetta di fare tale domanda, 
non la diflferisca più oltre. 

(1) V. il doc. n. 82. 

(2) V. il do», n. 88. 
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Confidenzialmente, come Vostra Eccellenza me ne incaricava, dissi 
poi al signor Matéui che il governo del Re aspettava tuttora dal 
governo di Bogotà la dichiarazione che il signor Holguin non avrà 
partecipazione di sorta alla mediazione, avvertendolo che, se questa 
dichiarazione non ci fosse esplicitamente fatta, il conte Gloria, anche 
se partito, sarebbe fermato in viaggio, e riceverebbe l'ordine di non 
entrare in Colombia. 

Gradisca, ecc. 

Ressicak. 



85. 
Il R. Ministro In Parigi al Minirtro dogli affari ootori 

Parigi, 30 settembre 186i. 

Rie. il 4 ottobre. 

Signor ministro. 

Mi sono affrettato a partecipare al signor Matéus il contenuto del 
telegramma che l'Eccellenza Vostra mi diresse, la scorsa notte, infor- 
mandolo che, in seguito al troppo prolungato indugio del suo governo 
a presentare al gabinetto di Madrid la domanda di mediazione prevista 
dal protocollo del 24 maggio ultimo, il conte Gloria ebbe istruzione di 
sospendere la sua partenza per Bogotà ed i comandanti degli incrocia- 
tori della regia marina, nel mare delle Antille, che avevano ricevuto 
l'ordine d'allontanarsene, ebbero per telegrafo istruzione di tenersi pronti 
a ricevere ordini diversi. 

Il signor Matéus mi disse che, per mala ventura, le comunicazioni 
telegrafiche con la Colombia erano momentaneamente interrotte, ma che 
egli non tarderà a far pervenire, nel modo il più pronto possibile, al 
suo governo la comunicazione da me fattagli. 

Gradisca, ecc. 

Rkssman. 
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86. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ministro in Madrid. 

Roma, 1« ottobre 1886. 
Signor ministro, 

Ieri, vedendo che la Colombia non aveva ancora presentato la do- 
manda di mediazione, avvertii il conte Gloria, il quale doveva partire 
per Bogotà il 10 di questo mese, che la sua partenza era differita a 
tempo indeterminato. 

Nello stesso tempo il signor ministro della marina, a mia richiesta, 
contromandó per telegrafo l'ordine, già dato alle nostre navi di sta- 
zione alle Antille, di lasciare quei paraggi, e prescrisse invece che si te- 
nessero pronte ad ordini ulteriori del governo. 

Informai il comm. Ressman di queste due decisioni, autorizzandolo 
a darne notizia al signor Matéus, e comunicai testualmente a Vostra Si- 
gnoria il mio telegramma al comm. Ressman. 

Quest'oggi, poi, telegrafai a Vostra Signoria di far ben comprendere 
al ministro di Stato che la nostra determinazione, per quanto riguarda 
il signor Holguin, è irrevocabile. 

Ho aggiunto che Ella poteva far conoscere il contr'ordine dato alla 
partenza del conte Gloria ed al ritiro della nostra squadra di stazione 
alle Antille, suggerendo al signor Moret di telegrafare a Bogotà, per- 
chè si termini una buona volta una questione in cui la nostra dignità ci 
impedisce assolutamente di cedere. 

Quel che potevamo consentire, come maximum delle nostre conces- 
sioni, è che il signor Holguin, nella sua qualità di rappresentante di Co- 
lombia in Ispagna, presenti la domanda di mediazione, senza che poi 
abbia ad intromettersi punto nella discussione. A ciò da tempo abbiamo 
asssentito. 

Gradisca, ecc. 

Per U Ministro 

R, Cappelli. 



18 - L. V. ColomMa. 
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87. 
Il R. Ministro in Madrid al Ministro degli affari esteri 

Madrid, 6 ottobre 1886. 
Rio. ru. 

Signor ministro, 

Sua Eccellenza il ministro di Stato, cui ebbi cura di comunicare il 
telegramma che l'Eccellenza Vostra volle inviarmi il P del corrente 
mese (1), mi annunziò, Imedì scorso, come già ebbi a telegrafare nello 
stesso giorno a codesto regio Ministero, che il signor Holguin gli aveva 
presentato la domanda ufficiale per la mediazione in nome del governo 
colombiano-, senza che egli abbia, beninteso, ad intromettersi negli ulte- 
riori negoziati che avranno luogo al riguardo. Il signor Moret aggiunse 
che, oramai scomparsa ogni difficoltà, si metterebbe tra breve all'opera. 
Interrogato poi da me quando egli credesse necessario che il signor Segre 
dovesse giungere a Madrid, mi rispose .credere sufficiente che quel regio 
funzionario si trovi in questa capitale per il 20 di questo mese. 

Gradisca, ecc. 

A. Blanc. 



88. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ministro in Parigi. 

Roma, 5 ottobre 1886. 

Signor ministro, 

È pervenuto da Madrid un telegramma, in data di ieri, con cui 
quella regia Legazione m'informa che il signor Holguin ha presentato al 
ministro di Stato la domanda ufficiale per la mediazione. Il signor Moret 
disse al nostro rappresentante che il signor Holguin si asterrebbe da 
ogni intervento. Il ministro di Stato si proponeva mettersi all'opera fra 
una diecina di giorni. 

Gradisca, ecc. 

C. BOBILÀHT. 

(1) V. il doc. n. 86. ^ 
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89. 
Il R. Ministro in Madrid al Ministro degli affari esteri. 

Madrid, 10 ottobre 1886. 

Rie. U 16. 

Signor ministro, 

In conformità alle istruzioni ricevute coi telegrammi che l' Eccel- 
lenza Vostra volle indirizzare a questa regia Legazione il 5 e 7 del cor- 
rente, io non mancai di pregare Sua Eccellenza il signor Moret a volermi 
inviare una nota per annunciarmi in modo formale che il governo co- 
lombiano ha presentato la domanda ufficiale per la mediazione. Nello 
stesso mentre, poi, lo invitai a farmi tenere una comunicazione, fosse an- 
che sotto forma di nota verbale, per fare constare che il signor Hol- 
guin non prenderà parte nell'avvenire, in nessuna guisa-, ai negoziati con- 
cernenti la mediazione. Il signor Moret mi assicurò che quanto prima 
mi manderebbe la nota richiesta per annunziare che la Colombia pre- 
sentò la domanda ufficiale per la mediazione e per fare constare che 
il sig. Holguin si asterrà d'ora innanzi da qualsiasi intervento negli af- 
fari concernenti la medesima. Sarà mia cura di far pervenire all'Eccel- 
lenza Vostra copia di questa nota subito che sarà in mio possesso. 

Ricevo, in questo istante, il telegramma che l'Eccellenza Vostra 
volle inviarmi oggi per rendermi noto che, giusta informazioni fornite 
dal signor Ressman, il signor Holguin avrebbe delegato il segretario 
della Legazione colombiana a Madrid, signor Putnam, a trattare, in 
qualità d'incaricato d'affari durante la sua assenza, quanto ha rap- 
porto alla mediazione. 

Queste informazioni sarebbero in opposizione a quanto il signor 
Moret mi affermò ultimamente. Difatti il ministro di Stato, discorrendo 
dell'esclusione del signor Holguin dai negoziati della mediazione, ebbe a 
dire che questi, cedendo ai suoi consigli, accettava di non intervenire 
nell'avvenire in tali negoziati, dichiarando però che, durante questi, la 
Colombia non sarebbe rappresentata in Madrid. Attualmente non 
esiste in .questa capitale un incaricato d'affari di Colombia e la dichia- 
razione anzidetta del signor Holguin lascia presumere che non vi sarà 
neppure per lo innanzi. Siccome però, come l' Eccellenza Vostra volle 
notare, un incaricato d'affari di Colombia in Madrid non sarebbe che un 
alter ego del signor ^olguin, cosi non mancherò di far sapere al signor 
Moret che qualora per avventura la Colombia insistesse per avere come 
suo rappresentante, per i negoziati della mediazione, il segretario della 
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Legazione in questa capitale, sarebbe inevitabile di opporre a quest' ul- 
ùmi> la mancanza di poteri speciali. 

Mi riserbo di far conoscere, a suo tempo, all' Eccellenza Vostra, il 
risultato delle mie pratiche; intanto confermo i miei telegrammi di ieri. 

Gradisca, ecc. 

A. Blakc. 



90. 



Il R. Ministro in Madrid al Ministro degli affari esteri. 

Madrid, U ottobre 1886. 

Rie. il 10. 

Signor ministro, 

Ilo l'onore di inviare all'Eccellenza Vostra la traduzione della 
nota, in data del 7 del mese corrente, ma consegnata alla Legazione 
iersera soltanto, con la quale il ministro di Stato annunzia che il go- 
verno colombiano presentò la domanda ufficiale per la mediazione. 

Gradisca, ecc 

À. Blakc. 



{AnuBiso). 

Il Ministro degli affari esteri di Spagna al R. Ministro in Madrid. 

( Tratfusione). 

Palazzo, 7 ottobre 1886. 

Ecc."''' signore, 

Il ministro plenipotenziario di Colombia in Ispagna, accidental- 
mente in Parigi, nel rimettermi copia del protocollo firmato in quella 
città, il giorno 24 maggio u., fra il ministro della repubblica e l'am- 
basciatore d'Italia, relativamente alla questione pendente fra i due 
paesi, ha sollecitato dal governo di Sua Maestà la Regina reggente, 
in virtù di quanto per il detto protocollo fu convenuto, di assumere 
r incarico di mediatore per risolvere i punti che devono essere sotto- 
messi alla mediazione. 
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In risposta, gli ho manifestato, come già ebbi l'onore di parte- 
cipare a Vostra Eccellenza, che il governo di Sua Maestà si presterà 
volentieri ad esercitare la mediazione sollecitata dai governi d' Italia 
e di Colombia, ispirandosi al più perfetto spirito di equità e di giu- 
stizia ed ai sentimenti di sincera e cordiale amicizia che per le due 
nazioni professa, onde disimpegnare col maggior successo la sua ono- 
rifica missione. 

Approfitto, ecc. 

MOBXT. 



91. 
Il Ministro di Spagna in Roma al Ministro degli affari esteri. 

{Traduzione). 

Roma, 16 ottobre 1886. 

Signor ministro, 

L'Eccellentissimo signor don Sigismondo Moret, ministro degli 
affari esteri, mi informa, in un telegramma di ieri, aflSnchè ne dia par- 
tecipazione a Vostra Eccellenza, che, adempiute tutte le condizioni 
che il governo di S. M. il Re d'Italia desiderava, il governo spa^ 
gnuolo è pronto a procedere alla mediazione nella questione colom- 
biana. 

Siccome tra le condizioni espresse al signor Moret in un mio te- 
' legramma spedito ieri Taltro, in seguito .alla mia conversazione con 
Vostra Eccellenza, si conteneva quella di partecipare, con una nota 
diretta al signor barone Blanc, la rinuncia del signor Holguin a re- 
carsi a Madrid ed a prendere parte ai negoziati, cosi non dubito che 
anche quella condizione sarà stata adempiuta. 

Colgo l'occasione, ecc. 

II conte Ds Rasgov. 
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92. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ministro In Madrid. 

Eoma, 17 ottobre 1886. 

Signor ministro, 

Il conte Rascon, con cui avevo tenuto discorso, giovedì passato, 
della dichiarazione che esigiamo riguardo al signor Holguin, mi ha 
diretto una nota nella quale dice che, avendo telegrafato al signor 
Moret intorno alle condizioni che vogliamo adempiute prima che si 
proceda alla mediazione, il ministro di Stato gli ha risposto che a 
tutte le nostre richieste era stata data soddisfazione. 

La risposta non è abbastanza specificata; non ci risulta, in modo 
sufficientemente perentorio, che il signor Holguin sia escluso dai ne- 
goziati. Attenderò dunque, per dare disposizioni in ordine alla par- 
tenza del cav. Segre, che Ella mi ponga conferma esplicita di ciò che, 
da parte del signor Rascon, è per ora semplice induzione. 

Gradisca, ecc. 

0. ROBILiJfT. 



93- 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ministro in Madrid. 

Roma, 22 ottobre 1886. 

Signor ministro. 

Il conte Rascon mi fa conoscere che il signor Holguin, con nota 
dk'etta al signor Moret, ha dichiarato di desistere da ogni intervento 
nei negoziati di mediazione. 

Desiderando evitare, per quanto dipende da noi, altra perdita di 
tempo, non mi oppongo a che i negoziati per la mediazione abbiano 
principio sin da ora. Ho dato, quindi, ordine al cavaliere Segre di 
partire per Madrid. 
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Le nostre navi di crociera nelle acque colombiane non saranno, 
però, richiamate e il conte Gloria non partirà per Bogotà sino a clie 
il signor Putnam non sia sostituito da un negoziatore. 

Gradisca, ecc. 

C. ROBILANT. 



94. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ambasciatore in Parigi. 

Roma, 22 ottobre 1886. 

Signor ambasciatore, 

Il signor conte Rascon ha fatto conoscere che il signor HoÌ- 
guin, con nota diretta al signor Moret, ha dichiarato di desistere da 
ogni intervento nei negoziati di mediazione. 

Desiderando evitare, per quanto dipende da noi, altra perdita di 
tempo, non mi sono opposto a che i negoziati per la mediazione ab- 
biano principio sin d'ora, ed ho dato ordine al cavalier Segre di par- 
tire per Madrid. Le nostre navi di crociera nelle acque colombiane 
non saranno, però, richiamate e il conte Gloria non partirà per Bogoia 
sino a che non sia nominato il commissario presso la potenza me- 
diatrice. 

L'Eccellenza Vostra potrà comunicare quanto precede al mini- 
stro di Colombia a Parigi, facendo inoltre sapere al signor Matóus 
che non abbiamo ancora notizia della esecuzione, per parte della Co- 
lombia, dell'articolo P della convenzione. Il signor Matéus dovrebbe, 
a questo proposito, telegrafare a Bogotà. In difetto di un rappresen- 
tante legale del signor Cerruti, le proprietà immobiliari di questo no- 
stro connazionale potrebbero esser rimesse al nostro console. 

Gradisca, ecc. 

C. ROBILANT. 



95. 
Il R. Ministro in Madrid al Ministro degli affari esteri. 

Madrid, 22 ottobre 1886. 

Rie. il S7. 

Signor ministro. 

Appena aveva spedito all'Eccellenza Vostra il mio rapporto del 
14 ottobre, quando mi pervenne un biglietto del ministro di Stato con cui 
mi si annuncia essere soddisfatti i nostri desideri. Siccome, tanto io nella 



Digitized by 



Google 



186 

mia corrispondenza particolare quasi quotidiana col signor Moret, 
quanto il marchese Dalla Valle avevamo ripetutamente insistito sulla 
necessità d'una nota verbale per far constare deirastensione del signor 
Holguia, la Legazione continuò a tale scopo trattative, che furono 
riferite all'Eccellenza Vostra per telegrafo, e che ebbero per primo 
risultato la lettera, qui unita in traduzione {annesso I), a me diretta 
in data del 13, ma recata dal ministero di Stato alla regia Legazione 
solo il 18 a sera. 

Recatomi al ministero di Stato l'altro ieri 20, lo pregai di osservare 
che, nella lettera direttami, il signor Ilolguin appariva incaricar egli 
stesso il Segretario della Legazione colombiana in Madrid del negoziato 
per la mediazione, locchè pareva a me precisamente un atto di inge- 
renza non ammissibile; gli rinnovai perciò la preghiera di dirigermi 
una nota verbale, dichiarandoci che il signor Ilolguin desiste da qual- 
siasi ingerenza nella mediazione, e che, senza pregiudizio delle prime co- 
municazioni che l'incaricato d'affari di Colombia a Madrid possa avere da 
fare per la mediazione, si aspetterà la decisione del governo colombiano 
circa la scelta del suo rappresentante definitivo nella mediazione. Nò 
dissimulai a Sua Eccellenza che aveva ordine d'insistere, perchè quel- 
l'affare sia affidato al più presto a persona la cui autorità e spirito 
di conciliazione siano una guarentigia di buon successo per il me- 
diatore. 

In seguito a ciò ricévetti ieri la nota verbale qui unita in tra- 
duzione {annesso II). 

Sua Eccellenza il^ signor Moret essendosi recato alla Legazione 

questa mattina, gli diedi verbale notizia della sostanza di quanto la 

Eccellenza Vpstra ben volle significarmi telegraficamente ieri circa 

quanto rimane alla Colombia da risolvere prima che il governo del 

Re [MDssa richiamar le navi che incrociano nelle acque colombiane e 

far partire il conte Gloria per Bogotà, confermandogli d'altronde che, 

per evitare ulteriore perdita di tempo, il governo del Re non si oppone 

acche i negoziati per la mediazione comincino sin da ora, e che il ca- 

valier Segre parte fra pochi giorni per Madrid. 

Gradisca, ecc. 

A. Blutc. 
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(Annéiio I). 

Il Ministro degli affari esteri di Spagna al R. Ministro in Madrid. 

(Traduzione). 

Palazzo, 13 ottobre 1886. 

Mio distinto amico, 

Ho il piacere di parteciparle che ho ricevuto poc'anzi una nota 
del signor Holguin, ministro plenipotenziario di Colombia, nella quale 
mi dichiara che, considerando le osservazioni che gli ho fatte recen- 
temente, nonché la resistenza del governo che Ella cosi degnamente 
rappresenta contro un intervento, da parte sua, nell'affare della me- 
diazione, desiste da qualsiasi ingerenza nel medesimo; che comunica 
questa sua decisione a Bogotà, incaricando, intanto, e per non per- 
der tempo, il signor Putnam, segretario della Legazione colombiana, 
di quanto concerne la questione di cui si tratta. 

Colgo, ecc. 

MORET. 



(Annesso lì). 

Nota verbale. 

(Traduzione), 

Il ministro di Stato di S. M. Cattolica ha l'onore di far noto al 
signor barone Blanc, ministro plenipotenziario di S, M, il Re d'Ita- 
lia, che il signor Holguin, invitato da lui ad astenersi da ogni in- 
tervenzione nella mediazione fra l' Italia e gli Stati Uniti di Colom- 
bia, affine di dar soddisfazione alle suscettibilità del governo italiano, 
gli ha dichiarato che non solo fa cosi, ma ha telegrafato al suo 
governo la sua rinunzia ed ha domandato inoltre che si nomini un 
incaricato d'affari in Madrid per non essere, obbligato a presentarsi 
in Ispagna durante la mediazione. 

Quando il governo colombiano avrà significato il nome del suo 
rappresentante definitivo per i negoziati della mediazione, il ministro 
di Stato si affretterà di parteciparlo al signor ministro d'Italia. 

Palazzo, 20 ottobre 1886. 



19 — L.Y.Coìombia. 
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96. 
Il R. Ambasciatore in Parigi al Ministro degli affari esteri. 

Parigi, 27 ottobre 1886, 

Rie. il 31. 

Signor ministro, 

Ho l'onore di trasmettere all'Eccellenza Vostra una lettera del 
signor Matéus, conia quale egli m'informa d'aver ricevuto dal suo 
governo l'avviso della consegna fatta ai rappresentanti del signor Cer- 
ruti dei beni immobili che gli erano stati sequestrati, aggiungendo 
di avere nondimeno telegrafato a Bogotà per affrettarne la restitu- 
zione, ove essa non fosse già stata compiuta. 

Il signor Matéus pur chiede che siano revocati gli ordini dati 
ai comandanti degli incrociatori italiani nel mare delle Antille e le 
disposizioni prese circa la partenza del conte Gloria per la Colombia. 

Prego l'Eccellenza Vostra di mettermi in grado di rispondere al 
signor Matéus e di gradire, ecc. 

Mevabrea. 



(Anneiso), 

Il Ministro di Colombia al R. Ambasciatore in Parigi. 

Paris, 25 octobre 1886, 

Monsieur Tambassadeur, 

J'ai l'honneur d'informer Votre Excellence, me référant à la dé- 
pèche du gouvernement de Sa Majesté le Roi, que Votre Excellence 
a bien voulu me faire connattre, que le Ministère des affaires étran- 
gères de Colombie m'a donne avis, après l'approbation du protocole 
du 24 mai, de la remise des biens immeubles appartenant à M. Cer- 
ruti aux représentants de ce dernier. 

Cependant^ d'accord avec les indications de Son Excellence M. le 
comte de Robilant, j'ai télégraphié à mon gouvernement pour qu'il 
soit procède à la remise des dits immeubles dans le cas improbable 
où elle n'aurait pas encore été eflfectuée. 
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Désirant contribuer, ea tout ce qui dépend de moi, à ce que les bons 
rapports eatre nos deux gouvernements ne soient aucunement atteints, 
et inspirò par de justes susceptibiiités touchant l'honneur de mon 
pays, je fais appel aux sentiments élevés de Votre Excellence pour 
qu'elle veuille demander au gouvernenient de Sa Majesté le Roi de 
bien vouloir revenir sur les ordres donnés aux navires de guerre ita- 
liens qui croisent dans les eaux colombiennes et sur la décision prise 
au sujet du voyage de M. le comte Gloria. 

Le gouvernement colombien à toujours été dispose a remplir, en 
ce qui le regarde, et dans toutes ses parties, le protocole du 24 mai, 
ainsi qu'à cultiver les plus cordiales relations avec le gouvernement 
de Sa Majesté le Roi. 

Les dernières difBcultés qui se sont élevées au sujet de l'exer- 
cice de la médiation, étaient hors de son action et de sa volente,^ et 
les retards apportés dans son intervention ne doivent étre attribués 
qu'à Téloignement et aux trop nombreuses interruptions dans le trans- 
port des dépèches. 

Aussi les mesures auxquelles je me rapporto, pourraienj^ioUes lui 
causer une pénible impression. 

Le gouvernement de Sa Majesté le Roi peut avoir pleine con- 
fiance dans les sentiments de loyauté du gouvernement colombien, et il 
peut ètre complétement assuré qu'il trouvera chez ce dernier des sen- 
timents réciproques. 

De plus, je considère que le voyage de M. le comte Gloria est 
de la plus grande importance pour le maintien des bonnes relations 
entre les deux pays. Sa présence seule à Bogota suffira pour éviter 
tout malentendu et pour aplanir les obstacles quelconques qui pour- 
raient surgir au cours des négociations. 

Le gouvernement colombien sera hautement reconnaissant au gou- 
vernement de Sa Majesté le Roi si ce dernier veut bien prendre en 
considération les faits qui précèdent, et les résoudre dans les sens de 
la conciliation. 

Je prie Votre Excellence de bien vouloir transmettre au gouver- 
nement de Sa Majesté le Roi le contenu de cotte note. 

Veuillez agróer, etc. 
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97. 
Il R. Ministro in Madrid al Ministro degli affari esteri. 

Madrid, 28 ottobre 1886. 
Rie. il 2 novembre. 

Signor ministro, 

Hua Eccellenza il signor Moret, che ebbi occasione di vedere ieri, 
mi annunziò aver egli telegrafato a Bogotà per ottenere che quel go- 
verno, per evitare di porre il mediatore in una delicata posizione, ese- 
guisca senza ulteriore ritardo l'articolo primo della convenzione del 
24 maggio. 

Il ministro di Stato parte oggi per Vittoria e San Sebastian; 
sarà già di ritorno a Madrid, probabilmente, lunedi prossimo. In questo 
frattempo il sotto-segretario di Stato, signor Aguera, è incaricato di 
conferirG meco per quanto ha rapporto alla mediazione. 

Gradisca, ecc. 

A. Blakc. 



98. 
li R. Ministro in Madrid al Ministro degli affari esteri. 

Madrid, 31 ottobre 1886. 
Rie. il 6 novembre. 

Signor ministro, 

Ilo l'onore di annunziare all'Eccellenza Vostra che ieri mattina 
giunse in questa capitale il cav* Segre* 

Ieri, poi, il signor Aguera, sotto-segretario di Stato, in assensSa 
di Sua Eccellenza il signor Moret, mi scrisse per farmi sapere che 
il signor Putnam gh aveva rimesso i documenti relativi alla media- 
zione. 

Il signor Putnam, nel consegnare questi documenti al signor 
Aguera, lo assicurò che il governo colombiano già aveva cominciato 
a restituire al signor Cerruti i suoi beni immobili, uniformandosi cosi 
alle disposizioni dell'articolo P del protocollo 24 maggio. 

Gradisca, ecc. 

A« BLAaro« 
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99. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ambasciatore in Parigi. 

Roma, 1* noyembre 1886. 

Signor ambasciatore, 

Ho ricevuto il rapporto di Vostra Eccellenza in data del 27 ot- 
tobre (1), e preso atto del contenuto della lettera direttale dal signor 
Matéus. 

Il regio governo non potrebbe però soddisfare ai desideri del go- 
verno colombiano, riguardo al richiamo delle nostre navi ed alla par- 
tenza del conte Gloria per Bogotà, prima che sia nominato, o quanto 
meno designato, il commissario colombiano per la mediazione. 

Secondo le ultime notizie pervenuteci dal signor Velez, per mezzo 
del signor conte Rascon, il signor Holguin avrebbe richiamato a Pa- 
rigi il signor Putnam e telegrafato egli stesso a Bogotà acciò si sol- 
leciti la nomina del commissario. 

Gradisca, ecc. 

C. ROBILAVT. 



100. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ministro in Madrid. 

Roma, 2 novembre 1886., 

Signor ministro, 

Il ministro di Spagna è venuto oggi, per istruzione telegrafica 
avutane dal suo governo, a comunicarmi che il signor Putnam ha for- 
malmente dichiarato di astenersi, d'or innanzi, da quanto concerne la 
mediazione nel conflitto italo-colombiano, soggiungendo che il governo 
di Bogotà sta per nominare, per la mediazione, un suo delegato speciale. 

Il signor Moret ci fa in pari tempo conoscere che il signor 
Putnam avendogli rimesso, prima di ritirarsi dalla mediazione, alcuni 
documenti relativi alla controversia, egli considera la mediazione come 
oramai iniziata. 

Ho pregato il conte Rascon di porgere, per questa comunica- 
zionei i miei ringraziamenti al suo governo* 

(l)V.adoo«ii.Mi 
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Noi prendiamo atto con piacere della dichiarazione del signor 
Moret, che cioè la mediazione è da lui considerata come oramai ini- 
ziata, e conveniamo nello stesso suo avviso per quanto ci riguarda. 

Aspettiamo, ora, un cenno dell'avvenuta designazione del dele- 
gato speciale colombiano. Non appena il nome ci sarà conosciuto, e 
sarà così rimossa ogni difficoltà, verrà telegrafato alle regie navi, di 
crociera nei paraggi prossimi alla Colombia, l'ordine di allontanarsene. 

Gradisca, ecc. 

C. ROBILANT. 



101. 
Il R. Ministro in Madrid al Ministro degli affari esteri. 

Madrid, 3 novembre 1886. 
Rie. U 7. 

Signor ministro, 

Il ministro di Stato mi ha informato, ieri sera, che il signor 
Putnam, avendo presentato (come già riferii) i primi documenti colom- 
biani al mediatore, dichiara di astenersi dall' intervenire ulteriormente 
nella mediazione, ed annunzia al ministro di Stato stesso che il suo 
governo invierà un delegato speciale per i negoziati di mediazione. 

Tali notizie furono dal ministro di Stato telegrafate aJ conte 
Rascon perchè le comunicasse all'Eccellenza Vostra, ed aggiungesse 
che il signor Putnam, avendo già presentato i primi documenti prima 
di ritirarsi dalla mediazione, il ministro di Stato considera la media- 
zione stessa come definitivamente incominciata. 

A mia volta informai Sua Eccellenza il signor Moret che stavo 
preparando i primi documenti da comunicarsi al mediatore, ed avvisai 
Vostra Eccellenza, per telegrafo, che li avrei presentati nella giornata 
d'oggi. 

Gradisca, ecc* 

A. Blahc. 
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102. 
Il R. Ministro in Madrid al Ministro degli affari esteri. 

Madrid, 4 novembre 1886. 

Rie. il 9. 

Signor ministro, 

Recatomi dal ministro di Stato, ieri, alle 5 pomeridiane, in confor- 
mità dell'invito suo, ne ebbi conferma che egli avrebbe personalmente 
esercitato le funzioni di mediatore. A mia volta gli annunziai che, come 
rappresentante di Sua Maestà, ho mandato e poteri di commissario per 
la mediazione e mi trovo in grado di scambiare tutte le comunicazioni 
opportune per tale oggetto. 

Sua Eccellenza il signor Moret aggiunse che si ritiene autorizzato, 
da dichiarazioni fattegli da questa Legazione di Colombia, ad iniziare e 
proseguire i lavori della mediazione, senza aspettare la designazione e 
l'arrivo del delegato speciale, già espressamente annunziato dalla Lega- 
zione colombiana, rimanendo solo incerto il nome della persona scelta 
a tale ufficio. Mi domandò, quindi, se io non credeva venuto il momento 
d'intraprendere il lavoro, per il quale lo avrebbero assistito ufficiosa- 
mente il signor Figueras, direttore al ministero di Stato, ed un magi- 
strato di speciale competenza nelle questioni di diritto da risolversi. 

Risposi che, a mio avviso, e riservando l'appprezzamento del governo 
del Re sopra la situazione che continua ad esistere, tra l'Italia e la Co- 
lombia, fino a che questa non abbia fatto conoscere il nome del suo rap- 
presentante speciale per i negoziati della mediazione, nulla si oppone a 
che intanto s'inizii il lavoro, ed aggiunsi che al cav. Segre, già regio 
incaricato d'affari in Bogotà, è stato affidato l'ufficio speciale di dele- 
gato presso la regia Legazione, acciò questa possa valersi della sua espe- 
rienza e delle notìzie che egli possiede. 

Sua Eccellenza il signor Moret mi espresse allora il desiderio che 
io gli presentassi il cav. Segre, il quale, avendomi accompagnato al mi- 
nistero di Stato, fu tosto introdotto. Dopo uno scambio d' impressioni 
preliminari, reciprocamente soddisfacenti, circa il modo di procedere, 
Sua Eccellenza il signor Moret fece chiamare il direttore, signor Fi- 
gueras, col quale fu inteso che il cav. Segre si ponesse permanente- 
mente in comunicazione pfficiosa per il pratico disbrigo del lavoro. 

Cosi costituita formalmente la mediazione, in conformità delle istru- 
zioni di Vostra Eccellenza, sarà mia cura informare sollecitamente la 
Eccellenza Vostra delle fasi successive del negoziato. 

Gradisca, ecc. 

A. Bljjtc. 
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103. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ministro in Madrid. 

Boma, 18 novembre 1886. 

Signor ministro, 

Il ministro di Spagna, conte di Rascon, mi comunica, in questo mo- 
mento, un telegramma, pervenutogli dal signor ministro di Stato, che 
conferma la notizia da Lei telegrafatami del pari. 

Il signor Moret ci annuncia officialmente che al posto di ministro di 
Colombia a Madrid è stato nominato il signor Cuervo, presentemente a 
Londra nella stessa qualità. 

Naturalmente al signor Cuervo sono pure assegnati gli opportuni 
poteri rispetto alla mediazione oramai già iniziata. 

Condotti cosi a termine i negoziati per l'attuazione del protocollo 
24 maggio 1886, invio al conte Gloria Tordine di partire tosto per Bo- 
gotà, e mi rivolgo al collega della marina significandogli che può oramai 
dispórre, per altri scopi di servizio, della divisione navale rimasta finora 
in crociera nel mare delle Antille. 
Gradisca, ecc. 

C. RopiLAlTT. 
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Il R. Incirloato d'affari in Bogotà al Minittro degli affari esteri di Colombia. 

Bogotà, 15 aprile 1886. 
Signor ministro, 

In conseguenza d*una rimostranza che ebbi l'onore di far ver- 
balmente, il giorno 22 dicembre p. p., al signor Don Mariano Tanco, 
predecessore di V. E., contro una perquisizione gratuita ed operata in 
modi inqualificabili, della quale era stato vittima il cittadino italiano Er- 
nesto Cerruti, residente nello Stato del Cauca, V. E. ebbe la cortesia 
di comunicarmi, in data 2 gennaio, che il signor segretario di go- 
verno dell'Unione aveva per telegrafo eccitato il governo dello Stato 
a dettare pronte ed efficaci misure per la protezione ed esenzioni cui 
avesse diritto il signor Cerruti come straniero neutrale. 

Ho il dolore di partecipare a V. E. che gli ordini dell'autorità 
centrale non furono presi in considerazione- 

Nel giorno 8 febbraio, le truppe caucane saccheggiarono, rubando 
ed esportando o rovinando tutto quanto vi si conteneva, la tenuta di 
Salente, propria del mio concittadino, e ciò, a quanto questi mi ri- 
ferisce, in presenza del general UUoa e del suo stato maggiore. Egual 
tentativo fu fatto per la casa d'abitazione in Cali da altro generale, 
Francesco Otero, capo dello stato maggiore del general Payan; ed 
è miracolo che l'intervento energico di alcuni amici, abbia scongiu- 
rato un pericolo che non si limitava alla proprietà, ma si estendeva 
alla famiglia del signor Cerruti. 

Posteriormente si confiscarono i beni tutti posseduti dal signor 
Cerruti nelle città di Cali, Popayan, Palmira e forse Buenaventura} 
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furono sequestrate la tenuta di Salerno suddetta e quella intitolata 
Italia, nel territorio di Palmira. 

Le petizioni di un amico del signor Cerruti al presidente del 
Cauca contro simili atti non ottennero altro risultato che risoluzioni 
firmate dal signor segretario di governo, Juan de Dios Ulloa^ nelle 
quali si parla della garanzia della vita, cui ha diritto il signor Cer- 
niti, non già dei beni, avendo perduto i diritti di straniero per non 
serbata neutralità^ secondo documenti che possiede il governo ed altri 
che possono raccogliersi. 

Gravemente danne^ato nel saccheggio fu pure l'amico suddetto 
del signor Cerruti, l'ingegnere italiano Gaspare Mazza. 

Questi signori desiderano recarsi in Bogotà per far valere le loro 
ragioni, richiedono i passaporti necessari e si lusingano sarà dato or- 
dine che, se richiesta, sia loro concessa una scorta a salvaguardia 
delle loro persone e dei documenti che trarrebbero seco per {smen- 
tire le accuse sulle quali si basarono gli arbitri del governo caucano. 

Non mi permetto di dar suggerimenti all'È. V.; spero averla 
concorde nell'opinione che la dignità del governo caucano dovrebbe 
spingerlo a provvedere per la completa sicurezza dei signori Cerruti 
e Mazza nel loro viaggio. I signori Payan ed UUoa dovrebbero sen- 
tirne il dovere, tanto più che l'ultimo, in una risoluzione datata il 18 feb- 
braio, dichiarava che prossimamente manderebbe al governo della na- 
zione le prove dei fatti addebitati al signor Cerruti per comunicazione 
a questa regia Legazione. 

Sarebbe prematura ogni discussione sulla condotta del mio con- 
cittadino e sulle conseguenze che se ne vogliono dedurre. Mi limito 
quindi, per ora, a rivolgere all'È. V. la preghiera di trasmettermi i 
passaporti, e quella di dare alle autorità caucane le istruzioni che Le 
sembreranno opportune. 

Ringraziando V. E. in anticipazione, Le reitero, ecc. 

D. SXOBB. 
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IL 

Il Ministro degli affari esteri di Colombia al R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

{Traduzione), 

Bogotà, 20 aprile 1885. 

Signor ministro, 

Do risposta all'importante nota di Vostra Signoria, in data 15 
corrente, relativa ai sudditi italiani Ernesto Cerruti e Gaspare Mazza. 

Non conoscendo il potere esecutivo nazionale i motivi speciali 
che abbiano persuaso il governo del Cauca a non dar passaporto, con 
direzione a questa capitale, ai sudditi italiani Cerruti e Mazza, fa- 
cilmente permetterà Vostra Signoria che il mio governo, prima di 
consentire alla cortese richiesta di Vostra Signoria, domandi al pre- 
sidente del Cauca un rapporto sulle ragioni che lo hanno, obbligato 
a non concedere agli italiani indicati il salvacondotto che sollecita- 
vano. E' inteso, e cosi mi compiaccio manifestarlo a Vostra Signoria, 
che il dicastero a me affidato prega il governo del Cauca di dare il 
passaporto sollecitato, o di compiacersi di dare conto esatto e com- 
provato delle cause che non permettono di rilasciar passaporto per 
questa capitale ai signori Cerruti e Mazza. 

Gradisca, ecc. 

V. Restrepo. 



IIL 
Il R. Inoarioato d'affari in Bogotà al Ministro degli affari esteri di Colombia. 

Bogotà, 22 aprile 1885. 

Signor ministro, 

Ringrazio TEccellenza Vostra per le istruzioni che si compiacque 
dare al governo del Cauca, e comunicatemi col pregiatissimo foglio 
20 corrente, in merito ai passaporti per Bogotà che si richiedessero 
dai signori Cerruti e Mazza* 

Non credo che questi ne avessero fatta previamente domanda; 
il signor Cerruti infatti si teneva occultato, per timore che contro la 
«uà persona si esercitassero i rigori pei quali ebbe a deplorare la 
perdita delle sostanze; ed un uomo della rispettabilità ed onoratezza 
del signor Mazza non compromette senza necessità la propria dignità, 
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esponendosi al pericolo di riudire le minaccie che contro di lui si per- 
misero le più alte autorità civili e militari ^del Cauca, quando con 
grande coraggio adempiva a ciò che credette un dovere verso il suo 
amico. 

Gradisca, ecc. 

D. Seobs. 



IV. 
li R. Inoarioato d'affari in Bogotà al Ministro degli affari esteri di Colombia. 

Bogotà, 29 aprile 1885. 
Signor ministro, 

Continuano in Cali le vessazioni, minaccie ed insulti al signor 
Gaspare Mazza, ed i pericoli per la persona dell'altro regio suddito, 
signor Ernesto Cerruti. Di fronte a questi ed altri abusi del governo 
caucano verso i sudditi di Sua Maestà, io aveva sperato che si po- 
tessero far cessare, — e ne espressi all'Eccellenza Vostra verbalmente 
la preghiera,' — mediante un telegramma dell'Eccellentissimo signor 
presidente dell'Unione al signor presidente del Cauca, pel quale, avo- 
cando al governo generale, come di sua competenza costituzionale, le i 
questioni relative agli stranieri, lo si invitasse a sospendere le misure 
di rigore. 

L'Eccellenza Vostra mi fece l'onore d'informarmi che non venne 
accettata questa mia opinione; che però l'Eccellentissimo signor pre- 
sidente avrebbe scritto al generale Payan, e che V Eccellenza Vostra 
aveva diretto un telegramma al signor segretario di governo del Cauca. 
Nel porgere al governo dell'Unione i miei ringraziamenti per quanto 
fu fatto e si farà, esprimo la speranza che il telegramma riesca effi- 
cace e la lettera non giunga troppo tardi. , 

In data di Cali, 11 febbraio scorso, il signor segretario di go- I 

verno del Cauca indirizzò all'agente consolare d'Italia in Buenaven- 
tura la comunicazione seguente: « Para conocimiento del represen- 

> tante del Reino de Italia cerca del gobierno colombiano, tengo el 
» honor de advertir à Ud. que el poder esecutivo del Estado ha de- ' 

> clarado, en conformidad con disposiciones legales, que el senor Er- 
» nesto Cerruti ha perdido su caràcter de neutral en la actual con- 
» tienda civil que aflige al pais, entro otras razones pòderosas, por la 
» de haber tornado una parte directa y activa en favor de la rebd- 
» lion. — Juan de Dios Ulloa »• 
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Nego in modo assoluto la competenza del governo del Cauca ad 
emettere simili giudizi; piuttosto vorrei che l'autorità stessa non ritar- 
dasse ulteriormente a far pervenire all'Eccellenza Vostra gli elementi 
che diceva possedere e prometteva spedire, fin dal 18 febbraio, per 
dimostrare la partecipazione del signor Cerruti alla ribellione. Quando 
questi elementi esistano, le conseguenze si esaminerebbero, in base al 
diritto internazionale, dal governo dell'Unione e da quello del Re. 

Pel momento le espropriazioni fatte a danno del signor Cerruti 
si devono ascrivere ad abuso di potere. 

Gradisca, ecc. 

D. Seobe. 



li Ministro degli affari esteri di Colombia al R. Inoarioato d'affari in Bogotà. 

( Tradu:ione). 

Bogotà, 4 maggio 1885. 
Signor ministro. 

Riferendomi alla nota di V. S. in data 29 aprile ultimo, relativa 
ai signori Gaspare Mazza ed Ernesto Cerruti, trascrivo qui di seguito 
un telegramma che, con data di ieri, mi diresse il signor segretario 
di governo dello Stato del Cauca. Dice cosi: 

« Per corriere prossimo andranno documenti che provano lo in- 
» ter vento diretto degli stranieri Ernesto Cerruti e Giuseppe Valle 
» Biglia, e si domanderanno ad alcuni municipi altri che esistono, 
» per soddisfare il signor ministro del Re d'Itaha e il degno segre- 
» tario sulle relazioni estere. Già si è dichiarato, signor segre- 
» tario, che contro il signor Mazza non vi ha prevenzione, né si è 

> eseguito atto di ostilità contro di lui ; al contrario, si è dichiarato 

> che non vi ha accusa alcuna da fargli. — H segretario di go-- 
» verno: Juan de D. Ulloa ». 

Con sentimenti, ecc. 

V. Kestbepo. 
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VL 
Il R. Incarloato d'affari in Bogot4 al Ministro degli affari 99teri di Colombia, 

Bogotìi, 19 giugno 188fc 
Signor ministro, 

In data 15 aprile ultimo scorgo, comunicai, con pena, a V. E, 
che, in presenza del generale Ulloa e suo stato maggiore, era stata 
posta a ruba ed a sacco, nel Cauca, una proprietà del cittadino ita- 
liano signor Ernesto Cerruti, rimanendo pure gravemente danneggiato 
negli averi altro italiano, l'ingegnere Gaspare Mazza, e riferii che le 
autorità del Cauca avevano confiscato i beni tutti del signor Cerruti, 

A far valere i loro diritti intendevano, come intendono, i signori 
Cerruti e Mazza recarsi in Bogotà; all'uopo avevo l'onore di richiedere 
a V. E. i necessari passaporti. 

Con la pregiata nota del 20 stesso mese V. E. ebbe la cortesia 
d'informarmi che s'inviterebbe il governo dello Stato del Cauca a con- 
segnare i passaporti, o trasmettere al governo dell'Unione conto esatto 
e comprovato delle cause che vi si oppongono. 

Non ricevetti altra comunicazione scritta da V. E. Avendo però 
appreso dagl'interessati che, mentre il governo del Cauca si dichiarò 
disposto a dare il passaporto al signor Mazza, lo rifiutò al signor 
Cerruti, perchè si trova sotto processo come reo di ribellione, mi af- 
frettai ad informarne verbalmente V. E. 

Nuove istanze essendo riuscite inutili, è mio dovere dichiarare 
che il rifiuto è ingiustificabile, e non può essere considerato che come 
un sotterfugio escogitato dal generale Payan e dal suo segretario di 
governo, signor Juan de Dios Ulloa, con l'intento di impedire che si ot- 
tenga soddisfazione pel saccheggio e per la spogliazione. Si tratta 
evidentemente di un pretesto, sia perchè, anche secondo la legge 38 
del 1879 del Cauca, che si volle invocare, il giudizio deve precedere 
l'applicazione della pena, sia perchè ai veri ribelli furon dati passa- 
porti per l'estero e per altri punti della repubblica, sia ancora perchè 
il signor Cerruti, recandosi a Bogotà, non potrebbe sfuggire all'azione 
penale, quando si avessero elementi per procedere contro di lui. 

L'imputazione, del resto, è interamente gratuita, e fatta al solo 
scopo di coonestare le depredazioni perpetrate da chi esercita il po- 
tere nel Cauca. Qualsiasi condanna che si pronunziasse sarebbe nulla, 
come viziata di compiacenza verso l'autorità politica. 
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Ho qui l'onore di rinnovare la preghiera che mi si rimettano i 
passaporti per Bogotà pei signori Ernesto Cerruti, Gaspare Mazza, loro 
servi ed equipaggio, o che s'impartisca per telegrafo l'ordine preciso 
al governo del Canea di concederli. 

Quando, fin dallo scorcio del 1883, feci conoscere al governo del 
Re i prodromi della guerra intestina, che scorgeva inevitabile, n'ebbi 
in risposta che la benevolenza del governo dell'Unione avrebbe, senza 
dubbio, risparmiato ai regi sudditi danni e conflitti. Se questa lusinga 
si dimostrò erroneamente concepita per ciò che riguarda le autorità 
del Canea, aveva ed ha la sua ragione di essere per ciò che dipende 
dalle autorità centrali, ed io mi compiaccio in nutrirla tuttavia. Non 
dubito che ne riceverò una riprova nell'accoglimento che sarà fatto 
alla presente richiesta. 



Gradisca, ecc. 



D. SSGBE. 



VII. 
il Ministro degli affari esteri di Colombia al R. Inoaricato d'affari in Bogotà. 

( Traduzione), 

Bogotà, 24 gingQO 1885. 
Signor incaricato d'afTari, 

Riferendomi alla gentile comunicazione che V. S. si compiacque 
di indirizzarmi in data 15 corrente, relativa alla concessione dei pas- 
saporti che desiderano i sudditi italiani Ernesto Cerruti e Gaspare 
Mazza, rinnovo a V. S. la dichiarazione verbale che ebbi l'onore di 
farle in occasione anteriore, aver cioè il potere esecutivo dello Stato 
del Canea comunicato al mio dicastero la sua disposizione a concedere 
al signor Mazza il suo passaporto per questa città, ed insistere in- 
vece nel negarlo al signor Cerruti, fondato in ciò che questo individuo 
si trova sottoposto a giudizio come ausiliatore della ribellione attuale 
contro i poteri pubblici legalmente costituiti. 

Benché l'oggetto principale della citata nota di V. S. sia quello 
sopra indicato, V. S. ha stimato conveniente definire la condotta delle 
autorità caucane in rapporto specialmente alla persona e ai beni del 
citato Cerruti; come l'informazione trasmessa a Y, S. dallo stesso 
individuo potrebbe non essere conforme alle correlazioni ed ai fatti, 
mi sia permesso d'invitar V. S. a considerare questo negozio sotto 
l'aspetto della situazione in cui gl'interessati si trovano collocati, 

ai — L.Y. Colombia. 
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Il mio dicastero promosse, di fronte al governo dello Stato del 
Cauca, dando retta alle istanze di Vostra Signoria, il concedimento dei 
passaporti sollecitati, nel concetto che non esistessero difficoltà legali 
che rendessero naturale il negarli. La mia opera, puramente ammi- 
nistrativa, fu efficace rispetto a Mazza, e non lo fu rispetto a Cer- 
ruti; il che rivelava che questi individui non si trovavano in eguali 
circostanze e rimoveva ogni dubbio sopra lo spirito di imparzialità e 
giustizia, con cui stesse procedendo il governo caucano. Perciò, salvo 
prove in contrario, non vi era luogo a considerare che questo go- 
verno fingesse una responsabilità di participazione, a peso di un sud- 
dito italiano, in atti di ribellione, se non possedesse, oltre la testi- 
monianza pubblica, una informazione giudiziaria sufficiente, benché 
sommaria, per provare che queir individuo, alieno allo dissensioni po- 
litiche in virtù della sua nazionalità, aveva cessato di esserlo, e com- 
promessi i suoi diritti di neutrale, ingerendosi in atti che spettano ai 
cittadini della nazione dove ha stabilito il suo domicilio. 

Facendo astrazione d*ogni altra circostanza, e supponendo la con- 
dotta strettamente neutrale di Cerruti e Mazza, il transito, durante 
la guerra, non è libero, come in tempo di pace, per nessuno dei re- 
sidenti nel territorio della repubblica; il diniego dei passaporti era, 
per tal ragione, un atto eseguito in uso di legittimo diritto dalle au- 
torità di ordine politico. A queste spettava esclusivamente esaminare 
le convenienze del concedimento, senza che la negativa, ispirata dalle 
necessità della situazione interna della repubblica, fosse considerata 
dai petenti altrimenti che come un provvedimento innocuo, permesso 
dalle leggi del paese e dai principi del diritto internazionale che vi^- 
gono in simili casi. 

Dalle informazioni che al mio dicastero ha fornito il governo del 
Cauca apparisce che, se la precedente supposizione si accorda con la 
realtà rispetto al signor Mazza, non accade lo stesso col signor Cer- 
ruti. Iniziato un giudizio contro di lui per la sua participazione nel- 
Pattuale movimento rivoltoso, altre leggi si applicavano alla sua persona; 
i provvedimenti amministrativi in rapporto alla stessa si trovavano 
limitati dai riguardi dovuti alle funzioni di autorità d'un ordine in- 
dipendente. 

É stata pratica costantemente osservata dal mio governo, con- 
forme a quella di tutte le nazioni civili ed ai principi del diritto m- 
ternazionale, che gli stranieri residenti nel territorio della repubblica 
sono sottoposti alle leggi del paese ed al giudizio dei tribunali isti- 
tuiti per Tesercizio della giurisdizione comune. Iniziato un giudizio in 
materia penale, le nostre lejjgi non permettono di alterare la sua pro- 
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cedura, impedire il suo corso, o modificare in qualsiasi maniera i suoi 
risultati, in considerazione della nazionalità dell'individuo. 

Nel presente caso, fino a che non si tratti che di un procedi- 
mento amministrativo rispetto ad uno straniero neutrale, nella contesa 
civile*, V. S. incontrerà, da parte del mio governo, la buona volontà 
della quale mi vanto essere adesso ispirato verso i sudditi italiani, e 
oon risparmierà la ripetizione delle dimostrazioni della sua cordialità 
nell'interesse dell'amicizia che lega le due nazioni. Se il negozio ri- 
veste altro carattere, mi lusinga la fiducia che V. S. darà al governo 
di Colombia una nuova prova del suo spirito di giustizia, riconoscendo 
la indipendenza delle autorità della repubblica nell'esercizio della sua 
giurisdizione sopra i delitti o crimini commessi nel territorio nazionale. 

Possono i funzionari cader in errore nel far uso delle loro at- 
tribuzioni legali ; se ciò avvenisse disgraziatamente nel presente caso, 
sicuramente V. S. riguarderebbe con benevola indulgenza l'intenzione 
degli agenti del mio governo, che si sfprza di adempire i suoi obblighi 
internazionali ed ha l'orgoglio d'averli adempiuti. Per la stessa ra- 
gione nutro la fiducia che le severe qualificazioni che V. S. ha sti- 
mato giusto applicare agli alti ifff^iegati del governo caucano, ed i 
vizi che prevede pel caso eventuale di un rigoroso procedimento giu- 
diziario contro il signor Cerruti, fino al punto da render nullo il ri- 
sultato del giudizio, se gli fosse imposta una pena, non significheranno 
che il desiderio di V. S, che sia osservata la procedura legalmente 
stabilita. 

Essendosi formalmente negato il governo del Cauca a rilasciare 
al signor Cerruti il passaporto che richiesi, e mancando il mio dica- 
stero di giurisdizione, nello stato presente delle cose, per dar forza 
obbligatoria a questa richiesta, il rispetto che devo all'indipendenza 
del potere giudiziario mi obbliga a desistere, pel momento, da ogni 
nuova istanza. Per quanto concerne il signor Mazza, il governo del 
Cauca ha promesso di rilasciargli passaporto; nel caso improbabile 
che non Io facesse, insisterò perchè gli sia spedito. 

Gradisca, ecc. 

ViOENTB BbSTKXPO. 



Digitized by 



Google 



156 



Vili. 

Il R. Incaricato d'affari in Bogotà al Ministro degli affari esteri di Colombia. 

Bogotà, 27 giugno 1885. 

Signor ministro, 

In riscontro alla nota che ebbi l'onore d'indirizzarle il 15 cor- 
rente, r Eccellenza Vostra mi ripete, in data 24, la ragione data dal 
governo caucano per rifiutare il passaporto per Bogotà al signor Cer- 
ruti: trovarsi cioè il medesimo sottoposto a giudizio come ausiliatore 
della ribellione. 

É importante non perdere di vista che scopo del viaggio si è di 
esperire, nella sede -del governo centrale, i diritti e le azioni deri- 
vanti dal saccheggio e dalle spoghazioni, di cui fu vittima il signor 
Cerruti. Qual valore abbia la ragione data dal governo caucano, ri- 
sulterà evidente a chi consideri la risoluzione n*^ 185, in data di Cali 
13 -maggio, pubblicata nel Registro orciai dello Stato del Cauca in 
data 9 giugno 1885, dove, colla firma del signor segretario di go- 
verno, si legge quanto segue: 

« Los senores Gaviria, Riascos, Zamorano, delegado, etc. etc, aun 
« mando hayan stdo passaportados, estàn sujetos à los juicios cri- 
« minales comò rebeldes por usurpacion de funciones, y son respon- 
« sables ademàs mancomunariamente de las propiedades y bienes del 
« gobierno y de las de los particulares que por su orden hayan sido 
« sustraidas ». 

Emerge quindi che ai veri ribelli Tessere soggetti a giudizio non 
fu d'ostacolo per ottenere passaporto. Il fatto era stato da me rife- 
rito; debbo supporre che TEccellenza Vostra non conoscesse il do- 
cumento nel quale lo si accerta ufficialmente. 

L'Eccellenza Vostra, citando il trattamento diverso stato inflitto 
ai signori Cerruti e Mazza, ne deduce la prova dell' imparziaUtà del 
governo caucano. Io però, ricordando che in una lettera a Vostra 
Eccellenza il dottor Juan de D. UUoa indicava il signor Mazza quale 
uno degli agenti più attivi del signor Cerruti, del trattamento diverso 
suggerisco un motivo più probabile, informando l'Eccellenza Vostra 
che quanto possedeva nel Cauca il signor Mazza tutto fu rubato od 
andò disperso nel saccheggio della tenuta di Salente propria del si- 
gnor Cerruti, e non gli resta che un credito per uno studio e rap- 
porto ordinati dal governo stesso del Cauca, il quale, si spera, non 
negherà l'incarico dato, malgrado che il documento dal quale esso 
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risultava si sia perduto pure nel saccheggio. Il governo caucano, non 
trovando beni da confiscare, non dichiarò il signor Mazza ribelle. 

All'Eccellenza Vostra riusci sensibile la qualificazione da me data 
della condotta di alcune autorità! Ne fui soddisfatto, sperando cosi 
che mi si vorrà risparmiare la dura necessità di ripetere parole se- 
vere, per quanto adeguate, col prescrivere ai generali della repub- 
blica di non permettere, e tanto meno di autorizzare, assistendovi, il 
saccheggio di proprietà italiane, e con l'informare i governanti del Cauca 
che non è lecito impadronirsi dei beni degli Italiani, e che la misura 
illegale non si sana coli' istituire, dopo il fatto, un giudizio che, se- 
condo tutti i principi di diritto, le leggi dei paesi civili e la legge 
stessa invocata, dovrebbe precedere l'applicazione della pena, ed è per 
ciò stesso, sento il dovere di rinnovarne la dichiarazione, irrito e nullo. 

La Eccellenza Vostra sa pure di un altro regio suddito stato spo- 
gliato di tutti i suoi averi e trattenuto in carcere per tre mesi, perchè 
cosi piacque alle autorità del Cauca. 

Di fronte al rifiuto del potere esecutivo federale d'intervenire, 
debbo astenermi dallo svolgere ulteriormente argomenti fatti valere 
inutilmente. 

Al governo del Re, che mi raccomandò per telegrafo vivamente 
il reclamo del signor Cerruti, farò conoscere l'ostacolo preliminare 
incontrato, pel quale gli si vuol precludere la via a produrlo. 

Gradisca, ecc. 

D. Segbv. 



IX. 
Il Capo municipale di Buenaventura al R. Agente consolare in Buenaventura. 

(Traduzione), 

Buenaventura, 8 luglio 1886. 

Signor agente consolare di S. M. il Re d'Italia, 

Il signor segretario di governo dello Stato, con telegramma uf- 
ficiale di questa medesima data, dice a quest'ufiicio ciò che inserisco: 

.< Il potere esecutivo permette che Ernesto Cerruti, responsabile 
del delitto di ribellione, come autore principale, complice e coadiu- 
tore di essa, vada a parlare col signor comandante del bastimento da 
guerra italiano, se con la sua parola d'onore s'impegna il detto co- 
mandante a restituirlo immediatam*ente dopo la conferenza, per essere 
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sottoposto alle procedure delle autorità di Cauca. Considerazione é 
rispetto nutre il governo di questo Stato per S. M. il Re d'Italia, e 
dà ai suoi sudditi tutte le guarentigie costituzionali compatibili col 
rispetto che essi abbiano per la legislazione nazionale, essendo uno 
di quelli che hanno condotta degna e rispettosa l'onorevole e distinto 
signor Francesco Menotti. — Il segretario di governo: Giovanni de 
TJlloa >. 

Ho l'onore di porre quanto precede a conoscenza di Vostra Si- 
gnoria, perchè, alla sua volta, lo comunichi al signor comandante del 
bastimento da guerra italiano Flavio Gioja, e mi risponda, acciò io 
faccia sapere al mio governo se il detto signor comandante s'im- 
pegna con la sua parola d'onore a restituire il signor Ernesto Cerruti 
finita la conferenza che ha voluto sollecitare. 

Gradisca, ecc. 

Adolfo Costeo. 



X. 
Il Comandante del " Flavio Qloja ^ al signor Capo municipale di Buenaventura. 

Baenaventara, 8 luglio 1885. 

Pregiatissimo signore, 

L'agente consolare di Sua Maestà il Re d'Italia avendomi co- 
municato il foglio di quest^ prefettura municipale, in data d'oggi, 
riguardante il permesso accordato dal potere esecutivo perchè il si- 
gnor Ernesto Cerruti possa conferire con me, sotto la mia parola 
d'onore che poscia sarà rimesso a disposizione delle autorità di Cauca, 
con il presente scritto intendo di dare la mia parola d'onore che, dopo 
terminata la conferenza, il signor Ernesto Cerruti sarà posto a dispo- 
sizione delle autorità di Cauca. 

Non nascondo la sorpresa che mi ha fatto una simile condizione, 
trattandosi di autorità rappresentanti due governi amici. 

Non è certo il governo di Sua Maestà il Re d'Italia che in- 
tenda proteggere i suoi sudditi, ospiti in altri Stati, che si rendano 
colpevoli di mancanze contro le leggi che vi sono vigenti, né sottrarli 
all'azione delle stesse; ma desidera essere al corrente delle cose e che 
esse abbiano il loro corso regolare, a tenore dei trattati. 

Gradisca, ecc. 

. COPIANOHI. 
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XL 
Il Ministro degli affari esteri di Colombia al R. Incarioato d'affari in Bogoti. 

(Traduaiofìé). 

Bogotà, 18 luglio 1885. 

Signore, 

Aveva ritardato a rispondere alla pregiala nota di Vostra Si- 
gnoria^ datata 27 giugno ultimo, perchè, nel giorno 24 dello stesso, 
ebbi l'onore di fare a Vostra Signoria dichiarazioni generali sopra lo 
spirito di giustizia che anima il governo di Colombia nella decisione 
delle questioni relative a sudditi italiani domiciliati nello Stato del 
Cauca. Oltre a ciò, avendo il signor presidente dell' Unione risolto di 
intervenire personalmente presso il governo del Cauca, ha egli desi- 
derato offrire a Vostra Signoria l'opportunità di una conferenza, sopra 
tali negozi, quando il ristabilimento delle linee telegrafiche gli abbia 
permesso di porre in esecuzione il suo proposito. 

Offrendo a Vostra Signoria di far lo stesso, colgo, ecc. 

Vigente Restbepo. 



XIL 
Il R. Incarioato d'affari in Bogotà ai Ministro degli affari esteri in Colombia. 

Bogotà, 20 luglio 1885. 
Signor ministro. 

Con la pregiatissima nota del IScorrente mese, dopo aver accen- 
nato allo spirito di giustizia che anima il governo colombiano nella 
decisione delle questioni relative a sudditi italiani domiciliati nel Cauca, 
Vostra Eccellenza mi fa l'onore d'informarmi avere l'Eccellentissimo 
signor presidente risolto di intervenire personalmente presso il go- 
verno del Cauca, e desiderare d'offrirmi l'opportunità d'una conferenza 
quando il ristabilimento delle linee telegrafiche gli permetta di porre 
ad effetto la sua intenzione. 

É mio dovere, e lo compio con profonda soddisfazione, di ringra- 
ziare l'Eccellenza Vostra per la gentile ed importante comunicazione. 
Nel pregare pure l'Eccellenza Vostra di voler far pervenire all'Eccel- 
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lentissimo signor presidente i miei sentimenti di riconoscenza per U 
nuova prova di benevolenza verso i sudditi di Sua Maestà, mi affretto 
a pormi ai suoi ordini per la conferenza proposta. 
Gradisca, ecc. 



XIIL 
• Il Ministro degli affari esteri di Colombia al R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

Bogota, 29 juiUet 1885. 

Mon cher M. Segre, 

J'ai parie à M. le président à propos de votrcsuggestion; il m'a 
répondu que le general Posada « serait autorisé pour s^entendre avec 
le commandant de la corvette italienne». J'aurai, du reste, le plaisip 
d'aller demain, jeudi, chez vous, à trois heures, pour avoir Thonneur 
de vous prèsenter M. Posada. 

En attendant, je vous salue bien amicalement. 

Vincente RBaTBBPo. 



XIV. 
Il Ministro degli affari esteri di Colombia al R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

Bogota, ler aoùt 1886. 
Mon cher M. Segre, 

M. le président m'a parie, avant-hier mème, de votre tólé- 
gramme, me disant qu'il l'avait fait transmettre immédiatement. Je 
lui en ai expliqué le motif, en lui faisant connattre, en mème temps, 
l'espoir, que vous nous avez manifeste, que la mission du general Po- 
sada aurait im résultat satisfaisant. M. le président et mei, nous sommes 
du mème avis. 

Ne craignez jamais de m'occuper; vous me trouverez toujours 
prèt à vous rendre service. 

Je vous salue bien amicalement. 

ViHCENTE Restrepo. 
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XV. ^ 

Il Comandante del ^ Flavio Gloja , 
a 8. E. il Presidente degli Stati Uniti di Colombia. 

( Telegramma). 

Buenaventora, 5 agosto 1886. 

Questa mane, mentre tutto procedeva secondo raccordo di V. E. 
col regio incaricato d'aflFari d'Italia circa le vertenze italiane, venne 
arbitrariamente fatto eseguire, alle ore 8 e mezzo, l'arresto del sud- 
dito italiano, signor Ernesto Cerruti, per parte del Capo municipale 
di Buenaventura,, senza che detto signore abbia dato motivo a ciò fare, 
vivendo tranquillamente qui. 

La prego di provvedere acciò le esagerazioni delle autorità mi- 
nori non disturbino i reciproci buoni intendimenti, e domando che il 
signor Cerruti sia messo in libertà. 

Informo immediatamente il mio governo. 

Con rispetto, 

il Comandante 
COBIAKCHI. 



XVI. 
Il Comandante del ^ Flavio Gioja „ al Capo municipale di fiuenaVéntuM. 

Baenaventnra, 5 agosto 1885. 

Essendosi, senza plausibile ragione, arrestato questa mane il sud-* 
dito italiano signor Ernesto Cerruti, per ordine della Signoria Vostra, 
domando per mandato di chi fu eseguito tale arresto. 

Voglia la S. V. telegrafare immediatamente all'autorità che or- 
dinò l'arresto perchè il signor Cerruti sia rimesso in libertà. 

Chiamo poi responsabile la Signoria Vostra se al signor Cerruti 
sarà fatto lasciare Buenaventura, per essere internato, e delle conse- 
guenze che ne potranno nascere. 

COBIAHCUI. 



22 — L. V. Colombia. 
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XVII. 

I 

Il Capo municipale di Buenaventura al Comandante del ^ Flavio Gioja. „ 

( Traduzioìxe). 

Baenaventara, 6 agosto 1885. 

Rispondo alla sua comunicazione di questa data, che mi è stata 
consegnata dal signor Alfonso Menotti, significando a Vostra Signoria 
che il signor Ernesto Cerniti è stato arrestato per ordine del potere 
esecutivo dello Stato che ho l'onore di rappresentare in questo mu- 
nicipio. Trascriverò al mio governo la comunicazione di cui mi occupo ; 
subito che questo risponda, darò alla Signoria Vostra conto di quanto 
sarà per risolvere. 

Quanto alla responsabilità che la Signoria Vostra intende addos- 
sarmi, io non posso che ubbidire ed eseguire gli ordini che il mio 
governo mi impartisce. 

Adolfo Costbo. 



XVIII. 
Il Comandante del ^ Flavio Gioja ^ al Presidente dello Stato Sovrano del Cauoa. 

{Telegramma), 

Baenaventura, 5 agosto 1885. 

Nel telegramma della S. V., in cui veniva concesso che il signor 
Cerruti venisse a vedermi, era detto che, essendo sumariado, egli non 
poteva uscire dal territorio del Cauca. Conforme al suo telegramma, 
benché io ringraziassi per l'intervista col signor Cerruti, la S. V. lo 
lasciò partire da Cali per Buenaventura, giacché non usciva dal ter- 
ritorio del Cauca. Nel frattempo il presidente dell'Unione, trattando, 
con l'incaricato d'affari d'Italia, mi faceva avvertire che un commissario 
del governo centrale sarebbe venuto appositamente nel Cauca, per 
esaminare e studiare la questione, e prendere accordi con me. Mentre 
tutto procedeva coUa massima regolarità, e di ciò era informata il 
governo del Re d'Italia, questa mane, arbitrariamente, e senza che 
il signor Cerruti abbia dato motivo alcuno, venne, da questo Capo 
municipale, arrestato per essere domani internato. Credo che ciò non 
abbia potuto aver luogo che per equivoco, e forse per arbitrio, perchè 
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l'arresto Venne fatto senza dichiarare il motivo, e mentre le autorità 
superiori, a cui ciò spetta secondo i trattati, stanno trattando di pieno 
accordo. Protesto per il fatto; vado ad informare il mio governo di 
tale procedimento, e nello stesso tempo prendo le mie misure per im- 
pedire l'internamento, finché le cose non siano chiarite fra i rappre- 
sentanti dei due governi. 

Col mk) operato non intendo per nulla far atto ostile contro il 
governo degli Stati Uniti di Colombia, col quale regna il migliore ac- 
cordo, né contro il governo caucano, che suppongo agisca di pieno 
concerto col governo dell'Unione. 

Domanderei, per conseguenza, alla S. V. l'ordine di scarcerazione 
del signor Cerruti e la sua permanenza in Buenaventura, territorio 
caucano, fino che il presente malinteso sia chiarito fra il rappresen- 
tante dell'Unione e quello del governo d'Italia. 

Nel caso che il signor Cerruti fosse stato arrestato in seguito all'ab- 
boccamento compiuto meco, credo che alcuna determinazione non do- 
vesse venir presa avanti che io stesso avessi informato le autorità, o la 
S. V., aver compiuto l'abboccamento, e ciò in accordo con la deferenza 
che la S. V. volle professare nel suo telegramma verso il governo del 
Re d'Italia. Io avrei sempre adempiuto alla mia parola, quando, in ri- 
guardo al governo che rappresento in queste acque, fossero sempre state 
mantenute le forme necessarie al buon accordo di due nazioni amiche. 
Presentemente, per fare ciò, devo attendere ordini del mio governo. 

Con rispetto. 

Il comandante 
COBIANCHI. 



XIX. 
. Il Capo municipale di Buenaventura al Comandante del ^ F|tyio Gioja. :, 

( Iradvtjione). 

Buenaventura, 6 agosto 1885. 

Porto a cognizione della Signoria Vostra che il potere giudiziario 
dello Stato ha chiamato in giudizio criminale il signor Ernesto Cer- 
ruti, secondo che mi viene comunicato, ed il Cauca ha, secondo il 
diritto delle genti, giurisdizione suflSciente per decidere su tale giudizio. 

Le leggi del luogo in cui un atto illecito è stato commesso eser- 
citano gli effetti loro per la repressione dello stesso atto. E questo 
un principio riconosciuto oggi da tutti i popoli civili. 

Il signor Cerruti deve andare a giustificarsi degli addebiti che 
gli si fanno. Se in questo giudizio si mancasse ai principi sacri di 
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giustizia, il governo italiano potrà fare, per mezzo dei suoi rappre- 
sentanti legittimi, i reclami relativi, e fare appello agli usi sanzionati 
in casi somiglianti per le vie della grazia e della giustizia. 

Protesto poi, una volta di più, in nome del governo della mia 
patria, contro la misura adottata da codesto comando, e che vulnera 
la parola di cavaliere, dimenticata, forse involontariamente, e i chiari 
principi del diritto pubblico, dai quali non si può dissentire che in- 
cidentalmente. 

Chiamo l'attenzione del signor comandante sulle parole della sua 

nota, in data dell' 8 luglio, che dice: <c Con la presente nota intendo 

dare la mia parola d'onore che, dopo terminata la conferenza, il 

signor Cerruti Ernesto sarà posto a disposizione delle autorità del 

Cauca. > 

Adolfo Costeo. 



XX. 
Il Segretario del governo del Cauca al Comandante del " Flavio Gioja. „ 

{Telegramma), 

Popayan^ 6 agosto 1885. 

Il giudice del circuito chiamò in giudizio il suddito italiano si- 
gnor Ernesto Cerruti, e fu mandato a Cali a rispondere avanti il 
giudice della causa. In Colombia il mandato dal potere giudiziale si 
eseguisce; come Ella non si oppone alla sentenza legale della sua 
prigionia sotto le dovute garanzie, ma attende ordini dal governo 
nazionale, mentre giunge quest'ordine il signor Cerruti resterà sotto 
garanzia di Vostra Signoria. Il treno ordinario dovrà necessariamente 
partire col processato. Dia i suoi ordini a tale scopo. 

Giovanni D: Ulloa. 



XXL 
il Capo municipale di Buenaventura al Comandante del " Flavio Gioja ''. 

Bnenaventora, 6 agosto 1885. 

Ho ordine, dal governo dello Stato, di consegnare alla Signoria 
Vostra il signor Ernesto Cerruti, sotto la garanzia della parola di 
onore da Vostra Signoria già data, di porre a disposizione del go- 
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verno del Cauca il citato signor Cerruti secondo le note anterior- 
mente scambiate. 

Voglia la Signoria Vostra rispondere, oggi stesso, alla presente 
nota. 

Sono, ecc. 

Adolfo Costeo. 



XXII. 



li Comandante dei " Flavio Gioja „ al Capo municipale di Buenaventura. 

Buduaventora, 7 agosto 1886. 

In risposta alla lettera della Signoria Vostra, mi pregio di farle 
conoscere che ho ricevuto ordini perentori dal mio governo di chie- 
dere che il signor Cerruti sia lasciato in Buenaventura, libero su pa- 
rola, e che mi si diano tutte le garanzie al riguardo, senza nessuna 
considerazione ai precedenti avvenuti. 

Prego di comunicare al suo governo e di farmene conoscere al 
più presto le intenzioni.. 

Il comandante 
COBIAVOHI. 



XXIII. 
il Comandante del ^ Flavio Gioja " al Presidente dello Stato Sovrano del Canoa. 

(Telegramma). 

Baenaventora, 8 agosto 1886, 

Mi pregio di significare a Vostra Eccellenza [che il governo ita- 
liano è risoluto di ottenere una giusta definizione della controversia. 
Il signor Cerruti deve rimanere libero sulla sua parola. Intimo che, se 
internato o molestato, procederò agli atti consentiti in simili casi dal 
diritto delle genti. Pregò pronto riscontro. 

Il comandante 
COBIAKCHI. 
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XXIV. 
Il Presidente dello Stato Sovrano del Cauca al Comandante del ^ Flavio Gloja „t 

(Telegramma). 

(Traduzione). 

Baenaventnra, 8 agosto 1885. 

Si è accordalo il permesso al signor Gerruti, stato processato 
come ribelle, di conferire con Vostra Signoria, perchè il slgitor mini- 
stro d'Italia lo chiese quando si era a Lei offerto di andare a par- 
largli; e ciò sempre ohe Ella mettesse il Cerruti a disposizione del 
giudice, tosto che questi lo avesse chiamato. Il signor Cerruti fino dal 
1876, immischiandosi nelle nostre cose interne, perdette la sua neu- 
tralità, secondo la legge. Il giudice correzionale del distretto di Cali 
ha chiamato in giudizio criminale il Cerruti, e Tautorità esecutiva, che 
ha l'obbligo di eseguire i mandati e gli atti giudiziari, ordinò il suo 
arresto e il suo trasferimento al hiogo del giudizio. Cerruti non era 
a bordo del Flavio Gioja, bensì a terra, e là, sul territorio colom- 
biano, si esegui Tordine del giudice. 

In virtù dell'articolo 4^ del trattato d'amicizia fra il governo della 
mia repubblica e Sua Maestà sarda, in data 18 agosto 1847, i sud- 
diti italiani in Colombia sono reciprocamente soggetti alle leggi di 
questo paese, ed è chiaro che la procedura giudiziaria contro un de- 
linquente non concerne altri ; il giudice ricerca il delinquente sul suo 
territorio, e non ha obbligo di darne avviso al governo di cui il de- 
l'nquente sia suddito. 

Nell'intima convinzione che il figlio del Re Cavaliere, dell'im- 
mortale Vittorio Emanuele, non permetterebbe mai ad un suo suddito 
alcun arbitrio, il governo da me diretto è stato deferente alla Signoria 
vòstra, come uno degli agenti del governo italiano; e per ciò non mi 
sono preoccupato che la Signoria Vostra abbia mandato a terra la 
• forza armata, e minacciato le autorità delio Stato, reputando questo 
fatto grave, gravissimo, poiché con esso si è violato l'articolo 24 del 
trattato precitato, sperando dalla Signoria Vostra il ritiro di quelli 
ordini, se da Lei sono stati dati. 

Le ripeto che io debbo consegnare all'autorità la persona di Er- 
nesto Cerruti, perchè la sua causa sia presentata al giudice, al quale 
mi spetta il dovere di consegnarlo, senza .che sia necessario di avvi- 
sarne il governo dell'Unione^ in conformità della legislazione del paese. 

E. Payan. 
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XXV. 
Il Comandante del ^ Flavio Gioja „ al Capo municipale di Buenaventura. 

Buenaventura, 8 agosto 1886. 

Mi pregio di far noto alla Signoria Vostra che, non avendo ri- 
cevuto riscontro alcuno alla notificazione telegrafica da me fatta al 
presidente del'Cauca a nome del governo italiano, nella quale io richie- 
deva, sotto le maggiori e più soddisfacenti garanzie, che il signor Cer- 
ruti fosse lasciato. in libertà provvisoria sulla sua parola d*onore, mi 
trovo dolorosamente costretto ad attenermi alla seconda parte della 
notificazione medesima, cioè di prendere le misure consentite dal di- 
ritto delle genti perchè il signor Cerruti non sia internato né molestato. 

In conseguenza di ciò il signor Cerruti resterà al mio bordo durante 
la missione che ora vado a compiere. Nello stesso tempo, siccome il 
governo italiano non intende in alcun modo arrestare il corso della 
giustizia in estero paese, ma semplicemente che la si amministri per 
i suoi nazionali con tutta la garanzia, dichiaro che il signor Cerruti 
sarà messo a disposizione delle competenti autorità quando le prati- 
che in coi*so fra il governo degli Stati Uniti di Colombia ed il go- 
verno di S. M. il Re d^Italia abbiano procurato una soluzione che 
soddisfaccia le due parti. 

Unita al presente mio foglio rimetto la domanda a me fatta dal signor 
Cerruti contenente la sua dichiarazione che egli s* impegna, sulla sua 
parola d'onore, di rimettersi a disposizione delle autorità conapetenti 
quando queste, previo il già citato accordo fra governo e governo, 
con le richieste garanzie lo reclameranno. 

Il comandante 
CoBIAirOHI, 



(Annesso). 

Il signor Ernesto Cerruti al Comandante del < Flavio 6ioja>. 

Buenaventura, 9 agosto 1885. 

Sapendo che il Flavio Gioja è dMmminente partenza per com- 
piere la sua missione, e ritenuto che la permanenza a suo bordo mi 
offre maggiori garanzie per la mia sicurezza, domando alla Signoria 
Vostra di rimanere a suo bordo durante la sua missione, e dichiaro, sulla 
mia parola d'onore, che mi terrò a disposizione delle autorità compe- 
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tenti quando le pratiche in corso fra il governo degli Stati Uniti di Co- 
lombia e quello di S. M. il Re d'Italia abbiano definitivamente stabilito 
gli accordi per la mia vertenza. 

Sperando che la Signoria Vostra accolga favorevolmente la mia 
petizione, resto con tutta stima, ecc. 

EbNXSTO CfiRRUTI. 



XXVL 
Il Comandante del ^ Flavio Gioja ,, al Capo municipale di Buenaventura. 

Buenaveniura, 9 agosto 1885. 

Riferendomi all'ultima dichiarazione dell'impiegato telegrafico 
sull'interruzione della linea telegrafica fra Bogotà e Buenaventura, 
nel Quindio, pregiomi portare alla conoscenza della S. V. i seguenti 
fatti: 

Due telegrammi spediti da me nei giorni 15 e 16 luglio all'in- 
caricato d'aflfari di S..M. il Re d'Italia furono ricevuti in ritardo; e 
la risposta agli stessi, presentata in Bogotà il 22 luglio, non mi per- 
venne che il 28, alle 1 e mezza pom., dopo che io aveva telegrafato 
al presidente dell'Unione perchè ordinasse fossi lasciato liberamente 
comunicare telegraficamente col rappresentante del mio governo, visto 
che non si volevano accettare i miei telegrammi mentre la linea era 
libera; permesso che mi fu ampiamente accordato sino dal 24 mat- 
tina con molta cortesia, cosi che potei la sera stessa telegrafare al 
mio incaricato per sollecitare risposta. Malgrado ciò, non l'ebbi, come 
più sopra ho accennato, che il 28, dopo aver la mattina stessa, prima 
di riceverla, diretto due telegrammi alle Legazioni d'Inghilterra e 
d* Italia, lagnandomi della intercettazione. Questo è un primo fatto. 

Il giorno 31, di sera, telegrafai all'incaricato d'affari d'Italia e 
il telegramma non* fu ricevuto che il 5 di sera; la linea funzionava. 
Secondo fatto. 

I miei telegrammi spediti, il giorno 6 e il 7, alla stessa autorità, 
onde informarla degli avvenimenti successivi, il 7 agosto a mez- 
zanotte non erano ancora stati riceviiti e la linea funzionava perfet- 
tamente. Ieri mattina stessa, volendo telegrafare a Bogotà, mi si di- 
chiarò, come accennai più sopra, che la linea è interrotta nel Quindio* 

II concorso di tanti fatti esclude l'idea che possano cause acci- 
dentali d'interruzioni di hnee succedersi, solo all'effetto di isolarmi 
dall'incaricato d'affari in Bogotà. Se alcuna volontà di personaggio 
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influente s'intromettesse per togliere il libero e pronto scambio di 
comunicazioni fra il governo di S. M. il Re d' Italia ed il suo rappre- 
sentante presso gli Stati Uniti di Colombia,* ciò sarebbe contro il di- 
ritto delle genti. Ma questo fatto io non lo voglio credere, per la 
stima che professo agli Stati Uniti di Colombia. 

Come, in parte a causa di queste interruzioni e del mio isola- 
mento, si originarono malintesi ed assunsero i fatti più grave ed ina- 
spettato carattere, in ogni modo protesto e ne rimetto a chi spetta 
la responsabilità. 

A confermare la mia supposizione, in questo istante ricevo un 
telegramma direttamente da Bogotà, stato spedito ieri, in cui l'inca- 
ricato d'aflfari d'Italia mi conferma di non aver ricevuto i miei tele- 
grammi del giorno 7, ed uno del giorno 6, e che egli ha pur prote- 
stato per intercettazione. Constato che la linea non è interrotta. 

Il comandante 
CoBIAirCHI. 



XXVII. 



Il Comandante del ^ Flavio Gloja „ a S. E. Il Presidente degli Stati Uniti 

di Colombia. 

{Telegramma), 

Baenaventnra, 9 agosto 1835. 

Malgrado la concessione tanto gentilmente dalla S. V. fattami 
con suo telegramma del 23, seguitano le comunicazioni ad essere in- 
terrotte fra me e l'incaricato d'affari di S. M. il Re d'Italia; e spesso 
sono intercettate comunicazioni d'urgenza che, a nome di S. M. il Re 
d'Italia, io faccio allo stesso incaricato. Questo fatto porta grave 
danno allo scioglimento della controversia Cerruti, alla quale Ella si 
degna di volersi interessare. Un telegramma del gi^Vno 6, e due d^I 
giorno 7, da me diretti al cav. Segre, ed uno dei suoi a me diretti, 
non si ricevettero. Ieri mattina, poi, perchè non potessero passare i 
miei telegrammi, mi si dichiarò la linea interrotta, mentre oggi mi 
pervenne un telegramma del cav. Segre. Da tutti i miei telegrammi 
al cav. Segre, che a V. E., se lo desidera, potrebbero essere comu- 
nicati, vedrà la mia condotta. Prego di concedermi la linea libera e 
sorvegliarla con la sua influenza. 

// comandante 
COBIAKCHI. 



23 — L. V. Colombia. 
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XXVIIL 
li Segreteirio dei governo dei Cauoa al Comandante dei ^ Flavio Gioja ^. 

(Telegramma). 

{Traduzione). 

Popayan, 8 agosto 1885, 

Rispondo al telegramma in data d'oggi, trascrivendole gli arti- 
coli del trattato d'amicizia, di commercio e di navigazione fra S, M. 
Sarda e la repubblica della Nuova Granata, fatto a Torino in doppio 
originale il 18 agosto 1847. 

€ Art. 4. I cittadini o sudditi dell'una e dell'altra parte con- 
traente godranno, nell'uno e nell'altro paese, la più completa protezione 
e sicurezza nqUe loro persone e proprietà, assoggettandosi, rispetti- 
vamente, alle leggi dei due paesi. Andranno esenti da ogni servizio 
personale, si nell'esercito o nella marina, come nelle guardie e milizie, 
e da ogni contribuzione di guerra, imprestito forzato, requisizione o 
servizio militare di ogni sorta. In tutti gli altri casi, le proprietà mo- 
bili ed immobili dei rispettivi cittadini o sudditi non saranno soggette 
ad altri gravami, riscossioni od imposte che a quelli che vengono sop- 
portati dai nazionali o dai cittadini o sudditi della nazione più favorita. 

€ Art. 24. Il presente trattato durerà in vigore per dieci anni, 
contati dal giorno in cui si farà il cambio delle ratifiche; ma se, un 
anno prima dello spirare di detto termine, ninna delle parti contraenti 
avesse annunziato officialmente all'altra la intenzione di farne cessare 
gli effetti, continuerà a rimanere in vigore, per ambe le parti, fino 
ad un anno dopo di essersi fatta là suddetta dichiarazione, qualunque 
sia l'epoca in cui abbia luogo. Qualora una delle parti contraenti giu- 
dicasse che alcuna od alcune delle stipulazioni del presente trattato 
fossero state violate in un suo pregiudizio, dovrà prima di tutto pre- 
sentare all'altra parte la sua. lagnanza, con una esposizione dei fattr 
su cui si appoggiasse, accompagnata dei documenti- e prove neces- 
sarie per giustificarla; e in verun modo autorizzerà atti di rappresaglia, 
né dichiarerà la guerra, prima che la riparazione domandata le sia 
stata negata o ricusata ». 

Ho copiato gli articoli; non so l'italiano. Il governo del Canea 
ha sospeso l'esecuzione nauti il giudice, intanto che giunga l'inviato del 
governo nazionale. Il telegrafo trasmetterà i telegrammi della S. V. 

JvJLV D. Ulloa. 
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XXIX. 
il Presidente deUo Stato Sovrano del Cauoa aT comandante del ^ Flavio Gioja „. 

(^Telegramma) 

(Tradu;f4one). 

Popayan, 9 agosto 1885» 

Rispondo al suo teledramma di ieri per pura cortesia e per rispetto 
al governo al cui servizio la Signoria Vostra si trova. Ho esaminato i 
suoi infondati e non autorizzati reclami in favore di Ernesto Cerruti, 
soggetto alle leggi dello Stato sovrano del Cauca e della nazione, men- 
tre lo si faceva carcerare per ordine deirautorità giudiziaria. Però, in 
vista del citato telegramma, col quale intima clie farà uso della forza 
per impedire che il Cerruti sia tratto in carcere, in virtù di non so quale 
diritto internazionale coDaplejtamente sconosciuto, e violando il trattato 
stesso fatto col suo Sovrano, non posso né debbo accettare alcun re- 
clamo dalla Signoria Vostra, limitandomi a protestare contro quest'in- 
solita intimazione, e contro qualunque atto di violenza, od anche d'irri- 
verenza, che menomasse la sovranità e la dignità della nazione e dello 
Stato, 

. Ì)o conto di ogni cosa, coi relativi documenti, al cittadino presi- 
dente dell'Unione, del quale sono il rappresentante costituzionale, per- 
chè inizi i dovuti reclami direttamente presso il governo italiano. 

E. Patak. 



XXX. 
Il Miniotro degli affari oateri di Colombia al R. incaricato d'affari in Bosoti« 

Bogota, 8 aoùt 1885. 

Mon cher M. Segre, 

Votre télégramme Vient d'ètre transmis. M. le Président vous fait 
dire qu'il fera transmettre par le bureau du palais les dépèches que vous 
lui enverrez. Vous ne devez pas vous étonner des retards, car toutes les 
lignes fonctionnent mal par ce temps de guerre. 

M. Posada a re^u ordre de partir pour le Cauca sans retard. J'ai 
grande confiance que sa mission aboutira. 

Je vous salue bien amicalement. 

VlCEKTE ResTBBPO. 
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XXXI. 
li R. Incaricalo d'affari in Bogotà al Ministro degli affari esteri di Colombia. 

Bogotà, 8 agosto 1885. 

Signor ministro, 

Con nota cortesissirna, ispirata ai sentimenti d'amicizia tradizio- 
nale fra le due nazioni, in data 18 luglio scorso, Vostra Eccellenza mi 
faceva l'onore d'informarmi che, per le questioni concernenti sudditi ita- 
liani domiciliati nel Cauca, l'Eccellentissimo signor presidente dell'Unione 
aveva risoluto d'intervenire personalmente presso il governo dello Stato. 
Risposi ringraziando. 

In data 21 stesso mese. Vostra Eccellenza mi comunicava un 
telegramma del signor generale Payan e del signor dottor UUoa a 
Sua Eccellenza il signor presidente cosi concepito: « Sospesa insistenza, 
» esigendo il passaporto per Buenaventura e la restituzione dei beni. 
» La legge 38 del 1879 di Cauca è decisoria. Colla posta partiranno 
» i documenti che giustificano il procedimento. Il comandante dell' in- 

> crociatore italiano ha sospeso il viaggio dell'indivìduo munito di 
» passaporto (Cerruti) per conferire con lui, perchè non più necessario. 
» I generali Rengifo e Ulloa daranno ampie informazioni sugli individui, 
» e presenteranno colà prove chiare. Si invierà copia di tutto il sommario». 

Ne sentii rammarico. Io aveva infatti sperato che si volessero dare 
ordini positivi al governo del Cauca, e scorgeva invece ripetuti gli ar- 
gonienti da tanto tempo esposti, e tanto completamente ridotti per me 
al loro vero valore. Li confutai altra volta in un foglio rimesso a mani 
di Vostra Eccellenza, le cui parole ho l'onore di qui riprodurre: 

» Osservazioni sul telegramma del generale Payan e del dottor 
» Ulloa: 

» P La legge 38 del 1879 del Cauca dichiara espressamente che 
:> la sentenza deve precedere l'applicazione della pena, e non sanziona 
» la precedente confisca. Si tratta quindi di un delitto commesso dal 
» governo del Cauca. 

€ 2° Da sei mesi si promette l' invio delle prove della colpabilità 
» di Cerruti. Non giunse nulla. La Legazione d' Italia non ignora tutti 

> gli sforzi che il governo del Cauca ha fatto per ottenere queste prove. 
» Si può quindi giudicare anticipatamente del valore di ciò che deve ar- 
» rivare col prossimo corriere. 
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» 3° Il comandante dell'incrociatore italiano noa aveva sospeso 
» il viaggio di Cerruti perchè non necessario; ben altre erano le ra- 

> gioni che a ciò lo determinarono. 

» 4** La Legazione d'Italia ignora completamente l'importanza che 

> in questa vertenza possa avere l'opinione, sul signor Cerruti, dei gene- 
» rali Rengifo e Ulloa. La regia Legazione non sa nulla del primo, e ri- 
» guardo al secondo essa supponeva in buona fede che sarebbe stato 
» sottoposto ad un giudizio per il saccheggio delle proprietà del signor 
» Cerruti, a termini della legge 38 del 1879 del Cauca, che, per usare 
» della frase del generale Payan e del dottor Ulloa, è decisoria. 

» &> Non si può a meno che d' insistere, trattandosi di un affare di 
» competenza del governo centrale, secondo la costituzione colombiana. 

> Bogotà, 22 luglio 1885. — Fù^m. Segee ». 

In conversazioni posteriori Vostra Eccellenza m'informò della ri- 
soluzione del governo di mandare nel Cauca a studiare le vertenze ita- 
liane, specialmente quella relativa al signor Cerruti, il signor Alessandro 
Posada. Dichiarai che, quando al commissario si desse non solo la mis- 
sione d'inquirere, ma eziandio di stringere a,ccordi col capitano di fre- 
gata Cobianchi, comandante la corvetta italiana Flavio Giojay ora nelle 
acque di Buenaventura, vi si troverebbe un mezzo di soluzione delle dif- 
ficoltà, che per parte mia accetterei. L'Eccellenza Vostra fece buon viso 
al suggerimento, e con lettera del giorno 29 lo accettò definitivamente. 

Il signor generale Posada studiò i documenti che si trovano in Bo- 
gotà, e si preparava a partire, quando, il giorno 6 corrente, l'Eccellenza 
Vostra mi comunicò telegrammi ricevuti dal signor presidente, ove si 
annunzia che il signor Cerruti fu arrestato in Buenaventura. 

É questo un nuovo abuso di potere del governo del Cauca, contro 
cui devo protestare nel modo più solenne. 

Se il generale Payan non conosceva l'accordo stretto fra questa 
Legazione del Re ed il governo dell'Unione, per cui si rendeva implici- 
tamente proibita ogni modificazione della situazione, ho il diritto di la- 
gnarmi che non fosse stata impartita la notificazione. 

Se invece il generale Payan, edotto dell'accordo, volle renderlo di 
impossibile efiettuazione con un nuovo atto arbitrario, lasciandone come 
di dovere al governo dell'unione l'apprezzamento nei rapporti di politica 
interna, sento il dovere di stigmatizzarlo e domandar pronta giustizia per 
l'interesse ed il diritto italiani, altra volta gravemente violati. 

Il Cerruti deve essere posto in libertà, ottenere il passaporto da 
tanto tempo richiesto per Bogotà, dove, mi ò forza ripeterlo, non po- 
trebbe sfuggire, se reo, alla responsabilità penale incontrata. 
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Del fatto, che deploro, ricevo conferma telegràfica dal coman- 
dante il regio incrociatore. 

Non posso terminare senza esporre all'Eccellenza Vostra, do- 
mandando si provveda, la triste situazione che mi è fatta dalla con- 
dotta delle autorità cui ò affidato il servizio telegrafico. Si dichiara 
la linea del Cauca interrotta e non si ricevono i miei telegrammi per 
Buenaventura, o se si ricevono non arrivano che eoa gran ritardo, 
giacendo in punti intermedi per settimane. Ond'è che il 30 luglio, 
premendomi far conoscere al signor comandante l'accordo conchiuso, 
mi rivolsi alla cortesia dell'Eccellentissimo signor presidente per la 
trasmissione d'un telegramma che arrivò a destinazione la stessa sera. 
Avant'ieri, ieri ed oggi ho dovuto rinnovare la preghiera per" dispacci 
che non dubito saranno stali trasmessi. Del favore sono riconoscen- 
tissimo. Ma, oltre che la libertà di comunicazione mi viene cosi al- 
quanto limitata, se non per intervento diretto, per sentimento mio di 
delicatezza e riguardo, io non oso, né ho il diritto di ripetere simili 
richieste al primo magistrato del paese, occupatissimo per le sue im- 
portanti funzioni di governo. E questo mezzo, d'altronde, non mi assi- 
cura la trasmissione dei telegrammi a me diretti dal Cauca o dal- 
l'estero. I ritardi che lamento sono continui. 

L' Eccellenza Vostra ebbe la bontà di spiegarmi le ragioni degli 

ostacoli che incontra il servizio. Confesso che non capii o non rimasi 

. persuaso da simili ragioni, di fronte al fatto dell'apertura della linea, 

ammesso dal governo stesso, che con molta frequenza pubblica nei 

Bollettini della Ribellione notizie, datate da Buenaventura del giorno 

antecedente, in momenti nei quali a me non riesce spedire o ricevere 

telegrammi. 

Gradisca, ecc. 

D. Seqbs. 



xxxn. 

il Ministro degli affari esteri dì Colombia al R. Iiv^arìcato d'affari in BogofL 

' Tradusione), 

Bogolà, 10 agosto 1886. 

Signore, 

Ho avuto l'onore di ricevere la pregiata comunicazione che Vo- 
stra Signoria si compiacque indirizzarmi, in data 8 corrente, circa le 
misure recentemente adottato, nello Stato del Cauca, verso il suddito 
italiano Ernesto Cerruti. 
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Riferendomi alla stessa, mi sarà anzi tutto permesso manifestare 
a Vostra Signoria che l'ofiterta fattale, nel senso che il signor presi- 
dente deir Unione parteciperebbe personalmente nell'incidente relativo 
al signor Ernesto Cerruti, ha dimostrato un interesse amichevole. La 
niK>va offerta fatta a Vostra Signoria d' intervenire nello stesso affare, 
per mezzo di un commissario, non ebbe carattere di convenzione for- 
male, bensì di promessa già posta in atto, d' influire col maggiore in- 
teresse e possibile efficacia in una soluzione legale, equa e soddi- 
sfacente, cosi per Vostra Signoria come per il mio governo, senza che 
tal mezzo potesse, malgrado le circostanze anormali del paese, venir 
adottato dal mio dicastero col significato inammissibile che le disgrazie 
pubbliche attuali impongano alla nazione il dolorosissimo sacrifizio di 
deliberazioni incompatibiU con alti doveri di dignità nazionale. 

La corrispondenza telegrafica scambiata fra il governo dell'Unione 
e lo Stato del Cauca, diretta ad agevolare la menzionata soluzione, 
che, per la natura stessa delle cose, deploro non poter presentare in- 
tegralmente a Vostra Signoria, assicura il mio governo che, nonostante 
contrarie apparenze, i suoi sforzi daranno all'affare, al quale mi ri- 
ferisco, un esito conforme all'interesse della giustizia, che sarà, in ogni 
caso, quello che esso farà prevalere. 

Quanto al punto principale della citata comunicazione di Vostra 
Signoria, avrò l'onore di trattarlo nella sostanza quando abbia rice- 
vuto le informazioni speciali ed autorevoli che mi trasmetta il com- 
missario nazionale; informazioni che altresì attendo per dare il dovuto 
valore all'annunzio, ricevuto per altre vie, sopra il fatto inverosimile 
che sia stato violato il territorio colombiano dalla gente armata di 
una nave da guerra italiana ancorata in Buenaventura, nella circo- 
stanza di un mandato di cattura contro il citato Cerruti, emanato da 
competente autorità giudiziaria. 

Deploro che Vostra Signoria abbia sperimentato le irregolarità 
aumentate dalla situazione di guerra nel servizio telegrafico, e se, come 
si compiace insinuar Vostra Signoria, i suoi dispacci soffrono ritardi 
cui non vanno soggetti quelli dell'Unione, ciò è causato dall'interesse 
perfettamente spiegabile, per cui, nelle brevi ore in cui dura la co- 
municazione, gl'impiegati trasmettono di preferenza quanto ha tratto 
al corso delle operazioni militari o all'ordine pubblico. In ogni caso, 
reitero a Vostra Signoria l'offerta di ricevere e far specialmente tra- 
smettere, quanto prima fosse possibile, i telegrammi che Vostra Signoria 
voglia raccoms^ndare al mio dicastero. 

Approfitto, ecc. 

Vigente Restbepo. 
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XXXIIL 
Il R. Incaripato d'affari in Bogotà al Ministro degli affari esteri di Colombia. 

3o$oi»y 11 agosto 1885. 
Signor ministro, 

E mio dovere, per evitare malintesi, rispondere senza ritardo 
alla pregiatissima nota di Vostra Eccellenza in data di ieri, ricevuta 
oggi, dopo che in una conferenza verbale io aveva avuto l'onore d'in- 
formare Vostra Eccellenza delle ultime decisioni del governo del Re, 
le quali sono che il signor Riccardo Motta, console di Sua Maestà 
in Panama, si recherebbe nel Cauca onde incontrarvi il signor gene- 
rale Alessandro Posada, commissario del governo dell'Unione, ed au- 
torizzato, secondo comunicazione scritta di Vostra Eccellenza, a de- 
finire le questioni relative ad Italiani domiciliati nel Cauca. Il signor 
Motta rappresenterebbe il governo di Sua Maestà, invece del cav. Co- 
bianchi, comandante il regio incrociatore Flavio Gwjciy che si trat- 
terrebbe in Buenaventura, ove deve ritornare dopo una breve gita a 
Panama. 

A prevenire altri incidenti spiacevoli, e nell'intento di ottenere 
una soluzione delle vertenze, di quella Cerruti in ispecie, io ebbi l'or- 
dine di adoperarmi perchè il commissario si trovi nel Cauca all'ar- 
rivo .del signor Motta e sia munito di pieni poteri. L'Eccellenza Vo- 
stra mi ripetè verbalmente, anche oggi, l'assicurazione che il generale 
Posada, partito il giorno 9 corrente, è investito dell'autorità richie- 
sta. Nella noia cui accenno, dandosi alla missione stessa un carat- 
tere alquanto diverso, non posso a meno che pregare Vostra Eccel- 
lenza di indicarmi chiaramente se è corretta l'ultima versione, *o se 
lo sia quella che formò oggetto di accordi anteriori, che verrebbero 
ora messi in dubbio. 

L'Eccellenza Vostra comprende l'importanza del negozio. Se il 
signor general Posada ha facoltà di trattare, il signor Motta ha tali 
istruzioni perchè si possa sperare una definizione conforme ai diritti, 
interessi e dignità dei due governi. Se invece al commissario degli Stati 
Uniti di Colombia vien ritirato il mandato che gli era stato confe- 
rito, secondo le parole e gli scritti di Vostra Eccellenza, il governo 
del Re si riserva quella libertà d'azione dalla quale gli sia dato con- 
seguire gli scopi che si propone, conformi a giustizia. 

Come l'Eccellenza Vostra allude pure alla indipendenza del po- 
tere giudiziario, nel Cauca, in rapporto alla persona del signor Cerruti, 
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è inutile che io ripeta per iscritto V informazione che ebbi altresì l'onore 
di trasmetterle verbalmente, essere cioè intenzione del governo del Re 
di procedere agli atti consentiti dal diritto delle genti, quando, durante 
l'assenza dalle acque di Buenaventura del regio incrociatore, il signor 
Cerruti fosse arrestato od altrimenti molestato. 
Gradisca, ecc. 

D. SsaBE. 



XXXIV. 



Il Ministro degli affari esteri di Colombia al R. Incaricato d'affari in Bogoti. 

(Traduzione). 

j Bogotà, 12 agosto 1885. 

Signore, 

Alla pregiata che Vostra Signoria si compiacque indirizzarmi 
rs ultimo, mi fu onorevole rispondere il giorno seguente. L'oggetto prin- 
cipale di quella fu di protestare contro l'arresto del suddito italiano 
Cerruti, decretato da un'autorità giudiziaria dello Stato del Cauca, 
che Vostra Signoria considerò come un nuovo potere di abuso. 

Mancando di sufficienti informazioni autentiche sopra il fatto che 
motivò la protesta, mi vidi obbligato, nella mia risposta accennata, a 
far la reiterata promessa di giustizia, che ho avuto sempre l'onore di 
impegnare, riservando spiegazioni concrete per l'epoca in cui ricevessi 
quelle informazioni dal signor generale Alessandro Posada, al quale 
il potére esecutivo confidò, com'è noto a Vostra Signoria, la missione 
speciale di preparare, ispirato dallo stesso spirito di giustizia che 
anima il governo dell'Unione, una soluzione equa delle difficoltà occorse 
col governo di Vostra Signoria in virtù dei procedimenti di autorità 
caucane contro il citato Cerruti, sopra i quali Vostra Signoria ha 
presentato reclamo al mio dicastero. 

Oggi, con informazioni più precise, e riferendomi inoltrò alla nota 
di Vostra Signoria datata di ieri, posso manifestarle, come a degno 
organo del governo di Sua Maestà presso il mio, che l'arresto del Cerruti 
fu tentato dall'autorità politica del porto di Buenaventura, non per 
motivo suo proprio, bensì in virtù del decreto dèi giudice del circuito 
di Cali in criminale, il quale intraprese lo studio e iniziò l'istruzione 
sommaria corrispondènte, in un giudizio contro quel suddito italiano 
per accordi coi disturbatori dell'ordine pubblico, che l'opinione della 
repubblica segnala come autori dei disastri pubblici causati dal furore 

34 — L. V. Colombia, 
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insano di una insensata ribellione. L'atto riferito ba avuto pertanto 
un'origine diversa da quella cbe si potè credere. Non potrei assicu- 
rare Vostra Signoria che nel giudizio, ora nel suo inizio, contro Cer- 
ruti, si abbia la piena prova legale della sua reità; però vi ha, e cosi 
consta dai documenti che possiede il mio dicastero, e di cui posso 
dare conoscenza a Vostra Signoria, la necessaria prova che il nostro 
Codice di procedura criminale, nel suo articolo 1467, stabilisce per 
decretar l'arresto preventivo dell'imputato, e che l'articolo 1476 con- 
ferma, privandolo, quando si tratta di certi reati, del diritto di scar- 
cerazione con sicurtà. Questa disposizione legale, che garantisce l'ef- 
ficacia della giurisdizione in materia penale, vige probabilmente nei 
codici particolari dello Stato dell'Unione, ed oso credere che tutti i 
popoli civili l'hanno inserita nelle loro leggi di procedura, come mezzo 
di assicurare l'^^mministrazione della giustizia. Potrebbe succedere che 
la sentenza definitiva, pronunziata in virtù delle prove create nel giu- 
dizio propriamente detto, fosse assolutoria; però ciò non infirmerebbe 
la legalità di una detenzione decretata quando principia l'investiga- 
zione e quando, per questa stessa ragione, s'ignora il senso d'una sen- 
tenza futura. Non si potrebbe a priori qualificare per altre conside- 
razioni il mandato citato. I precedenti di Cerruti non sono apparen- 
temente i più indicati per considerarlo oggi vittima di un'ingiusta 
persecuzione. Il mio dicastero si astiene dal prestare credito all'opi- 
nione, molto generalizzata nel Cauca, che gli attribuisce qualità di 
speculatore poco scrupoloso nei tempi di rivolta politica, non rari 
disgraziatamente nel nostro paese; però -stima fuor di dubbio che, do- 
miciliato nel Cauca da diciassette anni, e maritato con una colom- 
biana, nel 1877 almeno prese parte attiva negli avvenimenti interni, 
fino al punto da farsi esecutore immediato dell'odiosa misura di vio- 
lenza che esiliò fuori del territorio della repubblica il venerabile ve- 
scovo di Popayan, l'illustrissimo signor D. Carlos Bermudez. 

Il mio governo non può pertanto considerare fondata in diritto 
la protesta di Vostra Signoria contro l'ordine d'arresto al quale mi 
sono riferito; senza che questa credenza implichi, per altra parte, la 
risoluzione di non accordare le riparazioni che l'equità consiglierebbe, 
giunto il caso, e che in Colombia si concedettero liberamente agli 
stranieri che furono oggetto di procedimenti ingiustificabili, nell'in- 
teresse della giustizia, nelle sue relazioni d'amicizia con le altre na- 
zioni. 

Ciò non ostante, pare fuor di dubbio, a giudicare dalla risolu- 
zione del municipio di Buenaventura che il mio governo ricevette, ed 
in copia ho l'onore di comunicare a Vostra Signoria, pare fuor di dubbio, 
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dico, che si riscontrò vero l'annunzio inverosimile che l'incrociatore ita- 
liano Flavio Gioja sbarcò la sua gente armata in quel porto di Co- 
lombia, in atteggiamento bellico, col fine di sottrarre Cerruti all'azione 
legale dell'autorità politica di Buenaventura ed intimorire la popola- 
zione. Questa nave ha recato cosi alla Colombia una delle ingiurie più 
gravi, conforme al diritto internazionale. L' offesa è tanto più grave 
quanto più era inaspettata ; e si consumò con istupore del mio governo, 
appunto quando Vostra Signoria sosteneva per la stessa causa, col 
mio dicastero, un reclamo diplomatico, e quando il signor generale 
Alessandro Posada partiva da questa capitale, coU'incarico raccoman- 
datogli di preparare con mezzi eflficaci una soluzione soddisfacente. 
Le dottrine di diritto internazionale non ammettono l'impiego di si- 
mili misure per respingere, in favore di uno straniero, l'effetto della 
giurisdizione dei tribunali di un popolo civile; e meno trovandosi in 
via d'esecuzione un procedimento che assicura termini giusti ed equi. 
La regola tradizionale delle nostre relazioni col regno ,d' Italia, che 
è quella che regge le nostre relazioni con le altre nazioni civili, e 
quella che è generalmente accettata fra queste, secondo il diritto 
delle genti, fu inserita nel trattato firmato nel 1847 con Sua Maestà 
il Re di Sardegna, quello che, oom^ consacrò che i cittadini o 
sudditi dell'uno o dell'altro paese contraente rimarrebbero soggetti 
e si uniformerebbero alle leggi dei due paesi rispettivamente, cosi 
pure stabili: 

« Art. 15. Si stipula espressamente che ni una delle due parti con- 
traenti ordinerà od autorizzerà verun atto di rappresaglia^ né di- 
chiarerà la guerra contro l'altra per lagnanza d'ingiurie o danni, finché 
la parte che si crede offesa non abbia presentato all' altra un' eispo- 
sizione di quelle ingiurie o dei danni, accompagnata dalle prove e te- 
stimonianze competenti, domandando giustizia e soddisfazione, e che 
questa sia stata negata o differita senza ragione ». 

Gli atti che ha compiuto la citata nave del governo di Sua Maestà 
stanno «quindi, e cosi ho il dovere di dirlo francamente, in opposi- 
zione con le regole universali del diritto internazionale e lungi dall'es- 
sere quelli che convengono all'armonia tra le due nazioni, quantunque 
si trovino autorizzate dalla debolezza materiale di quella che si vede 
ridotta a tanto oltraggio nell'esercizio della sua sovranità. 

Nella pregiata nota di ieri Vostra Signoria si compiacque ma- 
nifestarmi r intenzione del governo del Re nel senso di procedere in 
tutto conforme al diritto delle genti, in caso che, durante l'assenza 
del Flavio Gioja, Cerruti fosse arrestato od in qualsiasi modo mole- 
stato. Non era permesso dubitare che co^ avvenisse, perché si tratta 
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del governo di una nazione civile, amica di Colombia, e questa, nel- 
l'incidente in questione, ha aspirato solamente a vegliare pei suoi di- 
ritti di sovranità in rapporto ad un suddito italiano, cui si è data 
la protezione delle nostre leggi, soggetto in tutti i sensi alla sua giu- 
risdizione. Cosi la manifestazione dei desideri di Sua Maestà, che Vo- 
stra Signoria si compiacque farmi, rimane senza effetto, per avere la 
nave violato principi fondamentali e severi del diritto delle genti, pre- 
cisamente quando il mio dicastero, obbedendo ad ordini dell'Eccellen- 
tissimo signor presidente, adottava il procedimento che Vostra Signoria 
conosce, con T intento di assicurare un trattamento giusto, equo e le- 
gale rispetto al menzionato italiano, e quando meno poteva temere 
oltraggio cosi violento. Per la stessa ragione, trattandosi di corrispon- 
dere al desiderio espresso da Vostra Signoria nella lettera di ieri, ri- 
spetto al vero significato della missione confidata al generale Posada, 
incontro come difficoltà lo scarso interesse che oggi può avere per 
Vostra Signoria chiarire il dubbio che si piace insinuare a questo ri- 
guardo, di fronte al corso inatteso che gli attentati della nave men- 
zionata hanno dato a questa questione. 

Gli atti del Flavio Gioja. manifestamente ostili, contrari ai prin- 
cipi del diritto delle genti, eseguiti nei momenti meno opportuni, se 
mai lo fossero, senza la previa esposizione dei suoi motivi, e quando 
Vostra Signoria trattava con me come rappresentante di un governo 
amico, collocano il mio governo nella penosa necessità di manifestare 
a Vostra Signoria, come ho l'onore di farlo, per ordine del signor 
presidente, che i riferiti atti di quella nave richiedono una spiegazione, 
in conformità col diritto delle genti e con la dignità della Colombia, 
e abbastanza soddisfacente perchè le antiche relazioni dei due go- 
verni non rimangano sospese nel tempo intermedio. 

Non sarà, per ultimo, superfluo significare a Vostra Signoria ,che, 
violati vivamente, in disdoro della Colombia, i principi del diritto inter- 
nazionale, dall' indicata nave da guerra di S. M. il Re d'Italia, il mio 
governo fa il suo primo appello ai rappresentanti delle nazioni civili 
in Bogotà colla relazione corredata di documenti di quest'incidente, 
dal quale aspira ad escire tanto degnamente come il suo evidente di- 
ritto lo esige ed i suoi ricorsi morali e materiali glielo permettono. 

Mi valgo, ecc. 

VicxvTs Rkstbspo. 
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{Allegato). 

Risoluzione. 

« Il municipio di Buenaventura, fedele interprete della volontà 
del popolo che rappresenta, e considerando: 

« P che nel giorno di ieri, questa indifesa popolazione ha sofferto 
la vessazione di essere assediata per mare e terra, e minacciata di es^ 
sere bombardata, dal bastimento italiano Flavio Gioja^ che si trova 
ancorato in questo porto; 

« 2*^ che da due giorni la popolazione si trova assediata dalle 
forze italiane sbarcate da detta nave, in atteggiamento ostile e mi- 
naccioso, circondata con distaccamenti e mitragliatrici, condotte al- 
l'uopo dall' indicata nave; 

« 3^ che per tanto traditore e umiliante procedimento non si 
diede motivo alcuno, né da parte delle autorità, nò dagli abitanti 
della città; 

« 4° che l'insulto o vessazione irrogata dal comandante del 
vapore italiano Flavio Gioja, non solamente è umiliante per questa 
popolazione, ma ha vessato e umiliato pure la Colombia intiera, prescin- 
dendo in assoluto da ogni pratica di diritto internazionale; 

« Questa corporazione, non potendo vedere con indifferenza 
l'abuso commesso dalle autorità militari italiane, che hanno insultato 
vilmente la maestà della nazione, risolve: 

« Protestar energicamente contro il procedimento osservato dal 
comandante ed equipaggio della nave da guerra italiana Flavio Gioja, 
elevando questa protesta alla conoscenza del cittadino presidente della 
nazione, che eccita a farla valere nauti il governo italiano per l'organo 
legale ed in nome della nazione. 

« Comunichisi direttamente per telegrafo ai cittadini presidenti 
della nazione e dello Stato. 

« Dato nella sala delle sessioni del municipio in Buenaventura, 
li 6 agosto 1885». 

(Seguono le firme). 
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XXXV. 
Il Ministro degli affari esteri di Colombia al R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

{Trc^dìizioM). 

Bogotà, 14 agosto 1886. 

Signor ministro, 

In aggiunta alla comunicazione che ebbi l'onore di indirizzare a 
Vostra Signoria in data 12 del presente, mi occorre di trasmettere 
a Vostra Signoria i telegrammi che al mio governo ha comunicato 
il potere esecutivo dello Stato del Cauca circa gli atti recentemente 
eseguiti dall'incrociatore Flavio Gioja, della marina di Sua Maestà, 
nel porto di Buenaventura, dei quali atti feci menzione nella detta nota. 

Riferendomi alla manifestazione verbale che Vostra Signoria si 
degnò farmi oggi, in ordine al preciso significato di un periodo della 
mia citata nota, mi è soddisfacente compiacere Vostra Signoria, spie- 
gandole che il mio governo si vedrà obbligato a sospendere con quello 
di Sua Maestà il Re d'Italia le relazioni che oggi li legano, se non 
fossero date le spiegazioni necessarie sopra gli atti violatori del di- 
ritto internazionale, commessi dalla menzionata nave da guerra italiana. 

Approfitto, ecc. 

ViCKKTE RxaTBEPO. 



Telegrammi trasmessi dal governo del Gauea. 



Baenaventuraf 9 agosto 1885. 

I. — n Capo municipale di Buenaventura al Capo municipale di 
Cali, — Il comandante del Flavio Gioja mi ha mandato nota, manife- 
standomi che, per non aver ricevuto risposta dal governo del Cauca, 
ha risoluto prendere a bordo il signor Cerruti per metterlo a disposi- 
zione delle autorità competenti subito che terminino le gestioni del 
governo del Cauca con quello d'Italia. Pel corriere audrà copia di 
tutto. — Adolfo Co$tro. 
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IL — Ricevo ora il suo telegramma dì ieri. Quando fu arrestato 
il signor Cerruti, il comandante del Flavio Gioja mandò gente armata 
ad impedire che fosse rimesso all'interno, e si collocarono centocin- 
quanta uomini in Final, armati anche con mitragliatrici, per osser- 
vare il treno della ferrovia. Posto in libertà il signor Cerruti, si ri- 
tirò la forza a bordo; non vi fu sbarco. La nave ha circa duecento 
cinquanta uomini di sbarco, armati con fucili di nuovo calibro, quattro 
cannoni di acciaio per lato, quattro cannoni minori di bronzo, due o 
quattro mitragliatrici e due torpedini. La nave parte domani, o dopo 
domani, recando il signor Cerruti che sta a bordo. — Felice Melindez. 

IIL — L'agenzia dei vapori mandò, come suole, una lancia con 
carico d'esportazione, e fu impedito il suo imbarco a bordo del Chala 
e ritornata a terra per la forza del Flavio Gioja; il comandante del 
porto ha indirizzato nota al comandante del Flavio Gioja sopra questo 
fatto. — Adolfo Costro. 

IV. — Al cittadino generale Payariy Pojpayan, — Ho l'onore di 
comunicare a Vostra Eccellenza che il governo italiano è risoluto di 
ottenere una giusta definizione della controversia. Il signor Cerruti deve 
rimanere libero sulla sua parola. Intimo che, se venisse internato o 
molestato, procederò agli atti consentiti in casi simili dal diritto delle 
genti. Prego pronta risposta. — Il comandante del Flavio Gioja: Co- 
bianchi. 



«Buenaventora, 18 agosto 1885. 

V. — Al signor Presidente dottor Rafael Nunez. — Permetteteci 
di spiegarvi gli atti del Flavio Gioja. Non intendeva entrare nel porto, 
lo fecero entrare gl'intrighi degli amici del signor Cerruti. Il governo 
dello Stato permise a questi di venir a conferire col signor Cobianchi. 
Tardando la venuta del signor Cerruti, il signor Cobianchi dispose 
rimanesse in Cali; venne nonostante, precedendolo il signor Gaspare 
Mazza. Passarono giorni. Il governo dello Stato ordinò la cattura del 
signor Cerruti in vista di provvedimento del giudice del crimine. Si 
esegui il mandato; nuovi intrighi degli amici del signor Cerruti per 
impedire l'internamento; in conseguenza la forza italiana assediò l'isola» 
collocò distaccamenti e mitragliatrici nel ponte Pinal, mandando ad ispe- 
zionare i treni, minacciando « succederebbero disgrazie ». Si consumò 
la violazione del territorio. Posteriormente il signor Cobianchi comunicò 
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con Roma, astenendosi dal riferire la violazione. II Ministero romano 
approvò i provvedimenti, a nostro parere ignorando gli abusi eseguiti 
dal signor Cobianchi, il quale, basandosi sull'approvazione, continua 
con le minacele. Intendono negare violazione ed altri abusi. Tutto è dovuto 
ad intrighi, qui, dei signori Cerruti, Mazza ed altri italiani, esaltando 
Tanimo del signor Cobianchi,'iI quale cerca pretesti d'ogni genere, fino 
ad accusare i telegrafisti d' intercettare i telegrammi. Gli abitanti, indi- 
gnati, protestarono. II signor Cerruti è libero a bordo. Informazioni 
veridiche. — Vostri compatrioti: Genaro Otero — E. Colmenares 
— B. Caparro — Ramon Menchacho. 



XXXVI. 
Il R. Incaricato d'affari in Bogolà al Ministro degli affari esteri di Colombini. 

Bogotà, 16 agosto 1885. 

Signor ministro, 

Ho l'onore di segnare ricevimento delle pregiate note direttemi 
da Vostra Eccellenza in data 12 e 14 corrente mese. Lagnandosi 
della condotta del comandante il regio incrociatore Flavio Gzoja, 
ancorato nelle acque di Buenaventura, Vostra Eccellenza domanda, 
d'ordine deirEccellentissimo signor presidente dell'Unione, spiegazioni, 
le quali debbono essere sufficientemente soddisfacenti perchè non s'in- 
terrompano le relazioni fra i due governi. 

Non frapposi indugio a telegrafarne il sunto a Sua Eccellenza il 
ministro degli affari esteri; pel primo corriere manderò il testo delle 
note ed allegati. Mi affretterò a partecipare a Vostra Eccellenza le 
risposte che mi verranno rivolte, sia per telegrafo, sia per posta. 

Sugli altri argomenti toccati da Vostra Eccellenza ho poco da 
aggiungere alle comunicazioni mie anteriori. Mantengo le proteste tutte, 
specialmente l'ultima contro l'arresto del signor Cerruti, avvenuto 
quando io aveva stretto con Vostra Eccellenza un accordo per la de- 
finizione di tutti i conflitti derivanti da saccheggi, confische, deten- 
zioni arbitrarie a danno di cittadini italiani nel Cauca, essendo di simili 
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accordi condizione implicita, necessaria che non si modifichi la situa- 
zione durante lo studio delle questioni, ed anche durante i negoziati. 

Debbo informare Vostra Eccellenza che non a ragione mi dice 
conoscere la mis3Ìone del signor general Posada essere d'inquirere, 
di persuadere, d'influire; io sapeva che il signor general Posada do- 
veva incontrarsi nel Cauca con un commissario italiano per definire 
con lui le vertenze. La limitazione data ora al mandato, e la risposta 
evasiva di Vostra Eccellenza alla mia preghiera di una informazione 
categorica, mi pongono nel dovere di dichiarare che mal so compren- 
dere come una delle parti contraenti ritenga aver il diritto di annui-- 
lare un' accomodamento che da ambo era stato salutato come pro- 
mettente uno scioglimento delle diflScoltà reciprocamente soddisfacente. 

Il reato imputato al signor Cerruti è così vagamente definito, 
secondo la notizia ricevuta da Vostra Eccellenza e trasmessami, che 
io ho il diritto di ravvisare nell'accusa un mero pretesto alle vessa- 
zioni che fu mio compito rimproverare alle autorità caucane. In merito 
ad una imputazione cosi poco precisa, per la prima volta dacché dura 
•la corrispondenza, mi si offre comunicazione di documenti che non 
costituirebbero invero prove di reità; solamente fornirebbero elementi 
indiziari per istruire un procedimento. E la pena sarebbe stata ap- 
plicata sei mesi prima dal potere esecutivo del Cauca, che ora si di- 
mostra cosi geloso dell'indipendenza del potere giudiziario. Ringrazio 
Vostra Eccellenza dell'offerta. PJsaminerò con tutta l'attenzione ri- 
chiesta i documenti che mi verranno comunicati, i quali, pel rispetto 
che professano per la giustizia i signori generah Payan e dottor Juan 
de D. UUoa, saranno certamente anteriori in data alla confiscazione, 
e non posteriormente procurati allo scopo di coonestarla. Vedrei poi 
con sommo interesse un documento che giustificasse il saccheggio se- 
condo le nozioni più elementari di diritto. 

Vostra Eccellenza termina informandomi che rimetterà ai signori 
ministri accreditati presso il governo dell'Unione una relazione del- 
l'incidente corredata da documenti. Per quanto inconsueta la pratica, 
non ne meno doglianza, anzi me ne rallegro, persuaso che dalla ge- 
nuina esposizione dei fatti che si vennero svolgendo nel Cauca a danno 
di sudditi di Sua Maestà, e dalla corrispondenza che ne segui, rifulge- 
ranno chiaramente la longanimità e l'equanimità del governo del Re, 
quale che. sia il giudizio che si arrechi sull'ingenuità, per avventura ec- 
cessiva, del suo rappresentante in Bogotà. 

Sugli allegati mi sarà permesso un'osservazione. Poca fede me- 
ritano invero le tante accuse state lanciate contro il signor Cerruti, se 
esse non offrono maggior grado di credibilità che le informazioni, 

26 — L. V. Colombia. 
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qualificate veridiche, su ciò che il Flaoio Gioja non si recò a Buena- 
ventura per ordine del governo del Re, ma fu indotto ad entrare in 
porto dagli intrighi degli amici del signor Cerruti, i quali ispirereb- 
bero pure gli atti del comandante. Gli stessi individui che assicurano 
questi fatti si credono appieno informati e riferiscono i termini della 
corrispondenza fra il comandante ed il governo, dichiarando le notizie 
da essi date veritiere! 
Gradisca, ecc. 

D. Segbe. 



XXXVIL 
Il R. Incaricato d'affari in Bogotà al Ministro degli affari esteri di Colombia. 

Bogota, 19 aoùt 1886. 

Cher monsieur Restrepo, 

En réponse au résumé de vos dernières notes, que j'ai transmis 
par télégraphe, je viens de recevoir une dépècho du président du con- 
seil, ministre des affaires ctrangères,qui commence par ces mots: « Dites 
au président Nunez ». 

Désireux de remplir scrupuleusement les ordres de mon gouver- 
iiement, je serais heureux si S. Exc. le président pouvait me faire 
rhonneur de me recevoir. Je m'adresse à votre obligeance pour vous 
prier de me faire savoir si ma demando peut ètre agréée et quand je 
devrai me rendre au palais. 

Le président voudra bien, j 'espère, me pardonner le dérangement. 

Il est évident que, quelle que soit la réponse que vous me ferez 
parvenir, je dovrai vous voir pour vous faire part des instructions 
que j'ai re^ues, et tàcher d'arriver à une solution amiable, d'après les 
vtBux de mon gouvernement, qui sont partagés, je ne saurais en douter, 
par colui de la Colombie. 

J'espère qu'après notre conversation d'hier matin Vous aurez eu 
le loisir d'étudier la question ; aussi poui*rez-vous, peut-ètre, me faire 
des propositions qui conviennent aux deux parties. 

Agréez, etc. 

D. Segre. 
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XXXVIIT. 
il Ministro degli affari estari di Colombia al R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

Bogota, 19 aoùt 1885. 
Mon cher M. Segro, 

Je viens de parler à M. le présiclent, lui faisant part de volre 
demaiide. Il m'a répondu que, tant qu'il n'aura pas été donne de 
satisfaction pour les actes d'hostilité conimis par ordre du comman- 
dant Cobianchi à la Buenavenlura, il aura le regret de ne pas vous 
recGvoir, malgré toute la considération qu'il a pour vous; que ne 
pouvant avoir rien d'agréable à vous dire, il préfère ne pas vous voir. 

Vous pourrez venir me voir domain, ou le jour quo vous choi- 
sirez; entre 9 et 10 heures du matin vous me trouverez sùroment. 
Je ne puis vous faire d'autres propositions que la suivante: que l'examen 
des actes d'iiostilité commis à la Buenavenlura soienl soumis à l'ar- 
bitrage du chef d'une puissance amie ou bien au corps diplomatique 
établi à Bogota. 

Agrée, ctc. 

VlCENTE KeSTIIE^O. 



XXXIX. 
li R. Incaricato d'affari in Bogotà al Ministro deqli affari esteri di Colombia* 

Bogotu, 20 agosto 1885. 

Signor ministro. 

In una conversazione con l'Eccellenza Vostra, il giorno 18 cor- 
rente mese, ebbi l'onore di comunicarle l'ordine ricevuto dal governo 
del Re d'insistere vivamente perchè al signor generale Alessandro 
Posada fosse serbato il mandato di comporre col commissario italiano 
il dissìdio sorto in relazione agli atti del governo dello Stato del Cauca 
col regio suddito signor Ernesto Cerruti. Alle obbiezioni di Vostra 
Eccellenza in merito all'opportunità d'un simile accordo, obbiezioni 
che si sarebbero pur dovute considerare prima di stringerlo, ed a 
quelle derivanti dal desiderio del governo di Colombia di ottenere sod- 
disfacenti spiegazioni su certi atti attribuiti al comandante d'una nave 
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da guerra italiana nelle acque di Buenaventura, risposi, sempre mosso ' 
dal desiderio di una soluzione amichevole, suggerendo altro compo- 
nimento della vertenza Cerruti, e promettendo che il governo del Re 
avrebbe esaminato, con la sua imparzialità ed equità "consuete, le do- 
glianze di Colombia sugli atti rimproverati al regio incrociatore Fla^ 
vio Gioja. Le basi del nuovo componimento, sul quale mi riservava 
per altro di domandare l'approvazione del regio governo, sarebbero 
state: che il signor Cerruti si presenterebbe all'autorità di Cali pel 
giudizio; che non sarebbe stato posto in arresto né prima né dopo la 
sentenza; che questa èssendo d'assoluzione avrebbe per conseguenza 
l'immediata restituzione dei beni confiscati ed il riconoscimento negli 
Stati Uniti di Colombia dell'obbligo di risarcire i danni; essendo in- 
vece di condanna, sarebbe considerata non come sentenza, bensì come 
elemento per un giudizio concreto sulla responsabilità per avventura 
incorsa dal signor Cerruti, al quale non verrebbe ulteriormente ne- 
gato il passaporto per Bogotà. 

L'Eccellenza Vostra non credette aderire alle mie proposte, pro- 
mettendo per altro di farne oggetto di ulteriore considerazione. 

Ricevetti posteriormente altre istruzioni dal regio governo, con 
ordine di comunicarle all'Eccellentissimo signor presidente. Toltami, 
malgrado i. miei sforzi, la possibilità di obbedire scrupolosamente agli 
ordini statimi impartiti, mi affrettai ad informare Vostra Eccellenza 
che il governo di Sua Maestà è sempre disposto a dare amichevoli 
spiegazioni circa l'operato dei suoi ufficiali; che, però, per l'imprescin- 
dibile dovere di tutelare le ragioni dei regi sudditi, importa anzitutto 
definire convenientemente la vertenza Cerruti. Ispirandomi sempre al 
desiderio di appianare le difficoltà, soggiunsi che, verificandosi un ac- 
comodamento della controversia Cerruti, io avrei contemporaneamente 
formolata, in una nota ufficiale, la promessa di spiegazioni sovra men- 
zionata. 

L'Eccellenza Vostra negò il suo assenso, declinando ogni aggiu- 
stamento. 

Non nascondo a Vostra Eccellenza la pena che sento nello scorgere 
che al governo degli Stati Uniti di Colombia non gradiscano proposizioni 
che, se non m'inganno, salverebbero gl'interessi e le legittime suscettibi- 
lità delle due parti contendenti. E questa opinione è in me cotanto 
sincera, che non rinunzio alla speranza di vederla finalmente divisa. 

Ond'è che, per nuova considerazione di Vostra Eccellenza, mi 
permetto trascrivere il telegramma ultimo portante la data di Roma: 

€ Ricevo il telegramma mandatomi per mezzo del signor Co- 
> bianchi. Dica al presidente Nunez che siamo sempre disposti a dare 



Digitized by 



Google 



169 

* amichevoli spiegazioni circa l'operato dei nostri ufficiali. Però an- 

* zitutto importa definire convenientemente la vertenza Cerruti. Con- 
» fermo, a questo riguardo, le precedenti istruzioni; specialmente il 
» mio telegramma di avant'ieri, che spero regolarmente pervenutole. 
» Prego di tenere col presidente amichevole, ma fermo linguaggio; 
» deploreremmo complicazioni tra governi che furono sinora sincera- 

> mente amici, ma è nostro imprescindibile dovere di tutelare le ra- 

> gioni dei nostri connazionali». 

Gradisca, ecc. 

D. Segrc. 



XL. 
Il Ministro degli affari esferi di Colombia ai R. fncaricalo d'affari in Bogotà. 

(T rad w sic ni). 

Bogotà, 24 agosto 1885. 
Signore, 

Nelle pregiale comunicazioni che si compiacque dirigermi in data 
15 e 20 del corrente, Vostra Signoria mi fa l'onore di ragguagliarmi 
intorno alla direziono che darà alle ultime manifestazioni del rnio 
governo in merito ni reclami in favore di Cerruti ed agli atti ese- 
guiti in Buenaventura dalla nave da guerra italiana ancorata in quel 
porto di Colombia. 

Poco mi rimane da aggiungere, relativamente al negozio Cerruti, 
a quanto Vostra Signoria conosce, come interesse e diritto della Colom- 
bia, se non si 6 por istabilire con maggior chiarezza ciò che potè esser 
oggetto di. dubbiosa intelligenza. Infatti, le istruzioni del commissario 
presso il governo del Canea, signor generale Alessandro Posada, furon 
dettate in conformità ai precedenti casi del governo colombiano, ri- 
spetto all'esercizio della giurisdizione nazionale. Espressioni forse im- 
piegaronsi che poterono dare alla missione un carattere confuso; il 
dubbio però svaniva ricordando che in una nazione civile, organizzata 
come la Colombia, nella quale non si riconobbe esenzione dalla giurisdi- 
zione locale agli stranieri che calcano il suo territorio, la responsa- 
bilità penale di Cerruti non può essere materia di una transazione 
che lo ponga fuori dal governo delle leggi. Questo dubbio aveva minor 
fondamento in cospetto delie stipulazioni dei trattati pubblici, es- 
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sendo perfettamente noto a Vostra Signoria che le nostre leggi di 
procedura, com'ebbi l'onore di manifestarlo nella nota del 24 giugno, non 
consentono di alterare il corso di un giudizio in considerazione alla 
nazionalità dell'imputato. Tutto concorreva a dare alla missione con- 
fidata al signor Posada oggetto dilTeronte da quello di conciùudcre 
un negoziato diplomatico, che, se possibile in questo caso, sarebbe stato 
composto in questa capitale con Vostra Signoria, come agente rico- 
nosciuto del governo di Sua Maestà. Meno ancora era possibile, in 
un procedimento legale che ò di competenza di autorità indipendenii . 
dal potere esecutivo, riconoscere uno stato di cose determinato dal 
tempo necessario per celebrare l'accordo che Vostra Signoria ha sti- 
mato effettuabile. Ne il mio governo credette, non essendo più espli- 
cito, che Vostra Signoria ricliiedesse, in favore del Cerruti, altra cosa 
che la giustizia delle nostre leggi, e non potò, come non può giam- 
mai convenire di frangere, in un caso che occorre con fre(juenza, 
istituzioni, il cui vigore ò condizione alla quale si sottomettono gli 
stranieri che arrivano nel territorio colombiano. 

Vostra Signoria diffidava dell'imparzialità delle autorità caucane 
nel giudizio che si proseguirebbe contro Cerruti, e qualificava nulla, 
per tal causa, una sentenza di condanna. Non era ammissibile quali- 
ficare a i^yHori la sentenza definitiva, perché il nostro obbligo, di fronte 
agli stranieri, non è altro che d'appHcau loro le leggi alle quali sono 
sommessi i colombiani; e perciò mi fu necessario dare a Vostra Si- 
gnoria opportuno avviso del senso nel quale il mio governo preiideva 
quest'osservazione, che, allrimenli, sarebbe stato l'enunciazione di una 
protezione, in favore di Cerruti, spinta al di là di quanto le nostre leggi 
consentono ed il diritto delle genti autorizza. Questa sfiducia, la quale 
non mi è dato dividere, mancava di fondamento, dal moinento che l'af- 
fare era della giurisdizione di autorità non esposte allo spirito di 
parzialità, che Vostra Signoria attribuisce alle autorità' dello Stato 
del Cauca, e rimane libero d'ogni sospetto contrario alla giustizia l'eser- 
cizio della giurisdizione nazionale. 

Per lo che, quantunque il signor Posada non portasse con se i 
pieni poteri che Vostra Signoria desiderava, le istruzioni che gli si 
impartirono sono sutBcienti per l'oggetto che Vostra Signoria si propo- 
neva ed il mio governo non ha cessato di promuovere, e sono dirette a 
soddisfare le sollecitazioni di Vostra Signoria in favore della legalità 
e della giustizia nel procedimento contro Cerruti. Il movente di queste 
sollecitazioni, che furono accolte dal mio governo col dovuto favore, 
resta per di più ampiamente soddisfatto con le disposizioni del decreto 
n. 549, dettato dal potere esecutivo il 19 del mese corrente, e pubbli- 
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calo nel numero 6454 del Diario oficial, che ho Tonore d'inviare a 
Vostra Signoria. 

Vostra Signoria non riterrà necessario, di fronte a questo indirizzo 
deiraÌTare, cho io esprima ancora una volta l'assicurazione che Cer- 
niti sarà giudicato come ò dovere della repubblica giudicarlo. L'adem- 
pimento di questo dovere non sarebbe obbietto di accordo in nessua 
caso, nello stosso modo che neppur lo sarebbe il sottrarre questo stra- 
niero^ all'azione delie leggi colombiane. 

Entro termini tanto equi e giusti, come i riferiti, agiva il mio go- 
verno, rispetto a Cerruti, quando furono eseguiti dal comandante del 
Flavio Gioja gli atti dei quali ho avuto la pena di dar conto a Vo- 
stra Signoria, sui quali il governo di Sua Maestà è disposto a dare 
spiegazioni amichevoli, come lo indica il telegram.ma inserto nella ci- 
tata nota del 20. 

Per concludere, raccomando a Vostra Signoria l'importanza del 
decreto citato relativamente alla soluzione che Vostra Signoria ha 
desiderato delle questioni connesse con sudditi italiatii; ed approfitto 
dell'opportunità, ecc. 

VlCEKTE RE^jTRErO, 



XLI. 
li R. Incaricato d'affari in Bogotà ai Ministro degli affari esteri in Colombia. 

Bogota, 27 aoùt 1885. 

Monsieur le ministre, 

J'ai l'honneur d'accuser reception de la note que Votre Excel- 
lence m'a adressée sous la date du 24 de ce mois. 

M. Cerruti a vu ses biens, pilh'^s d'abord par les troupes de la 
république, confisqués ensuite par le gouvernement du Cauca. Le 
gouvernement du Roi pensait qu'il suffirait de signaler ces faits au 
gouvernement de l'Union pour obtenir rèparation, 

J'ai consenti cependant à conclure un accord préhminaire, dont 
Votre Excellence a cru pouvoir contester i'oxistence. J'ai fait alors 
parvenir d'autres proposi tions conciliantes, que Votre Excellence rc- 
pousse. Je regrette la mauvaise issue de mcs efforts. 

Votre Excellence m'a envoyó copie d'un décret rócent, en le re- 
commandant à mon attention. J'avoue qu'il m'est impossible de re^ 
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connaitre la connexité enlre ce dócret et le redressement des torts 

infligés à M. Cerruti, ainsi que je ne vois pas comment im acte dii 

pouvoir exécutif de rUniou peut atteindre les aiitres réclamations des 

citojens italiens. 

Agréer, etc, 

D, Srghe. 



XLIL 
Il Mlni$tro degli affari esteri di Colombia al Corpo diplomatloo in Bogotà. 

Bogotà, U agosto 1885. 

Signor ministro, 

Per incarico speciale del signor presidente dell'Unione, ho l'onore 
di comunicare a Vostra Eccellenza, ed ai suoi onorevoli colleglli del 
corpo diplomatico in Bogotà, il dolore del mio governo nella circo- 
stanza di fatti recenti che colpiscono le relazioni tradizionali man- 
tenute dalla Colombia col regno d'Italia. 

A tal effetto ho l'onore d'acchiudere a Vostra Eccellenza i do- 
cumenti autentici necessari per formare un giudizio sopra la condotta 
leale ed amichevole del governo colombiano. Essi danno a conoscere 
ì fatti dei quali quest'incidente si compone, e bastano alla Colombia 
per giustificare la sua condotta e ottenere l'appoggio morale di Vostra 
Eccellenza nel mantenimento del suo diritto legittimo. Si dimostra, con 
essi, che il cittadino italiano Ernesto Cerruti, da diciassette anni do- 
miciliato in Colombia, maritato nel paese, accusato dalla pubblica opi- 
nione dello Stato del Cauca come in certo modo responsabile del de- 
htto di ribellione, ha sofferto perciò i procedimenti dei quali sono 
soggetti in epoche di rivolta come la presente, anche in nazioni di più 
solido benessere che la Colombia, tutti gli abitanti, -qualunque siasi 
la loro nazionalità, condotta o condizione. L'autorità amministrativa 
del Cauca accoglieva e patrocinava le stesse accuse. In questa situa- 
zione, l'onorevole signor incaricato d'aflari del regno d'Italia domandò 
al mio dicastero che si ponesse rimedio alla condizione del suo con- 
nazionale, e particolarmente reclamò che gli si concedesse passaporto 
per recarsi in questa città e gli si consegnassero gl'immobili dei quali 
quell'autorità lo aveva privato. Il mio dicastero agi in tal senso ; ma, 
siccome l'autorità caucana considerava quello straniero responsabile 
del delitto di ribellione, e la leggo localo impone pene severe ai rei, 
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oltre alle facoltà delle quali il supremo interesse della conservazione 
investe il governo di una nazione indipendente in casi simili, in con- 
formità del diritto delle genti, rifiutò di rilasciare il passaporto. Il mio 
dicastero, da parte sua, diede alFonorevole signor incaricato d'affari 
la promessa, sempre mantenuta dal mio governo in casi simili, che, 
negato il passaporto nell'uso di diritto legittimo, trattandosi di un in- 
dividuo accusato, e non potendosi eludere né contrariare l'azione del- 
Tautorità giudiziaria, un procedere contrario alla legge ed alla giu- 
stizia ci porrebbe nell'obbligo di dare le riparazioni stabilite dal di- 
ritto internazionale. Questa dichiarazione era, del resto, non necessaria, 
essendo conseguenza forzata dell'esercizio dei nostri diritti di nazione 
sovrana. 

In tale stato di cose, il signor presidente dell' Unione risolvette 
d'intervenire, usando^della sua influenza personale, nel senso di conci- 
liare, fin dove fosse possibile, tutti i diritti. Se ne diede comunicazione 
alla Legazione italiana. Ma i doveri imperiosi del mio governo, in ra- 
gione delle politiche calamità che attraversa la repubblica, e la co- 
municazione irregolare telegrafica e postale impedivano prontezza ed 
efficacia nel procedere; pel che si dovette risolvere l'invio di un com- 
missario speciale allo Stato del Cauca, allo scopo che stabilisse chia- 
ramente, per le ulteriori deliberazioni del governo nazionale, la con- 
dizione del Cerruti e procurasse, come mezzo di soluzione soddisfacente 
per gl'interessati, ottenere che la giurisdizione nazionale si eserci- 
tasse con regolarità. 

Preparavasi la Commissione, che il potere esecutivo confidò al 
generale Alessandro Posada, quando apparve nelle acque di Buena- 
ventura la nave da guerra italiana Flavio Gioja, Il suo comandante 
chiamò Cerruti, e si pose d'accordo con le autorità per l'effettQ che gli 
si concedesse il passaporto necessario, per mezzo dell'agente consolare 
italiano in quel porto, il quale aggiunse alla sua sollecitazione la di- 
chiara2^ione che il comandante del regio incrociatore, per ordini pre- 
cisi di Sua Maestà il Re d'Italia, non partirebbe di Buenaventura 
prima di aver parlato col suddito italiano, signor Cerruti. A questa 
pretesa, illecita, uon autorizzandola le leggi o le convenienze dell'or- 
dine pubblico, aderirono tuttavia le autorità locali, più per condiscen- 
denza amichevole, che per dovere, e concedettero al Cerruti il passa- 
porto per Buenaventura. 

Tutto fìi preparato nel mio dicastero, e ne ebbe conoscenza l'ono- 
revole signor incaricato d'affari d'Italia, per ottenere dalla Commis- 
sione confidata al generale Posada l'esito desiderato. Quando questi 
si disponeva a partire, recando seco le istruzioni del caso, il giudice 

26 — L.V.C<?^(mWa. 
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del circuito di Cali nel criminale emanava contro Cerruti mandato 
di cattura preventiva, per iniziare l'investigazione della sua respon- 
sabilità nel delitto di ribellione ed affidava all'autorità politica di Bue- 
naventura Tesecuziono del provvedimento. 

Rispettabile è, di fronte al diritto delle genti, e rispettato fra 
popoli civili e nazioni amiche, l'atto di un tribunale nell'occasione di 
reati commessi nel territorio della sua giurisdizione. Nel presente caso, 
il reato si trova definito nella nostra legislazione, che gli commina 
pena determinata. La rovina immensa di una rivolta è affare impor- 
tantissimo pel mio governo, e dev'esserlo per quello di Vostra Ec^ 
cellenza, come governo civile. Coloro che hanno annientato il com- 
mercio, distrutta la ricchezza, paralizzata la produzione, rilassati i 
pubblici costumi, portata la desolazione nelle famiglie Cj sopratutto, 
incendiata, con iscandalo del mondo intero, la fiorente città di Colon; 
essi, quale ne sia la nazionalità, ed i loro complici, quale ne sia la 
residenza nel territorio della repubblica, oltre alla condanna che loro 
infligge la coscienza degli uomini onesti, hanno pena fissata nelle no- 
stre leggi. 

Nonpertanto, quei principi di verità inconcussa ed universal- 
mente accettati fra popoli cristiani e civili furono, sconosciuti dal 
comandante dell'incrociatore italiano Flaoio Gzoja, il quale, conosciuto 
il provvedimento del giudice di Cali, risolvette opporre alla sua ese- 
cuzione la forza armata della sua nave, e sbarcò, all'uopo, ufficiali 
ed equipaggio con elementi di guerra. Atti di ostilità manifesta, che 
si riducon tutti a violazione del foro di Colombia come nazione in- 
dipendente e sovrana, con disprezzo che ferisce i principi del diritto 
delle genti, furon colà consumati. Il comandante dell'incrociatore ita- 
liano, incominciando per indagare negozi che non gli appartengono 
naturalmente, e prendendosi la libertà d'iniziare definizioni estranee 
al suo carattere con le autorità del Canea, fece dapprima la dichiara- 
zione già riferita, per mezzo dell'agente consolare itaUano, e poscia, 
quando già si trovava in relazione col Cerruti, al quale si accordò 
passaporto, sotto la parola di quell'ufficiale della marina reale d'Ita- 
lia, per calcare il territorio nazionale, mancò al suo onore impegnato, 
ed inflisse cosi alla Colombia la duplice offesa della perfidia e della 
violazione del suo diritto. 

Nel fare a Vostra Eccellenza la relazione di questi avvenimenti, 
non occorre dimostrare la giustizia, che appoggiò l'atto giudiziario 
che loro diede origine, benché con ragione. Il mio governo non ha 
ancora potuto conoscere il tenore letterale di questa misura; però 
nel mio dicastero giacciono le prove, che esige il nostro Codice di 
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procedura in materia criminale, per decretare l'arresto provvisorio 
dell'imputato. Questa prova non avrebbe potuto essere esibita per di- 
chiarare l'italiano Cer'ruti definitivamente colpevole del delitto di ri- 
bellione, e conseguentemente soggetto a tutte le responsabilità. Anche 
mancando essa prova, nessun atto di violenza si poteva eseguire da 
agenti del governo d' Italia pel solo fatto che emanò da autorità com- 
petente, nell'esercizio di sua piena giurisdizione, contro un italiano, 
un provvedimento ordinato dalle nostre istituzioni. 

Tali sono, semplicemente esposti, gli atti connessi coi rapporti di 
amicizia tra la Colombia ed il regno d'Italia, che vennero compromessi 
da una nave da guerra di questa nazione. Essi trovansi sufficiente- 
mente chiariti nei documenti che ho l'onore d'inviare a Vostra Ec- 
cellenza, con la presente nota, allo scopo di partecipare, per l'organo 
rispettabile di Vostra Eccellenza, all'Eccellentissimo governo della Sua 
nazione la violazione lesiva del diritto internazionale, cui son venuto 
alludendo. 

Il governo di Colombia, fermo nel mantenere la giustizia tradi- 
zionale della sua politica, non sarà in questa occasione meno geloso 
che in tutte per l'onor nazionale; e nel comunicare a Vostra Eccel- 
lenza il pericolo che i suoi rapporti col regno d'Italia soflFrano, in 
difetto di spiegazioni soddisfacenti, la. interruzione derivante dall'in- 
giuria della quale la nazione è stata oggetto, non fa altra cosa, pel 
mio tramite, che adempire, in ossequio ai solidari interessi delle na- 
zioni civili, al dovere di curare il rispetto dei principi universali di 
giustizia e convenienza, che servono di norma al loro reciproco com- 
mercio. 

Approfitto, ecc. 

VlCENTE RbSTBBPO. 



XLIIL 
Memoranduni. 



Il governo degli Stati Uniti di Colombia, accusando il coman- 
dante d'una nave da guerra italiana, nelle acque di Buenaventura, 
d'aver violato i diritti suoi territoriali e le leggi internazionali, di- 
chiara che sospenderebbe le relazioni tra i due governi, se non ottenesse 
spiegazioni soddisfacenti. Fece appello intanto al giudizio dei signori 
ministri accreditati in Bogotà, trasmettendo loro una circolare ed un 
volume di documenti. 
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Sugli atti attribuiti al comandante la règia nave, il sottoscritto 
si astiene per ora dal far osservazioni concrete, mancandogli infor- 
mazioni precise sovra alcuni particolari. 

In merito al dissidio primordiale, per riguardo ai suoi signori 
colleghi, il sottoscritto ha Tenore di comunicare quanto segue: 

Prima che scoppiasse la guerra intestina in Colombia, si fece una 
perquisizione ingiustificata, ed in. modi inqualificabili, in una proprietà 
del cittadino italiano signor Ernesto Cerruti, residente in Cali. Il gor 
verno dell'Unione ordinò si rispettassero i diritti del regio suddito. 

Più tardi, scoppiata la rivoluzione, la proprietà stessa fu post* 
a ruba ed a sacco dalle truppe comandate dal signor generale UUoa^ 
in presenza di questi e del suo stato maggiore. Per decreto del gOr 
verno caucano vennero confiscati i beni J.utti del signor Cerruti, di 
un valore da sei a settecentomila pesos. 

La Legazione del Re domandò che al signor Cerruti fosse per 
messo recarsi in Bogotà per far valere le sue ragioni. Non l'ottenne, 
malgrado reiteratte promesse. Si oppose il governo dello Stato, im- 
putando al Cerruti d'aver prestato ausilio alla ribellione. A nulla val- 
sero le osservazioni che ai veri ribelli furono rilasciati passaporti per 
altri punti della repubblica e per l'estero; che in Bogotà il signor 
Cerruti non poteva sfuggire alla responsabilità penale, in cui fosse 
per avventura incorso; che la Corte suprema federale è la sola com- 
petente a pronunziare definitivamente. 

Altri cittadini italiani dimoranti nel Canea lamentavano gravi 
abusi e violenze; uno fra di essi ebbe a soffrire novantatrè giorni di 
carcere e la confìsca dei beni, senza che mai se ne sia potuto cono- 
scere la causa. 

Alla regia Legazione si diede sempre l'assicurazione che il governo 
centrale si adoperava per vincere la renitenza del governo caucano 
a far ragione al signor Cerruti ed agli altri cittadini lesi. Il 26 lugUo, 
s'informava verbalmente lo scrivente che il governo dell'Unione aveva 
deciso di mandare nel Cauca il signor generale Alessandro Posada, 
perchè investigasse e persuadesse il signor generale Payan a cedere. 
Lo scrivente dichiarò che non ne riscontrava utilità se la missione non 
comprendesse l'autorizzazione a formar., accordi col comandante. Il si- 
gnor segretario delle relazioni estere fece buon viso al suggerimento, 
si riservò di prendere gli ordini dell'Eccellentissimo signor presidente, 
e con lettera 29 luglio significava d'ordine del presidente stesso che 
il generale Posada « serait autorisé pour s'entendre avec le comman- 
dant de la corvette italienne ». 

Il signor Restrepo presentò al sottoscritto il commissario, il quale 
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studiò i documenti e fece più volte eco alla speranza che l'accordo 
col comandante sarebbe agevole, ambo le parti ispirandosi ad idee 
d'imparzialità, esclusa ogni prevenzione. Il signor segretario comunicò 
ripetutamente, per lettera, al sottoscritto che S. E. il signor presidente 
divideva la stessa fiducia. 

E conseguenza necessaria, implicita di simili negoziati ed accordi, 
che non si rechi modificazione alla situazione. Il generale Payan, in- 
vece, appena seppe dell'accordo, volle impedirne la-effeftuazione, man- 
dando ad arrestare il signor Cerruti. Questo nuovo atto di violenza 
cagionò r impiego della forza italiana. 

I documenti dell'opuscolo intitolati Declaraciones non furono mai 
comunicati al sottoscritto: portano la data 7 febbraio uno, gli altri 
6 e 12 maggio. Il loro valore si lascia all'apprezzamento dei signori • 
ministri. 

Le note della regia Legazione inserte nell'opuscolo non sono sempre 
correttamente tradotte. Di alcuni paragrafi, fra i più importanti, della 
aota 15 agosto, è completamente alterato il senso. Il sottoscritto sòrisse 
ben altra cosa di quello che gli si fa dire, specialmente coi periodi 
che principiano con le parole : « Merecìa una imputàciòn, etc. » — 
« Aunque inusitada la pràctica, etc. ». 

Bogotà, 24 agosto 1885. 

D. Segbe. 



XLIV. 
Il Ministro degli affari esteri di Colombia al R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

{Traduzione). 

Bogotàj 15 settembre 1885. 

Signore, 

, Indugiai a rispondere alla pregiata nota che V. S. si compiacque 
dirigermi il 27 del mese passato fino a che mi trovassi in possesso 
d'informazioni particolareggicate sovra le misure state adottate, nel 
Cauca, rispetto al suddito italiano Ernesto Cerruti, perchè in occa- 
sioni anteriori mi fu permesso trasmettere a • V. S. l'opinione che il 
mio governo ha formata sopra tali atti e sopra il dovere, in cui crede 
d'essere secondo il caso, in conformità del diritto delle genti, rispetto 
%\ reclami che intenti quest'itahano. 
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y. S. dichiartei che non riconosce la connessione che vi sia tra 
il decreto, che ebbi l'onore di mandarle con la mia nota precedente, 
ed il risarcimento dei danni sofferti da Cerruti. Debbo essere più espli- 
cito sovra quest'incidente. Realmente non vi ha connessione tra codesti 
fatti, quantunque il decreto contenga disposizioni relative all'inden- 
nizzazione a straaìeri neutrali per danni sofferti nell'attuale ribellione, 
dei quali la repubblica sia responsabile conforme al diritto delle genti. 
Detta connessione esiste tra la sfiducia che V. S. si compiacque in- 
sinuarmi reiteratamente, rispetto all'imparzialità delle autorità del 
Cauca nel giudizio di Cerruti, e la disposizione esecutiva, in conformità 
alla prescrizione legale, in virtù della quale Cerruti cessa di esser 
giudicato conform-e alle leggi di quello Stato e da dette autorità, e 
rimane sotto la gr^urisdizione dei tribunali della nazione. Ricordando 
che cosi desiderava V. S., e che in comunicazione datata del 19 giugno 
mi aveva espresso che considerava previamente irrita e nulla la sen- 
tenza di condanna emanata nel Cauca, mi sentiva soddisfatto potendo 
presentare a V. S. il mezzo di allontanare questo timore o di farlo 
scomparire, quantunque, nei momenti in cui fu esposto, né, in gene- 
rale, prima che emanasse la sentenza e la si studiasse alla luce delle 
prove create nel giudizio, mi fosse permesso accogliere come giusta 
simile protesta. 

V. S. si compiace ricordare pure che si era convenuto un ac- 
cordo, la cui esistenza, dice ella, ho discusso. Probabilmente le mie 
espressioni non furono precise neppure a questo riguardo. La esistenza 
di quell'accordo non solo l'ho discussa, ma l'ho ignorata; a meno che 
V. S. abbia stimato come tale accordo lo avere manifestato, in forma 
verbale o privata, che il signor generale Alessandro Posada, al ritorno 
dall'eseguire in Popayan la missione che gli fu aj9&data, potrebbe in- 
tendersi col console italiano di Panama rispetto al negozio che allora 
si discuteva, consistente nel merito delle prove che stabilissero suffi- 
cientemente pel momento la partecipazione del Cerruti nel movimento 
ribelle. Accordo che annullasse la giurisdizione dei tribunali, e lasciasse 
il Cerruti impunito, essendo reo, non fu mai mia intenzione celebrare. 
Se son necessari ricordi del corso di questo negozio, mi basterebbe 
pregare V. S. che rivedesse nuovamente l'ufficio che ebbi l'onore di 
dirigerle il 24 giugno, il cui contenuto mi scusava da una esposizione 
più franca del rispetto che deve il potere esecutivo all' azione del- 
l'autorità giudiziaria e della forza che, conforme al diritto interna- 
zionale, hanno le sentenze che essa pronunzi nei casi di delitti com- 
messi da stranieri nel territorio di una nazione sovrana. 

Risposto cosi alle questioni incidentali della nota, mi onoro ri- 
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ferirmi alla sua parte principale, che si restringe a Tammentare che 
al signor Cerruti furono dapprima saccheggiati i beni dalle truppe 
della repubblica, e poscia gli furono confiscali dal go* verno del Cauca, 
e che il governo di S, M. credette che basterebbe es porre questi fatti 
al governo di Colombia per ottenere una riparaziono. 

Posso ora osservare, possedendo le informazioni alle quali ho fatto 
allusione, che gli atti eseguiti contro il sig. Cerruti. hanno un carat- 
tere diverso da quello che deficienti o parziali notizie hanno loro at- 
tribuito. Infatti, è vero che i beni ch'egli possiede in società coi co- 
lombiani ribelli gli furono presi, e la espropriazione, autorizzata in questo 
caso dal diritto delle genti e dalle istituzioni della repubblica, fu moti- 
vata da necessità di servizio militare, prescindendo da ciò che Cerruti 
sia straniero e neutrale. Codesta espropriazione, se obbliga la repub- 
blica a concedere una indennità pecuniaria, riveste forma differente 
da, quella di un saccheggio; fu decretata dall'autorità, motivata dalle 
esigenze imperiose e supreme di una situazione anormale, e si trova 
coperta sufficientemente e rispettabilmente dalla garanzia, sempre ef- 
ficace, della nazione. Nel modo più o meno irregolare del procedi- 
mento, in quanto alla sua eflfettuazione, V. S. non troverebbe ragione 
per qualificare la condotta delle truppe od agenti del governo colom- 
biano in termini tali che appaiarlo indegni del potere che esercitano 
come funzionari di un popolo indipendente e sovrano, probabilmente 
quando tali qualificazioni, passando innavvertite, significherebbero che 
si tacciava come atto d'arbitrio scandaloso quello che, nelle circostanze 
acc/ennate, non è altro che l'adempimento di un . dovere. Qualifica- 
zioni cosi gravi, se fossero meritate, non sarebbero necessarie, né il 
mio governo poteva aspettarle da chi parla a nome di una nazione 
amica di Colombia, e, come questa, sovrana. 

Rispetto ai beni immobili, non vi fu confisca, ma un'occupazione 
temporanea, cagionata ed autorizzata dalle necessità della guerra 
e permessa, con la riserva di un' indennizzazione ulteriore, dal diritto 
delle genti. L'occupazione potrebbe prolungarsi di più, se fosse ne- 
cessario; in caso che pregiudicasse uno straniero neutrale, nella 
contesa civile V. S. troverebbe soddisfatti i pregiudizi causati, com^ 
è costume. Però il caso del Cerruti appare non esser quello di uno 
straniero neutrale, i cui beni si applicano a soddisfare necessità pub- 
bliche superiori contro risarcimento di pregiudizi e restituzione o ^a(% 
gamento dei beni presi. Conformemente ai documenti, Cerruti nf'Ja è 
stato neutrale. Con la violazione della neutralità, mediante alti positivi 
d'ingerenza nella politica interna, cade esclusivamente sotto l'impero 
della legge colombiana. Questi atti sono implicita rinunzia 4ei vincoli 
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della nazionalità italiana e sommissióne alle sanzioni che il governo 
voglia esercitare pei delitti contro l'ordine pubblico. Per questo eser- 
cizio il procedimento amministrativo, breve e sommario, sarebbe di 
pieno diritto; senza che una condanna notoriamente ingiusta desse 
luogo ad altri atti, per parte del governo di S. M., che i necessari per 
una equa riparazione. 

Il Cerruti non si trova oggi, come le leggi lo prescrivono, nel luogo 
in cui ha corso il giudizio; fu preso a bordo della nave da guerra 
italiana Flavio Gioja^ il cui comandante domandò che gli si conce- 
desse passaporto per conferire con lui, sotto parola solenne di conse- 
gnarlo alla richiesta dell' autorità, e, quando si verificò codesta richiesta, 
si oppose alla consegna e salpò da Buenaventura togliendo seco il 
reo, sotto la garanzia della bandiera italiana. L'assenza, realizzata in 
questa forma, autorizza il mio dipartimento a non trattar per ora 
quanto ha tratto alla responsabilità criminale di questo suddito ita- 
liano, il quale in verità non stabilisce, colla sua fuga, protetta da un 
ufficiale della marina reale, prova solida della sua innocenza nel giu- 
dizio che si iniziò contro di lui; e se, ciò nonostante, lo fa, si è giu- 
stamente per rendere patente quanto delittuosa, offensiva {atentatorià) 
e sleale sia la condotta del comandante, e per far presente a V, S. che 
il Cerruti, malgrado la sua assenza, si deve considerare come proces- 
' sato ed il comandante, che lo sottrasse all'azione dei tribunali, punire 
come merita. 

Il governo di Colombia avrebbe diritto a provare sorpresa che 
V. S., nella nota pregiatissima cui alludo, insinuasse che il mio go- 
verno non ha provveduto al risarcimento dei danni sofferti dal Cer- 
ruti, se non attribuisse questa insinuazione a ciò che V. S., scono- 
scendo gli atti che ho riferiti, trova possibile l'investigazione della 
condotta di quell' individuo, la cui presenza è condizione essenziale di 
un rigoroso procedimento giudiziario sovra la materia, e la cui inno- 
cenza è questione previa dello stesso reclamo. Non è, per ciò stesso, 
questa la opportunità di discutere se Cerruti è innocente o colpevole. 
Della sua innocenza non si presenta prova alcuna; della sua reità, oltre 
a quelle che si sono stabilite, è grave indizio il prendere asilo in una 
nave da guerra quando dovrebbe presentarsi davanti il giudice. Quando 
egli sia consegnato di nuovo al giudizio dei nostri tribunali ed il giu- 
dizio abbia avuto luogo, allora si potrà esaminare se ha diritto a recla- 
mare l'intervento diplomatico in suo favore pei danni che dice aver 
sofferto. 

Frattanto, lungi dall'esaminare le questioni relative all'innocenza 
reità del Cerruti, ed all'impero o giurisdizione che gli spetta, ildo- 
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contro di essi, esigere che si ordini espressamente al comandante del 
Flavio Gioja la restituzione del Cerruti e reclamare dal governo di 
S. M., come lo faccio pel degno organo di V. S., la soddisfazione do • 
vuta per l'oltraggio che ci si ha inflitto con la violazione della parola 
impegnata e con lo sconoscimento reale della nostra giurisdizione come 
nazione sovrana. 

Da ciò che venni esponendo, V. S. troverà giustificato che, ri- 
ferendomi alla pregiata comunicazione che mi fece l'onore di indiriz- 
zarmi ieri, contenente la trasmissione di alcune proposizioni relative 
al regolamento delle questioni pendenti tra le due nazioni, mi sia ob- 
bligo di manifestare a V. S., in conformità con lo esposto in questo di- 
spaccio, che quanto riguarda il Cerruti non può essere ora materia di 
aggiustamento. Quanto alle soddisfazioni dovute alla repubblica per 
le offese inflittele dalla nave da guerra Flavio Gioja^ indipendenti come 
sono da quel negozio, non possono essere subordinate ad una defini- 
zione sovra l'esercizio della nostra indeclinabile giurisdizione. 

Se alcun accordo potesse capire entro i principi del diritto delle 
genti e la sovranità di Colombia, dovrebbe esser preceduto dalla conse- 
gna del Cerruti ai suoi giudici e dalle soddisfazioni che si devono alla 
Colombia per le ingiurie inflittele dalla nave da guerra Flavio Gioja, 

Trovandosi presentemente impedito il giudizio contro il Cerruti per 
l'assenza del processato, mi è doloroso significare a V. S. che ho 
il dovere di astenermi dall' inviarle i documenti relativi alla reità di 
quel suddito italiano, che son pervenuti al mio dicastero ; mentre, in- 
vece, mi sarebbe riuscito gradito presentarli a V. S. per giustificare 
ogni doglianza di rigore, che oggi non può aver luogo. 

Rinnovo, ecc. 

Vigente Resteepo. 



XLV. 
li Ministro degli affari esteri di Colombia al R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

{Traduzione), 

Bogotà, 15 ottobre 1885. 

Vicente Restrepo, segretaiio delle relazioni estere degli Stati Uniti 
di Colombia saluta con attenzione l'onorevole signor D. Segre, inca- 
ricato d'affari d'Italia, ed ha l'onore di raccomandargli la impor- 
tanza della nota che nel 15 settembre gli toccò dirigergli, e di 
manifestargli che ha il dolore di non aver ricevuto finora risposta, men- 
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tre è trascorso un mese da quella data, ed il negozio ivi trattato ha 
per il governo colombiano particolare interesse. 

Il governo colombiano si trova collocato in tale situazione da oc- 
corrergli la risposta cui alluse, acciò gli sia evitato il doloroso ob- 
bligo di far pubblici gì' incidenti, finora riservati, della controversia 
ed adottare, in conseguenza, i procedimenti amniessi per tali casi dal- 
l'uso delle nazioni. In ragione di queste considerazioni e della circo- 
stanza che, il 12 di agosto antecedente, indirizzò all'onorevole signor 
Segre una nota, in termini eguali, sopra affari che sono, nel fondo, 
gh stessi di cui si occupa quella del 15 settembre, Restropo ha l'onore 
di manifestare airoaorevole signor Segre parergli giunto il tempo di 
dare la soluzione definitiva ad una questione di tinta gravità come 
quella riferita. 



XLVI. 
Il R. Incaricato d'affari in Bogoti al Ministro degli affari esteri di Colombia. 

Bogotà, 15 ottobre 1885. 

Il sottoscritto, incaricato d'affari d'Italia, ha l'onore di *segnar 
ricevimento di una nota direttagli da Sua t]ccellenza il signor se- 
gretario delle relazioni estere, in data d'oggi; con la quale Sua Ec- 
cellenza esprime l'opinione che sia venuto il momento di dar solu- 
zione definitiva alla questone che formò oggetto della nota 12 di 
agosto, e sollecita un riscontro a quella 15 settembre, onde non tro- 
varsi obbligato a render pubblici incidenti finora riservati ed adot- 
tare altre misure che non si determinano. 

Non appena ricevuta la comunicazione 12 agosto, lo scrivente 
si affrettò ad informare il signor segretario che ne avrebbe trasmesso 
il contenuto a Roma, corno effettivamente lo trasmise con rapporto 
in data del 15, che p^Ttì per la via del Canea, lasciò Buenavenlura 
il 5 settembre, e n^ può essere arrivato a Roma in tempo porche 
già si abbia ora una' risposta in Bogotà. 

A comunicazioni telegrafiche lo scrivente, com'è noto alFonore- 
vole segretario, ricevette risposte telegrafiche con carattere prelimi- 
nare. Una soluzione definitiva non può pretendersi, da parte del go- 
verno del Re, prima che abbia esso avuto sott'occhio i documenti 
ed i particolari. 

La nota 15 settembre, per quanto riguarda la controversia Cer- 
ruti, contiene, in merito ai fatti, affermazioni che non s'accordano con le 
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notizie che la regia Legazione possiede, ed enuncia la dottrina che le 
autorità colombiane abbiano il diritto d'impadronirsi dei beni degli 
italiani, salvo al indennizzameli quando si siano conservati neutrali 
nelle lotte civili; respinge, s'3nza noppur esaminarle, proposte infor- 
mate ad un desiderio e spirito di conciliazione per avventura ecces- 
sivi, e ritira, senza che nuovi incidenti ne porgessero pretesto, l'of- 
ferta fatta alla regia Legazione, nella nota 12 agósto, di comunicarle 
i documenti comprovanti la reità del signor Cerruti. 

Lo scrivente avrebbe forse dovuto insistere sulla verità delle in- 
ormazioni da esso ricevute e trasmesse all'onorevole segretario, senza 
che per sette mesi siano state impugnate; avrebbe potuto citare do- 
cumenti irrefragabili, fra cui i decreti del governo caucano basati 
sulla legge 38 del 1879, che, a detta del signor generale Payan e del 
dottor Ulloa, è terminante ; avrebbe pure potuto, adducendo le prove 
in appoggio, mantenere l'esistenza dell'accordo per cui al signor ge- 
nerale Posada e ad un commissario italiano era stato affidato l'in- 
carico di definire la controversia. 

Ragioni di prudenza consigliarono lo scrivente di astenersi dal 
continuare la discussione e lo consigliarono pure a non combattere 
la dottrina sovra menzionata, per tema di non aver afferrato con 
esattezza il concetto espresso da Sua Eccellenza il signor segretario 
o di aver smarrito ogni nozione di diritto e dei princip! che regolano 
l'interpretazione dei trattati. 

La stessa nota 15 settembre si occupa di altro argomento, dei 
fitti cioè attribuiti al comandante della regia corvetta Flavio Gioja 
in Buenaventura, i quaH già avevano formato oggetto di querela nella 
nota 12 agosto. In questa non si accusava il signor comandante di 
aver violata la parola data: trovandosi ciò espresso nella circolare 
stata indirizzata al corpo, diplomatico, lo infrascritto ebbe l'onore, in 
una conversazione avuta con Sua Eccellenza il signor segretario, di 
dirgli che il rispetto che deve ad un ufficiale superiore dell'armata 
del Re gli impediva di discutere l'imputazione; che però il coman- 
dante si era svincolato dalla parola data al generale Payan, e^ che, 
se questi credeva il contrario, non aveva diritto Hi far arrestare il 
signor Cerruti, ma doveva domandarne la consegna al comandante 
stesso. 

Nella nota 15 settembre si formula Taccusa gravissima con que- 
ste parole: « Cerruti non està hoy, corno las leyes lo pre^criben, en 
ci l'.igar en que el juicio se sigue: fuó Ile vado à bordo del buque de 
guerra italiano Flavio Gioja^ cuyo comandante pidiò que se le con- 
csdiere pasaporte para conferenciar con él, bajo palabra solenne de 
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entregarlo al requerimiento de la autoridad, y, al verificarle este re- 
querimientOy se opuso a la entrega, y zarpò de Buenaventura llevando 
al inculpado bajo la garantia de la bandera italiana ». 

Non credette l'infrascritto di ripetere a Sua Eccellenza il signor 
segretario l'informazione, che pur era pervenuta al governo della 
Unione dal presidente del Cauca, che il comandante gli aveva tele- 
grafato non aver bisogno di conferire col signor Cerruti, liberandosi 
cosi da ogni impegno, e non credette rinnovare la dichiarazione che 
non esiste la circostanza di fatto (domanda di consegna del signor 
Cerruti prima di procedere all'arresto) sulla quale si basa l'accusa, 
cui vien meno perciò ogni fondamento. 

Pensò invece il sottoscritto che suo dovere era d'accogliere la 
domanda precisa del governo dell' Unione, là dove dice volere « re- 
clamar del gobierno de Su Majestad, corno lo hago por el digno 
òrgano de Su Senoria, la satisfaccion que cumple al ultraje que se 
nos ha inferido con la violaciòn de la palabra emponada y con el 
desconocimiento real de nuestra jurisdicciòn corno naciòn soberana ». 

Informando la sua condotta a questo dovere, il sottoscritto mandò 
al governo del Re, il 18 settembre, giorno in cui ricevette la nota 
del 15, un telegramma che sa non esser giunto a Buenaventura che 
il 29. La stessa sorte avrà corso la risposta, quasi certamente stata 
spedita, non pervenuta tuttora. Ed in data 22 settembre mandò, per 
la via del Maddalena, traduzione intera della nota; traduzione che 
non può àncora essere arrivata a Roma, e che certo deve esami- 
narsi dal governo del Re prima di dare a quello di Colombia la ri- 
sposta che il medesimo attende. 

Non appare quindi giustificata la doglianza di Sua Eccellenza 
il signor segretario pel ritardo a ricevere risposta ad una domanda 
espressamente rivolta al governo del Re, ed . al medesimo non per 
anco pervenuta, malgrado la diligenza della regia Legazione. 

D. Seobe. 
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XLVII. 
Il R. Incaricato d'affari in Bogotà al Ministro degli affari esteri di Colombia. 

Bogotà, 26 ottobre 1885. 

Signor ministro, 

Il governo Jdel Re mi ordina di proporre al governo dell'Unione, 
come ultima combinazione, di affidare la soluzione della vertenza Cer- 
ruti ed altre analoghe alla mediazione di una potenza amica. 

L'incidente di Buenaventiira formerebbe più tardi l'oggetto di 
spiegazioni amichevoli fra i due governi; intanto ci limitiamo, a tale 
riguardo, a stabilire che il governo colombiano non è stato esatta- 
mente informato e che il comandante del regio incrociatore non ebbe . 
l'intenzione d'infrangere il trattato in vigore, o di violare la sovranità 
nazionale del paese. 

La proposizione che ho l'onore d'inoltrare, dettata dal desiderio 
d'esaurire ogni tentativo di conciliazione mutuamente onorevole, in- 
contrerà, spero, l'approvazione di Vostra Eccellenza. In caso contrario, 
a seconda degli ordini ricevuti, dovrei partire da Bogotà ed affidare 
gli archivi della Legazione al signor Lorenzo Codazzi, riservandosi il 
governo del Re di procurare, a tempo e luogo opportuni, una con- 
veniente soluzione della controversia. , 

Gradisca, ecc. 

D. Seobe. 



XLVIII. 
Nota verbale. 



Par une note datée d'aujourd'hui, le soussigné chargé d'affaires 
d'Italie a eu l'honneur de proposer à S. Exc. M. le secrétaire d'Etat 
pour les relations extérieures une dernière combinaison pour la so- 
lution de la question Cerruti et autres analogues. 

Le gouvernement du Roi espère que sa nouvelle tentative de con- 
ciliation aboutira; au cas contraire, le soussigné a l'ordre de quitter 
Bogotà. Dans cette hypothèse, tout en comptant pour la protection 
des Italiens en Colombie, d'après le droit des gens, sur la loyauté du 
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gouveraeraent foderai lui-mème, le sentiment de sa responsabilité va 

probablement obliger le gouvarnemont da Roi de faire mouiller quel- 

ques naviros de sa marine dans les eaux colombiennes, soit du coté 

du Pacifique soit du coté de l'Atlantique. 

Bogota, 26 octobro 1886. 

D. Seg&b. 



XLIX. 
ti Ministro degli affari esteri di Colombia al R. Incaricato d'affari in Bogotà. 

( Tmduiione), 

Bogotà, 29 ottobre 1886. 

Signore, 

Rispondendo alla pregiatissima comunicazione di Vostra Signoria, 
datata 26 del corrente mese, ho l'onore di manifestarle che il mio 
governo, ispirato a sentimenti di conciliazione, desidera che le que- 
stioni che vennero ad essere oggetto di controversia tra codesta ono- 
revole Legazione e questo dicastero, si risolvano in modo amichevole 
e pacifico, egualmente onorevole per ambedue lo parti. 

I^er questo, quantunque la decisione della questione relativa al 
suddito itahano signor Cerruti spetti ai tribunali giudiziari, il governo 
della repubblica ò tuttavia disposto a sottomettere codesto negozio 
airarbitrato d'una potenza amica, come lo desidera il governo di Sua 
Maestà il Re d'Italia, od a qualsiasi tribunale di arbitri che i due 
governi convengano di fissare. 

Però questa condiscendenza, per parte del governo colombiano, trae 
con so la condizione che il giudizio e la decisione arbitramenlali com- 
preadaao pure la questione relativa all'incrociatore italiano Flavio 
Gioja; affare incidentale è vero, come lo qualifica Vostra Signoria, 
però d'importanza più elevata, forse, per la repubblica che la stessa 
questione originale. 

Le ragioni che militano per l'adozione dell'arbitrato nell'affare 
Cerruti, le stesse, e con egual forza, militano perchè l'arbitrato si 
estenda al caso del Flavio Gioja. Infatti, se vi ha discrepanza fra i 
due governi in quanto al primo affare, vi ha pure, e profonda, in quanto 
concerne il caso dell' incrociatore, dacché Vostra Signoria sostiene 
che le informazioni pervenute al mio governo non sono esatte, e che 
questo sostiene egualmente che sono inesatte quelle pervenute a Vostra 
Signoria ed al govèrno di Sua Maestà il Re d' Italia. 
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Oltre a ciò, sarebbe procedere per metà l'applicare l'arbitrato 
alla soluzione di un caso, e non applicarlo a quella di altro col primo 
intimamente legato, la cui decisione riuscirebbe specialmente agevole 
per l'arbitro che decidesse sull'altra questione. Si perderebbe in tal 
maniera l'occasione di terminare facilmente il litigio, e sussisterebbe 
sempre un disaccordo che mal si accorda con lo spirito di concilia- 
zione che sarebbe stato potente per far adottare il sistema d'arbitrato 
parziale. 

Credo che Vostra Signoria troverà fondate queste considerazioni, 
e che "il governo di S:ia Maestà La autorizzerà ad accettare l'ar- 
bitramento totale, cui assente il mio governo, rimanendo questo 
liberato dalla dura pena che gli cagionerebbe il ritiro di Vostra Si- 
gnoria; nel qual caso il governo colombiano continuerebbe a difendere 
il suo diritto ed attenderebbe tranquillo una giusta soluzione per que- 
sta controversia. 



Approfitto, ecc. 



Vigente Restrepo. 



{Ti-aduiione). 



L. 



Nota verbale. 



Il sottoscritto segretario di relazioni estere degli Stati Uniti di Co- 
lombia si è 'onorato oggi rispondendo alla comunicazione assai gentile 
del 26 corrente, nella quale Sua Signoria il signor don David Segre, 
incaricato d'affari d'Italia, si degnò proporre a questo dicastero mia 
ultima soluzione per la questione Cerruti ed altre analoghe. 

Spera il sottoscritto che l'avviso contenuto nella citata risposta 
condurrà ad adottare la combinazione proposta da Sua Signoria il sì- 
gnor incaricato d'affari d'Italia. Però, se cosi non avvenisse, e ne do- 
vesse seguire il ritiro di Sua Signoria da questa capitale, cosa che il 
governo colombiano deplorerebbe, venuto il caso, questo dicastero pro- 
testa che gl'Italiani avranno nella repubblica tutte le garanzie e la pro- 
tezione che il diritto internazionale, proscriva), o manifesta la sua risolu- 
zione di agire in armonia coi suoi diritti e coi suoi doveri nel caso che 
Sua Maestà il Re d'Italia deliberi di far stazionare navi della sua marina 
nelle acque colombiane. 

Bogotà, 29 ottobre 1886. 

Vigente Restrepo. 
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LL 
Il R. Incaricato d'affari In Scgotà al Mi.iìstro degli afhri esteri di Colombia. 

Bogotà, 9 novembre 1885. 

Signor ministro, 

Come ebbi l'onore d'informarne verbalmente l'Eccellenza Vostra, 
il governo del Re apprese con soddisfazione che il governa colom- 
biano divide il suo modo dì vedere per la soluzione della questione 
Cerruti. 

Sua Eccellenza il conte di Robilant mi telegrafa che lascia al 
governo colombiano la scelta tra la decisione d'una potenza amica ed 
una Commissione d'arbitri. Soggiunge, però, che non può in alcun modo 
modificare le sue dichiarazioni precedenti in merito all'incidente di 
Buenaventura, ogni giudizio d'arbitri essendo in casi simili inam- 
missibile. 

Gradisca, ecc. 

D*. Srgrr 



LII. 
Il Ministro degli affari esteri di Colombia a' X Incaricato d'affari in Bogotà. 

(Tradu3iione) 

Bogotà, 14 novembre 1886. 

Signor incaricato d'affari, 

Mercè la cortese e stimabile nota di V. S., del 9 corrente, ebbi 
l'onore di sapere che il governo di S. M. il Re d'Italia, obbedendo a 
sentimenti conciliativi, desidera l'arbitrato rispetto alla questione Cer- 
ruti, e lascia all'uopo al governo colombiano la scelta tra una po- 
tenza amica ed una Commissione di arbitri che pronunzino il verdetto; 
che, però, in merito all'incidente di Buenaventura le dichiarazioni del 
governo italiano sono decisive, considerando esso inammissibile ogni 
giudizio arbitrale in casi come quello di cui si tratta. 

Credo non sia necessario ripetere a V. S. che il governo colom- 
biano desidera, non meno che quello di Sua Maestà, che le divergenze 
sorte fra i due, abbiano un pronto, facile ed amichevole termine. 
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Prova di codesto desiderio si è che, malgrado le dichiarazioni con- 
tenute nell'ultima parte della mia nota del 15 settemhj-e scorso, 
il governo della repubblica consenti ad ammettere l'arbitrato, alla 
sola condizione che questo comprendesse pure il caso di Buenaven- 
tura. La condizione è, a sua volta, prova dello stesso desiderio, ri- 
chiedendosi abnegazione nella parte che si crede lesa per sottomettere 
al giudizio di un terzo una questione che tocca la sovranità territo- 
riale. Non deve dimenticarsi che l'incidente di Buenaventura, sot- 
traendo il Cerruti all'azione dei tribunali che hanno diritto indiscutibile 
per giudicarlo, venne a turbare la giurisdizione colombiana. Paraliz- 
zata la causa, in seguito agli atti che eseguì in Buenaventura l'incro- 
ciatore Flavio Gioja, la repubblica si trova nel caso di esigere, come 
condizione d'arbitrato, o che si consideri previamente l'incidente di 
Buenaventura e, dilucidato, sia seguito dalla riparazione o soddisfa- 
zione opportuna, o che l'incidente stesso sia oggetto di arbitrato. Ri- 
fiutare questa giusta condizione è esigere un atto di somma condi- 
scendenza ed abnegato disinteresse da chi si trova attualmente soffrendo 
una violenza continuata, altra cosa non essendo la sottrazione del 
processato Cerruti. 

Si comprende che, trattandosi di questioni nelle quali trovansi 
implicati l'onore e la dignità nazionale, e non interessi materiali e va- 
lutabili, sontano gli Stati ripugnanza ad un giudizio arbitrale^ che 
potrebbe per avventura ledere ciò che per natura sua non ammette 
detrimento. Il mio governo non pretende che, rispetto al caso di Bue- 
naventura, gli arbitri decidano sul diritto, bensì sui fatti; essi non 
entrerebbero a determinare il grado di responsabilità o colpa che po- 
tesse risultare, e neppur deciderebbero sulla soddisfazione o pena che 
ne deriverebbe. Il giudizio degli arbitri si limiterebbe a determinare, 
secondo le prove, ciò che realmente è avvenuto; determinazione molto 
importante, che agevolerebbe la questione, dacché in oggi la maggior 
difficoltà, per discuterla, si è che le parti si trovano in opposizione 
nell'apprezzare le informazioni pervenute al governo del Re ed a quello 
della repubblica. 

In armonia con queste considerazioni, e come ultimo tentativo in 
favore della conclusione amichevole della controversia, si preparava 
il mio governo a presentare un progetto modificato di basi di^regola- 
mento, quando ricevette la nota di V. S., alla quale ho l'onore di 
rispondere. Le basi erano le seguenti : 

P L'incidente di Buenaventura sarebbe oggetto di uno studio pre- 
vio, che si farebbe da una Commissione composta di tre membri del corpo 
diplomatico residente in Bogotà, i quali giudicherebbero unicamente 
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in merito ai fatti avvenuti in Buenaventura; in seguito, codesta ono- 
revole Legazione e questo dicastero si occuperebbero di qualificare 
tali fatti e promuovere le spiegazioni, riparazioni o soddisfazioni con- 
seguenti. 

2"" La questione Cerruti sarebbe sottoposta al giudizio arbitrale 
di una potenza amica, od a quello di qualsivoglia Altro tribunale di 
arbitri. La decisione determinerebbe la neutralità del Cerruti e quali- 
ficherebbe la condotta del governo colombiano, decidendo pure sulla 
quantità dell'indennità cui potesse aver diritto. 

3^ La designazione degli arbitri e gli altri particolari sarebbero og- 
getto d'un accordo tra codesta onorevole Legazione ed il mio dicastero. 

Codeste basi, a priori respinte nella nota di V. S. del 9 del pre- 
sente mese, erano V ultimatum che il governo colombiano si propo- 
neva di presentare nella discussione dell'arbitrato; assunto che può darsi 
per terminato, date la risoluzione del governo di Sua Maestà e quella 
del governo di Colombia. 

V. S. mi permetterà che io abbia l'onore di compiegare alla pre- 
sente un memorandum di rettificazioni ad alcuni concetti dell'onorata 
nota di V. S.,'del 15 ottobre p. p., la cui risposta io aveva a disegno 
differito fin'oggi in attesa del risultato delle pratiche sull'arbitrato. 

Gradisca, ecc. 

Vigente Restrbpo. 



LUI. 
Memorandum. 



P Le affermazioni della nota 15 settembre, relative al diritto 
della repubblica di prendere senza previo indennizzo, in tempo di guerra, 
i beni di nazionali e stranieri, si fondano sulla lettera della costitu- 
zione nazionale, la quale, con l'inciso 5" del suo articolo 15, assicura 
agli abitanti ed alle persone di passaggio il diritto di proprietà, « non 
potendone esser privati che come punizione o contribuzione generale, 
secondo le leggi, o quando cosi lo richieda un grave motivo di pub- 
blica necessità, giudiziariamente dichiarato e previa indennità. Questa, 
in caso di guerra, può non essere previa, e la necessità delV espro- 
priazione può venir dichiarata da autorità che non siano dell* or* 
dine giudiziario "^ , 

Codeste affermazioni sono in accordo col diritto internazionale, 
giusta il quale nessuno Stato è obbligato a costituire, in favore di stra- 
nieri, privilegi che contrastino con le sue leggi. 
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2^ Quantunque questa segreteria, prima dei fatti di Buenaven- 
tura, avesse offerto all'onorevole Legazione d'Italia l'invio delle prove 
della reità del signor Cerruti, tuttavia, paralizzata, come rimase la 
causa, dopo la consumazione di tali fatti, non aveva scopo V invio, e 
questa segreteria ebbe ragione nel ritirare la sua offerta poscia che 
ogni pratica nell'affare di Cerruti era di fatto turbata per la violenza 
del Flavio Gioja. 

. 3^ Sostiene l'onorevole Legazione che le informazioni ad essa per- 
venute rispetto ai fatti di Buenaventura, e che differiscono da quelle 
pervenute al mio dicastero, sono veritiere e non lo sono le ultime. Non 
ispetta al mio dicastero di pregiudicare il punto, dipendendo esso pre- 
cisamente dalla controversia che si sta discutendo. Tuttavia, l'abbon- 
danza ed armonia delle informazioni, di cui questo dicastero dispone, mi 
conferma nell'opinione che mi sono formata riguardo alla loro esattezza. 

4^ Il signor general Posada non ha potuto andar al Cauca 
che autorizzato a promuovere e procurare la conclusione conve- 
niente della causa di Cerruti, ma non già per addivenire ad un re- 
golamento definitivo. Ogni altra supposizione urta con l'indole della sua 
missione, intieramente privata, e col tenore delle istruzioni che egli 
ricevette, le quah, in ciò che spetta al caso di Buenaventura, si tro- 
vano registrate in questa forma: 

« Vili. Pertanto, quando il signor Posada abbia regolato col go- 
verno dello Stato la soddisfazione dei desideri del potere esecutivo 
dell'Unione, si dirigerà a Buenaventura con l'oggetto di conferire col 
comandante dell'incrociatore italiano Flavio Gioja sul negozio di Cer- 
ruti; e, nella forma che gli suggerisca il suo interesse pel paese, farà 
di quanto avrà convenuto con lo Stato del Cauca l'uso necessario, per- 
chè detta nave manifesti i propositi amichevoli che la animano e si 
allontani da Buenaventura nel momento opportuno, in doverosa con- 
siderazione alla giurisdizione nazionale». 

5^ Il comandante dell'incrociatore Flavio Gioja promise di resti- 
tuire il processato Cerruti alla giurisdizione del governo del Cauca 
dopo di aver avuto con lui una conferenza; ed in virtù della promessa, 
detto governo permise il viaggio di Cerruti a Buenaventura. Il ritiro 
della promessa, dopo che l'altra parte aveva incominciato ad adem- 
pire al patto, non iscusail comandante della sua colpa. Però, checché ne 
sia, la condotta sua ulteriore è evidentemente ingiustificabile, dacché 
infrange il trattato vigente ed i principi del diritto internazionale, 
Bogotà, 14 novembre 1885. 

YicxinTE Best&spo. 
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